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Successo deH’Onu 

Pace in Salvador 
dopo 12 anni 


SAVERIO TUTINO 

roprio in quella sede di New York che un unno 
fa vedeva il massimo organismo esecutivo del- 
l'Onu dare carta bianca agli eserciti per scate¬ 
nare una guerra punitiva, si e sancito, nell'ulti¬ 
mo giorno dello stesso anno, il ritorno alla pace 
in uno dei più piccoli e travagliati paesi del 
mondo: il Salvador. Sembra strano che l'Onu. chiamata di 
solito a intervenire in conflitti intemazionali, sia riuscita a 
garantire la soluzione di un conflitto interno. Ma nei dodici 
anni che 0 duralo, il conflitto del Salvador si era allargato 
molto al di là delle sue origini autoctone. Con diverse mo¬ 
dalità. più o meno palesi, erano intervenute in questa guer¬ 
ra interna grandi potenze mondiali o potenze minori regio¬ 
nali, o - da più lontano - agenzie di paesi dotati di com¬ 
plessi industriali militari fornitori di armi. Quello del Salva¬ 
dor era, Insomma. l'ultimo conflitto armato di un'epoca 
nella quale lo scontro ideologico ha occupato un ruolo do¬ 
minante. Per questo e per altri motivi - prima di tutto la fun¬ 
zione determinante dcll'Onu nella soluzione del conflitto - 
la pace raggiunta in quel minuscolo paese assume ora una 
importanza di valore mondiale, i - .... 

C'è stato un momento, verso la metà di dicembre, nel 
quale i negoziati, cominciati due anni e mezzo la, sono 
sembrati sui punto di fallire: i militari minacciavano un col¬ 
po di Stato se le forze armate del Salvador fossero state co¬ 
strette a ridurre il proprio potenziale per favorire l'accordo 
con il Fronte Farabundo Marti. A sua volta la guerriglia mi¬ 
nacciava di rompere la trattativa se avesse dovuto disarma¬ 
re, prima di essere integrata in una nuova polizia civile. Gra¬ 
zie agli sforzi comuni, e con il contributo decisivo del segre¬ 
tario generale dell'Onu, Perez de Cucilar, anche questi 
ostacoli sono stati superati. Tutti hanno concorso con pari 
volontà, perché ognuno ha dovuto riconoscere che la guer¬ 
ra si concludeva senza vincitori né vinti. Questa é una chia¬ 
ve che evoca prospettive di valore universale, mentre si af¬ 
faccia lentamente, anche sul piano dei grandi sistemi, l'i¬ 
dea che rispetto alla posta in gioco nel Duemila non vi po¬ 
tranno essere, appunto, né vincitori né vinti. 

• - -■ 

N el Salvador verrà creata unu polizia nazionale 
civile, della quale faranno parte alla pari anche 
i guerriglieri. L'esercito verrà epurato c i suoi 
ranghi saranno ridotti. Verranno sciolti i servizi 
man repressivi. Una volta raggiunta l'intesa definitiva 
sui tempi e le modalità di attuazione dell'accor¬ 
do. le spese della difesa saranno ridotte e il Salvador potrà 
dedicare più risorse a obicttivi di ordine economico e so- 
ciale^comprifsa.laisdistri^uzipnc delle terre. Mi,tomano al¬ 
la memoria in questo momento le parole che udii pronun¬ 
ciare dal cardinale Oscar Amulfo Kornero il 16 marzo 1080, 
una settimana prima che lo uccidessero. L’arcivescovo di 
San Salvador esortava a provvedere ai bisogni del popolo, 
per apritela strada alta riconciliazione. *11 premio sarà la 
pace», diceva Romero. citando la lettera ai corinzi. Oggi Ro¬ 
mena sembra resuscitare: come Roquc Dalton. quel poeta 
salvadoregno che nel '75 venne ucciso dai suoi stessi com¬ 
pagni perché si opponeva al fanatismo militarista e cercava 
di antepone alla guerra i contenuti politici e sociali della 
lotta popolare. Ritrovo le loro voci In appunti di tanti anni 
fa. Roque diceva, in una poesia: «Avrei tanto desiderato ar¬ 
rivare in un porto sicuro ma é come dire “arrivare al Paradi¬ 
so".. .». Uno dei suoi compagni, che lo hanno ucciso, ha fat¬ 
to parte adesso della delegazione che ha firmato l'accordo 
di pace a New York. «Non c’é cosa più contraria alla pace 
che l'orgoglio*, trovo scritto fra gli appunti presi allora, du¬ 
rante l'omelia del Cardinal Romero. • 

- Un altro del protagonisti della firma di pace é Shafik 
Mandai: agli inizi della guerra civile, nel 1980, era uno dei 
due massimi dirigenti del partito comunista del Salvador. 
Salvador Cayetano Carpio, l'altro dirigente, sostenitore del¬ 
la guerra popolare di lunga durata, riuscì allora a metterlo 
ai margini del partito, accusandolo di simpatizzare più per 
le tesi di un partito come quello italiano, che per la linea ri¬ 
voluzionaria di Mao. Carpio si é suicidalo nell 983. v: 

La cronaca registra quello che domani sarà storia. Oggi 
ci segnala che nel caos della risistemazione del mondo 
qualcosa si consolida già. Lo annunciano anche altri picco¬ 
li segni: importanti esponenti della Età basca si ribellano 
contro la direzione e chiedono la fine del terrorismo: grup¬ 
pi paramilitari anticomunisti depongono le armi in Colom¬ 
bia e dicono: «La guerra non é la strada giusta*. Non sono 
eventi casuali né slegati. In realtà tutto ciò che avremo do¬ 
mani é già cominciato ieri e un tempo é diverso da un altro 
che lo ha preceduto quando gli uomini, che fanno parte 
della natura, cambiano in qualche modo la natura dei rap¬ 
porti che esistono Ira loro. 
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i ‘ Giornale fondato da Antonio Gramsci 


A Palma di Montechiaro un killer spara in un bar con una mitraglietta e rimane ucciso 
Una faida che ha già fatto 50 vittime in sette anni. Il dolore del Cardinal Pappalardo 



Terrificante strage, la sera di San Silvestro, in un bar 
di Palma di Montechiaro, in provincia di Agrigento. 
Un terribile bilancio: tre morti e sette feriti. Tra loro 
un bambino di nove anni ricoverato in gravi condi¬ 
zioni all'ospedale. Si trattrebbe di una spedizione 
punitiva mafiosa nella guerra tra i clan Ribisi-Allegro 
di Palma e locolano di Gela. Il ministro Scotti ha in¬ 
viato in Sicilia il prefetto Ftnocchiaro. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M Hanno fatto irruzione al¬ 
l'Improvviso nei locali del 
«Bar 2000» di Palma di Mon¬ 
techiaro la sera di San Silve- ' 
stro. Hanno latto una strage ?' 
con raffiche di mitraglietta e ? 
di pistola. Il bilancio è terrifi¬ 
cante. Tre morti e sette feriti 
tra i quali un bambino di no- : 
ve anni, figlio del proprieta¬ 
rio del locale pubblico. An- 
che uno degli uomini del h 
commando mafioso è rima¬ 
sto ferito dai colpi di pistola 
di una guardia carceraria che 
si trovava nel bar e che ha 
reagito prontamente. L'uo¬ 
mo che sembra abbia parte¬ 
cipato anche alla strage di 
Gela del 27 novembre del 90. 


più tardi, é morto nonostante 
un lungo intervento operato¬ 
rio. Il regolamento di conti 
sarebbe scaturito dalla lunga 
faida che contrappone, da 
tempo, il clan Ribisi-Allegro 
(questi ultimi proprietari del 
bar della strage a Palma) e 
quello locolano, di Gela. I 
morti sono il padre del pro¬ 
prietario del bar, Felice Alle¬ 
gro. 60 anni, un avventore Fi¬ 
lippo Alotto, 30 anni, e il kil¬ 
ler Salvatore Caniolo di 20 
anni. Il ministro deU’lntemo 
Scotti ha inviato in Sicilia l'Al¬ 
to commissario per la lotta 
contro la delinquenza mafio¬ 
sa. prefetto Finocchiaro. 
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Cossigaoffeso 
lascia l’Italia 
senza «messaggio» 



Il presidente Cossiga durante il messaggio di line anno 


CASCELLA DI MICHELE INWINKL A PAGINA 3 



Botti di San Silvestro 
Ucciso a dieci anni 
dalla pistola dello zio 

MICHELE SARTORI PIETRO STRAMBA-BADIALE 



IH Un bambino di dicci an¬ 
ni. Nicola Polo Friz, di Aviano, 
in provincia di Pordenone, uc¬ 
ciso da un colf» di Smith & 
Wessor. 357 Magnum sparato 
dallo zio per «festeggiare» l'an¬ 
no nuovo. 1.061 persone in tut¬ 
ta Italia (oltre duecento più 
dello scorso anno) ferite da 
«botti» c colpi d'arma da fuoco. 
Alcuni appartamenti devasta ti 
da esplosioni di maxi-petardi, 
auto bruciate, cassonetti in¬ 
cendiati, un deposito di legna¬ 
me distretto nelle Marche. 
Trentacinque le vittime di inci¬ 
denti stradali. Il bilancio del 
Capodanno '92 C pesantissi¬ 
mo. Malgrado appelli, divieti e 
sequestri, la mania dei «botti» 


non ha risparmiato nessuna 
regione italiana. Il «primato», 
con oltre duecento feriti, spetta 
alla Campania, dove ha fallo i 
furore - e vittime - il «pallone 
di Maradona», una micidiale it 
sfera riempita di polvere pirica. 
L'altra faccia della notte di S. fe 
Silvestro è il «tutto esaurito» in 
montagna, tra lentìcchie e spu- *. 
mante, cenoni e feste in disco- 
teca, ingorghi stradali e divieti ' 
di transito nelle zone più fre- •’ 
quenlate. Senza vincitore la 
«gara del primo nato dell’an- 
no»: sono ben cinque i bimbi s» 
venuti alla luce, con una pun¬ 
tualità a dir poco sospetta, 
esattamente un minuto dopo 
mezzanotte. 


Nicola Polo Friz 
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Umberto Eco 
in ospedale 
ma era solo 
un’indigestione 


Un ultimo dell'anno a brodini. E tanto riposo. È stata l'o¬ 
riginale (e involontaria) formula scelta dal semioiogo . 
Umberto Eco (nella foto) per accomiatarsi dal 1991. : 
L'autore de «Il nome della rosa» la mattina dell'ultimo / 
dell'anno s’era sentito male ecl era stato ricoverato con v 
urgenza all'ospedale di Riccione. Sembrava un infarto. E : 
invece è stata solo una colossale indigestione. Ieri alle I A 
il professor Eco è tornato al suo ex convento nel Monte- 


feltro. 


' A PAGINA ' 7 


A Milano 
ora è in crisi 
anche 
la Provincia 


A Milano la crisi è conta- 
Siosa. Dopo quella di pa- 
lazzo Marino ■ anche la 
giunta rosso-grigio-verde ,5 
della Provincia ha dato for- f 
fiiit. Si é infatti dimessa due ?: 
giorni fa. A questo punto i 
destini delle due ainmini -■■■ 


strazioni,'comunale e provinciale, paiono indissolubil¬ 
mente legati. Nei prossimi giorni dovrebbe essere forma- 
lizzata la candidatura Borghini alla poltrona di sindaco. ; 
Ma i giochi sono tutt'altio che conclusi. :•«»- a pagina - 4 


Diventa progetto 
l’idea di affidare 
alla Cee la tutela 
di Venezia 


. \ • .. -''«i* «» 'r * Wr- 

*5^/," e jr» • A -'-p*7Ìvi * 

Affidare alla comunità eco¬ 
nomica europea la «tutela* 1 
di Venezia, sottraendola : 
allo Stato italiano? La pro¬ 
posta, sostanzialmente già j 
avanzata tre mesi fa da 
_Carlo Ripa di Meana, viene - 
rilanciata dal settimanale i 
francese «Le Point». Novità: a Bruxelles ci sarebbero già « 
dei progetti per coordinare i fondi per la salvaguardia 
della città. Qui, però, la maggior parte delle reazioni è 
decisamente negativa. ..,;N*,.àesax.-( A pagina b 6 

■- — 

■ ... - 

Una polemica cinemato¬ 
grafica scuote il torpore del 
Ca podanno. Un circolo del ; 
cinema di Ancona accusa 
uria sala parrocchiale della : 
città di proiettare il film na- > 
________________ talizio di Francesco Nuti, t 

Donne con le gonne, mon- ■ 

co di alcune scene a sfondo sessuale. Una censura vera e 
propria e del tutto ingiustificata Panoco e collaboratori r 
si difendono c dicono «È stato solo un incidente», il po- i 
polare comico toscano sospende il giudizio e dice «Il mio 
ò un film per tutti», y . . . • • A pagina .1» 


Ad Ancona ; 
il parroco 
censura 
il film di Nuti? 


Primo giorno di mercato, ma sarà una «stangata». Anche in Ucraina aumenti vertiginosi i. 
Il Vaticano riconosce Mosca. Ancora scontri in Georgia, la Tass fa un bilancio; 3.0.0. morti 

Russia: prezzi liberi alle stélle 


Prezzi liberi da quest'oggi in Russia e Ucraina. Pane, 
latte, burro, vodka costeranno da due a tre volte di 
più. Preoccupazione per le reazioni che potrebbero 
esserci da parte della popolazione. A Tbilisi, dove in ’ì 
dieci giorni di combattimenti sarebbero già morte 
trecento persone, le varie forze ribelli discutono se ? 
lanciare o meno l’attacco finale contro Gamsakhur- ■ 
dia. Il Vaticano riconosce la Russia. 

•,//-' •-••• >—* - • .««•.:(, ì - r ie‘. • 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : 

..... SERGIO SERGI 


ME MOSCA. «È come amputa¬ 
re una gamba senza praticare 
l'anestesia». Cosi l'economista 
Nikolaj Shmeliov definisce la ; 
liberalizzazione dei prezzi che 
scatta oggi in Russia. Il chirer- ; 
go è Eltsin, il paziente é il po¬ 
polo. Shmeliov, continuando 
la metafora ammonisce contro 
il rischio di una generalizzata 
protesta popolare, sottolinean¬ 
do la possibilità che il paziente 
«afferri il bisturi c si scagli con¬ 
tro il medico». Trema dunque 
la Russia del dopo-Urss. E tre¬ 
ma anche l'Ucraina, in cui lo 
stesso provvedimento entra 


Già adesso del resto sul merca¬ 
to non ufficiale qualunque 
merce si acquista per cifre 
mollo più alte rispetto ai punti 
di vendita statali. . ' v.-.. , •>, 

È drammatica la situazione 
a Tbilisi, in Georgia, ove il pre¬ 
sidente .-•> Camsakhurdia con 
duemila fedelissimi armati re¬ 
siste all’assedio delle forze ri¬ 
belli, asserraglialo all'interno 
del palazzo del Parlamento. La 
Tass calcola che in dieci giorni 
di combattimenti siano già 
morte trecento r persone. I 
gruppi dell’opposizione e le 


contemporaneamente in vigo¬ 
re. Finisce l'era dei prezzi fissi, 

marchiati sulle confezioni dei .... .. .. .. 

-prodotti ancora prima che .■ m.ltz.e antì-govematìve d.scu- 
questi escano dalle fabbriche. [ ono K accelerare 1 tempi del- 
Un segno del panico diffuso -, ; operazioni e lanciare I atfac- 
tra i cittadini sono le code che L co ma s ' no a len seru 
a cavallone! Capodanno si so* r non erano riusciti a trovare an- 
no formate davanti ai negozi di :V cora un accordo. 
generi alimentari in previsione Intanto 11 Vaticano ha rico- 
dei vertiginosi aumenti che si nosciuto la Russia, con la qua- 
verificheranno con la libcraliz- le verranno allacciate le stesse 
zazione. In media i prezzi do- relazioni ufficiali prima esi- 
vrebbero addirittura triplicarsi, stenlicon l'Unione Sovietica, » 
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Ennesima tregua 
tra serbi e croati 
si spara 

TONI FONTANA GIUSEPPE MUSUN 


EH Ritiro dei federali dalla 
Croazia, diecimila caschi blu 
nelle zone più calde del con¬ 
flitto. lungo i confini segnati 
nel corso della guerra. E'il nuo¬ 
vo piano dcll'Onu che serbi c 
croati affermano di accettare. 
L'invialo delle Nazioni Unite 
Vance, che ha strappato un si 
a Tudjman e Milosevic, mette 
in guardia da facili ottimismi: 
«Siamo sempre al punto di par- 
ienza. Prima debbono cessare 
i combattimenti c ciO non sta 


avvenendo». Battaglie in Slavo* 

.. nia e Dalmazia. Violenti attac¬ 
chi su Zara c Scbcnico. I fede¬ 
rali cercano di guadagnare po- 
: sbuoni in vista del 15 gennaio. 

dau del ■ riconosci mento di 
r Croazia e Slovenia da parte dei 
. Dodici della . Cee. Milosevic 
, lenta di «ricucire» la Jugoslavia 
: proponendo un patto a Monle- 
negro. Bosnia e Macedonia. 
Domani riunione delle rcpub- 
. blichc«supcrsitìtì« a Belgrado. » 
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Si tenta di realizzare argini di terra. Tensione a Zafferana Etnea 

Sull’Etna interviene l’eserdto 
per rallentare la colata lavica 


vii 
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Il flusso lavico sull'Etna a quota 1000 metri giunto ormai a Portella Ca- 
lanna.il pianoro prospiciente Zafferana Etnea 



MIRELLA ACCONCI AMESSA 
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non è reato 


ME I giudici di Como cono¬ 
scono certamente il loro me¬ 
stiere. Per quel che si può ? 
capire leggendo le cronache " 
di questi giorni sul «mercato 
di bombe H« (che dalla Rus¬ 
sia - via Italia e Svizzera - ) 
alimenterebbe vari paesi del : 
Medio Oriente) essi stanno ■ 
muovendosi con le giuste 
cadenze, ben consapevoli 
che l’obiettiva complessità fi 
del caso si intreccia con la 
possibilità di ripercussioni e y 
strumentalizzazioni a cate¬ 
na in svariati settori, nazio¬ 
nali ed intemazionali, del - 
quadro politico attuale, È : 
corretto, perciò, attendere : 
con fiducia gii esiti deile in- • 
dagini in corso. Vigilando at- ;■ 
tentamente - nel contempo '. 
- perché non abbiano a veri- ■ 
ficarsi «interferenze» quali , 
dovette subire il giudice Car- ' 
lo Palermo, non appena £ 
un'inchiesta su di un traffico 
d'armi da lui condotta ac- 
cenno ad investire - oltre a • 
quella dei faccendieri - la 
sfera dei personaggi «eccel¬ 
lenti». 

Tanto premesso, siano 


consentite alcune riflessioni 
di carattere generale, a! di 
fuori delle specificità del ca¬ 
so concreto che i giudici di . 
Comostannodipanando.Se 
c’è un primato (negativo) - 
che il nostro paese puO ri¬ 
vendicare è quello del ricor¬ 
so alla sanzione penale 
sempre e dovunque. Non c'è 
interstizio della vita sociale : 
che non sia regolato qualifi¬ 
cando e punendo come rea¬ 
to anche i fatti più bagattel- 
lari (dal dormire in stazione 
al non esporre l'orario in ; 
azienda). Fino al punto che ? 
depenalizzare in maniera 
massiccia, per poter soprav¬ 
vivere, sta diventando la pa- 
rola d'ordine.di chi voglia; 
davvero porre rimedio alla 
crisi del sistema penale. Or¬ 
bene, in questo contesto - di 
uso irrazionale ed inflattivo : 
della repressione penale - 
potrebbe anche darsi il pa¬ 
radosso che il commercio di 
materiale fissile destinato al¬ 
la fabbricazione di armi nu¬ 
cleari risulti invece penai- 


GIAN CARLO CASELLI 

mente irrilevante. La legge 
italiana, infatti, punisce 
chiunque fabbrica o com¬ 
mercia - senza licenza del¬ 
l'autorità - armi da guerra. 
Tra le armi da guerra rientra- L 
no senza dubbio le bombe ' 
di qualsiasi specie, atomi- >■ 
che ovviamente comprese. % 
Allo scopo poi di impedire S 
che si possa troppo facil- / 
mente aggirare la legge, è i 
punito anche il traffico di % 
«parti di arma*. Senonché, ‘ 
per «parte di arma» comune- 
mente si intende non una 
qualunque componente di 
essa, ma solo quella che ab- » 
bia una propria autonomia ,v 
funzionale e che inoltre sia 
tale da prestarsi ad una sem¬ 
plice ricostruzione dell’intie¬ 
ro mediante una attività age- 
volo e rapida. Ne deriva che 
potrebbe -- essere - tecnica- 
mente impervio qualificare 
come «parte di arma» mate- f 
riale fissile del quale sia non¬ 
dimeno provata la destina¬ 
zione all'industria bellica. E 
certamente non sarebbe ■ 


sbagliato chiedersi (alla lu¬ 
ce delle più recenti scoper¬ 
te) se non sia il caso di ag¬ 
giornare a tambur battente 
le norme sul traffico di armi. 
Senza aspettare il momento 
in cui tutti i buoi saranno or¬ 
mai usciti dalla classica stal¬ 
la. Gli operatori del diritto 
constatano ogni giorno co¬ 
me in materia di armi ed 
esplosivi - (neppure questa 
categoria sembra applicabi¬ 
le al materiale fissile) man¬ 
chi una disciplina organica, 
le disposizioni vigenti essen¬ 
do il risultato di interventi via 
via imposti dall'emergenza. 
Ebbene, si insegua /emer¬ 
genza anche per l'uranio. 
Nessuno, questa volta, potrà 

dolersene. - 

Vi è poi il profilo, che 
sempre affiora quando si 
parla di traffico d'armi, della 
gestione di esso a livello po¬ 
litico. Se vale ancora il bro- 
cardo «semel in anno licei 
insanire» vorrei provare a 
spendere una parola in favo¬ 
re degli uomini politici im¬ 


pegnati in siffatte operazio¬ 
ni. Nel senso che la princi¬ 
pale colpa loro addebitabile 
potrebbe essere T«eccesso 
di 2 :elo». In occasione della 
- guerra del Golfo si è dispie- 
' gato il coro : praticamente 
unanime (cementato dagli 
anatemi - scagliati contro 
. ogni diversa opinione) del 
« consenso bellico, striato ora 
da euforica esalazione del¬ 
la macchina tecnologica,' 
'■< ora da acritica accettazione 

• deli'inevitabilità della guer- 
: ra. Talvolta a colpi di propa¬ 
ganda e di manipolazione 
della verità, più spesso «sem¬ 
plicemente* ricorrendo alla 
sospensione del dibattito e 
della politica, la logica beiii- 

; ca ha finito ; per imporsi. 
Questa logica appare pur¬ 
troppo destinata a segnare 
profondamente - ed in ma¬ 
niera duratura - la cultura 
del nostro tempo. Con la 
L conseguenza che i politici 
trafficanti ■ d armi restano 

• «mostri», ma forse i contorni 
. della loro «mostruosità» non 

sono più cosi netti e definiti 
■ come in altri tempi. >,. -c.w»ui 
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Commenti 


GIOVEDÌ 2 GENNAI01992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Milano e Torino 


a LAN aiACOMO MiaONE 

I l ministro De Michelis e alcuni esponenti di 
Rifondazione comunista hanno lanciato 
quello che. nei prossimi mesi, è destinato a 
diventare un nuovo grido di guerra diretto 
mmmm contro i sostenitori dei referendum e tutti co¬ 
loro che vogliono riformare ie leggi elettorali 
in senso maggioritario, a cominciare dal Pds: il suffragio 
universale sarebbe in pericolo. Prescindiamo pure dall'i¬ 
gnoranza. vera o simulata, di chi confonde il diritto di vo¬ 
to (per l'appunto riconosciuto a tutti i cittadini adulti con 
il suffragio universale che nessuno si sogna di mettere in 
discussione) e i diversi effetti che il voto può produrre a 
seconda della legge elettorale che lo regolamenta. Infat¬ 
ti, nemmeno il ministro De Michelis (non sappiamo di 
Rifondazione) se la sentirebbe di affermare che negli 
Stati Uniti e in Gran Bretagna non esista il suffragio uni¬ 
versale, malgrado in entrambi quei paesi viga il collegio 
uninominale puro, senza recupero dei voti dispersi. Trat¬ 
tasi dunque di un’esasperazione polemica da parte di 
chi si sente mancare il terreno sotto i piedi di fronte all'i¬ 
potesi di una riforma elettorale che renderebbe impossi¬ 
bili quel giochini che oggi sono sotto gli occhi di tutti, con 
le cnsi delle giunte comunali delle due più importanti cit¬ 
tà industriali italiane, Milano e Tonno. *., » 

Vediamo perché. Per i comuni superiori ai cinquemila 
abitanti (come per la Camera dei deputati) è in vigore la 
proporzionale pura che consente anche alle più piccole 
e più improvvisate formazioni locali di ottenere una rap¬ 
presentanza in consiglio comunale. Per anni tale tenden¬ 
za alla frammentazione del voto era contenuta da una 
polarizzazione del voto intorno ai due maggiori partiti o, 
se si preferisce, da un voto ideologico favorito dalla guer¬ 
ra fredda, secondo lo schema comunismo-anticomuni- 
smo che di solito (per fortuna, non sempre) prevaleva 
sullo schema buona-cattiva amministrazione. La fine 
della guerra fredda ha rafforzato una tendenza già in atto 
che premia le piccole liste e anche le piccole scissioni 
che non sono più condizionate da «scelte di civiltà», ma 
nemmeno da vincoli programmatici chiaramente rico¬ 
noscibili. In questo modo, fino alle dimissioni di Valerio . 
Zenone, Torino era governata da una maggioranza di 
pentapartito che godeva dell'appoggio di una lista di 
pensionati promossa dai proprietari di una rete di ospizi 
per anziani, e da due consiglieri di estrazione democri¬ 
stiana che si erano infiltrati nella lista verde, per poi mo¬ 
strare il loro vero colore nel momento della spartizione 
degli assessorati. 11 panorama milanese non è molto di¬ 
verso, con una peculiarità che caratterizza gli attuali ten¬ 
tativi di costituzione di una nuova giunta. Un altro mini¬ 
stro socialista (Carlo Tognoli) accusa di stalinismo 
chiunque sollevi dellecritiche (critiche, non scomuniche 
ad personam, visto che è un meccanismo che si vuole 
mettere in discussione) nei confronti della scissione pro¬ 
mossa da Piero Borghini, proveniente dal Pds. •• , 

L o stesso Tognoli si autocomplace per lo spiri- 
" to di aperturaWie ha ispirato il suo partito nel- 
' • l'offrire per l'appunto a Borghini la poltrona di 
sindaco, senza avvedersi della strana coinci- 
__ denza che, a Torino come a Milano, porta il, 
• ’ ■ claudicante schieramento pentapartito a pre- - 
miare gli scissionisti (a Torino l'ex verde Lupi è diventato 
assessore aU'ambiente, dopo che la permanenza del 
pensionato ventunenne Piccolo all'importantissimo as¬ 
sessorato all'assistenza era diventata insostenibile). Se ‘ 
poi si aggiunge che i verdi milanesi, che avevano contri¬ 
buito alla crisi della giunta milanese, ora sono in predica¬ 
to per entrare nella nuova giunta, ciò che i cittadini e gli 
elettori di Milano e di Torino devono sopportare è chiaro 
a tutti. È appena il caso di aggiungere che. in questo gio¬ 
co di maggioranze, che sarebbe nobilitante attribuire al¬ 
lo storico trasformismo italico, prosperano gli interessi 
affaristici più potenti e più ingordi, alla faccia dei cittadini 
che chiedono buona amministrazione, servizi più effi¬ 
cienti e magari un briciolo di solidarietà per i più deboli. 
Naturalmente le varie leghe si fregano le mani, salvo con- 
tribuirecon le loro miniscissioni al gioco in atto. 

A questo punto chiediamo ai socialisti fino a qual pun¬ 
to intendono spingersi, nella difesa di un sistema eletto¬ 
rale da cui stanno spremendo le ultime gocce di una ren¬ 
dita di posizione ormai in crisi. Gli interventi di proconso¬ 
li romani (che si tratti di Le Ganga a Torino o dello stesso 
Craxi a Milano) non garantiscono più quella limitata go¬ 
vernabilità a cui viene sacrificato il diritto dei cittadini di 
Torino e di Milano e dì qualunque altra città di scegliere 
direttamente il loro sindaco, espressione di una maggio¬ 
ranza di programma che non consenta deroghe. Un invi¬ 
to più sommesso va pure rivolto a liberali e repubblicani 
che, a parole, si mostrano più sensibili al principio di 
maggioranza e alle regole del buon governo. Valerio Za- 
none ha mostrato di considerare la carica di sindaco 
qualche cosa di simile ad un giro di giostra (per usare la 
battuta di Domenico Carpanini, capogruppo Pds al Co¬ 
mune di Torino). Sempre a Torino i repubblicani si mo-, 
strano disposti a candidare a sindaco una persona che fi¬ 
no ad oggi si è soltanto contraddistìnta per il suo assen¬ 
teismo e per il suo totale silenzio. E se. in attesa della ne¬ 
cessaria riforma, questi partiti si mostrassero disponibili 
ad un confronto programmatico su cui fondare nuove 
maggioranze in grado di governare? 
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_Intervista al professor Stephen White 

Uno dei più noti sovietologi europei è molto pessimista: 
«Dopo il golpe si è troppo diffusa una prassi illegale» 

«Il rischio autoritario? 
A Mosca è fortissimo» 
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MB Professor White, co¬ 
minciamo con una domanda 
calda, provocatoria. Alcuni 
sostengono che la fine del- 
l'Urss abbia rappresentato 
un «nuovo colpo di Stato», 
questa volta riuscito. Qual è 
la sua opinione? 

In senso stretto, non direi, in 
fin dei conti il trasferimento 
del potere dalle strutture 
centrali dell'Urss alle Repub¬ 
bliche è avvenuto all'interno 
di una certa qual cornice co¬ 
stituzionale. Inoltre, • tutti i 
presidenti repubblicani che 
hanno ereditato quel potere, 
erano stati regolarmente 
eletti, e tutti i Parlamenti re¬ 
pubblicani avevano votato, 
dopo agosto, una dichiara¬ 
zione d’indipendenza. Da 
un altro punto di vista, però, 
non v'è dubbio che il pro¬ 
cesso è stato guidato dall’al¬ 
to, è stata una operazione di : 
vertice cui la gente non ha 
partecipato politicamente, - 
ma tutt'al più emozional¬ 
mente. Non bisogna poi di¬ 
menticare che solo nel mar¬ 
zo del 1991 c'era stato un re¬ 
golare referendum in cui i 
tre quarti dei cittadini sovie¬ 
tici si erano espressi a favore 
del mantenimento deH'Urss, 
seppure con margini molto 
più ampi di «sovranità nazio¬ 
nale». 

Sulla base di quel referen¬ 
dum si erano svolti gii In¬ 
contri nella dada di Novo- 
Ogariovo, dove Gorba- 
dov, Eltsin e (a maggior 
parte degli altri presiden¬ 
ti avevano approvato il ' 
nuovo Trattalo delTUnio-. 
ne, travolto poi dal golpe 
diagosto. .,. ,. 

SI. ma bisogna tenere pre¬ 
sente che anche il processo 
di Novo-Ogariovo era una * 
o pie razione di vertice che si 
svolgeva senza grande par¬ 
tecipazione né del Parla¬ 
mento sovietico, né di quelli ' 
repubblicani, né tanto meno 
del popolo. Si scontava an¬ 
che Il in qualche modo il li¬ 
mite del riformismo comuni¬ 
sta, che è appunto un rifor- ,■ 
mismo dall’alto. Insomma, a 
fronte di un riscoperto con¬ 
cetto di sovranità popolare - 
Pier cui si tenevano elezioni 
e referendum - non vi era al- ’ 
cuna idea di come rendere il 
governo e il presidente re¬ 
sponsabili di fronte a un cor¬ 
po legislativo. In questo sen- . 
so la ritrovata democrazia 
sovietica era ancora in una 1 
fase molto primitiva di gesta¬ 
zione, e il processo di in¬ 
staurazione e consolida¬ 
mento di un sistema politico 
democratico avrebbe richie¬ 
sto tempi molto lunghi. 

Lei concorda con la valu¬ 
tazione che questo pro¬ 
cesso si ria interrotto do¬ 
po gli eventi della scorsa 
estate e che oggi l'intro¬ 
duzione della democrazia 
in molte delle repubbli¬ 
che dell'ex Urss risulti an¬ 
cora più problematica? . 
Beh, certo il tentato golpe di ' 
agosto non ha accelerato il 
processo di democratizza- 


MB Una di queste mattine 
gelate nella piazza di un fa¬ 
moso centro toscano. Davanti 
all'edicola dei giornali c'è uno 
strato di ghiaccio quasi invisi¬ 
bile, pencolosissimo, E pro- 
pno 11 si ferma l’autobus che 
viene da Firenze. Ne arriva 
uno e fra la folla che scende 
frettolosa una ragazza scivola 
e finisce per terra. Si rialza su¬ 
bito, sembra che la caduta 
non abbia provocato guai se¬ 
re L'edicolante, appoggiato 
all'angolo del suo chiosco, 
commenta a voce alta: «È la 
seconda stamane». E non si 
muove. Si muove invece, e 
con irruenza insolita, una 
donna non più giovanissima: 
esce dalla macchina, redar¬ 
guisce l'edicolante per il suo 
cinismo («Che fa. si limita a 
coniare i caduti 7 »), per non 
aver provveduto tempestiva¬ 
mente a rimuovere il ghiaccio 
o quanto meno ad avvertire i 
passeggeri dell’autobus. Il to¬ 
no risoluto della donna si im¬ 
pone agli astanti con l'autore¬ 
volezza di chi, manifestamen¬ 
te, è pronto a pagare di perso¬ 
na. Cosi, mentre qualcuno 


Stephen White, professore di «Soviet go- 
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più volte in Italia e nella primavera del 
1992 sarà professore a contratto presso 
l’Istituto Universitario Orientale dì Napoli., 
White non è affatto ottimista sul futuro 
della Russia e delle altre repubbliche del¬ 
l'ex Urss e vede incombenti rischi autori¬ 
tari. Ma l’Occidente potrebbe fare molto 
di più, Ed anche la sinistra europea. , -•, 


zione, anche se sono state 
smantellate le strutture buro¬ 
cratiche centralizzate. Fin 
dall'inizio Eltsin è partito col 
piede sbagliato quanto a de¬ 
mocrazia, basando la svolta 
sull'eliminazione per decre¬ 
to del Pcus e la sospensione 
di alcuni organi di stampa. 
Lo stesso Parlamento russo 
è oggi solo relativamente più 
efficace di quanto lo fosse il 
Soviet Supremo dell'Urss. Si 
è creato quello che i francesi 
chiamano un "esecutivo bi¬ 
cefalo»: sia il Presidente che 
il Parlamento sono eletti, ma 
■coabitano» senza riuscire 
veramente a controllarsi l’un 
l'altro. Inoltre Eltsin sembra 
spesso tentato di scavalcare 
e persino esautorare il Parla¬ 
mento facendo appello al 
mandato diretto che ha rice¬ 
vuto dal popolo. In questa 
situazione il rischio che si af¬ 
fermino tendenze autoritarie 
è assai alto. 


■Supremazia ‘ 
dell’esecutivo 
sul legislativo 


Questo è un passaggio 
interessante che in gene¬ 
re è poco approfondito 
nei conunenti correnti. In 
fin del conti, ri dice, vi so¬ 
no regimi democratici do¬ 
ve il presidente è anche il 
capo di un esecutivo mol¬ 
to forte. in alcuni di questi 
cari, inoltre, il Parlamen¬ 
to è controllato da un par¬ 
tito diverso da quello del 
presidente. E successo 
per la cohabitation fran¬ 
cese sotto Mitterrand, ma 
anche negli Usa spesso 1 
repubblicani controllano 
la Presidenza e I democra¬ 
tici il Congresso. Queste 
cose pongono problemi 
anche seri, ma pochi giun¬ 
gerebbero a portare di «ri¬ 
schio autoritario». Perché 
allora il caso della Russia 
sarebbe diverso? 
Innanzitutto per una ragio¬ 
ne, per dir cosi, contingente. 
Il regime presidenziale che 
si 6 affermato in Russia, ma 
anche in Ucraina, in Kaza¬ 
kistan. da agosto ad oggi, 
ha avuto caratteristiche di 
estrema centralizzazione, di 
decisa supremazia dell'ese¬ 
cutivo sul legislativo e di «il- 
legalità», nel senso che si è 


obietta -ci deve pensare il Co¬ 
mune». altri suggerisce, sag¬ 
giamente, di spargere del sa¬ 
le. »II Comune è stato avverti¬ 
to?», chiede la donna. Tutti 
muti. Ma un attimo e un paio 
di persone si accingono ad at¬ 
traversare la piazza verso il 
palazzo comunale. Quanto al , 
sale, senza una parola di più, 
la donna va dal tabaccaio e 
ne esce con un grosso pacco. 
Allora molti le si fanno intorno 
e l'aiutano a spargerlo. *• 

Ho raccontato questo epi¬ 
sodio di cui sono stato testi¬ 
mone passivo perché mi sem¬ 
bra possa suggenre alcune n- 
flessiom. Sulla deresponsabi- 
lizzazione oggi purtroppo dif¬ 
fusa, in pomo luogo. Che na¬ 
sce, si, dalla caduta di 
moralità, di solidarietà, di ten¬ 
sione sociale, ma anche da un 
rapporto scorretto fra cittadini 
c istituzioni. È evidente, alme¬ 
no per me, che di fronte a una 
piccola emergenza con nschi 
per la gente, l'idea che ci deb¬ 
ba pensare il Comune, come 
se disponesse di magiche an¬ 
tenne informative e di stru- 
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diffusa una prassi di emer¬ 
genza per cui i presidenti 
potevano emettere decreti 
anche - in contraddizione ' 
con le leggi sovietiche e re¬ 
pubblicane pre-csistenti. C'è ‘ 
poi un altro livello di analisi -. 
che riguarda la tradizionale ■ 
debolezza della «costituzio¬ 
ne» sovietica in senso lato. 
Mi riferisco da una parte al ' 
concetto di separazione dei ■ 
poteri e dall’altro all'attitudì- 
ne a rispettare ie norme in ? 
quanto tali, e non solo per ti-. 
more delia ritorsione poli¬ 
ziesca, della violenza stata¬ 
le. In Occidente abbiamo un 
quadro costituzionale di rife- ' 
rimento largamente accetta¬ 
to che s'ispira allo stato di 
diritto e attribuiamo un vaio- ' 
re forte alla separazione fun¬ 
zionale tra potere legislativo 
ed esecutivo e all'autono¬ 
mia del potere giudiziario.. 
Nel caso francese, inoltre, vi 
è una società politica plura¬ 
lista e ben articolata in parti- - 
ti politici, mentre nel caso 1 
americano c’è la ramificata - 
strutturardeì governi locali,* 
con tutte le loro autonomie 
e la gelosia con cui difendo- • 
' no le proprie sfere di giuri- ' 
sdizione. Tutto questo rende ■ 
possibile la «coabitazione 
democratica» tra un governo ' 
presidenziale forte e il Parla¬ 
mento: è un equilibrio sem¬ 
pre instabile, ma è difficile 
che corra rischi seri di invo- • 
luzione autoritaria. Tutto 
questo non c'è né in Russia, 
né nel resto dell’ex Urss. • » 
Oltre a questi aspetti isti¬ 
tuzionali c'è anche un ele¬ 
mento legato alla cultura 
politica. Anni fa lei ha 
scritto un noto volume 
sulla cultura politica so¬ 
vietica... 

Certo, questo forse è l'ele¬ 
mento più noto e più evi¬ 
dente. Non c’è alcuna abitu¬ 
dine storica, per cost dire, al 
pluralismo e alla tolleranza 
delle differenze. Questo non 
riguarda solo la sfera politi- - 
ca in senso stretto. Citerò so¬ 
lo l’esempio di un recente 
sondaggio di opinione con- 1 
dotto in Russia sul problema 
delle diversità sessuali.È 1 
emerso che una percentuale 
preoccupantemente alta 
della popolazione - pensa 
che gli omosessuali debba- : 
no essere, e cito testualmen¬ 
te, «eliminati». Sono compa¬ 
rativamente pochi quelli che ; 
ritengono le diversità ses¬ 
suali una questione «privata» 
che riguarda la coscienza in¬ 
dividuale. Qui si combinano 
pregiudizi morali atavici, 
che nsalgono al passato pre¬ 
rivoluzionario, e l’onniper- 


vasMtà di una ideologia che 
non lascia alcuno spazio au- ’ 
v tonomo al «foro interno», ap- 
' punto alla coscienza indivi- . 
duale. Su sìmili basi culturali ( 
è difficile immaginare che 
possa fiorire la tolleranza 
' politica. Consideriamo dun- 
que la combinazione di una 
Costituzione debole - con 
1 una cultura politica sottosvi- 
•/ luppata dal punto di vista ì 
_ dei valori democratici. E ag- 
I giungiamovi le tensioni so- ’ 

. ciali gravissime che possono , 
derivare dall'attuale caduta 
verticale del tenore di vita, 
dal crescere delle disegua- " 
' glianze che sarà un portato ' 
inevitabile del mercato. Co¬ 
me vede in questo scenario 
‘ ’ le prospettive per lo sviluppo 
della democrazìa risultano ' 
molto offuscate. 


Conflittualità 

sociale 

e democrazia . 


Quest'ultimo ponto, quel¬ 
lo relativo alle tensioni so¬ 
dali, è particolarmente 
scottante. Molti si chiedo- 
no perché la nascita di dl- 
seguagUanze sodali e sa- ; 
che ai conflitti sodali* 
debba necessariamente - 
avere le conseguenze di- ^ 
struttive che in genere si 
paventano. » ■ Potrebbe ' 
spiegare per quali motivi ' 
ritiene che la conflittuali- ' 
tà sodale, anche la lotta ; 
di classe, non potrebbe ', 
funzionare, come è stato ’ 
nei paesi capitalisti ocd-, 
dentali, da volano dello 
sviluppo politico demo¬ 
cratico? . 

1 motivi sono molti. Il piè im¬ 
mediato è che non ci sono 
né le sedi, né i canali istitu- - 
zionali, né le procedure per f 
garantire che l'articolazione ' 
e la risoluzione ' di questi 
conflitti avvengano in un 
quadro democratico. ' Ma ; 
prima parlavamo di cultura ‘ 
politica. E allora diciamo ' 
che tra i lasciti de! marxi¬ 
smo-leninismo c'è sicura¬ 
mente l’aspirazione prima¬ 
ria alla % giustizia sociale. '- 
Questa aspirazione si ricol- - 
lega d’altronde ad un senti- * 
mento popolare . che era - 
molto forte anche prima del¬ 
la rivoluzione d’Ottobre. Es- - 
sa può tradursi in una oppo- ?* 
. - >'»'r v v - ,• 
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sizione diffusa a che le mag¬ 
giori risorse del paese passi¬ 
no da mani statali a mani 
private, mani private che og¬ 
gi sarebbero soprattutto 
quelle degli speculatori ar- 
ncchitisi col mercato nero, 
degli ex membri della no- 
menklatura, e della mafia. 
Inoltre chi è vissuto nel so¬ 
cialismo sovietico si è abi¬ 
tuato a considerare come un 
diritto quasi «naturale» (e 
dunque garantito » gratuita¬ 
mente dallo Stato) l’accesso 
per tutti ai beni di consumo 
primari, all'istruzione, alla 
sanità, eccetera. Certo, si 
potrebbe dire che questi di¬ 
ritti non sono in sostanza 
molto diversi da quelli che in 
Europa hanno cercato di ga¬ 
rantire le socialdemocrazie. 
Ma una cosa è usarli per per¬ 
fezionare un sistema capita¬ 
listico esistente, altra è ap- 
pellarvisi per opporsi alla 
sua nascita. Ed è questo che 
potrebbe accadere. , 

Se dunque una leadership 

politica, magari con una 
venatura 1 populista, cer¬ 
casse di barcamenarsi tra 
introduzione del mercato 
e U richiamo a questi sen¬ 
timenti popolari diffusi, 
cosa potrebbe accadere? 
Lei si riferisce, immagino, al¬ 
la Russia di Eltsin. Ma io al¬ 
largherei il riferimento an¬ 
che ad altre Repubbliche. 
Temo che da un lato si affer¬ 
mi un capitalismo selvaggio, 
privo di quelle regole che in 
Occidente sono andate sedi¬ 
mentandosi nel corso di ol¬ 
tre un secolo, e dall’altro 
che si amplino a dismisura 
sacche dì povertà e di ma¬ 
lessere diffuso da cui potreb¬ 
bero nascere fenomeni di ri¬ 
bellione violenta, di rifiuto 
totale dei cambiamenti eco¬ 
nomici che inevitabilmente 
si ripercuoterebbe anche sul 
piano politico. Di nuovo, in¬ 
travedo in questa pericolosa 
miscela un terreno fertile per 
l’emergere di fenomeni di 
autoritarismo politico. < - «,* 
Nessuna nota di ottimi¬ 
smo? . 

S). L'Occidente, ad esempio, 
può fare molto. Non solo sul 
terreno degli aiuti economi¬ 
ci, sul quale francamente 
credo che ci si dovrebbe 
spingere molto più in là. o su 
quello del coinvolgimento 
delle ex Repubbliche sovie¬ 
tiche nelle strutture di coo¬ 
perazione e di scambio del¬ 
la Cee. Ma anche su quello 
politico. E qui penso soprat¬ 
tutto che un contributo po¬ 
trebbero darlo le forze politi¬ 
che della sinistra europea, 
facendo circolare i in quei 
paesi le idee, le esperienze, 
il patrimonio accumulato 
negli ultimi decenni. Dalle 
battaglie riolitiche per la di¬ 
fesa e l’ampliamento della 
democrazia, alle grandi lotte 
sindacali unitarie, non cor¬ 
porative, fino ai progetti di 
un governo diverso dell'eco¬ 
nomia di mercato. Di tutto 
questo nell’ex Urss c’è molto 
bisogno. • «■ -*■.»• - 


Siringhe monouso 
Lettera aperta ad Ambreck 
presidente della Federfarma 

MARIELLA Q RAMAGLIA 

E gregio dottor Ambreck, mi nvolgo a lei, autore¬ 
vole rappresentante dei farmacisti, per parlarle 
di tossx:odipendenti. Croce quotidiana, lo so, « 
sua e dei suoi colleghi, soprattutto di quelli che ? 
lavorano nei quartien più abbandonaU e perite- 7 
nei, di quelli cui più spesso tocca il turno di not¬ 
te e che devono lar fronte alle richieste febbnli, talvolta mi- . 
nacciose, di queste inquietanti anime vaganti delle metro¬ 
poli. Non penso, si tranquilizzi, che il farmacista debba es- 
sereun missionano. Anzi mi è capitato di recente di cntica- , 
re con amicizia la rappresentazione troppo angelica che i s 
giovani e generosi registi del film «I tarassachi» davano di 13 
una farmacista di borgata: in piedi fino all'alba, camice im- - 
macolate e carezze materne, a proteggere dalla tentazione . 
un adolescente in via di disassuefa 2 ione che le si era mol¬ 
to per l'ultima irrinunciabile siringa. » „;»> ■»■»! . - -, 

Il farmacista, s’intende, fa quello che può: non può sosti¬ 
tuirsi al rapporto diretto dell'operatore, tampoco e quello 
specifico operatore delle équipe di strada che tanto tarda ; 
ad imporsi nel nostro paese e che. attraverso l'incontro ca- 
suate e momentaneo (siringhe pulite in cambio di siringhe ' 
sporche), tenta di stabilire un primo aggancio terapeutico ' 
che l'indomani potrà npetersi e portare sollievo o magari, ì 
chissà, salvezza. Questo è un lavoro preziosissimo che » 
qualche volonteroso fa (a Roma la memoria e troppo po- * 
co valorizzata comunità di Villa Marami) e che indiretta- ' 
mente potrebbe allentare anche la pressione sui farmaci- '• 
sti, ma è altra cosa. Chi tiene una farmacia vende sinnghe o 
talvolta le cede gratis, in genere senza fare troppe doman- ; 
de. E fa benissimo, sia che lo decida per spirito di autodife- ■’ 
sa, sia che, consapevole dei rischi dell'Aids, metta in conto ' 
che una siringa pulita in più vai bene qualche denaro di s 
meno in cassa. Ed è proprio di sinnghe che vorrei parlare, ' 
ricordandole i tratti salienti di una vicenda che probabil- ’ 
mente le è ben nota. In occasione dell’approvazione della > 
legge numero 8 del 1990 ottenemmo, insieme a Luciano ; 
Guerzoni e ad altn colleghi della Sinistra indipendente, • 
uno stanziamento di dieci miliardi per incentivare la diffu¬ 
sione e la produzione di siringhe monouso autobloccanti. 

Il ministro De Lorenzo, stando alle sue stesse dichiarazioni ■ 
( l'Unità, 23 novembre, «lettere al direttore»), non si è sot¬ 
tratto ai suoi compiti attuativi: tant'è che otto dei dieci mi¬ 
liardi sarebbero già stali impegnati per incentivi alle azicn- , 
de produttrici e ben 120 milioni di esemplari di siringhe di 
tipo nuovo sarebbero in produzione. 

Già, ma dove sono? Quando verranno distribuite? Come 
mai non si vendono? Chi fra i cittadini italiani, farmacisb 
compresi, sa qualcosa di questo programma, a parte i po¬ 
chi addetti ai lavori? Quando comincerà la campagna pub¬ 
blicitaria nella quale dovrebbero essere spesi i due miliardi 
del fondo rimasti inutilizzati? Tenga conto che. stando alle » 
circolari ministeriali, la campagna di sensibilizzazione do- ; 
veva iniziare nel luglio scorso e l'intero programma conclu- ’ 
densi con la fine del 1992, Le contessere che. sarà perché i < 
cittadini accusano sempre più spesso noi che facciamo * 
politica di parlare più che di fare, sarà perché i dati sulla r 
velocità di propagazione dell’Aids tramite siringa (quattro ( 
volte maggiore che pervia sessuale, secondo la Croce ros- - 
sa intemazionale) mi tormentano, l'attuazione" di questo ; 
programma sta diventando per me una specie di chiodo 


N ulla mi toglie dalla testa che. dato che oggi ab¬ 
biamo 1.652 tossicodipendenti morti per Aids - 
in un anno, se lavorassimo presto e bene po- ì 
Iremmo salvare migliaia di vite umane con un " 
__- misura semplice e modesta. Vite di tossicodi¬ 
pendenti, ma anche di tanti altri, nostri figli e 
nostri nipoti compresi, perché lei sa bene quanto è compli¬ 
cata la catena del contagio e come abbia fatto il suo tempo ■ 
la filosofia autoconsoleioria sull'Aids che colpirebbe chi se 
lo va a cercare. Tanto è fisso il mio chiodo che, anche in : 
sede di dibattito sulla Finanziaria, avevo pensato ad alcuni - 
emendamenti per riavviare il motore inceppato del prò- r 
gramma. Un rifinanztamemo della campagna pubblicità- ; 
na per il 1992 e tinche incentivi economici ai farmacisti 
perché, sincera fino in fondo, le rivelerò che qualche testi- ' 
mone malizioso non ha mancato di farmi notare che una 
certa resistenza della categoria potrebbe spiegarsi con il ti- ; 
more di restare con i magazzini pieni di veochie siringhe i 
invendute. Poi, come è noto, il governo ha posto la fiducia j 
su buona parte della legge Finanziaria, degli emendamenti I 
non si è discusso, e tutto ciò che ho ottenuto è il parere fa- • 
vorevole dell'esecutivo su un ordine del giorno, firmato da 
tutti i principali gruppi parlamentari, che impegna il gciver- 7 
no a completare il programma al più presto., ...v - 

Non è poco, ma non è neanche moltissimo se intorno al ' 
progetto non si crea un consenso vero. Ed è per questo che , 
ho pensato di passarle pubblicamente la palla. Può tacita- ’ 
re i maliziosi che sospettano i farmacisti di anteporre un r 
calcolo economico ad una battaglia civile e sanitaria diva- . 
loie altissimo? E come pensa si possa far fronte ad altri prò- : 
blemi, sicuramente più seri, ma non insormontabili? Per ' 
esempio la preoccupazione dei diabetici, spesso pazienti '■ 
anziani, di non avere la destrezza e la manualità adeguate 
per imparare a servirsi di uno strumento nuovo? O l'ir,evita- 
bile ostilità dei tossicodipendenti stessi, dipendenti dai loro ' 
rituali oltre che dalla sostanza? £ ragionevole pensare ad 
una riconversione completa del mercato delle sinnghe 
(scelta die sarebbe a mio avviso la migliore, almeno in 
teoria) o ad un affiancamento dei due prodotti da vendersi 
con regole diverse? E, in questo secondo caso, come ovvia- , 
re alle inevitabili pressioni psicologiche che verrebbero 
esercitate sul farmacista? a» ■ . - .-.f.- /. 

Resto in attesa di una sua risposta. ” 


Istituzioni pubbliche 
responsabilità private 


menti immediati d'intervento, , 
costituisce una perversione 4 
deila democrazia in quanto » 
esprime, con una mentalità / 
delegante e, appunto, dere- • 
sponsabilizzantc, la pretesa 
che le istituzioni provvedano 
a tutto. Una mentalità, una , 
pretesa, del tutto estranee all'r ; 
care della scuola di Barblana: 
compete a me, riguarda me. 
devo averne cura qui e ora. Si 
tratta di una mentalità e di 
una pretesa perfettamente 
iscntte nella logica capitalisti¬ 
ca. Di là dalla vecchia, ben 
nota ma sempre valida distin¬ 
zione fra democrazia formale , 
e sostanziale, • quest'ultima 
esige, per sussistere, che le • 


persone non siano né indiffe¬ 
renti a quel che succede intor¬ 
no a loro né indisponibili a 
muoversi in attesa che il «pub¬ 
blico» provveda. Come può 
funzionare lo «Stato sociale» 
se i cittadini non rispondono 
prontamente e in ogni occa¬ 
sione a questa esigenza? De¬ 
mocrazia, non ricordo più chi 
l’ha detto, è innanzitutto una 
cultura, una mentalità, una 
assunzione di responsabilità: 
ognuno è responsabile di tut¬ 
to. - » * 

Non so, e non mi interessa, 
se il ricorso immediato e pres¬ 
soché istintivo al «pubblico* 
possa venir considerato un 
«elemento di socialismo». Mi 


pare di sapere, invece, e que- 
■ sto mi interessa, altre cose. 
Nel quasi mezzo secolo di 
ininterrotto governo de e asso¬ 
ciati sta in larga misura la cau¬ 
sa di quel rapporto scorretto 
1 ' fra cittadini e istituzioni. In se- 
, condo luogo la storia del co- 
t siddetto socialismo reale di- 
; mostra ormai in modo inequi- 
», vocablle che altra deve essere 
» la strada che porta a promuo- 
L ' vere solidarietà, a stare dalla 
parte dei più deboli. Altra: nel 
senso di non aspettare sem¬ 
pre e soltanto dal «pubblico» 
■' le soluzioni e di provocare un 
atteggiamento diverso, di ini- 
ziativa e di intervento, da par- 
' te dei cittadini. D'altronde, re¬ 


sta fermo e indiscusso, credo, 
che socialismo significa il be¬ 
ne comune al di sopra degli 
interessi individuali.. >r „■ 

La riflessione si può ancora 
allargare. La guerra fredda ci > 
ha abituato a ritenere che. per 
qualificare libero e democrati- ; 
co un paese o uri mondo, ba¬ 
stino la pluralità dei partiti e la 
libertà di mercato. Ma è prò-. 
prio e soltanto questo? O non ' 
. è arrivalo il tempo di revocare : 
in dubbio, di mettere in que¬ 
stione tale abitudine? In altre 
parole: si può essere cero che . 
esiste - davvero democrazia > 
• quando i cittadini si aspettano : 
tutto dalle istituzioni pubbli¬ 
che (quindi, nel caso italiano, 

■ dai partiti) e non sono capaci 
. di assumere nelle proprie ma¬ 
ni la responsabilità di una si- 
, tuazione? Nell’epispdio che 
*• ho riferito mi sembra che tan- ■ 
r to l'edicolante quanto coloro : 
che sostenevano dovesse 
pensarci il Comune saranno ■ 
’ stati anche democratici ne! : 
’ senso ridotto cui ci siamo abi¬ 
tuati. ma di fatto non lo erano 
punto ne! senso più vero e 


operante. Tale invece mi pare 
fosse la donna che intervenne 
e s'impose, provvedendo di 
persona: segno indiscutibile 
di sovranità popolare in atto. » 
Ecco, se debbo formulare 
senza lasciarli nel vago gli au¬ 
guri di buon anno ai letton, di- ; 
rò che mi piacerebbe molto 
assomigliassero tutti, e sem- ' 
pre meglio, a quella donna - 
cosi risoluta e sicura nella 
convinzione (evidentemente ! 
vissuta, e non improvvisata 
quella mattina) che non si, 
può stare ad aspettare la pap¬ 
pa scodellata da nessuno e - 
che bisogna darsi da lare per- * 
sonalmente, direttamente, per ; 
limitare, o escludere, i danni > 
possibili in certe situazioni e - 
per mandare avanti le cose ■ 
meglio possibile. Sia chiaro: 
non penso adatto che si deb- » 
ba lare supplenza alle caren- » 
ze delle istituzioni senza con- 
temporaneamente » » gndare . 
forte fino a quando non ven¬ 
gano colmate. Qualunque sia 
il partito al potere (il Comune 1 
in questione è rosso da sem- • 
pre). 
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" Politica Interna . 

Il capo dello Stato lascia nel cassetto il messaggio 
di 18 cartelle preparate dopo il fallimento dell’intervista 
Reazione irata ai «consigli » alla prudenza d Andreotti? 
«Sono un uomo libero/parlerò in un’altra occasione... » 


PAGINA 3 L’UNITÀ 


«Perdonatemi, ora devo stare zitto» 

La rinuncia di Cossiga: «Ma non è resa alle intimidazioni» 


«È meglio tacere!». È un non-messaggio. «Externa- 
ton> Cossiga appare in tv solo 3 minuti e 20 secondi. 
Ma si giustifica dicendo che non è un atto di «resa 
verso le intidimidazioni». Obbedisce al «dovere qua¬ 
si disperato della prudenza». A cui era stato richia¬ 
mato da Andreotti. Sta al gioco ma si riserva l'ultima 
parola. Al momento dello scioglimento delle Came¬ 
re. Per votare al massimo il 5 aprile, altrimenti... , 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA. «Parlare non di¬ 
cendo. tacendo anzi quello 
che tacere non si dovrebbe, 
non sarebbe conforme alla 
mia dignità di uomo libero». 
Parola di Francesco Cossiga, 
nel messaggio tv agli italiani. 
Anzi, nel non-messaggio. È tal¬ 
mente «libero», il presidente 
della Repubblica, da decidere 
di tacere.La «sorpresa» davvero 
non è mancata, per quanti, 
mercoledì 3t dicembre alle 
ore 20,30, erano davanti a un 
televisore. Il capo dello Stato e 
apparso per soli tre minuti e 
venti secondi. «È tradizione del 
nostro paese che il presidente 
della Repubblica, alla fine del 
vecchio e alla vigilia del nuovo 
anno, rivolga un messaggio al¬ 
la nazione. Ma di tradizione 
pur sempre si tratta e non di 
legge imperativa: e ad essa, 
persen motivi, 0 legittimo, anzi 
. può essere, come nel caso pre¬ 
sente. puranco doveroso, de¬ 
rogare!». --»•>. 

■ Sullo sfondo di due bandie¬ 
re: il tricolore della Repubblica 
c quello bordato d'azzurro del 
capo dello Stato, quasi rigido 
nel cerimonioso abito blu. 
Cossiga fissa ostentatamente 
l'obiettivo: «Nei tempi attuali e 


-, nel delicato momento, il mio 
messaggio... non potrebbe e 
non dovrebbe giammai essere 
.. un evento soltanto formale». 

. Cost va a colpire chi lo ha in¬ 
dotto a rinunciare all'innova- 
'. zione a cui tanto teneva: tra¬ 
sformare l'occasione del mes¬ 
saggio. con una intervista o ad- 
' dinttura una conferenza stam¬ 
pa aH’amcricana, in una tribu- 

■ ' na libera su temi scabrosi 
come l'impeachment promos- 

; so dal Pds, lo scontro con il 
' ‘ Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, le «coltellate» ricevu¬ 
te (a suo dirci dagli «amici- 
' della De, l'appuntamento 
■ mancato con le riforme istitu- 
« zionali. - . 

Soltanto lunedi, nella tarda 
' mattinata. è arrivato ai direttori 

• dei telegiornali il «rompete le 

■ ' righe»: il presidente avrebbe 

• registrato il solito messaggio. 

■ Un «mero nto di circostanza», 
come lo stesso Cossiga l'ha de¬ 
finito? L'anno scorso non fu 

• cosi, cor, la rumorosa sortita su 
.. «Gladio». E al Quirinale il testo 
.. di un messaggio vero c proprio 
. era stato comunque prepara- 
. to: 18 cartelle polemiche su un 

, sistema giudicato allo sfascio, ' 
'.zeppe di battute polemiche 


contro il Pds e anche contro 
singole personalità come Nor¬ 
berto Bobbio. Ma questo di¬ 
scorso Cossiga ha accantona¬ 
to. Senza neppure farlo cono¬ 
scere a Andreotti? Già, anche . 
se il messaggio di line anno 
non ha bisogno della controfir- ' 
ma, è prassi che il capo dello 
Stato lo faccia conoscere in ■ 
anticipo al governo. E il presi¬ 
dente del Consiglio non 0 tipo 
da stracciare una consuetudi¬ 
ne. Pare di sentirlo, «Giulio VII», . 
sussurrare a Cossiga: «Entri , 
nelle case degli italiani che si , 
apprestano a festeggiare il Ca¬ 
podanno, in un'ora di serenità. 
Chi te lo fa lare?-. Fatto 0 che il 
presidente riprende carta e 1 
penna e senve il suo non-mes¬ 
saggio. Questo testo, martedì 
presto, fa trasmettere a Mera- ■ 
no, dove Andreotti riposa. : ■■, 
Alle 11,15, ecco Cossiga en- . 
trare nello studio alla vetrata, ; 
con l'aria tirata, quasi avesse . 
subito una violenza: «Siamo 
pronti? Sarà una cosa breve...». , 
Si registra, una prima volta. 
«Che effetto vi ha fatto?», chic- " 

■ de ai suoi ospiti. Per l'occasio- ' 
ne ha invitato il presidente del¬ 
la Rai, Enrico Manca, e il vice-, 
presidente della Finvcst, Gian¬ 
ni Letta. Sbigottiti anche loro. È 
proprio l'efìetto desiderato. Si 
registra nuovamente. Andrà in 
onda proprio questa versione 
del messaggio negato. Non 
agli italiani, ai quali il presiden¬ 
te chiede «comprensione» e - 
«anche perdono» per averli ■ 
■forse deluso», la «picconata- 
di Cossiga ha un bersaglio tut¬ 
to politico. Afferma il capo del¬ 
lo Stato: «Non certo mancanza 
di coraggio o, peggio, tesa ver- ; 
so le intimidazioni, ma il dove¬ 
re sommo, e direi quasi dispe- . 


rato della ' prudenza sembra 
consigliare di non dire tutto 
quello che in spirito c dovere 
di sincerità si dovrebbe dire». 

Intimidazioni, e di chi? Di¬ 
sperazione della prudenza, e 
perche? Dice Cossiga di obbe¬ 
dire, suU'«cscmpio di un gran¬ 
de santo e uomo di'Stato» (si 
tratta di Tommaso Moro), al 
•comandamento» di «pnvilc- 
giarc sempre la propria retta 
coscienza, essere buon servi¬ 


tore della legge, ed anche 
quindi della tradizione, ma so¬ 
prattutto di Dio, cioè della veri¬ 
tà». Però questa «verità» la nn- 
via a «più appropriata occasio¬ 
no». Evidentemente, al 'ino- . 
mento dello scioglimento delle 
Camere. Solo allora il presi¬ 
dente farà conoscere il suo I 
«schietto pensiero» e i suoi . 
■propositi». Insomma, subisce , 
l’invito alla cautela, rivoltogli 
persino da Bettino Craxi, ma si 


riserva l'ultima parola. Nel 
non-messaggio. comunque, 
auspica un «rinnovamento del- ' 
la società» e «la riforma delle 
istituzioni... per mandato di 
voi, il popolo italiano, c con la 
vostra sovrana sanzione». Ma¬ 
teria, si sa, che già profonde la¬ 
cerazioni ha provocato, so- ■ 
prattulto nel rapporto tra il 
Quirinale e la De. 

A registrazione • ultimata, f, 
Cossiga chiede che sia manda- . 
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Preparata con cura- la scenografia della,so^re^a tv r . 

Il presidente s’impuntò: 
voglio l’inno è il tricolore 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga durante il messaggio di fine anno 


Mai Cossiga aveva parlato tanto poco. Ma, in com¬ 
penso, si è accapigliato con la Rai per avere l’inno di 
Mameli e le riprese del tricolore in cima al Quirinale. 
Meglio tacere, dice il presidente della Repubblica. E 
tempo fa, Antonio Gava aveva fatto dono ai deputati 
de un prezioso libretto dal titolo emblematico: L'arte 
di tacere. Intanto il Popolo regala tre inserti di bilan¬ 
cio del '91 senza mai citare il capo dello Stato. " 


. STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA «Fratelli d'Italia, l’I- , 
talia s’è desta...». Avanti con la 
marcetta di Mameli, sventola " 
pure il tricolore, lassù sul pen¬ 
none del Quirinale. Sarà desta 
l'Italia, ma si ò assopito Cossi¬ 
ga. Si pensava: sai che picco¬ 
nate. al ritmo dei botti di Capo- ‘ 
danno! Mortaretti sulla De, tric ' 
e trac sul giudice Casson. mic- 
cette per Cicchetto, un bengala 
al senatore Gualtieri. Macche. 1 
neanche il tempo di distrarsi 
per un occhiata al cotechino 
sul fuoco, che il nostro presi- - 
dente aveva già finito: più rapi- ' 


do di Nicoletta Orsomando, 
più breve della sigla di Fanta¬ 
stico. Un fulmine, un'incursio¬ 
ne, un'apparizione. Maliziosa¬ 
mente salutata, subito prima. 
' da un Blob che terminava con 
con l'immagine di Sandro Pcr- 
lini che ammoniva: «Non 0 de¬ 
gno della Repubblica». Tre mi- 
' liuti, neanche il tempo di radu¬ 
nare la famiglia davanti alla Tv 

per l’evento, . 

Si ò occupato molto della 
scenografia, invece, il presi- 
• dente. Raccontano che la Rai 
non ne voleva sapere di man¬ 


dare in onda l'inno nazionale 
con la bandiera al vento, a 
contorno del messaggio del 
Quirinale. Ci si ù accapigliali 
per qualche ora intorno alla 

■ faccenda, ma alla fine Cossiga 
l'Ila spuntata e si ù accaparra- 

. to la marcia e il tricolore. Di 
suo, nel discorso, ci ha aggiun¬ 
to un paio di appelli a Dio, che ■ 
ha'ricevuto il mandato di pro¬ 
teggere e benedire l'Italia, e un 
sottile riferimento a Tommaso 
' Moro. Tacere: ecco la parola 
- più usata dal capo dello Stato 
nel suo intervento. Un pio' co- 
, me quando due litigano ed 
uno dei contendenti,' ad un 
certo punto, sbotta:' «Non mi 
• far parlare...». Bel colpo di sce- 
' na, quello di Cossiga, ormai 
satollo delle 530 ore di appari¬ 
zione in video che, bacchet- 

■ tando e sgomitando, si ò fatto 
durante l'anno ■ appena tra¬ 
scorso. Mica perchò ha rinun- - 
ciato al piccone, anzi, ha (alto 
intravedere il luccichio dell'at¬ 
trezzo dietro la sua complicato 
scrivania. «Vi sarà certo altra e 
più appropriata occasione per 


farvi conoscènti! mio schietto 
pensiero e i miei propositi», ha 
avvertito. Insomma, statevi ac¬ 
corti, come direbbe Cirino Po¬ 
micino. • » , ■ 

E stanno accorti, nella De, 
eccome se stanno accorti, Co¬ 
me i topini nei cartoni animati 
di gatto Silvestro. Tacere, dice 
Cossiga. . Figurarsi:,, lo scudo¬ 
crociato lo, aveva' gii deciso , 
per conto sùo'(‘A riprova, basta 
prendere il Popolo, il giornale , ' 
di Forlani. Negli' ultimi giorni : 
ha fatto dono, ai suoi lettori, di ■ 
tre pregevoli iaserti sull'anno 
trascorso. Appunti sul VI, è 
l'impegnativo titolo, per un to¬ 
tale di 36 pagine fitte fitte, con 
decine dì fotografia: un bel 
mucchio di carta. Prende dili- . 
gentcmentc «appunti» su tutto 
il mondo, il quotidiano demo- 
cristiano: dalle Olimpiadi a 
Gorbaciov, dalla scuola al , 
Gsm. dal cinema all'agricoltu¬ 
ra. Ma niente su Cossiga, nean¬ 
che mezza parola: c’è Pippo ■ 
Baudo, ma non «l’amico Fran¬ 
cesco». Altro che i tre minuti 


del presidente, questi se la so¬ 
no spicciata in tre secondi. Im¬ 
maginatevi davanti ai tclcviso- ■ 
ri, l'altra sera, Gava ed An- 
drcotti, Forlani c Do Mita. Pron¬ 
ti, con gii ombrelli aperti, ad ■ 
una nuova alluvione cossighia- 
na. Anche perchò i giornali si 
erano sbizzarriti a «rivelare» i ■ 
contenuti del messaggio: par¬ 
lerà di riforme; macché, del. 
governo; di certo di Gladio; di-, 
rà qualcosa sui giudici; man-, 
derà gli auguri a Craxi; si attar¬ 
derà sul nonno sardo c pasto¬ 
re... Invece niente: propno per 
far dispetto, il capo dello Stato 
li ha subito restituiti ai loro cari 
c alla tombola. «E 'mbc?», si sa¬ 
rà chiesto perplesso il presi¬ 
dente del Consiglio, preveden¬ 
do altri guai in arrivo. De Mita 
avrà alzato le spalle, convinto 
che dal Quinnalc ormai arriva¬ 
no tutte le stramberie di questo 
paese. Forlani, col tipico, 
aplomb di quelli di Pesaro, si 
sarà invece subito concentrato 
sul panettone. - - - , 

Chi deve aver riso di gusto ò 
Gava. Qualche mese fa, ai suoi 


deputati esasperati da Cossiga 
e decisi a rispondere pan per 
focaccia, mandò in dono un 
prezioso libretto di Joseph An- 
, tonine Toussaint Dinouart. un 
acuto abate francese del Sette¬ 
cento, dal titolo che ò lutto un 
programma: L'arte di lacere. E 
deve aver ripassato una frase 
certamente annotata a suo 
tempo: «Il silenzio dell'umore 6 
quello di colui per il quale il 
bene c il male dipendono dal 
buono o dal cattivo funziona¬ 
mento fisico; è quello di colui 
che apre la bocca solamente 
per fare affermazioni irragio¬ 
nevoli, scortesi o inopportu¬ 
ne». Avrà trovato modo, il Gran 
Capo doroteo, di far planare 
uiia copia pure sulla scrivania 
più importante del Quirinale? 
Ma quello di Cossiga ricorda, 
più che il «silenzio dell'umore», 
ciò che l’abate Dinouart chia- 
- mava il «silenzio sprezzante, 
effetto dell'orgoglio e dcll'a- 
mor proprio». Ma per un catto¬ 
lico questo è peccato di super¬ 
bia. • - - ■ ■ . - , 


«Tra picconate e silenzio ce un’altra via» 


Veltroni: «Si vota, più che mai 
serve un precidente super partes» 
Pasquino: «È un’anatra zoppa... 
anzi no, un’anatra quasi muta» 
Giannini: «Stavolta mi ha deluso» 


FABIO INWINKL 


MI ROMA «Possibile che in . 
un paese cosi provato da una , 
crisi Lstituzionale gravissima 
per il presidente della Repub¬ 
blica non vi sia altra alternativa 
che optare tra le picconate a 
destra e a manca e il silenzio?». 
Walter Veltroni raccoglie criti¬ 
camente l'ultima provocazio- . 
ne dr! Quirinale: un discorso 
televisivo di tre minuti e mezzo 
per dire che il tradizionale . 
messaggio non ci sarebbe sta¬ 
to. «C'è una terza via - osserva • 
- che ci si poteva attendere 
nell'occasione di fine d'anno. 
Quella coerente al ruolo rive¬ 
stito dal capo dello Stato. L'in¬ 


dicazione dei problemi italiani 
e la sollecitazione che da parte 
della Presidenza della Repub- ■ 
blica si può esercitare perchò 
siano risolti». Per il dirigente 
del Pds l'augurio, a questo 
punto, ò che il '92 sia un anno 
in cui prevalgano «la responsa¬ 
bilità, l'operosità c la serietà: 
tre cose ormai assai poco di 
casa nella vita politica di que¬ 
sto paese». E, intanto, incom¬ 
bono le elezioni. «Penso che 
Cossiga - conclude Veltroni - 
non possa sottrarsi al dovere di 
cogliere la delicatissima fase 
politica che si apre con l’immi¬ 


nente chiamata alle urne. Una , 
scadenza che, per il capo dello 
Stato, significa l'esercizio più 
scrupoloso della sua funzione 
di arbitro, "super partes"». • - 
Massimo Severo «Giannini 
non nasconde la sua'delusio¬ 
ne. «Quel silenzio mi ò dispia¬ 
ciuto - ammette il giurista - 
perchò mi aspettavo parecchie 
cose dal discorso dell’ultimo 
giorno dell'anno». Ma esprime 
anche comprensione: «Capi¬ 
sco le ragioni di Cossiga, lo at¬ 
taccano qualunque coso di¬ 
ca...». Allora, il presidente ò 
stato costretto a rinunciare al , 
messaggio? «Macellò - ribatle , 
Giannini - chi vuole che riesca 
a condizionare uno come Cos- 
siga! Semplicemente, ha deci- , 
so di riservarsi un'altra occu- , 
sione per parlare fino in fondo, , 
E lo farà, vista la situazione, vi¬ 
sto che tutti parlano». L'occa¬ 
sione potrebbe essere quella 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere... «SI, anche v non potrà 
prescidcre, per quell'atto, dal 
consenso dei presidenti delle 
due assemblee, i quali a loro 


volta «sprimono le opinioni, 
delle forze politiche". Nessuna 
minaccia, dà quel" versante, 
per il cammino dei referen- , 
dum? «In questo mese di gen¬ 
naio - ricorda il presidente del 
Comitato per la rifonna demo¬ 
cratica - procec eremo al de¬ 
posito delle firmo- m Cassazio¬ 
ne. Procedure complesse e 
non brevi. Ma Cossiga ha pro¬ 
messo dì aspettarci, ce l'ha 
detto al Quirinale». , • -v 

Caustico il giudizio di Gian¬ 
franco Pasquino. «Negli Stati 
Uniti - rammenta il senatore 
della Sinistra indipendente - i 
presidenti a fine mandato si ■ 
definiscono "aratro ■ zoppe", 
nel senso che non possono più 
camminare speclti. Noi ci sia¬ 
mo trovati di fronte ad un'ana¬ 
tra muta, o quasi. Si vede che, 
a forza di esternare, aveva già 
detto tutto...». E non riacquiste¬ 
rà la parola? «Siamo entrati nel 
semestre bianco. L'augurio ò 
che il silenzio dell'altra sera si 
estenda a tutto il periodo resi¬ 
duo del mandato. Ma, natural¬ 


mente, prevedo tult'allro scc- ■ 
nài io. Non potrà stare zitto». E 
cosa ci si può aspettare? «An¬ 
che un govcrmicolo elettorale 
’ - azzarda il politologo bolo- 
■ gnese - magari affidato allo 
stesso Andreotti, che ne ha già ', 
due all'attivo, nel '72 e nel '79. 
Ma una cosa dovrebbe con¬ 
sentire. Che il Parlamento pos¬ 
sa almeno discutere il docu¬ 
mento del Pds per l'impcach- 
ment. Uno scioglimento preci- ' 
pitoso delle Camere segnale- ' 
rebbe la volontà di bloccare 
anche questo», - ’ 

Per il socialista Francesco 
Colucci «il non-messaggio ci¬ 
frato del presidente ò stato per „ 
gli italiani come un sequestro 
di botti di fine d'anno», «Ad es¬ 
sere sinceri - sostiene il depu¬ 
tato del garofano - noi prete- . 
riamo il Cossiga schietto delle - 
picconate, stavolta invece ha 
parlato in politichese c ha fatto L 
un po' come quando Pannella ; 
si presentava in tv con il bava- ' 
glio, Ho pensato a dieci anni 
fa, quando Sandro Pertini usò 
la dinamite contro la TO». 


Positiva la reazione di Egidio 
Sterpa, ministro per i rapporti 
con il Parlamento, «È stato di 
una sintesi fin troppo eloquen¬ 
te - rileva l'esponente liberale 
- se gli italiani hanno ben ca- 
', pito a cosa intendesse riferirsi 
il capo dello Stato con le sue 
poche ma incisive frasi: ma al¬ 
trettanto deve essere stato 
chiaro per la classe politica c 
soprattutto per la maggioran¬ 
za», E Sterpa si richiama alla 
lettera inviata dal Quirinale al 
presidente del Consiglio dopo 
la promulgazione della legge 
finanziaria per sottolineare 
l'urgenza del decreto sulle pri- 
„ vatizzazioni. - Tuttavia quel 
provvedimento, a parere dei 
ministro, «non avrà vita facile, ' 
perchò ad opporvisi non è solo 
parte della De, ma anche tutta 

■ in "boiardcria" di Stato», Per un 
altro liberale, il vicesegretario 
Antonio Patuclti, Cossiga «ha 
già rivolto agli italiani un mes- 

- saggio assai autorevole, indi- 
‘ rizzandolo alle Camere il 26 
giugno '91 per sollecitare le ri- 

■ torme istituzionali». • ;. • - 



to in onda anche l'inno di Ma- 
meli sullo sfondo del Ouirina- . 
le. A una osservazione di Re¬ 
nato Angelini, del Tgl, sui pre¬ 
cedenti con le sigle delle reti tv, 
il presidente taglia corto: «An¬ 
che l'inno fa parte del messag¬ 
gio. Dillo a Vespa...*. E al no¬ 
me del direttore dei Tgl si leva : 
una battuta: «Se un canone co¬ 
sta meno di un cane, l'inno va¬ 
le più di una,., vespa». Una ri¬ 
sata distensiva. Si stappa lo ' 
champagne, per il brindisi tra il ! 
presidente, i suoi collaboratori 
(il segretario generale Berlin- ■ 
gucr e i consiglieri Mosino, Ot¬ 
tona e Salimei) e gli.ospiti. Si ■ 
arriva cosi alle confidenze in 
salotto, Sullo scioglimento del- ' 
le Camere, innanzitutto, che 
Cossiga vorrebbe ratificare su¬ 
bito dopo il 14 gennaio, al suo 
rientro da un viaggio di tre ' 
giorni negli Usa, in modo da 
votare il 29 marzo, Più in là del 
5 aprile, chissà perchè, il presi- I 
dente non vuole andare, tanto : 
da minacciare altrimenti l'a- ' 
pertura di una crisi formale e 
persino l'eventualità di un altro 
Rovento per gestire le elezioni,. 
Punto e a capo? Un'analoga 
minaccia già è stata usata con¬ 
tro la De, che punta a votare la ■■ 
domenica , delle Palme. E, ' 
guarda caso, c'ò anche uno 
sfogo contro quella parte della 
De che ostacola il disegno di 
legge che gli concederebbe, 
una volta lasciato il Quirinale il ' 
3 luglio per andare ad occupa- ' 
re il seggio di senatore a vita, : 
una collocazione autonoma, 1 
senza essere costretto a sce¬ 
gliere di iscriversi al gruppo 
misto o ritornare in quello scu- : 
docrociato. Non vuole vincoli,. 
Cossiga, Nò oggi, né domani. ; 
Ma cosa vuole essere «libero» 
di lare? g- »»,-■ , :«* ' 


Berte su Rail : 
Ascolti in calo 
sulle altre 
reti televisive » 


wrn ROMA. Sicuramente sette 
milioni. In tanti hanno seguito 
su Raiuno l'ultimo messaggio \ 
di fine d'anno di Cossiga. Un ». 
po' pochi rispetto ai memora- , 
bili ascolti realizzati dal presi- 
dente in altre occasioni? In 
realtà i 7.038.000 riguardano ». 
soltanto i televisori accesi su " 
Raiuno, ma come sappiamo il «‘ 
suo discorso ò andato in onda "< 
contemporaneamente sulle tre 
reti Rai oltre che su Canale 5 c 
Italia 1, Se vi appassionano gli » -1 
ascolti, sappiate comunque ' 
che quello trasmesso da Raiu- „ 
no ò stato l'unico messaggio ‘ ' 
presidenziale a guadagnarsi 
un posto fra i programmi più 
visti del 31 dicembre. Cossiga ‘ 
non comprare fra le trasmissio- ■ 
ni «top» di nessuna altra rete: le ,; 
sue quotazioni ai borsini Audi- ■ 
tei degli altri canali Rai e Finin- • 
vest in questo fine d'anno sono ; 
notevolmente scese. Evidente- 
mente i tifosi di messaggi pre- 
sidcnziali hanno prefento se- * 
guirlo sulla rete «governativa» ' 
per eccellenza, Raiuno, snob- • 
bando gli altri canali. - , 


Così il ’92 
dei politici 
secondo... 
i numeri 


Dì gran moda quest'anno i vaticini attraverso i numen, come 
ha pubblicato un quotidiano tre giorni fa. È facile ricavare il 
proprio numero per il 1992: basta sommare orizzontalmente 
il giorno e il mese della propna nascita e l’anno in corso. 
Esempio: 28 settembre 1992 ” 2 + 8 + 9 + 1 + 9 + 9 + 2 ~ 40. , 
cioè 4 + 0= 4. A ciascuno dei nove numeri fondamentali :« 
corrispondono altrettante indicazioni: rinnovamento, asso-. 
dazione, espansione, stabilizzazione, cambiamenti, re- - 
.sponsabilità, riflessione, concretizzazione e completamen- -' 
to, E cosi, guardando alla data di nascita di Cossiga ò facile '■ 
pronosticare p>er il Presidente un anno di bilanci; mentre a 
Craxi si suggerisce che il lavoro di équipe e di collaborazio-.. 
ne ha maggiori possibilità di successo. Per Forlani ò invece il ‘ 
momento di uscire dal guscio, grazie anche a promozioni. " 
Che sia il Quirinale? Anche Bossi ha un futuro di successi, * 
pure se conquistati lentamente. Per Achille Occhetto e Giu- 
lio Andreotti (nella loto), infine, come per Cossiga, ò arriva- , 
to il momento di (are un bilancio, di guardare indietro per ; 
giudicarsi e anche p>er mettere fine ad un sodalizio che sta ; 
fallendo. Attenzione, dicono i numeri: ciò che non si risolve - 
ora si aggraverà l'anno prossimo. ■■ ... .,. . 


Un successo <; , Salmone, caviale, chainpa- I 

■I nirznno - > gne. Cose banali nelle feste . 

Il |/IIA.UIIC dei vip a Cortina. Quest’an- 4 

tra i vip no il simbolo del successo ; 

Al r nr fina ò... un piccone, il regalo più ;. 

Ul \»ui una esclusivo. In vendita tra le 23 •' 

e le 50mìla lire, il piccone ò • 
ormai introvabile. Uomini in ■ 
smoking e donne in abito lungo hanno affollato fino all'ulti- ■" 
mo i negozi di ferramenta, prima della mezzanotte del 31 di- ■ 
cembre, per accaparrarsi l'oggetto dei desideri. Carpentieri • 
e muratori ampczzam dovranno attendere la prossima forni- ■ 
tura per acquistare un nuovo attrezzo del loro lavoro. »»--- 11 


Costa (Pii) ■ ■ ' " r , r Attaccato da tutti, anche da I 
Mtnrnin ' colleghi di partilo, ora Vale-• 

dppruya , = rio Zanonc ha al suo fianco ' 

le dimissioni un alleato, il presidente dcl- 

j; 7 annnl> la commissione Difesa di 

Ul Axinune ' ,, .< . Montecitorio, Raffaele Co- 

' ' 1 - ,.«■-» 1 sta, liberale.. L'accusa più'' 

—****““**“***“ frequente, mossa al sindat o 
di Torino, dimLssionario per una poltrona a Montecitorio, ò , 
di aver utilizzando la carica di primo cittadino per farsi carn- , 
pagna elettorale e di aver lasciato una città in crisi, dando- 
cosi ancor più spazio alle leghe. Invece, dice Costa, Zanone . 1 
•ha dato molto in questi 18 mesi alla città» e ora è «libero» di - 
fare le sue scelte. Quanto alle leghe il deputato liberale le j 
definisce non un fattore di degenerazione della partitocra- * 
zia, ma altresì di «grande stimolo peri partiti». .-»,? > „ »- w 

> •’ • «, ,s,. « ' , /■’*»* ***** «*■ ►» i . ' 

Andreotti: - Il «pacchetto» della que -tic. • 

-Laquestione : 

Alto Adige va : non sarebbe giusto lasciare . 

chiusa in questa ' : ^bCde.cuTc^cu" > 


Andreotti: ■ i ' » - Il «pacchetto della quc*tio ' | 

-Laquestiono : 

Alto Adige va : non sarebbe giusto lasciare . 

chiusa in questa ' ' : > 

legislatura» • piamo ormai da troppo lem- ' 
po». Cosi .\ndreotti, in visita , 
rituale di fine anno alla comunità p>er tossicodipendenti vici:,, 
no Merano dove ò in vacanza. Awrcotti ha parlato anche; 
del problqm^ della droga creila quesdqn^ dejja «liberalizg 
zazione». «La pericolosità, l'elevata tossicità riori là possono 1 
rendere accessibile a tutti. Certo mi rendo conto che alle voi- 
le il legislatore vive in prima persona delle grossecontraddi- 
zioni. Stiamo lottando contro il fumo, eppure è sempre lo • 
Stato ad avere il monopolio dei tabacchi», 

S , , . . . - i -, l '■! .’»■ » . *»r Vai-' -, 

Campania: ■ La corsa per il Parlamento 

li. mnciniidsri ’ sta assumendo ritmi sempre 

*♦ LUIISItflIcn - pio incalzanti In Campania 

dimissionari quattro consiglieri regionali - 

perii Parlamento 

' di Camera o Senato. Ernesto • 
Mazzoni c Giovanni Alterio 

della De, Anicllo De Chiara del Psi e il Verde Alfonso Pecora- , 
ro Scanio faranno posto ai primi dei non eletti delle rispetti¬ 
ve liste. Si ò dimesso, quasi contemporaneamente ai qdaF' 
tro, anche il presidente della Provincia di Napoli, il de Salva- ', 
torePiccolo. ■ . . „ , ., . 


Campania: 

4 consiglieri. 
dimissionari 
perii Parlamento 


Cariglia propone : t «I partiti devono dire, prima " I 

rnslivinni ... de) voto, con chi c per fare 

coalizioni - - - - ■ cosa vog | iono d n e arsi. ai : 

dì partiti , corpo elettorale deve devo- • 

nor lo olorirvni no essere sottoposte opzioni. 

irei k ciczium . sulla quali ; 

■ - - no possa liberamente eser- > 

“ '. citare il suo diritto di scelta*. 

La proposta ò del segretario socialdemocratico Antonio ca- . 
riglia, che ha inviato una lettera ad iscritti e simpatizzanti. 
Quindi Cariglia se la prende copn la De che tiene la sua prò- .• 
posta di riforma elettorale chiusa in un cassetto perchè «è » 
state presentata solo per ragioni di propaganda». -. 


QREOORIO PANE 


Replica alle accuse del capo dello Stato alla De 

Gava: nessuna pugnalata 
col Quirinale solo dissensi 


■■ ROMA Alle «sette coltella¬ 
te dei miei amici democristia¬ 
ni». l'articolo-intcrvista com- • 
parso quindici giorni fa su «Lo • 
stampa», replica dal «Mattino» ”, 
Antonio Gava, parlando di ci¬ 
vile dissenso con Cossiga (c 
non "trame delittuose"). Icgit- 
timo in democrazia e prendere , 
do te distanze dai riferimenti a -, 
sangue e pugnalate tra il capo 
dello Stato c la De. Respingo, 
dice, «il truculento significato ■' 
delle argomentazioni, anche "■ 
per l'offesa che rendono alla V" 
sottile e garbata espressione 
polemica, dottrinale e politica » 
del presidente della Rcpubbli- f 
Cd». Antonio Gava non va giù 
con il piccone ma non ne fa 
passare una al capo dello Sta- ' 
to, risentito, in quell'articolo. • 
per alcune scelte della De. 

Innanzitutto, dice Gava. non ; 
ò vero che lo scudocrociato ha > 
trattalo il messaggio di Cossiga » 


sulle riforme istituzionali come 
«una palla di carta da prendere 
a pedate. La discussione nella 
De fu ampia, elevata c condot -1 
la con il massimo rispetto». Ma, 
aggiunge Gava, lui espresse ii 
dissenso su due punti princi- . 
pali: »la modifica radicale ed - 
incostituzionale dell'articolo ■ 
138 della Costituzione che 
avrebbe ferito la centralità del . 
Parlamento; e l’introduzione < 
del referendum propositivo in : .. 
materia costituzionale ■ che ', 
avrebbe lasciato il Parlamento 
stesso in balia di variabili ed • 
emotive decisioni plcbiscita- ■ 
rie», Quanto all'altra coltellata '• 
che la De avrebbe inferto a ■ 
Cossiga, non discutendone il ' 
giudizio sulla caduta del co- ' 
munismo, Gava respinge la te- . 
si «antistorica c lalsa di una De , 
sorta e alternatasi come diga 
di salvezza dal comuniSmo,, 
crollato il quale dovrebbe an- 


ch'essa scomparire*, 

Il capogruppo scudocrocia¬ 
to respinge anche la lesi di una 
•sacra alleanza» tra De e Pei c 
precisa che ancora oggi gli , 
credi di quel partito «predica¬ 
no invano la guerra di libera¬ 
zione dalla De. intessono tra¬ 
me, diffondono bugie cd accu¬ 
sano il presidente della Repub- ' 
blica di allentato alla Costitu¬ 
zione proprio per colpire la De ! 
più che il presidente stesso». » 
infine Gava prende le distanze 
dall'ipotesi di repubblica presi¬ 
denziale, perché «esalta il po- [ 
ture esecutivo - personale ai 
danni di quello collegiale e 
della centralità del Parlamen¬ 
to: due pnneipi inderogabili ; 
de! nostro ordine costitu/iona- ’ 
le». Insomma Gava critica l'au¬ 
toritarismo e anche per questo 
respinge l'accusa dell'eslsten- ; 
za di un «consolato di ferro» De ' 
Mita-Gava. « ■. . , .. , 
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Politica Interna 


Il presidente rinuncia all’ultimatum 
sul decreto per le privatizzazioni 
«Prendo atto della volontà del governo 
di approvarlo anche ricorrendo alla fiducia» 


Molto critico il giudizio sulla manovra: 
«Viola l’articolo 81 della Costituzione» 
lì capo dello Stato chiede riforme:" 
«Vanno riviste regole ed istituti» 


Finanziaria, via libera dal Quirinale 

Cossiga scrive ad Andreotti: «Firmo, ma così non va» 


Amato: 
«Privatizzare? 
Per il decreto 
molti problemi» 


ROMA. «La firma della Fi¬ 
nanziaria e stata senz'altro 
corretta*. ■ alfenna Giuliano 
Amato, vice segretario del Psi.. 
Ma subito dopo avverte che 
sulle privatizzazioni ci sarà 
scontro. Secondo Amato i 
! Smila miliardi che tramite il 
decreto sulle privatizzazioni 
dovrebbero arrivare al Bilancio 
ci sono solo formalmente. £ 
quindi «altrettanto giusta e cor¬ 
retta - continua - la riserva che 
il Presidente ha annunciato in 
proposito, perché quella cifra 
è un grandissimo punto inter¬ 
rogativo». destinata per il vice 
segretario socialista a creare 
«un grande problema* al go¬ 
verno e al Parlamento nell'an¬ 
no appena iniziato. Intanto il 
segretario socialista. Bettino 
Craxi. promette: «Il prossimo 
anno quello dell’economia 
dovrà essere il primo fronte di 
lavoro per l'attività politica del 
nostro paese». Obbiettivo 
del'92 per Craxi «rovesciare 
tutte le tendenze negative e 
riavviare un ciclo di ripresa 
economica*. E in vista della 
campagna elettorale il segreta¬ 
rio socialista guarda ai più tar¬ 
tassati dalla manovra econo¬ 
mica che ha appena contribuì- 
lo.a varare. Per-Craxi occorre 
dare vita a «un nuovo sviluppo 
Indirizzato .in pnmo luogo ver¬ 
so la crescita dell'occupazione- 
c verso la riduzione delle disu¬ 
guaglianze cdcglisquilibri». 


Piro ricorre 
alla Corte 
contro 
la manovra 


■■ ROMA Franco Piro ha 
confermato la sua decisione 
di far ricorso alla Corte costi¬ 
tuzionale per alcuni articoli 
della Finanziaria. Questi viole¬ 
rebbero. secondo Piro, gli arti¬ 
coli 3 e 38 della Costituzione 
che tuetelano l'uguaglianza e 
diritti fondamentali delle per¬ 
sone handiccapate. «Sono 
state paralizzate - ha scritto 
Piro in una nota - tutte le nor¬ 
mative per il superamento 
delle barriere architettoniche: 
la legge 118 del 1971 ; la legge 
finanziaria dell'86 (art.32) ; la 
legge 13 del 1989». Leggi che 
sarebbero state «violentemen¬ 
te picconate come fioretto di 
Natale dal governo e da quei 
parlamentari della maggio¬ 
ranza che con ipocrisia si ap¬ 
prestano a chiedere voti agli 
handiccapati c alle loro fami¬ 
glie». Il parlamentare sociali¬ 
ste afferma, inoltre, che alla 
Finanziaria mancherebbe la 
copertura economica perché 
non sarebbe realistico •consi¬ 
derare foriero di entrate per 
ISmila miliardi l'Impegno del 
governo a pone la fiducia sul¬ 
le privatizzazioni». Cosa, ag¬ 
giunge Piro. che non rispette¬ 
rebbe l'articolo 81 della Costi¬ 
tuzione . ma anche l'articolo 
47 sulla tutela del risparmio, 
infini sarebbero-stati violati 
anche i dispositivi in matarie 
tributaria, per cui non vi sa- 
~ncbber«né certezza del diritto 
per i contribuenti né garanzia 
per l'erario». . , 




Il sindaco dimissionario di Milano. Paolo Pillitteri 
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Ha firmato o non ha firmato? Ha firmato, ovviamen¬ 
te: dopo un ping pong di annunci e smentite, Cossi¬ 
ga ha promulgato la legge finanziaria. Manca la 
conversione del decreto sulle privatizzazioni, che in 
un primo tempo aveva giudicato essenziale, ma il 
presidente della Repubblica si fida della parola di 
Andreotti cui invia una lettera fiume chiedendo ri¬ 
forme e decisionismo anche in materia finanziaria. 


QILDO CAM PESATO 


IH ROMA - «Non firmerò la 
legge finanziaria se non ver¬ 
ranno approvati anche i decre¬ 
ti di accompagno, in particola¬ 
re quello sulle privatizzazioni». 
Una decina di giorni fa, mentre 
ancora Camera e Senato si af¬ 
fannavano nella loro lotta con¬ 
tro il tempo per approvare la 
legge di spesa entro la fine del 
1991 ed evitare cosi al governo 
l'onta dell'esercizio provviso¬ 
rio. Cossiga ammoniva An- 
drcotti a fare bene i suoi conti: 
senza la sicurezza dell'incasso 
da privatizzazioni, mai c poi 
mai lui avrebbe apposto la fir¬ 
ma ad un provvedimento che 
poteva assimilarsi ad un falso 
in bilancio. •• ~~ 

È arrivato il 31 dicembre, ul¬ 
timo giorno utile prima che 
scattasse l'esercizio provviso¬ 
rio con conseguente scure sul¬ 
la capacità di spesa del gover¬ 
no. ma nel frattempo il decreto 
sulle privatizzazioni non ha 
fatto nessun passo in avanti. 
Eppure, dopo un piccolo giallo 
sui tempi, con la line dell'anno 
é arrivata anche la tanto sospi¬ 
rata (dal governo) firma di 
Cossiga. Dunque, come in al¬ 
tre occasioni, anche stavolta il 
presidente“ha''fatto marciarin- 
dictro. i suoi tuoni verbali si so¬ 
no rivelati inconistenti, un po 
come quei temporali estivi che 
si annunciano con grande fra¬ 
gore ma che alla fine si dissol¬ 


vono lasciando il terreno più 
secco di prima. »• ... 

Come giustifica Cossiga tan- : 
ta incocrenza? Con la promes- 
sa di Giulio Andreotti che il de- 
: ; creto sulle privatizzazioni verrà . 
approvato a tambur battente 
con ia ripresa dei lavori parla- 
. mcntari a gennaio, anche ri¬ 
correndo al voto di fiducia, se 
necessario. Tanto è bastato a , 
rassicurare il Quirinale, come , 
. se non fossero stati proprio i , 
tortuosi percorsi parlamentari . 
e le trappole scavate da settori , 
, della stessa maggioranza ad 
affossare nemmeno un mese 
. fa il primo decreto privatizza- 

. torio. . . •.-?• ,.•••. •/ 

Consapevole, dopo tanto 
tuonare, di non potersi salvare ' 
la faccia con una semplice ; 
promessa di buona volontà, 
Cossiga ha accompagnato la 
; firma che promulga la Frnan- 
ziaria con una lettera fiume ad 
Andreotti nella quale gli ricor¬ 
da «il preciso impegno politico 
:• del governo di operare in mo- 
: do che le entrate preventivate . 
siano effettivamente acquisite 
nei tempi previsti». Cossiga ri¬ 
leva come la Finanziaria '92 
: sia di fatto incompatibile con , 
rH'artrBl della fflostUtniono^tu»" 
v, te le spese vanno coperte da 
previsioni di entrata effettive e 
~ non-da decreti-legge non con¬ 
vcrtiti): con un curioso giro¬ 
tondo giuridico ritiene perù gli 




Il ministro dàlie Finanze Rino Formica 


impegni politici di Palazzo Chi¬ 
gi sufficienti a riportare la leg- / 
ge di bilancio nei binari della -> 
costituzionalità: «Ho preso atto 
della volontà del governo ed 
ho apprezzato altresì lo sforzo , 
dalkrstesso compiuto sia in se- 
de-lntem azionale, sia nel’con- 
fronto con le assemblee parla- 
mcntari.-testimonìalo dall’ap¬ 
provazione nel termine costi- ’ 
razionale ordinario della legge 1 


Finanziaria c del Bilancio». 11 
duro avvertimento di metà di- - 
cembre si è trasformato a fine ■* 
mese in una specie di pancgl- - ; 
rico.- 

Cosslfea coglie l’occasione . ‘ 
della-lettcn» rad Andreotti pec.«« 
affrontare v ùri"tema che ormai ' 
tocca con ripetitività: quello e. 
delle riforme, stavolta sotto i ; 
panni della Finanziaria. Che ' 
questa legge sia ormai diventa- '' 


ta inutile se non addirittura 
controproducente lo dicono 
quasi tutti, compresi gli stessi 
ministri. 1 conti si rivelano qua¬ 
si sempre sbagliati, l'anda¬ 
mento delle spese non corri¬ 
sponde quasi mai alle previsio¬ 
ni, le entrate sono ballerine, le 
manovre in corso d'anno sono 
diventate normale amministra¬ 
zione. Del malessere si fa ora 
portavoce Cossiga - il quale 
mette in evidenza «l'esigenza 
di un rapido aggiornamento 
del nostro sistema decisionale 
in matena finanziaria». ,* 
Tra le «riflessioni» che il pre¬ 
sidente della Repubblica ester¬ 
na nella lettera ad Andreotti vi 
è un piccolo siluro politico al¬ 
l'operato di un governo che 
nella gestione della finanza 
pubblica «incontra difficoltà 
crescenti nella salvaguardia 
dei principi posti dall'art.81 
della Costituzione come ba¬ 
luardo da opporre alle insidie 
che possono derivare dal fun¬ 
zionamento del sistema politi¬ 
co». Se c’è confusione nei con¬ 
ti pubblici, pare dire Cossiga, é 
colpa delle procedure parla¬ 
mentari. DI qui l'esigenza di un 
«ripensamento e di revisione di 
regole ed Istituti» con soluzioni 
che, avverte il presidente, «do¬ 
vranno tendere in primo luogo 
a rafforzare il metodo delle re¬ 
sponsabilità. tanto sul versante 
delle decisioni che su quello 
cella gestione, prevedendo in 
modo inequivocabile i diversi ; 
ruoli che competono ai sog¬ 
getti istituzionali che concorro¬ 
no alla manovra finanziaria», ; 
Siamo ad una specie di presi¬ 
denzialismo finanziario, come 
se il malgoverno dei conti pub¬ 
blici fosse colpa di un Parla¬ 
mento Indocile e-tion- soprat¬ 
tutto del mercato che si svolge 
tra i banchi della maggioranza 
ad ogni fine d'anno quando si 
passa a discutere la legge di 
spesa. 


GIOVEDÌ 2 GENNAIO 1992 


Si d spento ieri a Macerata • 

LUIGI MODESTI 

La moglie Giuliana, i figli Mauro e 
Andrea, i fratelli, le nuore, i cognati 
e i nipoti ne danno il triste annun¬ 
cio e lo ricordano a quanti loconob- 
lx*ro e ne stimarono la ncca umani¬ 
tà. «-•••. . v.-. » , 

Roma. 2 gennaio 1992 • 

Emma. Manano e Lapo Guzzini ri¬ 
cordano con «Metto 

MILLI MARZOU V 

nel 5 W anniversario dell.» scompar¬ 
sa. - • » vr»«~ .. 

Ancona. 2 gennaio 1992 

A cinque anni dalla morte del com¬ 
pagno - 

COLF ANO FRED1ANI 

la moglie, la figlia e il figlio, nel ricor- ; 
darlo con immutato affetto a quanti , 
lo conobbero c stimarono, sottoscri¬ 
vono perl'UnitA. • ...... 

Vinci (Fi), 2 gennaio 1992 -i* , . 

Nell'anniversario della morte del se¬ 
natore . «vt-: :- 

PIETRO RISTORI 

la moglie lo ricorda a quanti lo han¬ 
no conosciuto e stimato c in sua 
memoria sottoscrive per l’Unità. 
Empoli (Fi), 2 gennaio 1992 jtf;* 

Nel settimo anniversario della pre¬ 
matura scomparsa di 

: MARIA OTTONELLO 
Rosetta ... 

la ricordano con immutato affetto e 
con profondo rimpianto il marito, le • 
sorelle, il fratello, il cognato e i nipo- - 

ti. , * .c w rs • «*■"■*. ;,r.— v; 

Cinisello Balsamo (Mi), 2 gennaio 
1992 ... ... ; «,, v , 

A sette anni dalla scomparsa della 
carissima - .. ..... , 4 , ......... ; ., - • 

,!• MARIA OTTONELLO 
* Rosetta 

la ricordano con grande affetto No- , 
ra Fumagalli e mamma, ; - 
Milano, 2 gennaio 1992 >. 

Ne! settimo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna *• •••<•».• i, • 

. r MARIA OTTONELLO 
iRosetta . 

le compagne Rachele ed Ester la ri¬ 
cordano con affetto. 

Cinisello Balsamo (MI), 2 gennaio 
1992 ,,v: - •v-Asy' - • 


Nel ventiduesimo anniversario oella 
scomparsa del compagno . 

EUGENIO TAGLIABUIE 
(partigiano -Tom-) - 

la sorella Rachele lo ncorda a tutti i 
compagni con affetto. . » 

Cn«sello Balsamo (Mi). 2 gennaio 


•.. l'amore: C ancora l’amore che 
non permetterà di perire al nome di- 

FtTGRE PIAZZA , 

Cnn le parole «ii Augusto Monti, so¬ 
rella e nipoti le ricordano a trent an¬ 
ni dalla morte. ” . 

2 gennaio 1992 ■ 


L'Unione comunale c la sezione 
■ «Gramsci» del Pds di Nevate Milane- 
• s-s partecipano al lutto dei familiari 
per l’improvvisa scomparsa del 
compagno - i*■•./ •••»• 

' ;■■;•»■>EZIO FABBRI 4; ' ^ 

e sottoscrivono per t'Unità. ’ 
Novale Milanese, 2 gennaio 1992 


Le compagne del Pds sezione 
«■Gramsci» di Novale Milanese com¬ 
mosse partecipano al lutto dei fami- ; 
liari per t'improvvisa perdita del 
compagno ....... 

; ; EC O FABBRI > 

iiottoscrivono per l'Unità. 

Novale Milanese, 2 gennaio 1992 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno ....... 

GIOVANNI MARCHISIO > 

la moglie lo ncorda con rimpianto e 
immutato affetto a compagni, amici 
e a tutti coloro che lo conoscevano 
e gli volevano bene. In sua memo¬ 
ria sottoscrive per IVnitò. *«•-,. •>?. 
Genova-Pcgli, 2 Ronnaio 1992 


li improvvisamente mancato 12 coiti* 

jxtgno ,. k . 

- PRIMO ORLANDI ; 

I x* compagne c i compagni delia se¬ 
zione Padovani del Pds e i soci del 
circolo Arci «Itaca» partecipano al 
dolore che ha colpito la moglie 
Maddalena Scoluzzi e lo figlia Anto¬ 
nella. Esprimono le più sentite con¬ 
doglianze ai familiari tutti. In suo ri¬ 
cordo sottoscrivono per l'Unità. . 
Milano. 2 gennaio 1992 -<?.«• 3 . 


Intanto oggi riprendono gli incontri 

Crisi a raffica pei 


perii Comune: ancora lontana la soluzione 


Crisi contagiosa a Milano: dopo Palazzo Marino, da 
due giorni anche la giunta provinciale è dimissiona¬ 
ria. A questo punto i destini del Comune e della Pro¬ 
vincia appaiono indissolubilmente legati. Gli incon¬ 
tri per Palazzo Marino riprenderanno oggi, il Psi de¬ 
nuncia tentativi per «impedire una soluzione della 
crisi». Nei prossimi giorni la probabile ufficializza¬ 
zione della candidatura di Piero Borghini a sindaco. ; 


■■MILANO. Dopo Palazzo 
Marino anche la giunta provin¬ 
ciale di Milano va in crisi. Una : 
crisi annunciata da oltre un 
mese, da quando la maggio¬ 
ranza (simile a quella rosso : 
grigio verde frantumatasi in 
Comune) aveva perso i voti 
dei due consiglieri di Rifonda¬ 
zione Comunista al momento 
dell'approvazione del bilan¬ 
cio. L'ultimo dell'anno il ma¬ 
lessere a lungo covato é stato 
semplicemente formalizzato 


con la presentazione delle di¬ 
missioni del presidente della 
Provincia, il repubblicano Gia¬ 
como Propcrzj, che hanno lat¬ 
to scattare i 60 giorni di pram¬ 
matica per trovare una soluzio¬ 
ne. Altrimenti anche per l'am¬ 
ministrazione provinciale al¬ 
l'orizzonte si profilano le ele¬ 
zioni. In • effetti, ■ appena 
formalizzata la crisi, le sette 
forze che ' compongono la 
maggioranza uscente, Pds, Psi, 
Pri, Verdi. Pensionati, Psdi, Ri- 


' fondazione comunista si sono 
. subito riconvocale per ribadire 
, l’impegno a rilanciare la coali¬ 
zione uscente e appianare i 
dissapori passali, 

, Ma i destini della Provincia ; 
da sempre sono indissolubil-, 
mente legati a quelli di palazzo ■ 
Marino, dove a 23 giorni dal 
. termine olire il quale il consi -1 
.. glio comunale verrà sciolto e,. 
commissariato, il futuro appa- ; 
re ancora nebuloso. Tra i con- 

• correnti alla variegata maggio- , 
ranza di «sinistra centro» or- 

• chestrata da Psi e De, più prc- 
; osamente da Craxi c da Forla- 
' ni, liberali o verdi hanno irrigi¬ 
dito le loro posizioni. Quanto ■ 
ai democristiani, in un incon¬ 
tro con i socialisti tenutosi II 30 
dicembre, non sono stali in 

; grado di garantire il ritorno al- 
’. l'ovile e quindi II voto di Carlo 
■Radice Fossati, il consigliere : 
de dissidente che ha di latto ‘ 
costretto alle dimissioni' l'ex 
sindaco Paolo Pillltteri negan¬ 


do il suo appoggio alla mag- 
, gioranza «pastrocchio». Insom- : 
ma i pumi interrogativi da scio- ' 
gliere nelle prossime affanno- • 
se giornate sono molti: oggi un ' 
incontro tra socialisti e liberali. 
dovrebbe contribuire ad am¬ 
morbidire le riserve di quest'ul- 
timi, poco propensi a parteci¬ 
pare ad una maggioranza as¬ 
sieme ai verdi, con i quali si 
trovano su posizioni opposte 
: in materia urbanistica. Nei 
prossimi giorni poi-Psi, Psdi, 
Unità Riformista (costituita dai 
due consiglieri usciti dal Pds) s 
c Pensionati, le forze che in fu¬ 
turo potrebbero confluire in un 
unico gruppo riformista, do- 
vrebbero ufficializzare l'inve¬ 
stitura a sindaco del riformista 
Piero Borghini, che nei giorni : 
scorsi ha condotto consulta- ■ 
zioni ufficiose per tastare il ter¬ 
reno e il suo gradimento. 1 so¬ 
cialisti comunque denuncia¬ 
no, con una nota del segreta¬ 
rio provinciale Bruno Confalo- 


, nicri, »una grande mobilitazio- 

- ne tutta protesa ad impedire 
una soluzione positiva della . 

«crisi». -, v; 

'»-■ Ha avuto invece II sapore 
: ' del congedo definitivo la tradi¬ 
zionale cerimonia di saluto 

- delle bande civiche che ha tc- 

' nulo ieri a palazzo Marino il :! 
> sindaco uscente Paolo Pilline- : 
• ri, dopo aver passalo l'ultimo 
l dell'anno in Valtellina. Sulla sl- 
: ; tuazione milanese Pillitleri non ; 
-V si è sbilanciato troppo, limitali' • 
dosi a ripetere i giudizi espressi 
ì:- in un'intervista rilasciala alla : 
: Rai nella quale ha sostenuto la u 
necessità di un cambiamento ; 
i ■ radicale delle regole, attraver- 
'f: so l'elezione diretta del sinda- 
K co e della giunta. Quanto al 
suo destino personale e ad 

- una sua possibile candidatura 
-■ romana ha detto di non sapere 
,'s "ancora niente», limitandosi ad 

aggiungere »di aver messo a di- 
% sposizione dei suo partito il 
. suo knowliow, gratis». ■ 


PER I BAMBINII JUGOSLAVI! 

La Sinistra Giovanile aderisce all'appello dell'Unicef 
per soccorsi d'emergenza per i bambini jugoslavi del¬ 
l'urta e dell'altra parte in conflitto. 

I contributi raccolti saranno destinati per forniture 
mediche e vaccini irtdispensiabili alla salute dell'infan¬ 
zia, a fornire integratori alimentari per i neonati e per 
le donne in gravidanza. pe>r Impianti igienici e abiti 
invernali, mezzi di trasporlo >9 forniture scolastiche. . 

Invitiamo a raccogliere fondi sul 
Conto Corrente Postale 745.000 

v, ;• intestato al 

Comitato Italiano per l’Unicef 

specificando natta causale "Per i bambini jugoslavi ", 

Sinistra Giovanile 
Coordinamento Nazionale 


ANTONIO CIPRIANI 
; : GIANNI CIPRIANI : 

Sovranità limitata 

'Stona/--'..,.': 

dell’eversione atlantica 
in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


CHE TEMPO FA 






SERENO 


VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti da 
’ segnalare per quanto riguarda la situazione 
• meteorologica. La nostra penisola è com¬ 
presa entro una vasta e consistente area di 
alta pressione atmosferica il cui massimo 
valore è localizzato proprio sul Tirreno cen¬ 
trale. Le perturbazioni atlantiche continuano 
a muoversi lungo la fascia settentrionale del 
: continente e quindi molto lontano dalle no¬ 
stre regioni. La persistenza dell'alta pres¬ 
sione favorisce l'Incremento della nebbia 
sulle zone dì pianura e anche l'accumulo di 
■ sostanze Inquinanti nei bassi strati. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
; tempo buono su tutte lo regioni italiane con. 

cielo In prevalenza sereno. Eventuali annu- 
' volamentl di una qualche . consistenza 
avranno carattere locale e temporaneo. For¬ 
mazioni di nebbia anche fitte sulla pianura 
padana e in minor misura sulle pianure mi¬ 
nori dell’Italia centrale e lungo il inoralo 
adriatico. La nebbia si presenta particolar¬ 
mente fitta durante lo ore notturne e quelle 
della prima mattina. -■■ — 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali. • ■ ' . ■■ ■■ . 

MARI: generalmente calmi. ■ , , . . 

DOMANI: ancora una giornata caratterizza¬ 
ta da alta pressione e quindi su tutte le re¬ 
gioni italiane II tempo sarà buono con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sarà som- 
' pre presente la nebbia, anzi si Intensificherà 
specie durante le ore notturno. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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2 

L'Aquila 
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Verona 

-3 

7 
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np 
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11 
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1 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO . 
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ItaliaRadio 

Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105.400; Agrigento 107.800; 
Ancona 106.400; Arezzo 99.800; Aseoli Piceno 105.500; Asti 
105.300; Avellino 87.500; Bari 87.600; Belluno 101.550:8erga- 
• mo 91.700; Biella 104.650; Bokwna 94.500 / 94.750 / 87300: 

; Benevento 105200: Bresda 87.800 1 89200; Brindisi 104.400; 

-, Cagliari 105.800; Campobasso 104.900 / 105.800; Catania 
104.300; Catanzaro 104.500 / 108.000; Chietl 106300 / 
103.500 ì 103.900; Como 96.750 / 88.900-Cremona 90.950 / 

, 104.100; Civitavecchia 98.900; Cuneo 105.350; Cianciano 
93.600; Empoli 105.800; Ferrara 105.700; Firenze 105.800; 
Foggia 90.000 / 07500; Forti 87.500; Prosinone 105550; Geno- 
. va 88550 ì 94.250; Gorizia 105200; Grosseto 92.400 / 

-104.800; Imola 87.500; Imperia 88200; Isemia 105.300; L'AquF 
■ ia 100.300; La àiezla 105.200 /106.650; Utina 97.600; Lecce 

100.800 / 96250; Lecco 96.900. Livorno 105.800 / 101200; 
Lucca 105.800; Macerata 105.550 t 102.200: Mantova 
107200; Massa Carrara 105.650 / 105.900; Milano 91.000; 
Messina 69.050; Modena 94.500; Montatone 92.100; Napoli 
80.000 / 98.400; Novara 91.350; Oristano 105500 / 105 800; 
Padova 107.300; Parma 92.000 /104200; Pavia 104100; Peru¬ 
gia 105.900 / 91.250; Piacenza 90.950 / 104.100; Pordenone 
105200; Potenza 106.900 /107.200; Pesaro 89.800 / 96200; 
Pescara 106.300 / 104.300; Pisa 105.800; Pistoia 95.800; Ra¬ 
venna 94.650; Reggio Calabria 89.050; Reggio Emilia 96200 / 
97,000; Roma 97.000; Rovigo 96,850; Rieti 102200; Salerno 

98.800 / 100.850; Savona 92.500; Sassari 105.800; Siena 

103.500 / 94.750; Siracusa 104.300; Sondno 89.100 / 88.900; 
Teramo 106-300; Temi 107.600; Torino 104.000; Treviso 
107.300; Trento 103.000 /103.300; Trieste 103250 /105250; 
Udine 105,200; Urbino 100200; Vaklamo 105.900; Varese 
96.400; Venezia 107.300; Vercelli 104.650; Vicenza 107500; 
Viterbo97.050. . -.. t 
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GIOVEDÌ 2 GENNAIO 1992 


in Italia 


A Palma di Montechiaro, raffiche di mitra 
contro gli avventori del locale pubblico 
Fra i feriti il figlio, 9 anni, del proprietario 
Ucciso da agente di custodia uno dei killer 


Lungo elenco di delitti nella guerra di mafia 
fra i clan Ribisi-Allegro e Iocolano 
Dalle grandi lotte civili degli anni Cinquanta 
all’arrivo della criminalità organizzata 


Strage di San Silvestro ad Agrigento 

Commando fa irruzione in un bar, tre morti e sette feriti 


Pappalardo: 
«Questi delitti 
non ci devono 
piegare» 



Terrificante sparatoria, la sera di fine d’anno, in un 
bar di Palma di Montechiaro in provincia di Agri¬ 
gento Il bilancio è terribile tre morti e sette feriti 
Tra loro un bambino di nove anni che ora si trova in 
gravi condizioni all’ospedale Si tratterebbe di una 
spedizione punitiva mafiosa nell’ambito dello scon¬ 
tro tra i clan Ribisi-Allegro di Palma e Iocolano di 
Gela. Scotti invia sul posto il prefetto Fmocchiaro 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Il carainaie Pappalardo 


HI PALERMO «Ci sarebbe la 
tentazione di scoraggiarsi 
specialmente dopo tanti di¬ 
scorsi che si (unno tanti tenta¬ 
tivi tanti impegni di risalire la 
china Ma noi non ci dobbia- 
no scoraggiare C è spazio per 
la speranza c è spazio anche 
per un cammino « Dobbiamo 
camminare senza perdere- la 
speranza anche se lungo il 
cammino succedono questi 
fato cosi atroci» Lo ha affer¬ 
mato il cardinale Salvatore 
Pappalardo subito dopo la 
messa di -Capodanno cele 
brata a Palazzo delle Aquile 
commentando la notizia della 
strage di Palma di Montechia¬ 
ro "i 

«Dove la vendetta prevale 
dove ataviche costumanze In¬ 
civili e quanto mai lontane da 
ogni spinto di umanità e me¬ 
no ancora di cristianità cè 
certamente da restare per¬ 
plessi Ma - ha aggiunto il pre¬ 
sule - la nostra vigilanza non 
deve venir meno e tutto quello 
che si può fare dobbiamo far¬ 
lo. ma soprattutto non deve 
venir meno la nostra fiducia 
mtenore che alla fine, il bene 
non può soccombere Questi 
tosti delitti devono stimolare 
la nostra volontà di bene e 
mai (arci cadere le braccia o 
piegarci te ginocchia» - - 

Secondo Pappalardo non 
bastano le misure di preven¬ 
zione e di repressione «per 
contenere questa - ferocia 
umana» che «si annida nel 
cuore» «E quando è corrotto il 
cuore - ha concluso - non c è 
nessuna repressione nevsuna 
prevenzione che può evitare 
questi atroci delitti Se non c è 
Dio le leggi umane non pos¬ 
sono (are niente» 


■■ Il «Bar 2000» 0 un piccolo 
locale lungo il corso pnnctpalc 
di Palma di Montcchiaro Den 
tro la sera della fine dell anno 
mentre un gruppo di awenton 
stavano scambiandosi gli au- 
gun C arrivata una spedizione 
punitiva mafiosa che ha fatto 
strage a raffiche di mitraglietta 
e di pistola 11 bilancio è tenibi¬ 
le tre morti e sette feriti tra i 
quali un bambino di nove an 
ni Anche uno degli uomini del 
commando assassino ò rima 
sto fento dai colpi di pistola di 
ura guardia carceraria che si 
trovava nel bar e che ha reagi¬ 
to prontamente Luomo più 
tardi dopo essere stato inter¬ 
rogato dalla polizia è morto 
nonostante un lungo interven¬ 
to operatono Pnma di cedere 
alle gravi lente riportate ha fat 
lo in tempo a raccontare di es¬ 


sere entrato casualmente nel 
bar per un cattò e di essere sta 
to coinvolto nella sparatoria 
Non è stato creduto Anzi così 
affermano i carabinieri era 
stato propno lui a sparare con 
la mitraglictta che ha seminato 
la morte nel bar 
Il regolamento di conti sa¬ 
rebbe scaturito dalla lunga fai¬ 
da che contrappone da tem¬ 
po il clan Ribisi-Allegro (que¬ 
sti ultimi propnetan del bar 
della strage a Palma) e quello 
degli Iocolano di Cela La n- 
costruzione della sparatoria e 
della strage ò ancora ai primi 
passi e passerà del tempo pri¬ 
ma di capirne le varie fasi 
Da quello che si é potuto sa 
pere comunque le cose sa¬ 
rebbe andate cosi La sera di 
San Silvestro alle 20 circa nel 
«Bar 2000» si trovava un grup¬ 


po di persone che stavano 
scambiandosi gli augun per il 
nuovo anno Alcuni awenton 
invece si trovavano vicino al 
bancone dopo avere ordinato 
il cattò Palma di Montcchiaro 
uno dei paesi più poven della 
Sicilia negli anni Cinquanta 
era stato teatro di grandi lotte 
civili per lo sviluppo della zona 
(un concentrato di analfabeti¬ 
smo c di miseria) Poi c era 
stato un po di decollo nell oc¬ 
cupazione e nello sviluppo 
Con la ncostruzione di parte 
del paese e delle zone limitro¬ 
fe si era sviluppata putroppo 
anche la mafia e la prepotenza 
di chi voleva arricchirsi rapida¬ 
mente alle spalle del prossimo 
In queste condizioni erano su¬ 
bito esplose faide tenibili per 
spartirsi la torta degli appalti e 
dei lavori pubblici della co¬ 
struzione di strade e di scuole 
Dagli anni Settanta e Ottanta il 
paese era poi piombato total¬ 
mente nelle mani della delin¬ 
quenza organizzata con con 
seguenze terribili 
Già il 1 novembre 1989, nel¬ 
la piazza pnncipalc del paese 
era stato assassinato Rosario 
Allegro di SI anni parente dei 
propnetari del «Bar 2000» con¬ 
tigui ai Ribisi considerati «per 
denti» Con lui era stato finito 


dai killer anche Traspadano 
Anzaionc, di 54 armi II 20 mar¬ 
zo scorso con due colpi di lu¬ 
cile venne ucciso un altro de¬ 
gli Allegro Pietro di 19 anni 
Ancora il 2 maggio 1991 era 
toccato ad un altro Allegro a 
cadere sotto i colpi degli assas¬ 
sini Carmelo di 29 anni che 
passeggiava insieme a Giovan¬ 
ni Lombardo di 36 anni nma- 
sto fulminato all Istante da una 
scarica In provincia di Agn- 
genio nel 1991, gli uccisi di 
mafia sono stati ben 76 
L altra sera dunque, nel bar 
degli Allegro si trovava un 
mucchio di gente All improv 
viso con alcune «sgommate» 
allarmanti davanti al bar, era 
arrivata un auto con alcune 
persone a bordo (quattro se¬ 
condo certe testimonianze) Il 
commando aveva guadagnato 
di un balzo 1 ingresso del bar e 
uno dei killer con una mitra- 
glictta in mano aveva comin¬ 
ciato a sparare raffiche terribili 
all interno Un altro degli uo¬ 
mini del commando con una 
pistola in pugno, aveva fatto 
ugualmente fuoco Filippo 
Alotto di trent anni, si era su¬ 
bito accasciato vicino al ban¬ 
co Un is'antc dopo anche Fe¬ 
lice Allegro, di 60 anni padre 
del gestore del bar era caduto, 


ferito a morte in un angolo In 
mezzo alla fcrocesparatoria al 
rumore rabbioso delle raffiche 
c al fumo, anche gli altri awen- 
lon si erano ritrovati per terra 
tra tavolini e sedie, fenti e san¬ 
guinanti Tra loro c era anche 
il piccolo Felice Allegro di no¬ 
ve anni figlio di Ignazio Alle¬ 
gro propnetano del locale 
Mentre all interno awemva il 
finimondo fuon era un fuggi 
fuggi generale Nel bar co¬ 
munque I unico a non perder¬ 
si d animo ò stalo un agente di 
custodia che si trovava in atte¬ 
sa di un caffè 1! giovane npa- 
randosi dietro il bancone do¬ 
po avere estratto la pistola 
d ordinanza upnva il fuoco 
contro il killer che impugnava 
la mitragllctta della strage Lo 
aveva colpito a più nprese 
tanto che lo sconosciuto aveva 
mollato I arma e si era diretto 
trascinandosi a malapena ver¬ 
so l'auto dei complici che era 
subito npartlta a grande veloci¬ 
tà I feriti nel locale ad un ad 
uno venivano intanto soccorsi 
a trasportati all ospedale di Li¬ 
cata dove rimanevano ncove- 
rati i tre Allegro il «patriarca» 
Felice suo figlio Ignazio e il ni¬ 
potino Felice II vecchio mon- 
va poco dopo II corpo di Filip¬ 
po Alotto invece non veniva 


neanche rimosso 11 trasporto 
in ospedale infatti era del tut 
to inutile II totale dei lenti ad 
un primo conteggio nsultava 
« essere di sette persone Pare 
che qualcuno però si sia al¬ 
lontanato con mezzi propri 
Poco dopo la svolta Davanti 
. all ospedale di Camastra veni¬ 
va abbandonato ferito Salva 
a toro Caniolo di 20 anni Dopo 
I ospedale di Canicattl finiva a 
quello di Enna 1 carabinieri lo 
interrogavano subito Poi il de¬ 
cesso Secondo i militari era 
propno lui il killer della mitra- 
glietta fento dai colpi dell a- 
gcnte di custodia « 

Camo'o era già stato inqui¬ 
sito per la strage del 27 novem- 
v bre del 1990 a Gela Quel gior¬ 
no sulla piazza del paese, col¬ 
pite dalle raffiche di un altra 
mitraglietta erano morte otto 1 
persone e sette erano nma.,te 
fonte Sulla strage di Palma ov- 
" viamente le indagini conti- , 
v nuano Saranno difficilissime - 
I) ministro dell Interno Vin- 
cenzo Scotti di fronte alla nuo¬ 
va strage di mafia ha inviato in 
Sicilia 1 Alto commissario per 
la lorra contro la cnmmalità or¬ 
ganizzata prefetto Finocclua- 
ro che sarà accompagnalo dai 
vertici operarvi della Dia forza 
di polizia unificala 


Il Tribunale della Libertà dà ragione ai sei indiziati 

Scarcerate le ultime Br 
I giudici: «Poche prove» 


Bari, una bomba distrugge le «Case di cura riunite» 

Nel mirino del racket 
il re della sanità privata 


ANTONIO CIPRIANI 


WU ROMA. Porgli mvestigaton 
si trattava dell ultima leva delle 
Bngatc rosse Per questo erano 
scattate le manette per un 
gruppo di persone che opera¬ 
va tra Roma e Bologna in con¬ 
tatto con un palestinese gior¬ 
dano legato a Abu Nidal Perii 
tribunale della libertà non ci 
sarebbero invece le prove cosi 
su nehiesta dell'avvocato di¬ 
fensore degli imputati bolo¬ 
gnesi i magistrati hanno stabi¬ 
lito la scarcerazione di cinque 
persone accusate di far parte 
del gruppo «Br Guerriglia me¬ 
tropolitana» Il tempo di passa¬ 
re la notte di San Silvestro die¬ 
tro le sbarre poi Rocco Bucca- 
rollo Alessandro Lomazzi Al 
do Romana. Gabnele Vecchia 
tini c Maddalena Conti sono 
usciti dal carcere bolognese 
della Dozza Ad attenderli c’e¬ 
rano un gruppo di autonomi 
gli stessi die a mezzanotte 
avevano improwisato un brin¬ 
disi proprio davanti al carcere 
Il tribunale della libertà ha 
accolto le richieste dell awo 
calo Desi Bruno che aveva sol¬ 
lecitato la liberazione dei suoi 
assistiti per I «assenza di sup¬ 
porti probaton» Una tesi che ò 
stata accolta in pieno dai giu 
dici romani che hanno cosi va 
mficato il mandato di cattura 
firmatoli 17 dicembre del 1991 
dal giudice istruttore Otello Lu- 


pacchmi titolare dell inchie¬ 
sta-stralcio (che procedi con 
il vecchio codice di procedura 
penale) sul gruppo «Br Guem- 
glia metropol'tana» un gruppo 
che non ha firmato alcuna 
azione armata 
Il giudice Lupacchini aveva 
firmato i mandati di cattura al¬ 
la line di un Inchiesta portata a 
termine dal Ros dei carabinie¬ 
ri Dagli alti raccolti si poteva 
capire come agiva questo 
gruppo che manteneva contai 
ti con il mondo carcerano e 
con diversi «movimenti anta¬ 
gonisti» In tutta Italia Prove 
che potevano reggere un’ac¬ 
cusa di «banda armata» c «as¬ 
sociazione sovversiva» 7 Nel 
dossier approntato dai carabi- 
men si sottolineano due cle¬ 
menti Il primo è che tutti gli in¬ 
quisiti siano stati già coinvolti 
nel passalo in processi di terro¬ 
rismo il secondo che questo 
gruppo avesse in animo di or¬ 
ganizzare una «campagna» di 
azioni terroristiche In mezzo 
al matenalc sequestrato et sa¬ 
rebbero anche documenti in 
temi che provano come sia 
stato svolto un lavoro su possi 
bili obiettivi di attentati 
Ma non solo 11 gruppo che 
gli inquirenti definiscono «Br- 
Guerriglia metropolitana» vie¬ 
ne indicato come quella ior- 


mazione italiana che continua 
a curare i rapporti con il terro¬ 
rismo intemazionale Sarebbe¬ 
ro state trovate carte che dimo¬ 
strano i legami con la Raf tede¬ 
sca e con Action dircele in 
Francia, oltre che con i gruppi 
fi'opalestinesi Insomma i gio¬ 
vani di Guemglia sono indicati 
come gli credi di quella tradi¬ 
zione di contatti «intemaziona¬ 
li», più o meno oscuri che ha 
avuto come massimi interpreti 
Mano Moretti e Giovanni Sen- 
zani 

E proprio Senzani I espo¬ 
nente più indecifrabile delle 
Br il leader del Fronte carceri 
il più «duro» degli imducibili 
rappresenterebbe il punto di 
nfenmento di questo gruppo 
che per il momento si ò se¬ 
gnalalo solamente per la sua 
produzione documentale C ò 
poi, nel processo un altra cu- 
nosa presenza quella di Kaled 
Tharocr Birawi palestinese di 
passaporto giordano che ò so¬ 
spettato di essere un uomo le¬ 
gato ad Abu Nidal un altro 
personaggio oscuro e difficil¬ 
mente classificabile del terreo- 
rismo Intemazionale Birawi 
era già finito in carcere nel 
1989 nel corso di una inchiesta 
del sostituto procuratore Luigi 
De Ficchy sulle Bngatc rosse 
Partito comunista combatten¬ 
te quella si I ultima leva degli 
irriducibili del terrorismo ros 


LUIGI QUARANTA 


■■ BARI Un altro obiettivo 
«eccellente» nella offensiva 
della cnminalttà organizzata 
a Ban nella tarda serata del 
30 dicembre una esplosione 
ha causato ingenti danni alla 
palazzina dove ha sede la 
«Case di cura riunite srl» la 
più importante azienda del 
ncco settore della sanità pn- 
vata pugliese Erano da poco 
passale le 22 quando in via 
vassallo e nella circostante 
zona della pertfena cittadina, 
i vetn hanno tremato e le si¬ 
rene d allarme sono scattate 
per una forte esplosione 
Non si trattava di un botto di 
fine d’anno più potente del 
solito ma propno di una 
bomba lanciata contro l'edi¬ 
ficio che ospita presidenza e 
direzione del piccolo impero 
della sanità pnvata messo su 
nell'ultimo decennio da 
Francesco Cavallan, fortuna¬ 
to ed intraprendente ex di¬ 
mostratore scientifico di case 
farmaceutiche - L’ordigno, 
probabilmente lanciato da 
oltre il muro che separa la 
palazzina da un distnbutore 
di benzina, è esploso su una 
rampa che conduce al piano 
interrato creando un piccolo 
cratere e distruggendo porte 
ed infissi su tutto quel lato 
dell'edificio Danni anche al 
distributore e ad alcuni edifi¬ 


ci vicini dove qualche vetro ò 
andato in frantumi Solo spa¬ 
vento, per fortuna, per le tre 
* persone che in Quel momen¬ 
to erano negli urtici, il centra¬ 
linista un addetto alla manu¬ 
tenzione ed una guardia giu- » 
rata Sul posto sono imme¬ 
diatamente accorsi i vigili del 
, fuoco e diverse pattuglie del¬ 
la polizia, le indagini, secon¬ 
do quanto è stato detto in 
questura, «non escludono 
nessuna pista» < » ■* 

E la quarta volta in poco 
più di due mesi che I attacco 
della cnminalità organizzata 
punta su realtà importanti 
della vita economica e politi¬ 
ca di Ban Dopo il rogo dolo¬ 
so del Petruzzelli, dopo l'in- 
' cendio di una decina di auto > 
nel parcheggio sopraelevato 
della filiale Fiat, dopo la 
bomba fatta esplodere sotto 
gli uffici del gruppo edile An¬ 
niderò (uno dei più impor- « 
tanti della regione), questa - 
volta è toccato alle Case di 
curanumte 

La società di Cavallan è 
una delle nuove potenze 
economiche (e politiche) di 
Ban cresciuta sulle disfun¬ 
zioni della sanità e dell assi¬ 
stenza pubblica (i setton di \ 
più grande sviluppo sono ? 
stati in questi anni la dialisi 
renale e la geriatra, e nel 


prossimo futuro ci sono forse 
i trapianti) oggi controlla 
dieci cliniche tra Ban e pro¬ 
vincia, tutte regolarmente 
convenzionate con la Regio¬ 
ne Puglia, la più indebitata 
d Italia che versa all ex di¬ 
mostratore scientifico una 
fetta sempre più grande deila 
sua spesa samtana La più re¬ 
cente creatura di Cavallan, la 
«Mater Dei» é stata addirittura 
affittata in blocco (compresi 
cioè le attrezzature, il perso¬ 
nale paramedico ed anche > 
quello medico in qualche ca¬ 
so) per circa sette miliardi al 
mese all Istituto oncologico " « 
Questo singolare modello di - 
rapporto pubblico-pnvato » 
nella sanità ncevette lo scor- i 
so anno l'autorevole avallo 
dell'oncologo Ugo Veronesi 
e dell ex ministro delle Fi¬ 
nanze Guanno in un conve¬ 
gno presieduto da Vito Lat¬ 
tanzio. nume tutelare di Ca¬ 
vallan e capocorrente del- 
I assessore regionale alla Sa 
mtà Marroccoli i 

Insomma l'attentato di lu¬ 
nedi sera non è certo uno dei 
tanti episodi di violenza del 
racket delle piccole estorsio 
ni a danno di negozianti o 
esercenti si tratta piuttosto di 
una « allarmante conferma 
che la sfida criminale a Bari ' 
si muove a livello dei grandi 
centn di potere della vita cit¬ 
tadina 


Genova: accoltella 
un uomo 
eviene ucciso 
dalla polizia 


Un uomo Rocco Principato (nella loto) è stato ucciso dalla 
polizia la notte di S Silvestro aveva minacciato e preso in 
osiaggio un giovane di 28 anni Pnncipato 5! anni da Gioia 
I auro in provincia di Reggio Calabria residente in Francia 
d«i dieci anni aveva preso una camera all albergo Mediter 
ranòe di Pegli in provincia di Genova e dopo una discus- ' 
sione con il portiere di notte Willy lbedwig uno svizzero di » 
27 anni aveva estratto un coltello a serramanico Un metro¬ 
notte li i awisato la polizia e 1 uomo lenendo l'ostaggio per 
la gola ha chiesto agli agenti un auto polente per poter fug¬ 
gire Il Capo della Mobile Palella ha deciso di cedere alla n 
chiesta e ha latto arrivare un Alla 75 bianca Secondo la ver * 
sione raccolta dalla polizia Pnncipalo è uscito ma 1 ostaggio 
ha cercato di divincolarsi e la lama del coltello è affondata ' 
nel collo del giovane facendo zampillare il sangue A questo 
punto sia Palella che 1 ispettore Corradi hanno sparato mi¬ 
rando alle gambe del Pnncipato Una delle pallottole ha re¬ 
ciso 1 amena femorale provocando la morte dell uomo An¬ 
che il giovane ò stato raggiunto da una pallottola alla spalla - 
ed è ricoveralo all ospedale con una prognosi di un mese 
L inchiesti dovrà stabilire oltre che le esatte modalità della ' 
spar itoria anche il perchè di una vicenda che appare ingiu¬ 
stificata v , 


Oristano: Un diciassettenne Gianmar- I 

guardia giurata 2 

ferisce pistola sparato len notte " 

un ragazzo **1 maun dnc !T ,nf,rcc,sa ' ' 

t» ti da una guardia giurata in 

servizio di vigilanza davanti - 
““““““““““ a una discoteca a Chitarra,. 
nell Onstanese L uomo Angelo Maria Mura, di 44 anni, ' 
componente di una cooperativa di vigilanza ha sparato con 
ia pistola in dotazione un colpo all indmzzo di una «Panda» '■ 
sulla quale viaggiavano Cossu e altn tre suoi coetanei Ales- ’ 
sandro Bottiglione di 19 anni che era alla guida Alttomo __ 
Demartis di 18 e Pierangelo Manca di 20 tutti di Ghiìarza 11 ” 
proiettile ha loralo il sedile posteriore e ha colpito Cossu 
nella schiena II giovane è stato subito trasportato all’ ospe- " 
dale «Dq.ogu» di Ghilarza dove è stato ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata I carabinien hanno inviato un pomo rappor- . 
to alla magistratura e proseguono le indagini per chiarire le 7 
esatto circostanze dell episodio » t 


Al bar detersivo » Un turista di Fngnano (Ca- I 

invece di acqua t 

Grave un turista di un centro turistico monta- 

a Roccaraso n0 dl l ? 0CCdrs0 (ndrA ? ulU : 

" no) gli avevano servito al 

posto di un bicchiere d'ac- 
qua minerale una soluzione ' 
per dare lucentezza alle stoviglie I medici non hanno anco- 
ra sciolto la prognosi 11 detersivo servito per errore era con- ’ 
tenuto in una bottiglia di acqua minerale f >_ f 

Piombino Alcun, ladn hanno svaligiato 

Cualiniata la villa dell’allenatore di cal- 

òVdiiyidui c 0 Aldo Agroppi, a Piombi- 

la Villa no Secondo un pnmo in- 

HiAnmnnl ventano, s ladn hannoporta- 

Ul nyiup|/] to ua la cassaforte gioielli, ' 

pellicce guiccom di pelle 
1 1 n " IT " orologi antichi targhe e me¬ 

daglie sportive per un valore sumato in decine di milioni II ‘ 
Iurte è awenulo nella notte di San Silvestro ma è stato sco¬ 
perto solo ieri mattina perchè Aldo Agroppi e la moglie Na¬ 
dia hanno passato il fine anno luon casa. > > »« - 


Piombino 
Svaligiata 
la villa 
diAgroppi 


Giovane ucciso ' Un giovane di 23 anni Sal- 
rrmmrnlnn ' vatore Di Nunno è stato tro- 
iun uh luigsu . va(0 xnza ierl alliba 

alla tempia nella sua automobile, una 

noi Rzrecp Fiat Tipo a Canosa di Puglia » 

Ilei DalC9C in provala q, ga n j| ragaz¬ 

zo è stato ucciso da un col 
po di pistola sparato alla 

tempia Alcuni passanti hanno r alo la vettura parcheg- r 
giata nei pressi dell Lsutulo Agrario alla peritola della citta¬ 
dina La polizia è intervenuta ma Di Nunno era già morto ' 
Secondo gli inquirenU l’uccisione del giovane, che non ha 
precedenti penali non sarebbe connessa con le faide della 
criminalità organizzata 


Pensionato cade un pensionato, Giuseppe 

m»l raminpttn -■ Chidichimo di 63 anni, è 

nei caminetto mor)0 semiCarbomzzato a 

e muore v Piataci, in provincia di Co- 

carbonizzato dop ? “ caduto 

vvnu^utv nc) C0rmne n o delia sua ca. 

sa. L uomo viveva da solo e 
11 a scopnne il cadavere è stato 

il fratello della vittima Lorenzo Chidichimo che len mattina 
si era recalo a fargli visita II corpo di Giuseppe che era an- * 
che invalido civile, era nverso nel caminetto e carbonizzato _ 
sino all addome 1 carabinien della compagnia di Congiunto ; 
non escludono che 1 uomosiastatovitumadi un malore » *•„ 


QIUSEPPE VITTORI 


Raccolta dì firme 
contro i sequestri 
nella Locride 


«Mai più come prima» è l’impegno del Comitato per la lotta contro la mafia e la corruzione 
Lettera a Forlani: «Fai piazza pulita dei dirigenti locali ». Polemica col presidente della Regione 

Lega degli onesti a Misterbianco 


■■ SI DERNO (Reggio Cala 
bria) Oltre i botti le feste ed i 
veglioni c è anche il capo 
danno di chi non dimentica c 
continua a lottare contro il co¬ 
rnine più disumano il seque¬ 
stro di persona r ,... i 

len a Sidemo uno dei san 
tuan calabresi dell industna 
del rapimento centinaia di 
persone hanno partecipato 
ad una raccolta di firme con¬ 
tro i sequestn organizzata dai 
giovani della locale azione 
cattolica La pnma firma è sta¬ 
ta quella del vescovo di Loco 
monsignor Antonio Ciliberti 
Ad accogliere il prelato sul sa¬ 
gralo della chiesetta di Santa 
Maria dell Arco è stata una 
donna in lacnme la signora 
Nita Niutta moglie del dottor 
Pasquale Malgen dall ottobre 
scorso nelle mani dei carce- 
rien dell anonima sequestri «I 


rapi’ori - ha detto monsignor 
Cilibertl pnma della celebra¬ 
zione della Messa - sono vitti¬ 
me del loro egoismo» 

Il vescovo di Locri che ha 
definito il sequestro di perso¬ 
na «il più ignobile dei misfatti 
per la comunità, perchè con i 
rapimenti tutti diventiamo pn- 
giomeri insieme ai sequestra¬ 
ti» Parole dure di condanna 
quelle pronunciate dal religio¬ 
so ma anche parole di spe¬ 
ranza L uomo ha detto «è li¬ 
bero anche quando è in cale 
ne perché la libertà è un latto 
dello spirito» «Spalancate le 
porte a Cristo» ha aggiunto il 
vescovo in un appello ai rapi 
tori «fatevi uomini capaci di 
vivere nella società degli uo¬ 
mini» Poi un pensiero agli 
ostaggi «Non disperate ab¬ 
biate la forza della tede» 


A Misterbianco, dopo lo scioglimento del Consiglio co¬ 
munale per collusioni mafiose è sorto un «Comitato de¬ 
gli onesti» «A Misterbianco mai più come pnma» è scat¬ 
to sul primo manifesto «Il paese può diventare un inte¬ 
ressante laboratono si tratta di numre le force vive pre¬ 
senti nella società» Intanto lex sindaco Di Guardo 
(Pds) attacca il presidente della Regione Leanza che ha 
disertato le nuniom per sciogliere il Consiglio 


WALTER RIZZO 


IH MISI LRBI ANCO (Catania) 
Prima un manifesto affisso su 
tutti i muri del paese poi una 
sene di incontri infine una let¬ 
tera al segretano nazionale 
della De Arnaldo Forlani per 
chiedergli di azzerare lutti gli 
organismi comunali del parti¬ 
lo 11 «Comitato degli onesti» di 
Mixterbianco ha mosso cosi i 
pnmi passi dapprima con ti 
nudezza poi raccogliendo 
man mano consensi sempre 


più ampi nel grosso comune 
alle porte di Catania il cui 
Consiglio comunale è stato 
sciolto d ufficio dal ministro 
dell Interno Scotti due mesi 
dopo I omicidio del segretario 
della De Paolo Arena «La soli 
danelà della gente 1 abbiamo 
vista subito Tante persone 
che mai avevano preso posi 
none adesso parlano ci fer¬ 
mano per strada ci incitano 
ad andare avanti Un cittadi 


no mi ha detto che leggendo il 
nostro manifesto non credeva 
ai suoi occhi non pensava che 
a Misterbianco ci tosse ancora 
gente capace di pensare e scn- 
vere cose di quel genere Ha . 
detto che per lui è sialo il più 
bel regalo di Natale» A parlare 
è Angelo Balliate collaborato¬ 
re alla cattedra di Storia con- ( 
temporanea della facoltà di 
Scienze politiche uno degli 
ideatori del «Comitato» 

In calce al loro manifesto i 
promotori hanno scntto che 
era un «ultimo disperalo alto 
d amore» per il paese «E un al 
lo che può manifestarsi solo in 
una nehiesta forte di cambia 
mento per pnma cosa delle 
coscienze e poi le regole della 
politica - dice Battiate - pre¬ 
tendiamo competenza traspa¬ 
renza e rigore morale Tutto 
ciò può amvare solo uttraver 
so un processo di trasforma¬ 
zione della cultura c del modo 
di pensare della gente La no¬ 


stra è anche una provocazione 
che abbiamo volute lanciare 
in una realtà spesso sonnolen¬ 
ta Abbiamo npreso in qualche 
modo la proposta lanciata pn¬ 
ma da La Malfa c poi da Seal 
fari nel nostro piccolo abbia¬ 
mo volute nlanciare la sfida in 
una realtà particolare come 
Mislerbianco che può anche 
diventare un interessante labo¬ 
ratorio Il progetto è quello di 
numre le vane forze presenti 
nella società a partire da quel¬ 
le del mondo cattolico delle 
associazioni della società civi- ' 
le Quelle forze disponibili a 
vedere nella politica una for¬ 
ma di volontanato al servizio 
della società c detta genie ca¬ 
pace di dare nuove speranze e 
nuovi valon In questo siamo 
confortati anche dall iniziativa 
della Chiesa, che in passalo ha 
preso duramente posizione 
net confronti dell Amministra¬ 
zione (quella sciolta per collu¬ 
sione con la mafia ndr) Ci so¬ 


no forze sane che possono ve¬ 
nir fuori a Mistcrblanco Guar¬ 
diamo certo alle forze che si 
sono opposte al sistema di po¬ 
tere ma soprattutto agli uomi¬ 
ni disposti a mettersi in gioco 
in una battaglia di rinnova¬ 
mento della politica in questo 
paese divenuto il simbolo dcl- 
1 aggressione maliosa alle isti 
tuzioni» 

Una sorta di «Lega antima¬ 
fia» dunque 7 «Noi non possia 
mo combattere .a mafia que 
sto è un compito che spella 
agli organi dello State - dice 
Angelo Battiate - Noi possia¬ 
mo e dobbiamo combattere 
un certo modo di fa' politica 
che a Mistcrbianco ò stalo I hu¬ 
mus su cui si è innestala la prc 
senza mafiosa al Comune e sul i 
tcmtono Dopo quello che è 
successo a Misterbianco non si, 
può andare tra 18 mesi alle 
elezioni come se nulla tosse 
accaduto con i soliti schemi 
con le solite liste di partito Bi 
sogna porsi in maniera nuova 


cd originale Riuniore le (orze 
che- hanno come precisa di¬ 
scriminante il rigore morale e 
la competenza Se saremo 
onesti saremo automatica¬ 
mente antimaliosi La vera n- 
voluzione a Miste'bianco è la¬ 
re funzionare la cosa pubblica i 
eon regole certe trasformando 
i lavori in dintti» 

la «provocazione» dei giova¬ 
ni del -Comitato degli onesti» 
ha trovato una prima eco nel . 
Pds «È il primo fatto nuovo a 
Misterbianco dopo il successo 
della battaglia condotta da noi 
e da alln settori della società - 
civile per arrivare allo sciogli¬ 
mento del consiglio comunale 
gestite in questi anni da un co- ' 
mitalo d affari colluso con la 
malia - dice I ex sindaco pt^ 
diessino Nino Di Guardo - h 
un movimento che va nella di¬ 
rezione che abbiamo indicalo 
sm dal primo momento susci¬ 
tare un risveglio delle coscien¬ 
ze per creare un Ironie comu¬ 
ne di resistenza che al di là 
della appartenenze porti ad * 
un rinnovamento profondo 
Hanno ragione i giovani del 
comitato a dire * mai più 
come pnma perché dopo 1 o- 
micidio del segretano della De 
Paolo Arena si è messo pro¬ 
fondamente iri discussione un 
assetto di potere gli equilibri su l - 
cui si reggeva 11 decreto Scotti * 
ha dato un colpo a queste si¬ 
stema incoraggiando le cner 
gie nuove e positive che ven¬ 


gono fuon dalla socielà civile 
Per ottenere lo scioglimento è 
stata necessana una battaglia 
In questa battaglia purtroppo 
la nota forse più stonala è atti¬ 
vata dalla presidenza della Re¬ 
gione Lon Vincenzo Leanza 
che presiedendo il governo re- < 
Rionale ha voto deliberativo 
nel Consiglio dei mmisln, per 
tre volle ha disertato la nunio- 
nc del Consiglio Non solo in 
queste arco ai tempo non ha 
trovalo il modo di essere soli¬ 
dale con chi si batteva per la 
ventà c contro il comitato alfa- 
rustico mafioso che voleva su¬ 
bito riappropnarsi del Comu¬ 
ne ma ha cosimi ilo rispetto 
all azione del governo nazio¬ 
nale. un ostacolo oggettivo 
con la sua assenza Leanza, 
che ricordiamo per il messag¬ 
gio di cordoglio, inviato a no¬ 
me del governo in occasione 
del! omicidio Arena, dimostra ; 
di aver subito le pressioni di 
coloro che volevano m qual¬ 
che modo mettere il coperchio 
sul delitto Arena arrivando su¬ 
bito ad uria comoda restaura- ; 
zione mettendo a tacere ogni 
voce che parlava a Mistcrbian- 
co dell intreccio malia politi¬ 
ca affan Presidenti come 1 
Leanza credo non possano 
rappresentare la Sicilia ìuova, 
che si vuole attroncare dalla 
malia la Sicilia di Libero Gras¬ 
si o di Tano Grasso Forse rap- 

g rasentano ta Sicilia di Biagio 
usinni » - <gt - * 
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Carlo Ripa di Meana rilancia 
la sua proposta salva-laguna 
in un'intervista 

al giornale francese "Le Point”: 
«Il piano sta andando avanti» 

' Toglieréla tutela all'Italia? 

, I politici rispondono di no: 

J «E un’ipotesi bizzarra... » 



Una Immagine 
del 

Canal Grande 
e a sinistra, 
piazza 
San Marco 
vista 
dall'Isola 
di San Giorgio 


Ad Ascoli la sera di S. Silvestro* 
All’omicidio ha assistito la figlia 

L’aveva lasciato 
Uccide l’ex moglie 
e si costituisce 

Una donna di 30 anni, Eleonora Bagalim, è stata uc¬ 
cisa la sera di S. Silvestro dal suo ex marito, Bruno 
Tarquini. All’omicidio ha assistito la figlia di nove 
anni. La tragedia è avvenuta a Grottammare, in pro¬ 
vincia di Ascoli Piceno. L’uomo era disperato per¬ 
ché la moglie lo aveva lasciato da alcuni mesi e l’a¬ 
veva denunciato per maltrattamenti Poco dopo 
aver commesso il delitto, Tarquim si è costituito. « 


A 

% 



All’aeroporto della Malpensa 

L'odissea di un Boeing 
costretto ad un doppio 
atterraggio di emergenza 


«Diamo Venezia alla Cee!» 


L’idea è diventata progetto 


Affidare alla Comunità economica europea la «tute¬ 
la» di Venezia, sottraendola allo Stato italiano’ La 
proposta, sostanzialmente già avanzata tre mesi fa 
da Carlo Ripa di Meana, viene rilanciata dal settima¬ 
nale francese «Le Point». Novità: a Bruxelles ci sareb- ■ 
bero già dei progetti per coordinare i fondi per la, 
salvaguardia della città. Qui, però, la maggior parte 
delle reazioni è decisamente negativa. 1 


sa) e commenta «Conside¬ 
rando l'amarezza universale 
di fronte alla situazione di Ve¬ 
nezia, ì venticinque anni tra¬ 
scorsi dall'acqua alta del 66, 
la presa In ostaggio della città 
da parte dei giochi politici ita¬ 
liani, lo Stato deve indirizzarsi 
alla Cee Quest ultima - può 
mettere in piedi un quadro di 
riferimento e di strumenti fi- 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ VENEZIA «Quello ' che 
manca a Venezia è un doge» 
Ed il doge, naturalmente, è 
lui Carlo Ripa di Meana, indi¬ 
cato ed intervistato La salvez¬ 
za di Venezia è «toglierla all’I¬ 
talia» e affidarla alla Cee, in 
modo che i finanziamenti 
«siano effettivamente versati 
nelle operazioni di salvaguar¬ 
dia» Ed il relativo progetto già 
esisterebbe a Bruxelles, natu¬ 
ralmente firmato da Carlo Ri¬ 
pa di Meana > 

Sta facendo scalpore, In la¬ 
guna. un articolo del settima¬ 
nale francese «Le Point» Tito¬ 
lo qualunque - «Bisogna sal¬ 
vare Venezia» - e contenuto 
da choc fare del capolavoro 


lagunare una sorta di Dubrov¬ 
nik, un isola in tutti i sensi, 
un'area protetta e garantita 
dalia società intemazionale E 
sarebbe una proposta come 
tante, puramente giornalisti¬ 
ca, se non ci fosse l'autorevole 
avallo di Carlo Ripa di Meana, 
commissano europeo, sociali¬ 
sta, ex presidente della Bien¬ 
nale, nonché uno dei maggio- 
n protagonisti della battaglia 
contro l’Expo 2 000 lanciata 
da Gianni De Michel!»-, > 

Già tre mesi fa. aveva antici¬ 
pato I idea in un convegno 
Adesso, a «Le Point», Carlo Ri¬ 
pa di Meana nvela che i pro¬ 
getti sono andati avanti (co¬ 
me, con esattezza, non precl- 


nanzian» 

Solo Bruxelles in grado di 
garantire controlli, procedure, 
spese, di fronte ad un'Italia 
paragonabile ad una corrotta 
ed metta repubblica delle ba¬ 
nane? Davvero, come scrive 
«Le Pomi», «Venezia va tolta 
all’irresponsabile Italia e con¬ 
segnata alia giudiziosa Euro¬ 
pa»? Il governo, di sicuro, ha 
fatto di tutto per accreditare 
l'immagine Scarsissimi flnan- 
' zlamenti concessi, ultima¬ 
mente tutto un alzare bandie¬ 
re bianche fino al «comitato- 
ne» più recente, a Roma, di¬ 
sertato da quasi tutti r ministri, 
mentre continuano I disastri 
' lagunan, dalle fondamenta 
pencolanti allo spopolamen¬ 
to, Venezia ha celebrato il Ca¬ 
podanno scendendo, per la 
prima volta nella sua stona, 


sotto 1 77 000 residenti in cen¬ 
tro storco 

Ma le reazioni al «progetto», 
raccolte dalla stampa locale, 
sono, quasi unanimemente, 
negative Manno Cortese, de¬ 
putalo della «sinistra» de «È 
ora di smetterla di parlare cosi 
di Venezia Gli unici ad aver 
fatto qualcosa sono lo Stato 
italiano ed i comitati privati 
stranieri Carlo Ripa di Meana 
non ha mai fatto granché» 
Gianfranco Rocelli, altro de¬ 
putato de «Questa è poesia, 
se non chiacchiera Quando 
1 abbiamo chiesto l'intervento 
concreto della comunità per 
collocare a Venezia l'Agenzia 
europea per l’ambiente non 
abbiamo ncevuto alcuna ri¬ 
sposta» Gianni Pellicani, del 
Pds «Una proposta bizzarra I 

> problemi di Venezia sono 
d'interesse nazionale, l'Italia 
deve affrontarli Se non l'ha 
fatto bene finora non vuol dire 
che saprebbe farlo l'Europa».,. 

Non scarta Invece l’idea 

> l'eurodeputato, deiPds Cesare 1 
1 De Piccoli: «Se Venezia ha-in- 

teresse a costituire un'impresa 
pilota p>er un'iniziativa della 
Cee verso una città-simbolo, 


le istituzioni cittadine dovreb¬ 
bero rispondere positivamen¬ 
te» Da parte socialista c’è un 
commento di Cesare De Mi- 
" chelis, fratello del ministro - 
•Venezia ha bisogno di uno 
1 shock, non di vecchie contes¬ 
se che stanno sparendo* - 
* che nonostante l’apparenza 
non sembra di appoggio a Ri¬ 
pa Di Meana Non si esprime 
- invece il sindaco, Ugo Berga¬ 
mo, in vacanza in Brasile Ma 
ha lasciato un «messaggio di 
fine anno» che, dopo tanto ca¬ 
tastrofico denunciare, capo- 
li volge bruscamente il tono «Il 
1991 è stato caratterizzato 
i dalia dura fatica del fare. » 

E lui, Carlo Ripa di Meana’ 
Intervistato dalla «Nuova Ve- 
», nczia» la sapere che la città 
, «resta l'amore dominante del¬ 
la mia vita, il posto dove ho la¬ 
vorato ed ho sempre sognato 
di tornare» Con una postilla, 
sta lasciando i suoi incarichi a 
—Bruxelles, sogna un posto in 
, consiglio comunale - «cosa 
.c’è. di più nobile e straordina- 
•» ricche lavorare per Venezia?» 
- e di sicuro non nfiuterebbe 
la poltrona di sindaco. O di 
•* Doge. . t , - 
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Abbiategrasso, sotto inchiesta un incolpevole custode della Pretura 

Con una truffo gli duplicano il «cellulare» 
Lo usavano per dirigere 0 traffico di coca 


mm GROTTAMMARE (Ascol. Pi¬ 
ceno) Lei lo aveva lasciato, lui 
non voleva c, la sera di S Silve¬ 
stro, l'ha uccisa davanti agli 
occhi della figlia di nove anni 
L ennesimo episodio di violen¬ 
za omicida allTntemo della 
coppia è accaduto a Grottam¬ 
mare, in provincia di Ascoh Pi¬ 
ceno. dove la donna, Eleonora 
Bagalmi, di 30 anni, si era tra¬ 
slenta dopo la separazione di » 
fatlo, avvenuta lo scorso otto¬ 
bre 

Bruno Tarquim, un operaio 
di 38 anni, originano di Ascoh t 
Piceno ma residente a Martin- 
sicuro (Teramo), si è presen¬ 
tato la sera dell'ultimo dell'an- 
no sotto l'abitazione della mo¬ 
glie con la scusa di poter salu¬ 
tare le sue tre fighe. Le bambi¬ 
ne Barbara Manna e Fiorella, - 
rispettivamente di dieci, nove e 
cinque anni, sono scese per in¬ 
contrare il padre ma senza es¬ 
sere accompagnale dalla ma¬ 
dre Secondo una prima rico¬ 
struzione dei fatti l'uomo si sa¬ 
rebbe intrattenuto un po' con 
loro ma poi avrebbe chiesto a - 
una delle ire fighe. Manna, di 
invitare anche la madre a 
scendere Ignara delle inten¬ 
zioni del manto, le donna 
avrebbe accettato L'omicidio 
è avvenuto sulle scale di fronte 
alla figlia Manna Taiquml ha 
sparato due colpi con una pi¬ 
stola Beretta calibro 7 65 ma la 
dinamica del delitto non è an¬ 
cora chiara. La donna, infatti, è 
stata colpita alla nuca, forse 
pnma dell omicidio cè slata 
una discussione acuì Eleono¬ 
ra Bagahni aveva deciso di por¬ 
re fine tornando dentro casa. 
Ma non appena si è voltala il 

-r 

* 

Case pubbliche 

Scatta 

l'operazione 

riscatto 


manto 1 ha colpita Inutile la 
corsa all ospedale di San Be¬ 
nedetto del Tronto la donna è 
morta durante il trasporto 
Dopo aver commesso il de¬ 
litto Bruno Tarquim si e costi¬ 
tuito ai car.ibinien del paese in ' 
cui abita. Martmsicuro. in pro¬ 
vincia di Teramo e ha confes- » 
salo L'uomo è ora rinchiuso ’ 
nel carcere ascolano di Manno < 
del Tronto con 1 accusa di 1 
omicidio volonlano A Tarqui- 
ni i medici hanno nscontrato ; 
ferite da arma da fuoco alla 
mano sinistra, giudicale guan- i 
bil. in 20 giorni Gli investigalo- - 
n hanno disposto speciali ac¬ 
certamenti per stabilire l'esatta . 
onginc delle fonte A canco 
dell'uomo è stato anche for¬ 
mulato l'addebito di detenzio¬ 
ne illegale di arma da fuoco, 
sembra che Tarquim sia entra ' 
to in possesso della Beretta lo 
scorso novembre un mese do 
po che la moglie lo aveva la¬ 
sciato Sull omicidio sta ora in¬ 
dagando il procuratore della • 
repubblica di Fermo (Ascoh o 
Piceno), Luigi Fanuli Oggi alle " 

11 sarà eseguita l'autopsia 
Eleor.oru Bagaltni, 30 anni, ; 
di Ripatransone (Ascoh Pice- 1 
no), nei mesi scorsi aveva pre¬ 
sentato una denuncia ai cara- " ' 
bimen per presunti maltratta¬ 
menti subiti dal manto, chie¬ 
dendo contestualmente la se¬ 
parazione Il giudice di Tera¬ 
mo aveva deciso che le parti » 
comparissero al suo cospetto 
per lormalizzare la separazio¬ 
ne Jegaie il prossimo 28 feb¬ 
braio. Intanto da, donna aveva 
lasciato il paese dove abitava 
con il manto per trasferirsi, in¬ 
sieme alle fighe, a casa della " 
zia e delle sorelle 

k >* T 

Botte in classe 

«La maestra, 
none 

responsabile» 


■■ MILANO Un volo decisa¬ 
mente sfortunato quello del 
Boeing 747 della TWa, Milano- 
New York, costretto martedì 
scorso ad un atterraggio di 
emergenza per un inconve¬ 
niente ai motori, due minuti - 
dopo il decollo dall'aeroporto 
milanese della Malpensa. Ieri 
alle 13 l'aereo con a bordo ì 
suoi 187 passeggeri e t 18 
membri dell'equipaggio ha 
tentato nuovamente di npren- 
dere tl viaggio, ma nemmeno 
trenta minuti dopo è stato co¬ 
stretto ad un nuovo nentro per 
un altro guasto ai moton I 
passeggeri, ormai rassegnati, 
si sono preparati a trascorrere * 
un'altra notte in albergo, do¬ 
po aver già passato cosi la 
notte di San Silvestro «Non 
avevamo proprio altre solu¬ 
zioni - si sono giustificati i re¬ 
sponsabili della compagnia 
statunitense - fino a domani 


(ieri per chi legge, ndr) la cir¬ 
colazione aerea è ndotta. e 
non c'erano altn veivoli a di¬ 
sposizione per imbarcare I 
passeggeri Se il Boeing do¬ 
vesse risultare inutilizzabile in 
tempi brevi, provvederemo ad 
allestire un altro volo» 

La disavventura del «747» è 
cominciata il giorno di San Sil¬ 
vestro alle 11,55 L'aereo era 
appena decollalo dall'aero¬ 
porto milanese, quando il co¬ 
mandante ha avvisato la torre 
di controllo che stava per ef¬ 
fettuare un atterraggio di 
emergenza per uri guasto al 
motore Fortunatamente, l'at¬ 
terraggio si è svolto senza al¬ 
cun Inconveniente per i pas- 
seggen Solo un po'di panico, 
e soprattutto tanta rabbia per 
la sosta forzata nel capoluogo 
lombardo proprio la notte di 
San Silvestro 


L’insospettabile custode della Pretura di Abbiate- 
grasso ha rischialo di essere accusato di traffico in¬ 
temazionale di stupefacenti, grazie a una colossale 
truffa fatta coi telefoni portatili Una fabbnea di Na¬ 
poli costruisce dei «clone» di apparecchi regolar¬ 
mente assegnati, utilizzati per chiamate in nero: nel 
caso specifico si contrattavano partite di coca coi 
nuovi boss del cartello di Cali, Colombia. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO 11 signor Fabio 
Battaglia, 28 anni, fa un lavo¬ 
ro modesto, per il quale però 
oeve essere costantemente 
reperibile E il custode della 
pretura di Abbiategrasso, un 
paesino a due passi da Mila¬ 
no e per lavoro aveva deciso 
di dotarsi di un telefono por¬ 
tatile Lo aveva preso di se¬ 
conda mano, da un’agenzia 
di pompe funebn e lo usava 


regolarmente dal maggio del 
1990. Ogni mese pagava bol¬ 
lette telefoniche contenute, 
che non superavano mal le 
100 mila lire anche perché il 
salto tecnologico lui lo aveva 
fatto soprattutto per ncevere 
chiamate e raramente stac¬ 
cava il ricevitore per telefo¬ 
nare 

Dopo un anno di telefonia 
cellulare però, l’msospettabi- 


le signor Battaglia ha saputo 
che la magistratura stava 
svolgendo indagini sul suo 
conto qualcuno, che aveva 
un numero telefonico che t 
comspondeva al suo, aveva 
un fitto scambio di transo¬ 
ceaniche tra Napoli e la Co¬ 
lombia, regolarmente regi- , 
strate e intercettate dai cara¬ 
binieri deil’antidroga 11 cu¬ 
stode della pretura aveva ot¬ 
time referenze da fornire, per 
chiarire che lui, con quei traf¬ 
fici non aveva niente a che 
fare, ma soprattutto all'epo¬ 
ca, gli venne in soccorso la 
scoperta, fatta nel napoleta¬ 
no, di una fabbnehetta di 
truffatori che produceva te¬ 
lefoni gemelli di quell! già 
esistenti e regolarmente as¬ 
segnati ad aziende 
Lui era una delle vittime di 
questa truffa e un «clone* del 
suo portatale era stato asse¬ 
gnato a qualche ignoto mer¬ 


cante di coca,'che teneva re¬ 
golari rapporti, col trafficanti 
colombiani. Non si era mai » 
insospettito perché fino a 
quel momento le bollette te¬ 
lefoniche erano state regolari 
e se il telefono fosse rimasto 
ai pnmi propnetan, nessuno 
si sarebbe stupito del vortico¬ 
so aumento di scatta, imper- - 
cedibile nella contabilità te¬ 
lefonica di un'azienda - - 
La stangata è arrivata in 
agosto, quando la Sip ha pre- ' 
teso la ragguardevole cifra di 
662 mila lire di bolletta, per , 
chiamate che Battaglia non 
aveva mai fatto 1 carabinieri 
di Napoli, Milano e Abbiate- -* 
grasso, che seguivano le in¬ 
dagini, hanno risolto almeno 
una parte del mistero Con¬ 
trollando le stampanti che . 
registrano tutte la chiamate 
effettuate, hanno scoperto 
che c’erano 40 numen telefo¬ 


nici di destinatari sconosciuta 
a Battaglia, per un totale di 4 
mila scatta. Dall’altro capo 
del telefono rispondeva un 
certo Carlo Ayana, di Cali, 
Colombia, la città che dopo il 
crollo del cartello di Medellin 
ha assunto la leadership nel 
commercio intemazionale di 
coca. > - 

Battaglia ha dimostrato fa¬ 
cilmente che quelle telefona¬ 
te non poteva averle fatte lui 
provenivano da Napoli, men¬ 
tre in quei giorni era accerta¬ 
to che lui awesse regolar¬ 
mente timbrato il cartellino 
ad Abbiategrasso Ma non si 
è ancora scoperto il propne- 
tano del telefono gemello 
Per prudenza però, il custode 
ha smesso di usare i cellulari 
dopo questa avventura è tor¬ 
nato al vecchio «telednn», più 
scomodo ma meno rischio¬ 
so -> V 


Il sindaco di Avezzano? Non è Peppone, ma Don Camillo 


Dopo il monumento ai non nati 
un’altra iniziativa integralista 
Una lettera del primo cittadino, de: 
«Non conta il denaro; è ricco solo 
chi nella sua vita serve il Signore» 


SCROIO TURONE 


■> Ha fatto clamore, fra Na¬ 
tale e Capodanno, 1 iniziativa 
presa dal vescovo dell’Aquila 
e dagli integralisti abruzzesi - 
sponsorizzati a livello nazio¬ 
nale dal clerico-rcgista Franco 
Zeffirelli - d’inaugurare nel ci¬ 
mitèro della città un monu¬ 
mento ai bambini non nati, o 
come è stato detto, ammazza¬ 
ti dalle madri prima di venire 
alla luce Autorevoli commen¬ 
tatori hanno osservato che é 
stata un’aggressione di sapore 


medioevale contro le donne 
costrette ad abortire una ri¬ 
prova di quanto sappia essere 
crudele il fondamentalismo 
religioso quando non 0 frena¬ 
to dallo spinto laico della tol¬ 
leranza 

Non ha invece fatto clamo¬ 
re un’altra polemica natalizia 
d’Abruzzo una vicenda molto 
più ernie e fine, che ha coin¬ 
volto il sindaco di Avezzano, 
Eleuterio Stmonelli e il capo¬ 
gruppo del Pds nel consiglio 


comunale della città marsica- 
na Ne ha dato notizia il Cen¬ 
tro, quotidiano abruzzese II 
biglietto d’augun, Inviato a 
consiglieri e cittadini pnma 
delle feste dal sindaco, dice¬ 
va «Non è il denaro, ré il pre¬ 
stigio, neanche l’ostentazione 
che fanno la nostra ncchezza 
Ricchi saremo se al traguardo 
della nostra vita potremo dire 
di aver servito il Signore» 

In tempo di crisi delle ideo¬ 
logie - e In una regione dove 
la De ha da tempo dissolto I 
propn connotati cristiani nel- 
I opportunismo di una paga¬ 
nissima politica clientelare - 
che un sindaco democristia¬ 
no abbia cotto l’occasione 
dell’anno nuovo per un richia¬ 
mo ai valori religiosi è stata 
certamente una novità positi¬ 
va rispetto all’usanza degli au¬ 
guri ,n chiave consumistica 
Ma, non senza ragione, il con¬ 
sigliere del Pds Mano Casale 


ha visto nel conclusivo invito a 
servire il Signore un’afferma¬ 
zione mistica pcrentonamen- 
te unilaterale, anche se non 
paragonabile alla liturgia 
guerriera delle brigate antia¬ 
borto. 

Pertanto Mano Casale ha 
preso carta e penna e ha ri¬ 
sposto al sindaco ringraziare 
dolo, ncamblando gli augun, 
ma rilevando, con cordiale 
ironia, l’inopportunità - da 
parte di un amministratore 
che rappresenta 1 intera citta¬ 
dinanza-di un messaggio co¬ 
si condizionalo da una fede 
religiosa «Caro sindaco, La 
ringrazio per gli augri, ma il 
Suo testo ha un contenuto 
esclusivamente religioso, mol¬ 
to più adatto ad un vescovo 
che ad un sindaco» 

Cosi, sul grande sagralo di 
Avezzano le conversazioni di 
Natale e Capodanno, fra 
scambi festosi di strenne han¬ 


no avuto anche un argomento 
di politica locale, che per una 
volta non ha nguardalo le ris¬ 
se di lottizzazione e la disputa 
sulle condidature, bensì le 
matnri culturali dei pubblici 
amministratori 
È un tipo di confronlo che, 
se condotto senza faziosità, 
potrebbe migliorare la convi¬ 
venza civile, cui è indispensa¬ 
bile la consapevolezza dei va- 
lon culturali che dovrebbero 
Ispirare la gestione della cosa - 
pubblica Se manca la consa¬ 
pevolezza dei diversi nfen- 
menti culturali, i rischi sono 
due a un estremo c'è quello 
di un pragmatismo indifferen¬ 
te, cinico, insensibile ai valori 
morali, sovente destinato a 
degenerale in corruzione, al- 
I altro estremo c'è il rischio di . 
un settarismo sfrenalo, fanati¬ 
co, sul tipo di quello che negli 
anni Settanta portò alla vio¬ 
lenza terroristica oppure si¬ 


mile a quello cui oggi danno 
vita manifestazioni come l'i¬ 
naugurazione del monumen¬ 
to ai bimbi pon nati nel cimi¬ 
tero dell’Aquila i 

Per la polemica di Avezza¬ 
no fra il sindaco e II capogrup¬ 
po del Pds, c'è chi ha ricorda¬ 
lo don Camillo e Peppone. 
Stavolta però il paragone abu¬ 
sato con la celebre coppia 
guareschlana è fuon luogo 
sia perchè Eleuterio Simonelll 
non è parroco, sia perché il 
suo antagonista non si nchia- 
ma al precetti del comuni- . 
smo, ma semplicemente alla 
correttezza della democrazia 
laica, tollerante verso tutti, 
quali che siano i convinci¬ 
menti religiosi di ciascuno 
Credo che Mario Casale 
menti la riconoscenza non so¬ 
lo di chi, come me, condivide - 
i suoi nlievi, ma anche di chi ' 
sta, senza ira, dalla parte del ~ 


sindaco Infatti, se il biglietto 
del primo cittadino di Avezza¬ 
no fosse stato accollo da tutti 
- credenti o no - senza alcu¬ 
na reazione critica, tale apatia 
sarebbe stata indizio di quella 
pericolosa .indifferenza che 
annulla ogni diversa identità 
culturale, accomunando tutti 
ne! politacantesimo detenore 
Se vi sembra che esageri, scu¬ 
satemi, tuttavia, in un mondo 
nel quale il capitalismo osten¬ 
ta di nehiamarsi ai valori del 
cristianesimo e papa Giovan¬ 
ni Paolo II sembra voler acqui¬ 
sire il monopolio della critica 
ai vizi del capitalismo stesso - 
mentre la sinistra appare dap¬ 
pertutto prigioniera di mille 
incertezze -, è già qualcosa 
che almeno il capogruppo del 
Pds di Avezzano, sotto I albe¬ 
ro di Natale, abbia garbata- 
mente richiamato cattolici e 
non cattolici alla coerenza 
delle rispettive identità 


■M ROMA Scatta l'operazio- 
ne-nscatto per gli alloggi resi¬ 
denziali pubblici con 1 entrata 
In vigore della legge sulla fi¬ 
nanza pubblica, pubblicala 
sulla «Gazzetta ufficiale» de! 31 
dicembre, diventano -infatti 
operative le norme che con¬ 
sentiranno agli inquilini di n- 
scattarc gli alloggi pubblici nei 
quali abitano i ■ ~ 

Le norme si applicano agli 
alloggi di edilizia residenziale 
pubblica acquistati, realizzata 
o recuperati - a totale canco o 
con concorso o contali--lo del¬ 
lo Stato o della Regione - dallo 
Stato, dagli enti pubblici tem- 
tonah, dagli istituti autonomi 
per le case popolan (lacp) e 
dai loro consorzi Sono invece 
esclusi gli alloggi di servizio 
oggetti di concessione ammi¬ 
nistrativa in connessione con 
le particolan funzioni attnbuite 
a pubblici dipendenti, gli al¬ 
loggi realizzata con mutui age¬ 
volali dello stalo e gli edifici 
sottoposta a vincoli per il loro 
particolare pregio L'alienazio¬ 
ne degli alloggi - alferma la 
nuova legge - sarà consentila 
a favore degli Inquilini «esclusi¬ 
vamente per il conseguimento 
di finalità propne dell'edilizia 
pubblica» Avranno dlntto a 
presentare domanda di acqui¬ 
sto degli alloggi in questione 
coloro che, al 31 dicembre 
1991, avevano in uso un allog¬ 
gio a molo di locazione da ol¬ 
tre un decennio e che non sia¬ 
no in mora con il pagamento 
del canoni e delle spese ' 
Spetterà alle Regioni appro¬ 
vare i piani di cessione degli al¬ 
loggi predisposti dagli enti ge- 
ston adottando contestual¬ 
mente le misure per la mobilità 
degli inquilini che non deside¬ 
rano acquistare gli alloggi c tu¬ 
telando gli inquilini con più di 
65 anni o portaton di handi¬ 
cap Le vendite dovranno con¬ 
sentire la parità del corrispetti¬ 
vo capitalizzato, in caso di pa¬ 
gamento protratto nel tempo, 
nspetto al valore dell’immobi¬ 
le ceduto - 


■i ROMA Se due alunni liti 
gano in cl.isse durante 1 orano 
di lezione ed uno od entrambi 1 
si fanno male In maniera gra- : 
ve, l'insegnante non può esse¬ 
re ntenulo a pnon responsabi¬ 
le del danno fisico per omessa » 
vigilanza, occorre invece che t 
venga accertato un suo com- t« 
portamento colposo - odi col- * ✓ 
pa grave - in rapporto di cau¬ 
salità con l’evento » 
i li principio è stato 'issato 
dalla corte dei conta assolven¬ 
do da ogni addebito una mae 
stra elementare citata in giudi¬ 
zio dalla procura generale del¬ 
la corte a titolo di nvalsa di ,, 
quanto versalo (poco più di 38 
milioni) dal ministero della 
Pubblica Istruzione ai genitori 
di una bimba per ilnsarcimen- " 
te del danno arrecatogli ad „. 
occhio, con una unghiata, da - 
un suo compagno Essendo il 
(atto avvenute nel corso di una 
lezione, la Procura aveva nte- 
nuto applicabile lari2048 del 
codice civile che sancisce la - 
responsabilità tra gli aitai, de¬ 
gli insegnanti per l'atta illecita 
commessi -dai «loro allievi ’ 
quando sono sotto la loro vige ’ 
lanza. Nel caso specifico se -1 
condo il rappresentante del¬ 
l'accusa l'incidente sarebbe ’ 
stata la conseguenza del clima 
di disordine esistente in aula 
clima di cui era prova la pre- ' 
senza anche del figlioletto del¬ 
la maestra, in violazione della 
normativa vigente in matena ’ 
Ma i giudici contabili, come ' 
detto, hanno risposto che solo • 
in determinati casi l'msegnan- 
ic può essere ntenuto respon- ' 
«abile Nella fattispecie, esclu- ' 
sa la nlcvanza causale della 
presenza in aula di un bambi 
no cstaan'-o alla classe hanno ( 
ritenute che non sussistevano 
clementi sufficienti a configu¬ 
rare nel comportamento della 
maestra la colpa grave, anche 
perché il fatto lesivo si è verifi¬ 
cato In maniera del tutto re¬ 
pentina ed imprevedibile 11 
danno subito dal m.mstero per 
aver dovute pagare il risarci¬ 
mento è ornaste cosi imputato 
a! rischio genenco > 










Capodanno 
folle notte 



Pesantissimo il bilancio 
della notte di S. Silvestro 
Il 1992 è stato salutato 
da «botti» e colpi di pistola 
35 morti in incidenti stradali 
Tragedia ad Aviano: bambino 
di dieci anni ucciso 
accidentalmente dallo zio 




Addìo ’91, un morto e mille feriti 

Pordenone, festeggia con la pistola e uccide il nipotino 


Nicola, dieci anni appena compiuti, è morto dissan¬ 
guato da un colpo di «Smith & Wesson» sparato dal¬ 
lo zio per festeggiare il 1992. È accaduto ad Aviano, 
in Friuli. Il bimbo è probabilmente la prima vittima 
dell'anno nuovo, e contemporaneamente l'unica 
della gran notte di baldorie: mortaretti e petardi sta¬ 
volta non hanno ucciso nessuno. Anche Nicola, coi 
parenti, aveva acceso, in cortile, fontane luminose. 

S DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKUt SARTORI 


mt PORDENONE. Un plstolone 
micidiale, da ispettore Calla- 
ghan: -Smith & Wesson- a tam¬ 
buro. calibro 3S7 Magnum. ••• 
sufficiente ad ammazzare un 
elefante. Renzo Polo Friz, gela- 
taio di Aviano. In. Friuli, se l'era 
comprato da poco, in piena 
regola: -difesa personale*. Ma - 
con quell'arma, col primi colpi . 
che ne sono usciti per «uccide¬ 
re- il 1991 e salutare l'anno , 
nuovo, ha fatto la prima vittima 
del 1992: il nipotino di 10 anni, - 
Nicola, colpito' alT'arieria " (e- ' 
morale, deceduto poche ore 
più tardi per choc emorragico. ' 
li bambino è contemporanea- ' 
mente l'unico morto dei fe¬ 
steggiamenti di Capodanno. 11 
bilancio di petardi, mortaretti, 
fuochi artificiali accesi ovun¬ 
que parla di poco pio di mille 
feriti, una sessantina anche se¬ 
riamente. ma nessuna vittima, 
neanche al Sud. Non cl fosse 
stata quella «Smith : & Wes¬ 
son-... -i- 

Ad Aviano 1 Polo sono una 
famiglia con Innumerevoli di- - 
radiazioni, tanto da doversi di¬ 
stinguere con un secondo co¬ 
gnome. 1 Polo-FWz. tutti nella 
piccola frazione di Gala, affac¬ 
ciata sulle gote della Vaiceli)- 
na. per festeggiare il nuovo an¬ 
no si erano radunati nella vii- 
letta blfamlllare dei fratelli Ma¬ 
rio e Francesco. Tra loro an¬ 
che Nicola, col papà Giorda¬ 
no. operalo dell'Enel, e la *' 
mamma Uiredana. La sorella 
Michela, quattordicenne, era 
rimasta a casa con l'Influenza, 
assistita da una cugina. Ceno¬ 
ne. dunque, nini assieme, tv , 
accesa, a mezzanotte - gran 
stappare di spumanti. Dieci ' 
minuti dopo, ancora tutti assle- 
: me In giardino: «Avevamo 
qualche petardo, piccole robe. • 
fontanelle luminose, bastonci¬ 


ni scintillanti per 1 bambini-, ri¬ 
corda la moglie di Mario Polo. 
Tutta roba permessa, «non c'e¬ 
ra bisogno di ordinanze anti- 
bottl, abbiamo sempre passato 
Capodanni . tranquillissimi-, 
spiega il sindaco Giovanni Tas- 
san Zanln. Ma lo spettacollno 
familiare non era bastato a 
Renzo, cugino degli ospiti, zio 
alla lontana di Nicola, un cin¬ 
quantasettenne con gelateria 
in Germania rientrato al paese 
per le ferie: -Venite da me, spa¬ 
riamo con la pistola nuova-. Lo 
hanno seguito in pochi. Tra 
questi, Nicola ed 11 suo papi 
che adesso ricostruisce, scon¬ 
volto: -Slamo andati In auto. Io 
sono sceso per primo, Nicola 
un po' dopo. Quando slamo 
arrivati Renzo stava giù uscen¬ 
do di casa con la pistola In ma¬ 
no. Io non ho visto cos’è suc¬ 
cesso, stavo attraversando il 
cortile, ho sentito gli spari, poi 
Nicola che piangeva, solo allo¬ 
ra mi sono girato...-. Un altro 
cugino, Francesco: -La male¬ 
detta pistola doveva essersi In¬ 
ceppata. Renzo l'ha aperta, ha 
tolto 1 bossoli glA esplosi, Il ha 
buttati sull'erba, Nicola si è 
chinato a raccoglierli. Renzo 
ha richiuso l'arma, ed è partito 
un colpo». 

Il bambino 0 stato colpito al¬ 
la gamba destra, sotto l'Ingui¬ 
ne. II maxlprolettlle ha trancia¬ 
to l'arteria femorale. Sull'auto 
di un parente, col papa e lo 
stesso zio In preda ad una crisi 
di nervi, è stato portato all'o¬ 
spedale di Pordenone. Inutili 
dieci - trasfusioni e - un'este¬ 
nuante operazione per rico¬ 
struire l'arteria. Alle 6 del mat¬ 
tino Nicola e morto per choc 
emorragico. Lo «zlo« è solo de¬ 
nunciato, per omicidio colpo¬ 
so: «La pistola era regolarmen¬ 
te denunciata», dicono I cara¬ 
binieri. 



Tric-trac e «palloni 
di Maradona» 

A Napoli il primato 


PIBTRO STRAM BA-BADI ALA 


F 





L'appartamento di Napoli semldlstrutto dall'esplosione di alcune bombe 
: carta, in basso lo scrittore Umberto Eco . 


■ ROMA Tutto esaurito in 
montagna, con ingorghi e di¬ 
vieti di transito nelle località :. 
più frequentate, «gara» per sta¬ 
bilire Il primo nato del '92, len¬ 
ticchie e tombola, spumante c 
tanti, troppi «botti». E l’imman- 
cabile gara per stabilire II -pri¬ 
mo nato dell'anno», che perù 1 > 
difficilmente avrà un vincitore 
sicuro: questa volta 1 neonati ; 
sospettamente puntuali, che • 
hanno emesso il primo vagito . 
. appena un minuto dopo mez- 
zanotte, sono ben cinque, tre . i 
femmine e due maschi. Salvo - 
poche eccezioni - la marcia 
per la pace a Trieste, Il mesto 
S. Silvestro del bambini croati . 
rifugiati In Italia -, 4 stato In- 
somma un Capodanno che 
più «tradizionale» di cosi, nel ; 
bene e nel male, non lo si po- : 
irebbe Immaginare, dal cenoni 
In casa alte feste In discoteca, • 
dalle Indigestioni - la vittima 
più Illustre quest’anno e sicu¬ 
ramente Umberto Eco - al bol¬ 
lettino degli incidenti causati 
dall'uso Incosciente di petardi, 
girandole, tric-trac, perfino fu- 
dii da caccia, pistole e altri or¬ 
digni, Proprio un petardo sa- ; 
rebbe la causa dell'incendio 
che ha devastalo un deposito 
di laterizi e legname a Porto « 
d’Ascoll, nelle Marche., ' 

Appelli, divieti e campagne 
di prevenzione - solo a Llvor- 
no sono state sequestrate nel ■ 
giorni scorai più di tre tonnella¬ 
te di «botti», quasi mezza ton- : 
neilata a Roma - sono serviti a 
ben poco, E anche quest'anno 7 
Il bilancio 4 tragico: un morto- 7 
II bambino ucciso a Glals di 7 
Aviano - e ben 1.061 feriti, ol¬ 
tre duecento In più rispetto al 
Capodanno, '91. La grande ' 
maggioranza, per fortuna, se la 


caverà con ustioni superficiali 
e qualche contusione o frattu¬ 
ra alle dita. Ma non sono pochi 
quelli che hanno dovuto subi¬ 
re amputazioni alle mani, c di¬ 
versi altri, raggiunti alle cornee 
da schegge e frammenti incan¬ 
descenti, rischiano di perdere 
la vista. A fare )c spese deila 
stupidità umana sono anche 
gli animali: a Senago, In pro¬ 
vincia di Milano, un puledro da 
corsa è morto carbonizzato 
nell'Incendio' della sua 1 stalla 
provocato da un petardo, r/s 
Nessuna regione è stato ri¬ 
sparmiate dalla stupida mania 
di salutare rumorosamente II 
nuovo anno. Neppure l'Alto 
Adige, dove pure I «botti» sono 
fuorilegge: In volle Aurina un 
ragazzo 6 finito ull'ospcdale 
con gravi ustioni all'Inguine 
causale dallo scoppio dei pe¬ 
tardi che teneva nella tasca del 
pantaloni, li -primato» spetto 
comunque alla Campania, 
con più di duecento feriti, al¬ 
cune case danneggiate, nume¬ 
rose auto e cassonetti dell'im¬ 
mondizia distrutti dalle fiam¬ 
me provocate dal razzi e dai 
famigerati «palloni di Marado¬ 
na», vere e proprie bombe-car¬ 
te che hanno fatto furore so¬ 
prattutto a Napoli, dove si regi- 
strano oltre 1 SO feriti. > » 

-■ • L'Incidente più grave si è ve¬ 
rificato nei capoluogo campa¬ 
no, dove un appartamento 4 
stato devastato dall'esplosione 
di un Intero pacco di fuochi ar¬ 
tificiali che ha provocato il feri¬ 
mento grave di una bimba di 
sei anni, Darla Bernardini, c di 
altre sette persone, Sempre a 
Napoli altri due ragazzi, Anto¬ 
nietta Rea e Rosario Vitaliano, 
di 13 e 12 anni, sono stati rag¬ 



giunti. per fortuna solo di stri¬ 
scio. da colpi di pistola. In 
Lombardia, dove le persone 
curate negli ospedali sono In 
tutto una quarantina, se !'4 ca¬ 
vata invece con un grande spa¬ 
vento un milanese di 47 anni. 
Aldo Fattori, che malgrado 
avesse prudentemente abbas¬ 
salo le tapparelle di casa 4 sta¬ 
to siiorato da una pallottola 
che ha trapassato la finestra. 

Gravemente danneggiato 
dall'esplosione di un borsone 
pieno di petardi anche un ap¬ 
partamento di Taranto, dove 
. due persone sono rimaste feri- 
te. Le vittime dei botti, In Pu¬ 
glia, sono complessivamente 
un centinaio, in gran parte a 
Bari. L'unica noto relatlvamcn- 
,* te positiva viene quest'anno da 
Roma, dove I feriti sono scesi 
-, dal 63 del Capodanno '91 al 25 
. di quest'anno. I vigili del fuoco 
4 hanno avuto comunque il loro 
a daffare per spegnere gl! Incen- 
« di che hanno danneggiato 38 
■ t appartamenti c distrutto 50 
- cassonetti e 13 auto. E anche 
quest'anno la capitale ha do¬ 
vuto registrare un suicidio pro¬ 
li vocato dalla solitudine, che 
•U proprio durante le grandi leste 
v, si fa più Insopportabile: dopo 
v : aver passato da sola la mezza- 
notte, una donna di 63 anni, 
Ubera Bareotti, si 4 gettata dal¬ 
la finestra, ed 4 morte poco 
<7 dopo all'ospedale. •»—-> « i 

Pesante, purtroppo, anche i) 
4 bilancio degli Incidenti strada¬ 
ti; li: negli ultimi tre giorni hanno 
perso la vite 35 persone, in 
4 gran •; parte • giovanissime. A 
• causare scontri e uscite di stra¬ 
da, oltre all'alta velocità e al¬ 
l'Imprudenza, spesso 4 stato 
7 anche 11 ghiaccio, presente su 
«i-, numerose strade, In particola¬ 
re deiritalla centralo. E proprio 
| Il ghiaccio, probabilmente, 4 
stato la causa dell'Incidente 
•'.' più grave, sulla strada provtn- 
; elafe Rletl-Torano. che 4 coste- 
; to la vita a quattro giovani, 

, mentre altri tre sono rimasti fe- 
; ' riti. Nei pomeriggio di Ieri una 
4 serie di tamponamenti a ente- 
; na provocati dalla nebbia ha 
e provocato la chiusura per al- 
: ■ cune ore della corata Nord dcl- 
v. l'Autostrada del Sole tra Pia- 
•« ccnzaoMllano. : ; \ <<!'■ mvf. 


«Sequestrati» 
in casa 
da un cane 
randagio 


■ PISA. Notte di San Silve¬ 
stro con finale imprevisto 
quanto singolare per un 
gruppo di persone che han¬ 
no partecipato ad una festa, 
alla periferia dì Pisa per fe¬ 
steggiare l'arrivo del nuovo 
anno. .. 

Il gruppo, dopo aver ce¬ 
nato, brindato e ballato, è ri¬ 
masto ■ per oltre un'ora e 
mezzo «sequestrato» nella 
casa dove era già terminata 
la festa da un cane randa¬ 
gio. .»■■■• «E. .. 

L'insolito episodio è avve¬ 
nuto In campagna in una zo¬ 
na chiamata località ■ Ma¬ 
donna dell'acqua: 11 cane, 
che era inferocito, si era 
piazzato davanti alla porta 
della casa, abbaiando e la¬ 
trando In modo tale da im¬ 
pedire l’uscita degli invitati. 
Appena una persona apriva 
la porta, Il cane abbaiava fe¬ 
rocemente. Un atteggiamen¬ 
to che ha terrorizzato tutte le 
persone, che avevano 11 ti¬ 
more, nel caso fossero usci¬ 
te. di venire assalite e morse. • 
Alla fine, dopo una lunga 
ed Inutile attesa e dopo vani 
tentativi di far allontanare la 
bestia compiuti dai più co¬ 
raggiosi, alcuni del parteci¬ 
panti alla festa si sono decisi 
a telefonare al vigili del fuo¬ 
co che hanno mandato sul 
poso una squadra. Solo a 

3 uel punto cl si è accorti che 
cane non era assoluta¬ 
mente inferocito, ma ab¬ 
baiava unicamente perché 
aveva fame: dopo aver rice¬ 
vuto qualcosa da mangiare, 
Infatti, la bestia si è tranquil¬ 
lizzata. allontanandosi dalla 
casa. E11 «sequestro* ha avu¬ 
to termine attorno alle 3 del 
mattino. , --j.-.v • . 


«Non voglio: 
lavorare 
a S. Silvestro» 
E si uccide 


■i ROMA Ventiquattro an¬ 
ni li avrebbe compiuti pro¬ 
prio ieri. 11 primo giorno del¬ 
l'anno. Ma la notte di capo- 
danno era di turno. «Non è 
giusto che stanotte io debba 
lavorare» - aveva detto al ge¬ 
nitori. Cosi Davide Corsale, 
da sei mesi guardia giurata 
dell'Europol, si è sparato un 
colpo di pistola alla tempia, 
appena uscito di casa per 
andare a lavorare. Mancava¬ 
no poche ore alla mezzanot¬ 
te. E successo a Roma, in via 
Aplro, a Montesacro. 

.-Davide Corsale aveva ap¬ 
pena «aiutato 1 genitori. Un 
saluto rapido Insieme agli 
auguri per l'ultimo dell'an¬ 
no. Poi, di malavoglia, si era 
vestito per andare al lavoro. 
Difficile pensare che il suo 
possa essere stato un gesto 
premeditato. Forse un ra¬ 
ptus dettato dalla tristezza. 
Davide si è sparato appena 
chiusa la porta deUa sua abi¬ 
tazione. Un colpo secco che 
ha rimbombato neUe scale 
del palazzo e ha fatto accor¬ 
rere i vicini e i suoi genitori. Il 
ragazzo-era riverso per terra, 
sul pianerottolo, privo di vi¬ 
ta. In mano aveva ancora le 
pistola di servizio cor. cui si 
è sparato il colpo. • • v:. 

«Davide aveva un caratte¬ 
re debole - ha detto subito il 
fratello - con continui sbalzi 
d'umore. Ieri sera proprio 
non se la sentiva di andare a 
lavorare-. «Era triste - hanno 
detto 1 genitori del ragazzo - 
. Davide aveva espresso il 
desiderio di passare una se¬ 
rata tranquilla In casa con 
noi. Voleva festeggiare il Ca¬ 
podanno insieme a tutta la 
sua famiglia».. . .. - r. , 


Per l’intellettuale si era temuto un infarto. Era solo indigestione: dimesso dopo poche ore 

In nome dell’abbuffata, Eco in ospedale 


Un ultimo dell'anno a brodini. E tanto riposo. È stata 
l'originale formula scelta dal semiologo Umberto 
Eco per accomiatarsi dal 1991. L'autore de «Il nome 
della rosa» la mattina dell'ultimo dell’anno s'era 
sentito male ed era stato ricoverato all'ospedale di 
Riccione. Sembrava un infarto. E invece è stata solo 
una colossale indigestione. Ieri alle 14 il professor 
Eco è tornato al suo ex convento nel Montefeltro. 

- DAI NOSTRO INVIATO 

ANDRKA QUSRMANDI 


u •>.*-; ■ 


■■ RICCIONE -Il professore 
sta bene. Lo abbiamo dlmes- 1 
so. Gli abbiamo fatto tutti gli 
esami del caso. Forse dovrà 
tornare più avanti per un • 
controllo. Anche se l dolori 
che accusava facevano pen¬ 
sare ad un infarto, abbiamo 
escluso, subito dopo i primi ■ 
accertamenti una qualsiasi 
patologia cardiaca-, li dottor 
Daniele Baccos. dell’ospeda¬ 
le Ceccarlnl di Riccione rac¬ 
conta la brutta avventura oc¬ 
corsa la mattina dell'ultimo 
giorno dell'anno, quando 4 
stato ricoverato d'urgenza 
: per un sospetto- di infarto, 
mentre In realtà si trattava so¬ 


lamente di un'indigestione. 

il famoso docente univer¬ 
sitario e scrittore è arrivato al¬ 
le 5.45 del mattino del 31 al- 
; l'ospedale dì Riccione. Un 
paio d'ore prima era stato 
colto da un malore nella sua 
abitazione di Montecerigno- 
• ne, un ex convento sulle col¬ 
line pesaresi del Montefeltro. 
Con lui si trovavano la moglie 
ed un amico. La moglie lo ha 
accompagnato in ambulan¬ 
za sino all'ospedale riccione- 
se, • .. • • • 

«Probabilmente, dice il 
dottor Baccos, si 4 trattato dì 
un'indigestione. Poi può dar¬ 
si che abbia preso freddo». 



Anche " gli intellettuali, 
dunque, hanno oltre che l'a¬ 
nima, uno stomaco. Il fisico 
robusto del professor Eco fa 
presupporre infatti una buo¬ 
na consuetudine con la cuci¬ 
na, La brutta avventura, co¬ 
munque, è passata. Adesso 
l'autore de «Il nome della ro¬ 
sa», dimesso Ieri pomeriggio 


alle 14 dal nosocomio della 
«Perla verde», non dovrà fare 
stravizi. Nel suo splendido ex 
. convento ristrutturato ripren- ' 
derà le forze e festeggerà 11 
suo compleanno. Eco com¬ 
pirà 60 anni domenica pros¬ 
sima. ■ < v ■ • 

Fra qualche giorno inoltre 
uscirà 11 suo «Secondo diario 


minimo». Questo secondo 
volumetto «Intimo», raccoglie ' 
in oltre 350 pagine articoli ' 
comparsi su «Il verri» e su «Il 
cavallo di Troia», le «Bustine : 
di • Minerva» (che pubblica . 
sull'Espresso) e altri pezzi ; 
Inediti. I suol discepoli più af- ; 
(ezionatl, Omar Calabrese, •: 
Paolo Fabbri. Massimo Bori- 


fantini e Ugo Volli, proprio in 
. occasione de! suo sessantesi¬ 
mo compleanno , faranno 
uscire In libreria un volume 
di studi a lui dedicati per l'e¬ 
ditore Bompiani. Il volume si 
intitola -Semiotica ■ storia, 
teorie, Interpretazioni. Saggi 
Intorno ad Umberto Eco» e 
sarà disponibile dai 26 gen¬ 
naio. v. •. 

■ Tornando alla cronaca, il 
dottor Silvio Eusebi, di turno 
al momento del ricovero, : 
racconta che il professore 
era tranquillo e cosciente. ; 
Dopo gli esami ha riposato a ’ 
lungo ed ha visto la moglie 
solamente negli orari di vìsita 
consentiti dal regolamento 
dell’ospedale. Anche Eusebi 
parla di -eccessiva assunzio¬ 
ne di cibi». In gergo tecnico 
•un episodio . di dispepsia 
acuta, un imbarazzo intesti¬ 
nale probabilmente collega¬ 
to all'eccessiva assunzione di 
cibi». Una sintomatologia sl¬ 
mile, molto simile all'Infarto. : 

Ora Umberto Eco 4 In otti- 
•mecondizioni. ;.« - :r~ • •' 


Casinò di Saint Vincent 


un 


Notte fortunata, quella di fine anno, per i clienti del 
Casinò di Saint Vincent. Erano tantissimi (a mezza¬ 
notte, 600 persone in fila per tentare la sorte) e mol¬ 
ti di loro hanno vinto: la casa da gioco valdostana ci 
ha rimesso un miliardo di lire. «Abbiamo fatto gli au¬ 
guri ai nostri clienti, saranno felici», dice il procura¬ 
tore del Casinò. Felici anche i gestori: il volume degli 
introiti, nel '91, ha superato i 220 miliardi di lire. ■ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO. Un gruppo di ; 
giocatori ha Insistito sulla serie ; 
dei -cavalli», raddoppiando le ; 
puntate, e alla fine I croupier • 
hanno dovuto pagare vincite ■. 
da decine e decine di milioni. : 
«Abbiamo fatto gli auguri ai > 
clienti, saranno contenti» cl 1 
scherza su Giuseppe De Fazio, j 
procuratore del Casino di Saint j 
Vincent. Alle 5 di ieri mattina, ! 
quando sono state chiuse le 
sale dopo 14 ore di attività, il 1 
bilancio della giornata della ; 
casa da gioco valdostana era ■ 
in rosso per oltre un miliardo ' 
di lire. Ma De Fazio non se ne : 
mostra per niente dispiaciuto: ' 
•Ultimamente I frequentatori 
del nostro Casinò hanno avuto 


. parecchia fortuna», dice con 
> l'aria di chi sa bene che notizie 
'■ di questo genere rappresenta¬ 
no la migliore delle pubblicità. 

Pubblicità, di cui. per altro, 
Saint Vincent non sembra aver 
bisogno. Nell’arco della gior¬ 
nata più di novemlla giocatori 
si sono avvicendati ai tavoli 
delle roulette, del chemln-de- 
fer, del black ;ack, e ai giochi 
americani ■ (che, quest'anno. 
' hanno avuto un Incremento 
negli incassi del 4,93%; 1 giochi 
■ francesi, invece, hanno subito 
un decremento del 2,82%). A 
mezzanotte In punto, c'erano 
, 600 persone In fila, in attesa di 
tentare la sorte. Hanno ricevu¬ 
to un calice di champagne e 


<’ una fette di panettone con gli 
■■ auguri della direzione e l'Invito 
a pazientare. • 

•Tanti, certo, ma non 4 un 
• record» precisa 11 procuratore 
del Casinò che ormai da dlver- 
!; si anni 4 In teste alla grad.uato- 
; r ria europea per affluenza e in- 
; cassi. La Caia di Saint Vincent 
(amministrata dalla Sltov d! 
: cui 4 presidente Giorgio Pianti- 
■ ni. conta 1200 dipendenti) ha 
chiuso l'anno con un volume 
d'introiti che supera 1 220 mi- 
' Dardi di lire. In base alla con¬ 
venzione che scade 11 prossl- 
: mo 7 febbraio, Il 72 per cento 
di queste somma spetta alla 
Regione Valle d'Aosta. E pro- 
;■ pilo tra pochi giorni il Consi- 
:>■; gllo regionale sarà chiamato a 
. ' discutere le condizioni del rin- 
; novo del rapporto con la so- 
IL cletà di gestione. 

; j». Tra le vincite rimaste famose 
nelle sale di Saint Vincent 
4 quella di un giocatore manto- 
ili'vano che il 23 dicembre del 
1989, infilando tre gettoni da 
mille lire nella slot-machine, 
•' ' azzeccò la combinazione In¬ 
cassando la bella somma di 
454 milioni di lire. , • UP.C.B. 
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i militari. La decisione presa in accordo 
con i vulcanologi e il prefetto di Catania 
D magma minaccia Zafferana Etnea 


«Non vi sono rischi per le persone : ; 
ma si prospettano ingenti danni economici» 
L’intervento non devierà il fronte lavico 
ma frenerà il suo flusso verso valle 


Brutta avventura in montagna 
di una ragazza di Reggio E. 
finita in un canalone ghiacciato 
Soccorsa con un elicottero ; 


L’esercito va all’attacco dell’Etna 


Sull’Etna arriva l’esercito. Uomini della Brigata Ao¬ 
sta, attualmente a Siracusa, interverranno sul vulca¬ 
no per creare argini che consentano il rallentamen¬ 
to dell'avanzata del fronte lavico giunto ormai a Por- 
tella Calanna, il pianoro prospicente Zafferana Et¬ 
nea. La decisione presa dai ministro Capria su solle¬ 
citazione dei vulcanologi. «Esclusa ogni deviazione 
della colata». Molta paura, ma c’é anche chi scia. 


- MIRELLA ACCONCIAI!BUA 




■■ ROMA. Arriva l’esercito. 1 
militari della Brigata Aosta in-1 
tervengono sull’Etna per crea¬ 
re argini che consentano il ral- 
. lentamente dell'avanzata del 
fronte lavico giunto ormai a 
150 metri da POrtella Calanna. 
che chiude 11 pianoro della vai 
Calanna ed è prospicente la 
cittadina di Zafferana Etnea. 
La decisione e ufficiale ed è 
stata presa dal ministro per la . 
Protezione civile Nicola Ca¬ 
pria ai termine di una riunione 
con il prefetto di Catania Do- 
. menico Salazare il vulcanolo¬ 
go Franco Barberi, responsa¬ 
bile della commissione Gran¬ 
di rischi che ha già effettuato - 
una ricognizione in elicottero 
con i responsabili della Briga- 
taAosta. . .- 

•Non si tratta di una devia¬ 
zione della colata, ma soltan¬ 
to di un rallentamento del suo 
flusso verso valle., si è affretta¬ 
to a spiegare il ministro Ca¬ 
pria, informato, evidentemen- , 
te, di ■ quanto avvenne nel ! 
1983 e preoccupato di non in- : 
nescaie polemiche, illustran¬ 
do li senso e il tipo d'intetven- 
to previsto, il ’ responsabile ■ 
della Protezione Civile ha det- : 
io che «non vi sono rischi per ; 
le'peisone,) maipraapettive'di 
ingenti, danni:economici;. I 
vulcanologi:.m ha. aggiunto - 
hanno richiesto , l'attuazione 
di un intervento per il conteni¬ 
mento del flusso lavico me¬ 
diante la realizzazione di argi¬ 
ni interni in conrispondenza di 
Portella di Calanna».'' 

La Brigata Aosta e II perso¬ 
nale specializzato «agiscono 
in modo coordinato con unita 
di comando ed al massimo li- ' 
vello tecnico». Ma «l’intervento 
ha carattere d'urgenza - ha ’ 
chiarito ancora Capria - per¬ 


ché non esistono, per ragioni 
topografiche, altre possibilità 
pio a valle. I vulcanologi riten¬ 
gono che i movimenti di terra 
da realizzare hanno un impat¬ 
to ambientale .decisamente 
trascurabile». Per sgombrare il 
' campo da ogni dubbio il mini¬ 
stro ha aggiunto che «la situa¬ 
zione è comunque sotto con- 
: trailo e la prova è nel (ano che 
' il tracciato seguito dalla cola- ; 
•. tz era già stato ipotizzato dagli 
scienziati. Un nuovo punto 
della situazione verrà comun¬ 
que fatto nelle prossime ore». 

È stato il professor Franco 
Barberi a spiegare che l'au¬ 
mentata velocità della colata 
• è dovuta a due cause: la riuni¬ 
ficazione In un unico fronte di 
tutte )e digitazioni e i numero- 
' si fenomeni di ingrottamento 
nella valle del Bove che con¬ 
sentono alla lava di mantener¬ 
si più calda e quindi di scorre¬ 
re più fluida. «Il fronte - ha af- 
■ fermato Barberi - ancora 
/ adesso è veloce e bene ali¬ 
mentato e la colata ha quasi 
concluso la sua corsa in vai 
Calanna, distruggendo altri 
i frutteti e case coloniche. Se 
' nessuno corre pericolo di vita 
- ,ha concluso Barberile di¬ 
struzioni sono invece .notevo- 

; .Se é.vero, che solo oggi in 
prefettura verranno definite le 
dimensioni della diga si è già 
- cominciato a lavorare per co¬ 
struire lo sbarramento di Por- 
.. teli# Calanna. «Era importante 
cominciare a lavorare vista la 
velocità della colata che con- 
" tlnua ad essere bene alimen- 
' tata - ha dichiarato il profes¬ 
sor. Lettiera Villari-. in ogni 
' caso lo sbarramento, realizza¬ 
to con materiale sciolto repe¬ 




per cento metri 
Incolume 


Drammatica avventura in montagna per una ragaz¬ 
za di 19 anni dì Reggio Emilia, scivolata lungo un 
sentiero ghiacciato, per un centinaio di metri lungo • 
un pendio a 45 gradi. È finita in una faggeta del 
monte Ventasso, sull'Appennino reggiano. Un eli¬ 
cottero dell’Aeronautica l'ha recuperata calando 
dall’alto il cavo di un verricello, con una difficile ma¬ 
novra durata, però, meno di quattro minuti. ..... ■ ! 

■ •' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' "'V' 


OTELLO INCERTI . 


Una delle spettacolari eruzioni dell'Etna. In alto, Il fronte lavico In Val Calanna 


rito in loco con l'ausilio di : sulla lava. Un comitato cittadi- 
mezzi di ■ movimento terra, no. ha chiesto sia 11 bombar- 
non sarà certo completato in demento delle grotte naturali 
poche ore». Per poter dire che la lava stessa ha formalo e 
qualcosa dLpracteo occorre che consentono al magma-di' 
conoscere il numewxdl uotnS'- giungere ancora caldo e e fluir 
ni «■di mòzzi che verranno im-, do instai CalanmrsiaJ'aHontn- 
piega ti-''‘nell'Impresa. AtTÙ3T-*r--norTlento. degli abtesntl'della 
mente sono al lavoro sei esca- contrada Sciara che dista da 
vatori. quattro pale meccani-' Portella Calanna appena un 
che e dieci camion del edmu- chilometro e su un terreno in. 
ne di Zafferana Etnea. La de- forte pendenza.- 

cisionc di . far intervenire Ma se la paura è tanta per 
l'esercito ha. nei fatti, supera- una parte degli abitanti dei 


La sfida del professor Barberis 
per aprire un nuovo canalone 

14 maggio 1983, 
il bombardamento 
del vulcano 


to quella presa dal Consiglio 
comunale di Zafferana che. 
riunito in seduta permanente, 
aveva deciso l'invio in Val 
Cannata di pale meccaniche 
ed escavatrici per intervenire 


comuni dell'Etna, c'è chi. e 
sono molti, nelle zone del vul¬ 
cano coperte di neve ha tra¬ 
scorso il primo giorno dell'an¬ 
no sciando in una giornata di 
cielo terso e azzurro. 


M «Tre razzi luminosi spara¬ 
ti da punti diversi hanno ordi¬ 
nato Il "fate fuoco". Al segnale, 
manovali, tecnici e vuicanolo- 
-gisono.rientratl nelbunkereo- : 
struiti per proteggerli dagli cf- • 
. fettT'della deflagrazione. .Un 
.'boato, una colonna»di luce e r 
polvere e lo schizzare di terra e 
lava sono stati l'epilogo di lun- 
ghissimi preparativi». Cosi un - 
cronista scrupoloso annotava, f; 
alle 4 e otto minuti del 14 mag¬ 
gio 1983, il bombardamento 
dell'Etna. E scrisse ancora: «La ;; 
lava sembra percorsa da un' 
fremilo, si levano alte lingue .: 
gialle, c'è il sussulto del vulca- - 
no, forse la sua reazione rab¬ 
biosa. L'onda d’urto, l'energia 


che si sprigiona. Il luoco che 
dilaga: la natura sembra im- : 
pazzire». 

Lo scienziato che sfidò per 
primo- il vulcano»- il professor- 
Franco Barberi.- anche In que- : - 
ste ore è sul «suo vulcano». Sul- -, 
la, roccia dell'Etna, nel punto ,, 
in cui era stato deciso di aprire .. 
un nuovo canalone, erano stati 
piazzati SS candelotti di dina- • ■ 
mite per un totale di 400 chili , 
di esplosivo del tipo Gel-A. 

L'importanza di quell'even¬ 
to scientifico è legato alla sua 
riuscita, anche se la colata lavi- ■ 
ca innescata artificialmente, £ 
non ebbe la stessa consistenza ?. 
di quella naturale. Ma fu il pii- ; 
mo intervento al mondo che 


portò ad un risultato positivo. 
Scienziati e tecnici italiani, con 
la collaborazione preziosa del¬ 
lo svedese Lennart Aberstein, il 
mago dell’esplosivo, registra¬ 
rono il successo mentre fino 
allora erano falliti tutti 1 tentati¬ 
vi fatti sia nelle Haway sia In 
Giappone. -r ■ -... s» 

Scrissero allora I giornali: 
•L'operazione è riuscita, ma il 
vulcano non è vinto». Ed era 
vero, ma era altrettanto vero 
che per la prima volta gli scien¬ 
ziati si erano confrontati con 
un vulcano e non ne erano 
usciti sconfitti. Era fallito, inve¬ 
ce, nel 1935 e nel 1940 il tenta¬ 
tivo di bombardare il vulcano 
Mauna Loa, nelle Haway. il ri¬ 
sultato fu nullo, insignificante: 
molte di. .quelle; bombe non 
esplosero’' e "sono 'ancóra li 
1 conficcale nel terreno. 

Il bombardamento'dell'Etna 
provocò un mare di polemi¬ 
che. Sotto accusa furono messi 
gli scienziati, ma soprattutto la 
Protezione Civile. Il ministro 
d'allora, Il socialista Loris For¬ 
tuna. poi scomparso, si mise In 
urto con Pastorelli che fu estro- 
• messo. Da Catania la diatriba 
passò a Roma. Poi l'Etna si pla¬ 
cò da sola, come fa sempre, e 
sull'operazione scoppio» sce¬ 
se, finalmente la quiete, 


■■REGGIO EMILIA.'; Dram- ; 
malico pomeriggio di San 
Silvestro sul Ventasso. un ■: 
monte di 1727 metri dell'Ap- I 
pennino reggiano. Una ra- 
gazza di 19 anni, Veronica ’.i 
Vallery, è scivolata mentre [ 
percorreva un .» sentiero ,-j 
ghiacciato e si è fermata, do- ' 
po essere precipitata per un ; ; 
centinaio di metri su un pen- ;i 
dio innevato, in mezzo ad ] 
una faggeta. Le sue condi- : 
zioni apparivano gravi e. per : 
soccorrerla, si è mobilitato il $ 
«Sar» dell’Aviazione militare, » 
con un elicottero che, in vo- - 
lo sul Lago di Garda per 
esercitazione, è stato pron¬ 
tamente dirottato sul posto.. : 

Le condizioni della Valle¬ 
ry si sono rivelate poi fortu- 
1 natamente non . preoccu- | 
panti. La prontezza del soc- [ 
corso, e l'abilità con il quale ■ 
è stato eseguito, testimonia- - 
no delle possibilità di azione : 
che l’ala rotante ha in mon- ; 
tagna. Veronica Vallery si t 
trovava in vacanza nella zo- ’ 
na con un gruppo di giovani ' 
della parrocchia della basili¬ 
ca di S. Prospero,' collocata : 
nel pienb'del centro stòrico 
cittadino. - '.‘•a- v ''' : 

li gruppo è salito lungo un j; 
sentiero che porta ad un an- ; 
tico oratorio, posto a quasi 
1400 metri di quota, che fun- ' 
ziona anche come rifugio ' 
non custodito. Da qui la gio¬ 
vane, assieme ad altri suoi 
due amici, si è incamminata 
lungo un sentiero che porta 
al vicino lago Calamone. . 
Trenta metri sotto il rifugio, e 
a duecento metri dallo stes¬ 
so, la giovane è scivolata. 


probabilmente nel tentativo 
di aggirare verso valle uno 1 
sbarramento antifrana. Ha 
preso spinta sul pendio, in- : 
clinato sui 45 gradi, e si è tro¬ 
vata con la testa a valle, sci- ' 
volando verso la sottostante ! 
faggeia. Gli amici sono scesi ' 
in paese a dare l'allarme. Un » 
medico del soccorso alpino, ? 
giunto poco dopo sul posto. I 
valutava molto rischioso il • 
trasporto dell'infortunata su . 
barella; sarebbe occorsa al¬ 
meno un'ora, prima di giun¬ 
gere al paese. 

Si è richiesto l'elisoccorso. 
ma il mezzo in dotazione a : 
Parma r.on era in grado di 
agire su quei terreni impervi. ; 
Dal centro di coordinamen¬ 
to del soccorso areo dell'a¬ 
viazione militare il capitano 
Nardone e il sergente mag- " 
gioie Nasciullo hanno dato 5 
priorità a questo soccorso. • 
spedendo sul posto l'Ab 212 , 
pilotato dal tenente colon¬ 
nello Pierotto e dai tenente 
Frison. Con grande perizia. - 
l'elicottero è stato fatto sta¬ 
zionare a 30 metri di altezza, 
sul gruppo dei soccorritori, 
mentre il cavo dei verricello 
»-eniva calato 'tra i. faggi. La 
barellai: stata" agganciata, e 
con la dovuta attenzione 
(c'era il rischio di fare resta¬ 
re impigliato il carico tra i ra¬ 
mi) è stata sollevata e cari¬ 
cata a bordo. In pochi minu¬ 
ti l'elicottero ha raggiunto 
l'ospedale di Parma. La Val¬ 
lery è stata poi portata a 
Reggio, ieri pomeriggio. Il 
ghiaccio, in questo periodo, ; 
rappresenta un pericolo an¬ 
che suile montagne dell’Ap- 
pennino. 
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■LANOOU UN ANNO POLITICO 

1 nome del Botilo tettole comincia ad eoot conceduto» 
tmsmeao» « affittato anche a dettine di migliata di 
pulimentati di IntcBcttuaB, di militami, » gente di fan 
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Galle òli Me draocnttai ed il tUpotto 01 « Mal 
di poche minuti di donne e di uomini in hall*, 
e (fi piche decine di òtti, gatte elle confarne del valore 
delle «eia odiali che li rocIa ju patendo, Il Putito 
Radiale Mattinoti compiendo li tua «venete 
del deano, In un orto tento II wo nodo» 

Se quali tutto dipende dalli ione, 11 pooa e U tutto 
che dipende da noi d ambo lo «t Ala latitando. ' 
Dipende comunque anche da te. 

UOtrm ALPRPAAUUWNTA1B Di 1SMIS 

Nel 1991 aitano al novzo proietto ed alla noeta Roda 
- 4 eono mortiti patiamo!ad democatld e penonaliti 
di jowno, òiprùtenentl a peniti nazionali, di li Paed. 
Potevamo qienut tanto, dal natroeuet pome pochi, 
dall*nome«Utudbildalnatrienortedrbolene, - 
dali’oetadsnocon (aorta tubilo» dallahlllmcntate 
rttuaifon* die ne ea couefuia, riconoeduti coi 
connlo Intellettuale e con ornati polltla dal nomi, 
conjmrt, In pascolate da auelio é Budapot, 
col profetico e anche col diapointe per del laici 
per ultimo ntlllprile del 1969? 

ANCORA UNA VOLTAI. PARTITO DB MRMNDUM 
in ocotóni delia campagna refertndarta ancon In 
cono» perla quale* nòria]* una amata mobilitazione 
ul NRtendum mentiti di fitto dal nostro aolo tanto» 
aul finanziamento pubblico, aulii droga, aulii 
olva^uardla im Menale, marno dlit; ottundo di ctacrt 
una forte orpnlzzizlone pollda demoaiUca, 
nòlo obolo otpnlzzadvodl altre ridotte identcmentl 
di poeteedi rottopotert, ad appendici pensatali - - 
della iota interna il ihtemi panircoitlco» 

Su tutti 1 nove referendum: 

a) abbiamo dato 11 miQtor apporto organizzato di firme; 

b) abbiamo una condizione di Upltazlone, di conaenao, 
di convinzione, di ■proprietà" pnlldo, rive ncitar, altro 
perdio nemmeno rivendi* 


Ò abbiamo offerto con danaro, militanza, convinzione 
e mctlvazlcnt la prova dell’attuaUti e drtla neceMtà 
del Partito Radiale; pò die mal e proprio parchd 
tananulcnile, tautepertìto, non Inaltaw alla iputlzlooe 
del potm in concorrenza con gii alti patthlnizlonill; - 
. d) il sicceaeo dòli accolli il «voli radiali iiato - - 

- poaibtk fatile alla mobiiltaziooe di due omento .. 
di noi e a qualche altro centinaio In modo meno 
condnuadvoc determinante, quindi è la «nordlnidi 
rtapeau die la gente ha fornito. 

IA N0NVWUNZA POUTiCA " 

oompagnfndiall uno in Croazia, In zona di guerra, 
ncnarmad.daanUmllltartidnonvlolend.E’Ntlmo ' 
empio di cane dal 1991 ilimo temati anche 
lorartertaare alcune deile rteatre azioni 
’ con la nonvloienza. Non In modo adeguato, orto. • ' ' 
Ma da anni quoto non ecodevL , - 

1 PARTITO NUOVO* 

Scmpit nd 1991 abbiamo dato Inizio di eocurtone 
ai progettotnwnazionile con la creazioneddglomile 
*11 Partito Nuovo*, con dature e recapiti a centinaia 
• di mirtilli di penone, oltre 40,000 parìamcntail del ' 
mondo,dllSPaert,ln 16 lingue. I rUuiati potanno 
oaere valutati eppleno aoiamente • primevwi, prime " 
del Congwio taninazloraJe dell maggio; dopo atet ' 

- tre edizioni del giornale itetio. - - 

Sterno «ad pneentl indie ni fronte delie gnndl y - : 
polemiche nazionali, oome quelle aull'opaato dei 
Pitti dente Caliga. Molti liolttl il Putito Radiale hanno 
mottntocanejlipoidbtieaadcuarfiulpfino •* - 

nazionale contributi anche di primlialmo piino ad alm ’ 

- forma Iniziativa politichi. I coni pegni deil'Arcod a del 
Con eon grande tenerti optano In quetii dlnrtone. 

A quoto» dunque nel 1991 tono aerila le 208000 Un 
dui Udizione di quali uemlla adloU Italiani e cout» 


patibili, dUfidie ioae, ma anche felce, Q dare almeno 
iVqtihtlaia di ma» aCJ ai giorno elle .oroprte 
òéaoai pW emulali ri comparti In qu<*a impegnati. 
Senza danino di loro onouno aiti troppo deboli e aoL 
lnoèm,oeutnM può pò niKonderti datoli dito ddle - 
“doppie ta me* non ccruenfltto non gracile, quando 
U Pt vidi ammano degB tmu organi dirigenti - 
«potenti d oltre quanna peniti nazionali, di almeno 
lem partiti Italiani dal PDS al PU, da) PS al PW, 
dalPSXil Verd, ed! Iiatttl anche allaDC, il MSI, 

ala Rete, alle Leghe 

fl ARRI U CAMMCHA Di Ì50UHM AL IR M. Iti» 

Da queao momento ti apre ufBdaimeme la campagna 

di laotzionl pah esaltazione dal tatto Ratloie del 

19911 vemtnenti potano (ani con conto «tana 
poaaln predando aottvazlooe e Indrtoo; con vaghi 
teiegrafico; con auegnotitamto Intanato a Partito 
Radiale; o mandoti pra*o le tedi dei Pittila 
Inotat un Invitta un appello: dii pud, In ooadna (e ti 
tutta di taoti, tanti quanti, almeno» dovranno invece fare 
un gro«o ootifido par pagata la quota), non a vegognl , 
di veawquotedlhalilonemaiglocl anche CI molto ' 
maggfod delti minimi che per quoriannoidl lice 
ZSCUXa Abbiamo gii affermato, anche alm volte, che . 
quota noeti coctttulao, non atrio moalmente. uni vera 
e propria polla di utiauazJone tulli via. auilu Ubettà, 
*uhdcnccizli,tiillitoBeaftzie«ihioUdadoti ..- 
D tempo che p*oa e lo «itemi ti ftolett làude? 

...... 

! Per Iscrìversi '“-v-- 


V IV CONGRESSO 

U ITALIANO DEL PARTITO RADICALE 

ROM^ HOTEL ERCIFE (VIA AUREUA 619), DAL 9 AL 12 GENNAI0 1991 
n. 9 GENNAIO. AHI ORE 1S PRESENTAZIONE DI MASSA ALLA CORTE DI CASSA710NEDEUJ FIRMI DB 
REFERENDUM RADICALI; AU&S2BIUA CON CORTEO E FIACCOLATA, MANIFESTAZIONE IN PUZZA 
EEL QUIRINALE, DI FRONTE ALU CORTE COSTTIVZlONAlf, PER L’APERTURA DtLU CAMPAGNA DI DtHSA 
DB NOVE REFERENDUM, SPECIE CONTRO LA GlURISPRUDtNZA PARTnOOtATICA DOLA CORTE. AL TERMINE, 
BWMVETTA FBI LflOTEL ERGfFE ALLE ORE 21. CON MANIFESTAZIONE PUBBLICA, CERIMONIA DC APERTURA 
DEL CONGRESSO, E ADOZIONE DELL’ORDINE DEI LAVORI E DEL GIORNO. .„ ... . 

1TIOLAR1 DEL PtRITTO DI VOTO. I TESSERATI DEL 1991 (L'ISCRIZIONE RESTERÀ' APERTA ANCHE WR IL *991 
FINO ALLA FINE DEL CONGRESSO). E'POSSIBILE CHE UNA FASE F1NA1ZO UN DIVERSO MOMBCTO 
CONGRESSUALE SU RISERVATO, PER VOTAZIONI E NUOVE RESPONSABILITÀ' DI LAVORO, AGU ISCRITn 1991 ' 


Nd giorni di) Congnaao «ranno effettuati collegamenti con Vie Ottaviano (temuta Metro A) tramite bufroiuota. 

Mmrn in contatto con sgruppo radicale della tua otta' per organczare viaggi couxim 

EVENTUALI FAOUTAZ10N1 PER VIAGGI IN AEREO VERRANNO COMUNICATE DA RADIO RADICALE NELLE 
RUBRICHE DI WTORMAZIO.VESUI CONGRESSO NONDA TUTTI 1 GIORNI ALLE 72S -830-14Ù0-19.00-24XXL 
PER INFORMAZIONI TELEFONARE AL PUtTTTO RADICALE AL NUMERO 06ÒB979313. •• • 


Per Isahtrtì, o and» sotemptrchkdm 

ulteriori bifbmaxkml, tmirn questo axpon a: 

Patito Rateale 

Via di Tom Algerina, 76 

00186 Roma. 


privilegio, non 


, «tendo Informati, avendo queao 
hanno dato almeno quetio apporto 
i difficile, drammatici, quanto bella 


Qvotu» «rqvwweueaucA 2 iONi.it. Marmo nuovo »!. 
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L’accordo 

all’Onu 



nel Mondo 


Patto sotto l’egida dell’Onu a New York per la fine 
della sanguinosa guerra civile iniziata dodici anni fa 
I militanti del Farabundo Marti torneranno alla vita civile 
Epurazione nell’esercito dei responsabili dei massacri 


PAGINA 9 L UNITA 


Addìo alle armi in Salvador 

Governo e guerriglia firmano uno storico accordo di pace 


Dopo 12 anni, governo e guemglia salvadoregna, 
hanno raggiunto quello che sembra essere un defi¬ 
nitivo accordo di pace Da febbraio le armi taceran¬ 
no ed entro ottobre dovrebbe completarsi l’integra¬ 
zione del Flmn nella vita civile Concordata la ridu¬ 
zione delle forze armate e degli apparati di sicurez¬ 
za responsabili dei massacri Dubbi e contrasti lega¬ 
ti all'attuazione delle nforme 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■ NEW YORK. Si era detto 
che il 1991 sarebbe stato an¬ 
che per il Salvador. 1 anno del¬ 
la pace E costò.stato Martedì 
sul (ilo della mezzanotte, go¬ 
verno e guemglia salvadore¬ 
gna hanno infine raggiunto 
negli uffici dell Onu, quello 
che sembra essere, almeno 
sulla carta, un definitivo accor¬ 
do per il cessate il fuoco Le 
parti consumate le ultime sca¬ 
ramucce sotto gli sguardi di 
Pércz de Cuòllar - che con 
quest impresa ha lasciato per 
sempre il Palazzo di Vetro - 


IL PERSONAGGIO 


hanno infatti stabilito che le ar 
mi taceranno dal prossimo pn 
mo di febbraio Taceranno co¬ 
munque senza dilazioni o nn- 
vu anche nel non improbabi¬ 
lissimo caso che i nuovi nego¬ 
ziati - programma a partire dal 
prosimo 5 gennaio - non do¬ 
vessero «uscire a «limare* gli 
ultimi dettagli Entro il 16 di 
questo mese ì contendenti si 
impegnano a consegnare 
quali che essi siano i risultati 
dei propri colloqui al segreta¬ 
rio generale dell Onu al quale 
spetterà quindi - se necessario 


SICQMUND 

QINZBERQ 


L’ultimo 
colpo 
di Perez 
de Cuellar 


■M NEW YORK. Quando ne) 19811 allora sessantenne diplo¬ 
matico peruviano Perez de Cuellar era stato designato a ca¬ 
po dell'Onu pochi si attendevano che ri ascisse a combinare 
qualcosa L autorevole Frankfurter Allgememe Zeitung aveva 
scntto che probabilmente decisivi a determinare la scelta 
erano stati proprio 1 tratti più negativi del carattere del perso¬ 
naggio la sua «mancanza di iniziativa, di visione c di giudi¬ 
zio individuale» Uno cosi andava bene perché non avrebbe 
creato fastidi a nessuno, dava in particolare garanzie che 
non si sarebbe disastrosamente impicciato nella nvalità pla- 
netana allora al culmine tra l'Unione sovietica di Leomd 
Breznev e I America del neo-eletto Ronald Reagan Era tut- 
t altro che quel che qui si dice «flamboyant» brillante scop¬ 
piettante Gli mancava anche un bnciolo di carisma Col suo 
pesantissimo accento inglese, la voce abbastanza sgradevo¬ 
le il viso perennemente pngiomero di una sorta di smorfia 
di sofferenza da «perdente» sarebbe stato I incubo dei ma¬ 
ghi amencanl dell «Immagine» per le telecamere Gli sareb¬ 
be occorso un miracolo per scrollarsi di dosso la fama di 
«mollacchionc» triste di Don Abbondio un po viscido an¬ 
che se bonaccione di coccio stretto tra i vasi di ferro della 
grande politica intemazionale 

E invece ce l'ha fatta Aiutalo ò vero, dalla fine della guer¬ 
ra fredda («Abbiamo visto fare la stona ò stato come se fi- , 
nisse un era politica glaciale», ammette lo stesso Perez de 
Cuellar) Ma grazie anche alla prontezza con cui dopo aver 
esercitato tanta «pazienza* (questo è II termine che ncorre 
certamente di più in tutte le sue dichiarazioni In questi anni) 
ha colto si ò aggrappato, a tratti ha magari cercato di forza¬ 
re gli anche mimmi spiragli di apertura offerti dalle mutate 
circostanze ' 

In questo forse hanno contnbuito anche le qualità che ve¬ 
nivano cosi impietosamente deprezzate almeno fino a que¬ 
sto drammatico scorcio finale di secolo in cui ci stiamo ad¬ 
dentrando Chi ha lavorato con lui lo descrive in modo ben 
diverso da come ci è apparso negli incontri ufficiali e nella 
angosciate appanzion 1 nei «sound-bits» in tv Dicono che an¬ 
zi in privato ò uno capace di tirare fuon gli artigli di un tnso- 
pettabile sarcasmo e senso dell humour una gnnta da far 
invidia a tanti uomini e lady d’acciaio Intellettuale raffinato 
musicologo appassionato e cultore d'arte al punto che tra 
le offerte per il dopo mandato all Onu ha avuto anche quella 
di fare il curatore per il musco del Prado Perez ò solito rac¬ 
contare che forse ha sbagliato camera anziché il diplomati¬ 
co avrebbe prefento fare il pianista Non c è da stupirsi che 
faccia ricorso proprio ad una metafora musicale per descri¬ 
vere la sua personale filosofia della diplomazia «È la melo- 
diachefalacanzone non una gran voce» 

Sussurrando anziché gndarc é nusclto a passare alla sto¬ 
na come l uomo che ha cercato, c in molti casi é nuscito a 
mettere pace spesso contro ogni apparente probabilità tra 
litiganti feroci e irriducibili Se ne va dal suo ufficio al 38mo 
piano del Palazzo di vetro sull East rtver dopo essere nuscito 
a cucire un compromesso all ultimo minuto anche nella 
sanguinosissima guerra civile in Salvador Pnma ancora c e- 
rano stati la tessitura dei compromessi stonci In Africa au¬ 
strale per la Namibia in Asia per la Cambogia c per I Afgha 
nistan Bush ha voluto nngra/iarlo di persona alla Casa Bian 
ca per aver chiuso I orrendo capitolo degli ostaggi in Ubano 
assieme al suo bollante assistente italiano Giandomenico 
Picco, protagonista delle trattative Ancora pochi anni pn 
ma lo stesso Bush oslbeva all Onu il disprezzo della Super- 
potenza Usa nei confronU di un organismo nemico e inaffi¬ 
dabili 

Lo stesso Perez de Cuellar evita di elencare tra i successi 
la guerra nel Gollo Anzi (a sapere che il suo maggiore ram- 
manco da «uomo di pace» è stato il non essere nuscito a 
convincere Saddam Hussein a mirarsi pacificamente dal Ku¬ 
wait Ma la sua insistenza che a quella guerra doveva seguire 
un iniziativa per la pace tra Arabi e isrcaeliani ò probabil¬ 
mente tra le ragioni delle successive scelte di Bush e Baker 11 
suo grande capolavoro quello cne aveva segnato la svolta 
decisiva nel prestigio dell Onu era stata la pace tra Iran e 
irak nel 1988 dopo 8 anni di una delle più sanguinose gucr 
re del secolo È in quella occasione che aveva acquisito gra 
zie all allora oscura ma indefessa collaborazione di Picco la 
fiducia degli Iraniani che evenuta buona al momento in cui 
ò diventalo possibile chiudere il capitolo ostaggi in Libano 
Com>- era riuscito a realizzare quel miracolo 7 «Continuando 
ad avanzare una proposta dopo 1 altra» spiega un suo brac 
c adsstro Batti e ribatti Senza gridare 


- I inappellabile e salomonico 
compito di redigere il testo de¬ 
finitivo 

È sulla base di quel testo 
che in dieci mesi il paese do¬ 
vrebbe nuseire a cancellare le 
molte vestigia della guerra che 
si chiude Ovvero entro otto¬ 
bre le organizzazioni armate 
del Flmn dovrebbero piena¬ 
mente reintegrarsi nella vita ci¬ 
vile Un lungo cammino che 
dovrebbe concludere il pro¬ 
cesso spettacolarmente ma as¬ 
sai poco proficuamente inizia¬ 
to a La Palma nell ottobre 
dell 85. agli inizi della presi¬ 
denza di Duarte E che inven¬ 
tò, ancor oggi si presenta non 
privo di ostacoli c di difficoltà 
Ma al cui termine dovrebbe, 
secondo gli auspici il traguar¬ 
do della archiviazione di un 
conflitto che durato 12 anni, ò 
costato al paese almeno 75mi- 
la vite umane 

Sarà cosi 7 L accordo siglato 
ieri nealea nella sostanza quel¬ 
lo che le parti - sempre qui a 
New York - avevano raggiunto 


alla fine di settembre E ne n- 
flette senza apprezzabili vana- 
ziom (ulte le contraddizioni 
In cambio dell abbandono 
della lotta armata il governo 
garantisce una serie di nforme 
che toccano molti dei gangli 
storici del potere salvadore¬ 
gno Pnmo fra tutti, quello del¬ 
le forze armate In questi mesi 
stando all'accordo il numero 
degli effettivi (che durante la 
guerra ha raggiunto le 55mila 
unità una cifra abnorme) do¬ 
vrebbe essere radicalmente n- 
dotto e molte delle forze di si¬ 
curezza - 17mila uomini tra i 
quali sicuramente si trovano i 
massimi responsabili dei mas- 
sacn attnbuiti agli squadroni 
della morte - dovrebbero 
scompanre per essere sostitui¬ 
te da una nuova polizia sotto la 
direzione del potere civile Di 
questa polizia dovrebbero fare 
parte anche le forze smobilita¬ 
le della guemglia Ma tutt altro 
che chiara ò - nel testo del 
protocollo - la forma del reclu¬ 
tamento 


Inoltre a garanzia degli im 
pegni assunti dal governo I ac¬ 
cordo crea due commissioni 
entrambe con 1 incarico di pre¬ 
siedere alla «epurazione» degli 
apparati armati La pnma - di 
carattere intemazionale e pre¬ 
sieduta dall ex presidente co¬ 
lombiano Belisario Betancur - 
riesaminerà tutti i casi di viola¬ 
zione dei dintti umani La se¬ 
conda interna valuterà invece 
- ai fini d una trasformazione 
dcmocraUca - la camera (c la 
eventuale giubilazione) del 
singoli ufficiali 
Sarà sufficiente a garantire 
una svolta? O lo stonco strapo¬ 
tere della casta armata finirà 
per avere ragione d'ogm buo¬ 
na intenzione 7 Solo il tempo 
ed i fatti potranno dare una n- 
sposta adeguata Cosi come 
solo il tempo ed i fatti potran¬ 
no alla lunga dire quanto prati¬ 
cabile in effetti sia il più con¬ 
troverso c delicato tra i punti 
contenuti nell accordo quello 
della nforma agrana È questo 


lo scoglio sul quale tradizio¬ 
nalmente nella realtà tragica 
del Salvador si sono infrante 
tutte le speranze più o meno 
radicali di cambiamento sen¬ 
za violenza i Ultima proprio 
quella del presidente dcmocn- 
stiano Napolcon Duarte la cui 
legge di redistribuzione delle , 
terre tra l'84 e 188 va certo an¬ 
noverata tra le grandi (anche „ 
se non propnamente glonose) * 
vittime di questa lunga e san¬ 
guinosissima guerra 
Né oggi i rischi d una replica 
appaiono diminuire Questi 12 ’ 
anni di guerra hanno anzi so¬ 
vrapposto un nuovo problema 
potenzialmente esplosivo ai 
molti già esistenti Durante il 
conflitto la guemglia ha infatti 
dominato come vera cpropna 
forza di governo ampie zone 
del paese Ed in queste zone 
ha autonomamente attuato la 
sua redistnbuzione delle pro- 
pnetà Quale destino spetterà 
ora - nel Chalatenango o nel 
Morazan - ai contadini benefi¬ 
ciati da questa «evoluzione» 7 


_ Il paese in cifre _ 

am E1 Salvador stato dell America centrale, ha una estensio¬ 
ne di 21 mila kmq e cinque milioni e mezzo di abitanti La capi¬ 
tale é San Salvador (SOOmila abitanti) Confina con Guatemala 
e Honduras La forma del governo è la Repubblica presidenzia¬ 
le Presidente è Alfredo Cristiani, leader della formazione della 
destra conservatncc «Arena» (Allenza repubblicana nazionali- 
sta) Paese fondamentalmente agncolo El Salvador ha nel 
mais la coltura più estesa e il pnncipalc alimento della popola¬ 
zione 

Grande produttore ed esportatore di caffè - un milione e 
mezzo di quintali nel 1986 -, El Salvador produce anche canna 
da zucchero cotone, tabacco banane e agrumi Le mdustne 
sono di piccole dimensioni e producono sigan, birra, cemento 
0 fertilizzanti Possiede ma in quantità modeste, miniere d oro 
e d'argento 

La popolazione è composta da meticci (7011) amenndi 
(20%) e creoli (10%) La lingua nazionale è lo spagnolo La re¬ 
ligione cattolica La moneta il cotòn (Colombo) 1 pnncipali 
partners commerciali di El Salvador sono gli Stati Uniti, il Guate¬ 
mala e la Repubblica federale tedesca Oltre a San Salvador al¬ 
tre città importanti sono Meiicanos ( 1 OOmila abitanti) Delgado 
(70mila) eSoyapango (40mila) 


L accordo siglato non fornisce, 
per ora che risposte incomple¬ 
te e generiche 

Un forte vento tuttavia indi¬ 
scutibilmente gonfia oggi le ve¬ 
le delle possibilità di pace E 
nasce dal semplice fatto che 
questa lunga guerra si è davve¬ 
ro - in quanto lotta per il pre¬ 
dominio - conclusa da tempo 
Già nell 88 il Flmn aveva di¬ 
chiarato di avere come obietti¬ 
vo non la conquista del potere 
ma «I avvio di una trattativa te¬ 
sa alla ricerca di una soluzione 
politica» E da tempo il gover¬ 
no, pur non nnunciando ai 
massacra aveva abbandonato 
la speranza di schiacciare la • 
resistenza armata La fine della 
guerra fredda ha fatto il resto 

«Entrambe le parti sapevano 
che la guerra è finita» ha detto 
icn Bernard Aronson che se¬ 
guiva le trattative per il Diparti¬ 
mento di Stato Usa. Difficile 
dargli torto Anche se non 
sempre, comò noto, la fine 
della guerra coincide con lo 
scoppio della pace 
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Anno per anno 
le tappe 
della guerra 


ma L’accordo di pace Firma¬ 
to all Onu da governo e guerri¬ 
glia salvadoregna mette fine a 
più di dieci anni di guerra civi¬ 
le Il sanguinoso conflitto ha 
provocato 75000 motti nel 
piccolo paese centro-amenca- 
no (2! 000 chilometn quadrati 
con 5,5 milioni di abitanti pre¬ 
valentemente di lingua spa¬ 
gnola e religione cattolica) La 
guemglia era tuttavia nata fin 
dal 1970 Ecco una cronologia 
dei principali episodi della 
guerra civile 

1979 - 15 ottobre: un golpe 
guidato da due colonnelli di 
tendenze moderate JalmeAb- 
dul Gutieirez e Adolfo Arnoldo 
Majano rovescia il governo di 
destra del generale Carlos Ro- 
mero Militan dun controllano 
la giunta ì civili moderati si di¬ 
mettono Gli squadroni della 
morte intensificano le azioni 
contro i militanti di sinistra 

1980 - 24 marzo: prcsunU uo¬ 
mini di destra assassinano I ar¬ 
civescovo di San Salvador 
monsignor Oscar Romero 
mentre celebra la messa L as¬ 
sassinio provoca un ìnaspn- 
mento della guerra civile Ai fu¬ 
nerali, una sparatona scatena¬ 
ta dall’esercito fa 40 mora 

14 maggio: soldaU c elicotteri 
sparano su contadini che cer¬ 
cano di passare in Honduras, 
600 morti 

14 agosto: sconto tra guem¬ 
glia ed esercito, 300 morti 
10 ottobre: la guemglia di si¬ 
nistra dà vita al Fronte Fara¬ 
bundo Marti di liberazione na¬ 
zionale (Fmln) 

3 dicembre: tre suore e un vo¬ 
lontario laico statunitensi ven¬ 
gono uccisi da elementi della 
guardia nazionale Gli Usa so¬ 
spendono gli aiuti economici e 
militan alla giunta - 

1981 - gennaio: offensiva del 
Fmln mille morti in un mese 

2 marzo: gli Usa aumentano 
gli aiuti militar 


11 dicembre: i sodati ucci¬ 
dono almeno 794 contadini 
nella provincia di Morazan 
' 1982 - 28 marzo: una coali¬ 
zione guidata da Alleanza na¬ 
zionalista repubblicana (Are¬ 
na di ultradestra) vince le ele¬ 
zioni 

1984 • 6 maggio: José Napo- 
leon Duarte democristiano - 
viene eletto presidente della 
repubblica II leader è il primo 
civile ad assumere la massima 
canea dello Stato in 49 anni 

1985 -19 giugno: in un atten¬ 

tato della guerriglia muoiono 
sci americani. -, » 

1987 - 7 agosto: i capi di stato 
centroamencani adottano a 

- Esquipulas un piano di pace 
per la regione 

1989 -19 marzo: Alfredo Cn- 
sbani, capo di Arena, viene 
eletto presidente. 
Settembre-ottobre: fallisco¬ 
no . tentativi dei colloqui per la 
pace 

16 novembre: durante la più 
massiccia offensiva della guer 
nglia i mihtan fanno irruzione 
nell'università della capitale e 
uccidono dei gesuiti, la loro 
governante c la figlia di que¬ 
st ultima. Per il massacro ven¬ 
gono incnminati quattro uffi¬ 
ciali e cinque soldaU 4 

1990 - 23 febbraio: Duarte 
muore di cancro all età di 64 
anni 

4 aprile: Fmln e governo si 
impegnano a aprire negoziati 
sotto l'egida dell’Onu 

1991 - 27 aprile: Fmln e go¬ 
verno concordano modifiche 
LUtuzionali t 

25 settembre: Fmln e gover¬ 
no firmano accordi nella sede 
dell Onu a New York, in vista di 
porre fine a guerra civile 
; 14 novembre: l'Fmln annun¬ 
cia una tregua unilaterale illi¬ 
mitata » - » 

1992 -1 gennaio: Fmln e go¬ 
verno firmano l'accordo di pa 
ce 


Una «matanza» iniziata nel lontano 1932 


L’accordo chiude una guerra che è formalmente 
durata 12 anni Ma che, in realtà, ha accompagnato 
tutta la storia salvadoregna di questo secolo Dalla 
«matanza» del '32 alle stragi degli anni 80, una fero¬ 
ce oligarchia ha violentemente sbarrato la via ad 
ogni nforma. E proprio questa è la sfida che ancora 
deve essere vinta potrà il Salvador cercare la giusti¬ 
zia senza rinunciare alla pace’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


ma NEW YORK. Le cronologie 
Monche usualmente indicano 
il !980comeannod'imziodel¬ 
la guerra civile in Salvador Nel 
mese gennaio quando le forze 
di sinistra uscirono dalla prima 
■Giunta nvoluzioraria» che nel 
79 aveva abbattuto la lunga 
dittaura di Carlos Romero o a 
ottobre quando il Fronte Fara¬ 
bundo Marti di Liberazione 
Nazionale ufficialmente an 
nunciò al monde la propria 
nascita O ancora stando a di 
verse e meno accreditate teo¬ 
rie in alto punti sparsi racchiu 
si nel lasso di tempo che - pas¬ 
sando per I assassinio di mon 
signor Romero - arriva fino al 
1 inizio della pnma «offensiva 
finale» dona guerriglia nel 
1981 Ma la ventò vera - quella 


che tra l'altro spiega anche 
queste piccole discrepanze 
storiche - è che la guerra for¬ 
malmente chiusa dall accordo 
siglato nel Palazzo di Vetro 
nella notte di San Silvestro 
non è in realtà stata che un ca¬ 
pitolo il più lungo e sanguino¬ 
so d uno scontro che ha ac 
compagnato massacro dopo 
massacro tutta la storia salva¬ 
doregna di questo secolo Al 
punto che non pochi studiosi 
la considerano a conti fatti la 
semplice continuazione di 
quella matanzochc agli albori 
del 1932 definì i termini c la 
natura di un ininterrotto con¬ 
flitto 

Le statistiche della morte - 
raramente precise, ma sempre 
orripilanti - ci dicono che in 


quell occasione, 1 oligarchia 
salvadoregna e le forze milìtan 
«prcvenirono» una possibile 
sollevazione popolare truci¬ 
dando nello spazio d tre setti¬ 
mane una quantità di contadi¬ 
ni valutata tra le 10 c le 30miia 
anime E, certo non poche so¬ 
no le analogie con quanto - 
dopo mezzo secolo riempilo 
da golpe e frodi elettorali - sa¬ 
rebbe di nuovo accaduto agli 
inizi dello scorso decennio 
Anche allora nel 32, 1 esplo¬ 
sione della violenza aveva 
chiuso con la brutalità d un 
eccidio la breve parentesi d u- 
na illusione nformista quella 
incarnata dal presidente Artu 
ro Arauio Anche allora - co¬ 
me nell 80 - quella speranza 
effimera aveva trascinato la 
nascita di un forte ed articolato 
movimento di massa Ed an¬ 
che allora - come 12 anni or- 
sono - sul movimento era ca¬ 
lata implacabile e ancora una 
volta «preventiva» la mannaia 
di quella borghesia agroespor- 
tatncc che Roquc Dalton, con 
ispiratissima rabbia poetica 
efl cacemcntc chiamò I lasna 
con garras I asina con gli arti- 
S'i 

1 lunghi anni che vanno dal 


32 all"80 insomma non sa¬ 
rebbero stati secondo molti , 
che il completamento d’un en¬ 
nesimo ciclo di «accumulazio¬ 
ne di forze» e di preparazione 
d un nuovo eccidio Con la 
fondamentale differenza che 
quest ulama volta le forze del p 
cambiamento hanno infine • 
scelto - quasi all unanimità e 
con grande efficacia - la via 
delia lotta armata ,. 

Una scelta giusta 7 Una scel 
ta inevitabile 7 Difficile nspon- 
dcrc Difficile perché arduo, in 
questa lunga stona di sangue 
è dividere i torti e le ragioni, di¬ 
stinguere le scelte obbligate 
dalle occasioni perdute Negli 
anni 70 il dibattito sulle vie da 
seguire aveva profondamente 
diviso la sinistra salvadoregna 
Al punto che il primo embno- 
ne di lotta armata - quello for 
mato da Salvador Cayetano 
Carpio detto Marciai - era na¬ 
to da una scissione del partito 
comunista Ed era stato que¬ 
sto I inizio di una vicenda 
scardinarla e tragica Straordi 
nana perchè quella della 
guerriglia salvadoregna resta 
la storia di una affascinante - 
«sfida all impossibile» che - 
nata e cresciuta sul più imper¬ 


vio ed ingeneroso dei terreni 
un paese sovrappopolato e 
minuscolo, privo di selve e di - 
montagne - ha comunque de¬ 
finito una impresa politico-mi¬ 
litare certo tra le più sofisticate 
e compiesse di questo secolo » 
Tragica, perchè questa impre¬ 
sa si è comunque, Inevitabil¬ 
mente, nutrita di violenza E * 
non di rado - come testimonia 
la fine amara di Marciai suici¬ 
da dopo essere stato accusato 
dell omicidio della «coman¬ 
dante Ana Mana» - d una vio¬ 
lenza consumata al propno in¬ 
terno con cannlbalistico furo¬ 
re » „ ,e -» « - » 

A spingere verso questa so¬ 
luzione anche parte delle forze 
socialiste e cattoliche che poi 
si nunirono nel Fdr - oggi Con¬ 
vergenza democratica - furo¬ 
no certo molti e solidissimi fat- 
ton Pnma fra tutti ovviamen¬ 
te la realtà dei massacri - si 
calcola che nel solo 1 980 le - 
vittime degli squadroni della 
morte siano state più di 800 al 
mese - con cui le organizza- “ 
zioni militari e paramilitan del - 
regime cercavano di chiudere 
la partita E certo molto pesò 
nella scelta delle armi la con¬ 
vinzione antica e nuova assie¬ 
me -1 anno pnma la rivoluzio¬ 


ne sandinlsta aveva vinto in Ni¬ 
caragua - che fosse giunto il 
momento della «spallata fina¬ 
le» Ma nmane, a conti fatti, il 
dubbio die su quell’altare si ■»* 
sia sacnficata anche qualche 
speranza autentica, che potes¬ 
se esistere una via diversa, più 
politica meno lunga e cruen¬ 
ta Dopotutto, ci dicono le cro¬ 
nache di questi anni, il FMLN 
ha saputo raggiungere una for¬ 
za sconosciuta ad altre espe¬ 
rienze guerrigllere vittonose (i 
suoi effettivi hanno senapi» 
oscillato tra i 7 ed i I2mila, 
contro i forse mille sandimsti, 
ed i trecento barbudos con cui 
Castro iniziò nel 58 l'offensiva 
finale contro Batista) ma le 
sue «offensive finali» -1 ultima 
nel novembre dell 89 - si sono 
sempre infrante contro due 
ostacoli pnncipali 1 appoggio 
che gli Usa hanno sempre ge¬ 
nerosamente garantito ai mili- 
tan ed il mancato concreUzzar- 
si - nonostante l’ampio ap¬ 
poggio nelle campagne e nelle 
città - di quella «sollevazione 
popolare» di cui la guemglia 
aveva bisogno pervincere 
Ora si volta pagina Consu¬ 
mato mezzo secolo di guerra, i 
due protagonisti si fronteggia¬ 


no da martedì sull'Inesplorato , 
terreno d una «democrazia 
possibile» Alfredo Crisbaru, 
presidente espresso dal partito . 
degli oligarchi del caffè e degli * 
squadroni della morte, ha rag 7 
giunto l'obiettivo che il «nfor- . 
mista» Duarte aveva mancato 
Gli Usa, grandi padnni di que¬ 
sti lunghi decenni di violenza 
nmirano ora gli eventi da nord 
senza più quella «paura del co- ' 
munismo» che li ha resi com- « 
plicl ed artefici del massacro 
La guemglia ha nnunciato alle ' 
ideologie che fino a icn. han¬ 
no alimentato le sue scelte po¬ 
litiche Nuove forze e nuovi 
movimenti sorgono dalle ce- « 
nen di quesU lunghi anni d'o¬ 
locausto _ .. - 

Di ciò che era non resta che 
una cosa La più importante 
Resta 1 ingiustizia Restano la ” 
fame di terra e di lavoro il bi¬ 
sogno di nforme e di sviluppo 
che dopo dodici anni di di¬ 
struzioni riafhora ingigantito 
Restano i rischi d una fragilissi¬ 
ma tregua La guerra che ave¬ 
va attratto I attenzione del 
mondo è finita. Ma fuon dal 1 
cono di luce del nflettori i sai 
vadorcgni potrebbero presto 
«cominciare a monre 
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Diecimila soldati delle Nazioni Unite 
potrebbero essere inviati nelle zone contese 
Vance mette in guardia: «Siamo sempre 
allo stesso punto, prima l’alt alla guerra» 


Positivi commenti di Tudjman e Milosevic 
Il conflitto non si ferma: furiose battaglie 
sulla costa dalmata, da Zara a Sebenico 
«Concerto per la pace» a Dubrovnik 


Serbi e croati dicono sì all’Onu 

Il nuovo piano: ritiro dei federali, caschi blu ai confini 


Serbi e croati accettano il nuovo piano dell'invia¬ 
to dell'Onu Vance. I federali si ritireranno dalla 
Croazia, i caschi blu (diecimila) lungo i confini 
attuali. Tudjman: «Positivo il si dei serbi». Milose¬ 
vic: «Vicini ad una soluzione». Ma Vance mette in 
guardia: «Siamo sempre allo stesso punto. Prima 
debbono finire i combattimenti». Battaglia attorno 
a Zara e Sebenico.. ir- • 


TONI FONTANA 


Hi Toma in campo l’Onu e 
l’anno in Jugoslavia si apre Mol¬ 
to buoni auspici. C’è un nuovo 
piano per l’invio dei caschi blu ' 
e la soluzione del conflitto e le 
parti in guerra lo accettano ri¬ 
lasciando dichiarazioni ottimi¬ 
stiche. Il croato Tudjman si di- ' 
ce -molto contento» perchè i 
suoi nemici hanno detto si al¬ 
l'inviato dell'Onu, e Milosevic • 
si spinge a dire che con questo 
progetto -potremo raggiungere 
la pace». Oggi il primo incon¬ 
tro tra serbi e croati per appli- • 
care l'accordo. Il plano di Van¬ 
ce appare più convincente dei ; 
precedenti c tale da garantire . 
un equilibrio tra i diversi inte¬ 
ressi in campo. E tuttavia è lo 


stesso Vance a mettere ’ in 
' guardia da facili ottimismi: 
«Siamo sempre allo stesso 
punto. L’ho già detto tante voi- 
te: fin quando non ci sarà un ■ 
effettivo cessate il fuoco non 
- potremo mandare i caschi blu - 
1 c la situazione non è affatto ta¬ 
le. Anzi gli scontri sembrano 
addirittura più violenti dell’ulti- 
' ma volta che sono stato qui». 

In effetti la battaglia è stata 
durissima anche tra la fine del 
' vecchio anno e l’inizio di quel- 
1 lo nuovo. Il copione dunque 
: non cambia: gli stessi firmatari 
dei patti e delle tregue ne im- 
. pediscono nei fatti ('applica- 
zionc. E tuttavia il nuovo piano 
dell'Onu sembra avera mag¬ 


giori chances del precedenti. 
Accogliendo il documento 
presentato da Vance (che ha 
incontrto Milosevic e quindi 
Tudjman) le due parti si sono . 
impegnate ad «osservare gli 
accordi» e quindi anche il ces¬ 
sate il fuoco stabilito il 23 no- ' 
vcmbre a Ginevra e mai attua¬ 
to. • 

Con l’arrivo dei caschi blu 
«le unità dell'esercito jugoslavo - 
dislocate In Croazia saranno 
schierate in posti al di fuori di : 
questa repubblica» e anche «le ' 
unità territoriali, paramilitari, 
irregolari e volontarie serbe si 
ritireranno dalla Croazia», il 
documento indica tre arce nel¬ 
le quali i caschi blu dovrebbe- - 
ro essere schierati: la Slavonia - 
Orientale (Beli Manastir, nei ■ 
quartieri orientali di Osijek, a 
Vukovar. in alcuni villaggi ad 
est di Vinkovci). la Slavonia 
Occidentale e nella Krajina. 
Reparti dell'Onu prenderebbe¬ 
ro posizione anche lungo il 
confine tra Croazia e Bosnia e 
a Dubronvik. La forza di pace 
delle Nazioni Unite dovrebbe 
essere composta da dieci bat¬ 
taglioni di fanteria, cento os¬ 


servatori militari e circa 500 
«osservatori di polizia- por un 
totale di circa diecimila uomi- 
■ ni. I caschi blu si schiererebbe¬ 
ro in sostanza lungo l'attuale li¬ 
nea del fronte, quella cioè sta¬ 
bilita dai federali con le armi. 
Belgrado, nel contempo, ritire¬ 
rebbe le proprie truppe dalla 
Croazia, lasciando i caschi blu 
nelle zone contese dove esi¬ 
stono forti minoranza serbe. 
Ma tutto questo resterà sulla 
carta finché continueranno i 
combattimenti. A Belgrado i 
commenti sono positivi. -Si 
tratta di un buon piano - ha 
detto Milosevic - speriamo che 
gli sforzi di pace dell'Onu sal¬ 
vaguardino nella loro totalità i 
territori della Kraijna serba e 
facilitino una soluzione pacifi- 
. ca della crisi». Ma segnali in tal 
senso non ve ne sono. Il quoti¬ 
diano «Politika» di Belgrado ha 
riportato . una dichiarazione 
del vice presidente del partito 
socialista di Milosevic, Mihajlo 
Markovic, secondo il quale la 
presenza della forza di pace 
dell'Onu nelle regioni croate 
abitale anche da serbi porterà 
all'assegnazione di queste zo¬ 
ne alla Serbia. Se queste sono 


le vere intenzioni dei dirigenti 
di Belgrado c'è da ritenere che 
ci sarà un escalation nel com¬ 
battimento fino al 15 gennaio. - 
I federali, in vista del ricono¬ 
scimento delle repubbliche 
«scccssioniste» da parte dei 
Dodici della Cce potrebbero 
cercare di guadagnare nuove , 
posizioni. I nuovi e più violenti 
attacchi dei federali su Zara 
rafforzano il sospetto che l'Ar- 


mata di Belgrado intenda oc¬ 
cupare la città dalmata. Si è 
combattuto aspramente anche >' 
più a sud. intomo alla città co- fi¬ 
stierà di Sebenico. ■■ ■ ..- 
L'artiglieria ha tuonato an- ' 
che lungo il fronte delia Croa- f 
zia orientale a Karlovac e Ogu- ' 
lin. I Mig dell’aviazione di Bel- 
. grado hanno attaccato a Sisak, 
mentre l'artiglieria croata ha 
bombardato Benkovac, una 


cittadina vicina a Zara control¬ 
lala dai serbi. • 

A Dubrovnik, l'ultima notte 
dell'anno, la popolazione si è 
raccolta nel convento france¬ 
scano dove l'orchestra da ca¬ 
mera di Tolosa ha eseguito un 
«concerto per la pace». Tra i 
presenti anche il ministro fran¬ 
cese Kouchner e il presidente 
del parlamento croato Domli- 
jan. : -, *>>» 


A Belgrado nasce la nuova federazione. Crisi nel governo sloveno 

Mosevic «ricuce» la Jugoslavia 


e propone un pa 

La nuova Jugoslavia nascerà domani a Belgrado. 
Serbia e Montenegro’ 1 decisi a mantenere in vita 
quanto resta della federazione. In Slovenia crisi nel¬ 
la coalizione di destra del governo. Il premier Peter- 
le resta in carica, ma a primavera si andrà alle urne. 
In molti cèntri della Croazia Capodanno nei rifugi. 
Bombardata la periferia! di Zara, e Vinkovci. Allarme 
per la diga di Peruca vicino a Spalato, V 

- - . DAL NOSTRO INVIATO 
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mm LUBIANA Serbia e Monte- 
negro non intendono assistere 
impotenti al riconoscimento 
delle repubbliche «secessioni- 
ste». E domani a Belgrado veri' 
rà formalizzata la creazione 
della nuova'Jugoslavia. Il lea- " 
der serbo Milosevic ritiene che 
il riconoscimento di Croazia e 
Slovenia non significhino la 
cancellazione della presenza 
intemazionale della federazio¬ 
ne c domani a Belgrado, assie¬ 
me al suo collega Momir Buia- 


lorde, e forse anche a rappre¬ 
sentanti di Bosnia-Eizegovina 
e Macedonia, prenderà atto 
,ch"e la nuova Jugoslavia dovrà 
far a meno di Slovenia e Croa¬ 
zia. ma non per questo si pub 
considerarsi dissolta. 

Nel 1 palazzo della federazio¬ 
ne a Novi Beograd si cercherà 
di avviare in tempi brevi un 
processo di trasformazione 
delle strutture federali e soprat¬ 
tutto di tener conto che le re- 
' pubbliche che eventualmente 


potrebbero aderire, in qualsia¬ 
si modo, .al nuovo progetto dif¬ 
ficilmente rinunceranno alia ' 
propria sovranità. Milosevic 
deve aver presente che in un 
anno moltecose sono cambia- 
te e che ora ripartire come se 
nulla fosse accaduto non è più 

possibile. - . 

Sul plano intemazionale la 
proposta ha molti punti di con¬ 
tatto con l'ipotizzato piano di 
Cyrus Vance. vale a dire una 
Jugoslavia basata sulla federa¬ 
zione di Serbia e Montenegro, 
alla quale su base confederale 
dovrebbe aderire Macedonia e 
Bosnla-Erzegovina, mentre per 
Slovenia e Croazia sarebbe 
possibile r*associazione». 
Qualcosa si sta già muovendo 
in questa direzione. 

- La banca centrale Iugoslava 
ha introdotto nuove bancono¬ 
te non solo in Serbia e Monte- 
negro ma pure in Bosnia-Erze- 
govina c Macedonia, per con¬ 
solidare i legami tra queste 


quattro repubbliche. Dall'altra 
parte la Serbia sarebbe deter¬ 
minata; in caso dr'um inaspri¬ 
mento dei rapporti con Sarajc- . 
vo e Zagabria, a riconoscere le : 
regioni autonome serbe esi¬ 
stenti nelle due repubbliche. 

Se a Belgrado domani si cer¬ 
cherà di Sahare quanto resta 
della federazione, anche per 
evitare di arrivare al 15 gen¬ 
naio senza una propria strate¬ 
gia. a Lubiana, dopo il varo 
della nuova costituzione, la 
coalizione di destra Demos sì è 
definitivamente spezzata. Tan¬ 
to che il premier democristia¬ 
no Lojze Peterle, che rimarrà 
in carica per l'ordinaria ammi¬ 
nistrazione senza poter proce¬ 
dere ad alcun rimpasto dover- 
nativo, ha deciso che le nuove 
elezioni parlamentari si terran¬ 
no entro primavera. Ad accele¬ 
rare il corso degli avvenimenti ; 
è stato il recento congresso del 
partito democratico, guidato 
da ministro degli Esteri Dimitrij 
Rupel, durante il quale è stato ! 




L'inviato spedale delle Nazioni Unite Cyrus Vance con II presidente Croato Pranjo Tudjman 


attaccato violentemente il car¬ 
tello Demos, un agglomerato s 
che comprendeva tredici parti- . 
ti e che non ha retto neppure . 
un anno. Seri scontri si sono 
avuti pure sulla norma costitu-, 
alenale che regola il diritto al- .." 
l'aborto. Il partito democristia- 
no, con l'appoggio delle gerar- 
chle religiose, si è opposto In i: 
tutti i modi ma non è riuscito ? 
ad impedire che il parlamento 
votasse l'articolo sostenuto an- ■!• 
che da manifestazioni di don- :y 

•ne. - ■ ■■■••■■ - --•-.:- 

Secondo un recente son¬ 
daggio d'opinione al partito di 
Dimitrij Rupel va la maggioran- 4 


za dei consensi, seguito a ruo- - 
ta dal partito del rinnovamento ' 
socialdemocratico, ex comu¬ 
nisti, mentre a Lojze Peterle è 
toccato il fanalino di coda. Mi- , 
lan Kucan, presidente della re¬ 
pubblica c proveniente dalla 
ex lega dei comunisti, ha rag- . 
giunto oltre il 60 percento del- f 
le preferenze. In molti centri ; 
della Croazia, anche ieri, la ■ 
geme ha trascorso il capodan- : 
no nel rifugi., L'armata infatti 
non ha desistito dai tiri di arti- < 
glieria pesante su SisakVinko- 
vicc Zara, la cui periferia è sta- j 
ta colpita in maniera massic¬ 
cia, tanto che si parla di tre 


pt*kv !* , . ' -- » 
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Per il Pontefice «Tutta l’Europa deve sentirsi colpita e umiliata da tanta crudeltà» 

Il Papa: «Alt alla guerra in Jugoslavia» 
Il Vaticano riconosce la Russia dì Elts 


Nuovo appello del Papa alla comunità intemazionale 
per la situazione jugoslava: «Tutta l'Europa deve sentir¬ 
si colpita ed umiliata da tanta crudeltà». La pace ed i 
diritti dei popoli vanno realizzati «con un dialogo pa¬ 
ziente e rispettoso». L'anno dell’America Latina con i 
suoi problemi aperti. La Santa Sede riconosce la Rus¬ 
sia ed apre trattative con altri Stati indipendenti. Preoc¬ 
cupazioni per la libertà religiosa in Cina. - v— 


ALCESTE SANTINI 




«togate 


Primo jogging 
del 1992 
per Bush 
in Australia 


dello Scot’s college a Sydney. La 
no in Australia durerà tre giorni, 
tre il Pacifico saranno Singapore. 


Il presidente degli Usa George 
Bush, seguito come un'ombra 
dalla guardia del corpo, si de¬ 
dica al quotidiano esercizio di 
corsa. Bush non è venuto mc- 
1 no alle sue abitudini sportive 
nemmeno a Capodanno. Sul¬ 
lo sfondo si nota la sagoma 
visita del capo di Stato amcrica- 
Successivc tappe del viaggio ol- 
Corca dei sud. Giappone. 


M CITTÀ Da VATICANO. Tra 
i temi trattati nella XXV giorna¬ 
ta mondiale della pace cele¬ 
brata ieri nella Basilica di S. 
Pietro, il Papa ha posto in pri¬ 
mo piano la situazione jugo¬ 
slava che continua ad essere 
senza sbocco. «Le notizie che 
ci pervengono di distruzioni e 
dì massacri di persone inno¬ 
centi sono cosi raccapriccian¬ 
ti» - ha detto - che «tutta l'Eu¬ 
ropa deve sentirsi colpita ed 
umiliata da tanta crudeltà». Ha. 
quindi, rinnovato l'appello ai " 
•responsabili dell'Europa e del 
mondo a prendere nuove mi¬ 
sure e iniziative affinché al lin¬ 
guaggio delle armi succeda 
l 'opera di una paziente costru¬ 
zione della pace-. Rivolto, poi, 
ai cattolici, ai fratelli di altre 
confessioni religiose ed a tutti i 
credenti, li ha esortati «ad un 
unirsi con serio c rinnovato Im¬ 
pegno in una catena inintcrrot- 
I ta di preghiera per la pace e la 


■ riconciliazione in Jugoslavia» 
per far sentire a quelle popola¬ 
zioni, in particolare la Croazia, 
che «non sono lasciate sole». - 
» Volgendo, poi, lo sguardo al 
mondo, Papa Wojtyla ha affer- 
' mato, con chiaro riferimento al 
Medio Oriente tormentato an¬ 
cora da tensioni, che «tutti i po¬ 
poli hanno il diritto di essere ri¬ 
spettati nelle loro specificità, 
nelle loro scelte legittime e di 
poter vivere in pace» per cui 
«aggredire un popolo è sempre 
immorale». Ha voluto ricorda¬ 
re, ancora una volta, che le 
tensioni in quell’area geopoli¬ 
tica cesseranno solo quando 
saranno soddisfatte le «esigen¬ 
ze di giustizia da lungo attese 
da quei popoli». Ma la sua at¬ 
tenzione si è rivolta, soprattut¬ 
to, all'America Latina di cui nel 
1992 si celebra il quinto conte- 
. nario della sua scoperta da 
parte di Cristoforo Colombo. 
Una problematica su cui. den¬ 


tro e fuori della Chiesa, si è 
aperto già un vivace dibattito ( 
per le responsabilità che ha ■; 
avuto nel corso di cinque seco¬ 
li la stessa Chiesa cattolica nel- ( 
l'appoggiare la colonizzazio- ■- 
ne, anche se non sono manca¬ 
te figure di missionari, che . 
hanno denunciato lo schiavi¬ 
smo come contrario al Vango- 1 
lo e si sono opposti a supruste 
sfruttamenti inumani, e martiri 
come l'arcivescovo Romoroo i ' 
cinque gesuiti proditoriamente 
uccìsi nel Salvador dalle squa- . 
draccc delta morie, Ma per¬ 
mangono altri conflitti cguerri- ; 
glie, come quella in Perù di r 
Sentero Luminoso che «sta se¬ 
minando distruzione c morte», . 
ha detto ieri, in una intervista 
al Ctv (Centro televisivo vatica¬ 
no) il Segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano, il quale ha la¬ 
mentato che «ci sono tensioni, 
per la mancata libertà religio¬ 
sa, anche in Cina». : 

Papa Wojtyla non ha latto 
alcun riferimento diretto alle 
realtà scaturite dalla disgrega¬ 
zione dell'Urss. Il suo portav- 
cocc, Navarro Valis ha, però, 
dichiarato ieri che la S. Sede, il 
28 dicembre scorso «ha accol¬ 
to la richiesta della Repubblica 
Federativa Russa di vedere ri¬ 
conosciuta la propria sovranità 
e indipendenza c di voler in¬ 
trattenere con la S, Sede le 
stesso relazioni ufficiali che 
prima esistevano con l'Urss». Il 


Nunzio Apostolico, mons. 
Francesco Colasuonno. è sta¬ 
to. infatti, confermato nella 
suo incarico a Mosca, cosi c.o- : 
me v l'ambasciatore •. dell’ex ' ■ 
Urss. Yuri Karlov, che ieri ha & 
assistilo alla messa ncllaBaslIi- 
ca di S, Pietro insieme ad altri : : 1 
ambasciatori,è ora accreditato 
presso il Vaticano. Quanto agli ' 
altri Stati sovrani dell'ex Urss, il • 
portavoce vaticano ha detto V 
che «Iti S. Sede si riserva di esa- r 
minare le loro richieste non •; 


Ucciso un colono ebreo 

Imboscata di militanti 
palestinesi nei territori 
occupati da Israele 


M GERUSALEMME. ■ L'anno' 
nuovo è iniziato nel segno • 
della violenza nei ■ territori « 
arabi occupati dagli israelia- . 
ni. La prima vittima del '92 è : 
un colono ebraico di 36 anni, 
Doron Shorshan, abbattuto a : 
colpi d'arma da fuoco nella 
striscia di Gaza. Secondo la 
stazione radio delle forze ar- v 
mate d'Israele la vittima risie- „ 
deva ■ nell'insediamento di 
Kfar Darom ed era alla guida 
di un'auto quando è caduto 4 
in una imboscata tesagli dai !• 
palestinesi. .— 

Il grave episodio ha coinci¬ 
so con il 26.mo anniversario 
della nascita di Al Fatah, la i 
corrente maggioritaria del- -, 
l'Olp che fa capo a Yasser . 
Arafat e che è impegnata in -, 
una sanguinosa lotta con la " 
resistenza --islamica - (Ha- ' 
mas), movimento integrali¬ 


sta dei territori occupati che 
si oppone al negoziato ara- 
; ipo-israeliano e che negli'ulti- 
: mi anni ha registrato una 
• stroardinaria crescita di con¬ 
sensi fra - i - palestinesi dei 
campi profughi. >■-,#,;*««-.«., ' 

In Cisgiordania e nella stri¬ 
scia di Gaza vivono circa 
: 112mila coloni ebrei. Dall'i- . 

; nizio della Conferenza di pa¬ 
ce, apertasi a Madrid alla fine 
! di ottobre sotto l'auspicio di ; 
: Washington e Mosca e pro¬ 
seguita faticosamente a Wa- ; 
shington prima di Natale, so¬ 
no stati uccisi dai nazionalisti 
palestinesi >, quattro ? coloni 
' ebrei nei territori occupati. ' 
L'omicidio di ieri predece di I 
pochi giorni la ripresa dei ne¬ 
goziati bilaterali della Confe¬ 
renza di pace che riprenderà 
a Washington martedì pros- ■ 
simo. --e 


morti e quattordici feriti. Allar¬ 
me aereo anche a Gospic e in 
altri centri della Slavonia occi¬ 
dentale. *.»“> -’-it ■ 

. - Allarme a Spalato per la di- 
ga di Peruca, dove i federali ■ 
hanno nuovamente chiuso le 
saracinesche impedendo il de¬ 
flusso dell'acqua. Se l'invaso 
dovesse cedere sarebbe una 
vera e propria catastrofe prò- ■ 
pilo alle spalle della città dal¬ 
mata. A decidere lo scarico o ■ 
meno delle acque, secondo I 
federali, spetta alle autorità ;• 
serbe di Knin che non intendo- ; 
no accogliere le richieste croa¬ 
te. -V-. •. -, v ■■■■;' 


Avviso di gara per estratto 

ENTE APPALTANTE: C.C.L - CONSORZIO LAZIO - Via Nizza n. 
53 - 00199 Roma. Concessionaria delf Amministrazione Provinciale 
di Rieti - Telefono (06) 8442427 - Telecopiatrioe (06) 6646182. 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: appalto a licitazione private 
secondo il criterio di cui alTart. 24 MI. B) dela legge 584T77 e suc¬ 
cessivo modifiche. . .. „.. 

DESCRIZIONE DEI LAVORI: lavori per la raccolta, depurazione e 
loto controllo delta acque reflue dei contri abitati del bacino dal Lzgo 
del Salto nei comuni di Petrella Salto. Fiamignano, Borgorose, 
Poscorocchiano Moroeteli, Varco Sabino. Importo base (Tappalo L 
17.200.000.000. Categoria ANC provalente 10A classifica ANC 
15.000 milioni. Opere scorno-abili: impianto elettrico Importo L. 
2240.000.000; categoria ANC 5c classifica ANC 3.000 milioni. . 
TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECt- 
PAZIONE: 8-2-1992. r - 

DATA «IVO BANDO ALLA CEE: 27-12-1M1 : ■: ? " ' 

Il tosto Integrale del bando di gara 0 stalo pubblicalo sufla Gazzetta 
Ufficialo della Repubblica Italiana loglio delie Inserzioni n. 2 del 3 
pennato 1992 ed è disponile presso la sede della Concessionaria 

IL PRESIDENTE ,, 

arch. Alberto Clccognanl 


CITTA DI GARBAGNATE MILANESE 

' • . PROVINCIA HI MILANO ’ - • - " 

Estratto avviso dì gara licitazione privata 

Procedimento: lettera b) art. 1 logge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Sono ammesso offerte anche In aumento sin dal primo 

esperimento di gara. .'“ 

Realizzazione scuola elementare -A. Gramsci - S. Ma¬ 
ria Rossa». Il lotto; lo opero strutturali del corpo scùote o 
le fondazioni del corpo palestra sono già state eseguite. 
Importo a baso d'appalto: L. 1.148.702.907 i relativi lavo¬ 
ri vengono apportati a misura - • ' 

L'opora ò finanziata dalla Cassa DD.PP. con i tondi del ri¬ 
sparmio postele. Lo domande di partecipazione, corre¬ 
date di fotocopia del certificato di Iscrizione all'A.N.C. 
per la categoria 2, su carta legale, dovranno pervenire al 
Comune - piazza Do Gasperi 1 entro e non oltre dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul - 
B.U.R.L. Il bando Integrale di gara è pubblicato all'albo 
pretorio del Comune e ad esso s! ta rinvio per le modali¬ 
tà di partecipazione. Le domande di partecipazione non 
vincolano l'Amministrazione Comunale. . , 

Garbagnate Milanese. 16 dicembre 1991 -YL-rls-V ■ 

• ... »>.- .. il SINDACO Pier Mauro Fieli 
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appena le saranno pervenute-. 

Perchè il tema di quest'anno 
- «I credenti uniti nella costru¬ 
zione della pace- - diventi 
realtà. Giovanni Paolo II ha af¬ 
fermato, alludendo ai contrasti 
che permangono tra le religio¬ 
ni cristiane, che «sarebbe aber- . 
tante se le religioni o gruppi di ? 
loro seguaci, nell'intcrpreta- • 
zionc e pratica delle rispettive r 
' fedi, si lasciassero andare a ; < 
forme di fondamentalismo e di . 
fanatismo»., t ••«JfSSEgjjT. v. .. : ; 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 


Roma IO - 12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergife 


Per informazioni rivolgersi a: :-w-.v ■ - <.. 

Coordinamento Nazionale della Sinistra Giovanile;.. 
Via Aracoeli. 13 - 00186 Roma 
Tel. 06 / 67.82.741 - Fax 06 ! 67.84.160 


maternità 


1 IXmuedd 
Parlilo ■ »(■•*! 
democratico 
della sinistra 


Convegno nazionale . V 

Roma, 9-10 gennaio 1992 
A aletta dei Gruppi Parlamentari 
. Via di Campo Marzio, 74 


















GIOVEDÌ 2 GENNAIO 1992 


nel Mondo 


Oggi primo giorno di mercato 
Pane, latte, burro e vodka 
costano fino a tre volte di più 
Aumenti anche in Ucraina 


Attesa la reazione popolare 
Rutskoi fortemente critico ' 
Shmeliov: «È come amputare 
senza praticare l’anestesia» 




Russia, prezzi in libertà 


La Russia alla prova dei prezzi liberi. Seri timori per 
la reazione della popolazione. Da due a tre volte 
l'aumento di pane, latte, burro, vodka. La benzina 
costerà tre volte in più. Il vicepremier Gaidar. «Un 
governo che libera i prezzi non piace a nessuno...». 
Ma fa gente «capirà». L’economista Shmeliov: «Sul 
popolo russo un'intervento chirurgico senza aneste¬ 
sia». Mosca apre le riserve d’emergenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 


■1 MOSCA «È come amputa- ' 
re una gamba senza praticare 
l'anestesia». L'economista Ni- 
kolaj Shmeliov ha definito cosi 
l'operazione di liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi che oggi scatta su 
tutto il territorio della Russia. Il 
chirurgo è Eltsin e il paziente 0 
il popolo. Solo che. ha avverti¬ 
to; Shmeliov, al malato sono 
state'lasciale libere le mani c 
potrebbe «atterrare il bisturi e 
scagliarsi contro il modico». 
Trema la Russia del dopo-Urss. 
L'era dei prezzi fissi, sebbene 
da mesi già violata, termina uf¬ 
ficialmente. Finisce la pratica . 
dei prezzi marchiati sulle con¬ 
fezioni dei prodotti ancor pri¬ 
ma di,uscire dalle fabbriche. ; 
Ed é panico tra la gente che a 
cavallo di Capodanno è rima¬ 
sta in fila per ore davanti ai ne¬ 
gozi di generi alimentari, pani¬ 
fici compresi, per posticipare 
di qualche giorno l'acquisto di 
generi i! cui costo, in media, 
aumenterà di tre volte. Alla vi¬ 
gilia. ptsin ha detto che il pae¬ 
se va «verso un periodo dittici- 
le» ma che bisogna avere «pa¬ 
zienza». Andra tutto liscio? Il vi¬ 
cepresidente,./^lexander RutS: M 
koi Ka.fàtto preniòcuzioni apo-. 
caloriche rilanciando critiche 
massicce al presidente e alla 
sua squadra colpevoli di aver 
avviato una riforma senza una , 
solida base, il vicepremier Gai¬ 
dar è convinto che la gente è 
•preparata» e si renderà conto 
dell'inevilabilità del provvedi- • 
mento: »Certo non potrà mai 


piacere a nessuno un governo 
che scongela i prezzi», ha «im¬ 
messo ieri sera alla tv. Shme¬ 
liov, che pur riconosce come 
- «inevitabili» le misure adottate 
dal governo della Russia, è del 
parere che la liberalizzazione 
: dei prezzi andava compiuta di 
pari passo con la privatizzazio¬ 
ne e il programma di compen¬ 
sazione. «E, prima di ogni altra 
cosa - ha aggiunto l'economi¬ 
sta - sarebbe stato meglio 
riempire i negozi di merci per 
questi mesi». Ma non sembra 
che sarà cosi. Perche la produ- 
. zione è calata paurosamente e 
i legami economici tra le re¬ 
pubbliche dell'ex Unione sono 
, molto flebili mentre la guerra 
monetaria tra la Russia e l'U¬ 
craina si sta manifestando in 
. tutta la sua scontata realtà. 
Kiev si prepara a mettere in 
funzione misure "protettive» in 
conseguenza della riformache 
prende le mosse da Mosca e. 
(orse, liberalizzerà anche alcu- 
, ni prezzi per difendere il pro¬ 
prio mercato. L'Ucraina, infat¬ 
ti, teme che i propri prodotti 
: prendano la strada della Rus¬ 
sia dove verrebbero acquistali 
7 a prezii ben più remunerativi. . 

Secondo Shmeliov. ci vor¬ 
rebbero dai dieci ai quindici 
; miliardi di prestiti in merci per 
stabilizzare il mercato dei con- 
■ sumi. Ma il problema è delle 
:, garanzie da offrire ai fornitori 
esteri che non hanno ancora 
• superato lo choc della divisio- 
“ ne dell'Urss e non hanno an- 
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Come cambia il costo della vita 



Ieri 

oggi 

Latte 

SO copechi 

2 rubli /litro 

’ Sale ■ 

10copechi : 

40 copechi/kg. 

Zucchero 

1,5 rubli 

5 rubli/kg. 

Vodka 

10 rubli 

45 rubli 1/2 litro 

Benzina 

40 copechi/litro 

1,20 rubli/litro 

Giornali 

40 copechi 

80 copechi : . 

Burro..---' 

8 rubli ' 

25 rubli/kg.’’ 

Inoltre II costo del gasolio aumenta 3 volte, quello del riscaldamento 3 volte, le tarlile ferroviarie 2 
volte, 1 servizi postali, telegrafici e telefonici 3 volle, 1 medicinali 4 volte, / trasporti aerei 3 volte. Non 
cambia Invece II canone d’attltto. Al cambio Ubero 110 rubli equivalgono ad un dollaro. Il nuovo all- 

pendio minimo In tutta la Russia è d!342rubli. 

••• v «s »■•> -,v »,.»!•< 
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«««•-Mas ■■■• : -i-v 

'lè&i&Sfeùsui» 

niuwl?numcrosrilnterlbcntdit“ i 
Con un'inflazloneche negli ul-. f 
' timi giorni di dicembre'ha viag- -s 
giato al ritmo di 20 percento al 
giorno, la bufera dei, prezzi ar- < 
riva su un paese stremato dalle - i 
privazioni e dalla fatica della «■. I 
ricerca dei beni che i fuochi : 

d'artificio della mezzanotte ■ 


•f- (offerti da una compagnia-'»*:- 
’levis.iva tedesca) sulla piazza' 
Rossa hanno fatto dimenticare 
solo per un attimo. , 

ieri molti negozi alimentari 
di Mosca sono rimasti chiusi 
nel pomeriggio. Grandi cartelli ■ 
hanno fatto bella mostra sulle - 
porte d'ingresso ■ sbarrate: 
«Chiuso per Inventario e per re- 


■-visione def prezzi». Difficile caì 
' pire quale tipo dlJnventario 
possa effettuarsi in magazzini 
. letteralmente vuoti. 11 persona¬ 
le: in ogni caso, si prepara ad 
affrontare giorni che non sa- 
■ ranno facili anche al di qua del 
bancone. Gli aumenti certi ri¬ 
guarderanno ii pane, il latte, le 
uova, il burro, il sale e la vod¬ 


ka. Ma si tratta dì sapere so, no¬ 
nostante l'aumento, ve ne sarà 
per tutti. Rutskoi ha taccialo 
quasi di irresponsabilità Eltsin 
e la sua «mente economica», il 
vicepremier Egor Gaidar. accu¬ 
sandoli di non rivelare che. per 
esempio, in alcune centrali 
elettriche c'è olio combustibile 
soltanto per alcuni giorni. Altro 
che riforma dei prezzi, ha ! 
esclamato il vicepresidente 
delia Russia sempre più in rot¬ 
ta con la Casa Bianca. Oltre 
agli alimenti, scarseggerà il ri¬ 
scaldamento? Già in alcune re¬ 
gioni è avvenuto. È una minac¬ 
cia generale? A San Pietrobur¬ 
go si dice che il burro arriverà a 
costare anche 100 rubli al chi¬ 
lo. la carne 90, il formaggio si¬ 
no a 450 rubli, il salame da 170 
a 350 rubli, dicci uova 25 rubli 
e una bottiglia di birra da 25 a 
35rubli. ; ■•■-Vi.;-' • • , • 

In una situazione di siffatta 
emergenza, nella capitale è 
stata presa una decisione 
estrema. Nei prossimi giorni si 
intaccheranno le cosiddette 
•riserve strategiche». Cioè quei 
quantitativi clic sono riservati a 
situazioni di grande urgenza. 
«Ci troviamo di fronte a una di 
queste'realtà - ha detto Ser- 
ghei Vcselovskij. direttore del 
Dipartimento distributivo del 
Comune - e per questo aprire¬ 
mo le riserve intoccabili». Il Co¬ 
mune di Mosca, dalla cui gui¬ 
da non si allontanerà Gavriil 
Popov cui Eilsin ha garantito 
l'appoggio per il piano di rifor¬ 


ma elaborato, attende verso la 
metà di gennaio un carico di 
ventimila tonnellate di carne 
proveniente da località più di- ■ 
verse. Inoltre, dalla Francia si ' 
attende l'arrivo di duemila ton¬ 
nellate di latte in polvere. Si 
tratta di quantitativi anche in- 
gemi che dovrebbero allentare ; 
in qualche maniera la tensione 
se le promesse verranno man- ; 
tenute. Ma le diffidenze sono 
sempre molto forti. i 

■ Da ieri costa anche più caro 
leggere, li prezzo del giornali è ; 
più o meno raddoppiato. La 
Pravda costa 80 copechi, la Ll- 
teratumaja Gazeta un rublo. : 
La benzina è balzata a 1 rublo ■' 
e venti copechi al litro, tre volte 
in più. Ma è difficile trovarla e 
bisogna sottoporsi al supplizio 
delle file per il carburante a 93 : 
ottani (quello a 95 ottani, ven- ; 
dulo agli stranieri dietro pre¬ 
sentazione di tagliandi acqui¬ 
stati in valuta, non si trova da ' 
..settimane). Per Capodanno: 
: s'è trovato lo champagne ma a 
118 rubli la bottiglia pari - han- ; 
no calcolato i minatori del 
. Donbass - al prezzo di una . 
tonnellata di carbone. Si son 
trovate anche le scarpe: in un 
negoziò di Mosca un paio è 
stato offertola 8400 rubli; Nes : 

' suno, ovviamente, ha osato 
comprare. Si sono trovati i ve¬ 
stiti ma. come ha fatto un ladro ; 
nella freddissima Tiumen, ru- 
: bandoli di dòsso a un neonato 
: nella carrozzella lasciandolo ; 
< piangente. La necessita porta 1 
ancheaquesto. • 



Un oppositore del governo georgiano di guardia davanti al Parlamento di Tbilisi 

Ressa a Trafalgar Square: brindano in 75.000 

Londra, dn cui e arresti 
L’Èra promette attentati 


M TBILISI. Edifici in fiamme, 
scontri a fuoco inforno al Par¬ 
lamento assediato dalle milizie 
ribelli: l'anno nuovo a Tbilisi, 
capitale della Georgia, assomi¬ 
glia moltissimo al vecchio. I 
combattimenti tra sostenitori 
ed avversari del presidente 
Zviad Gamsakhurdia, che in 
dieci giorni secondo la Tass 
hanno fatto già 300 morti, si 
sono anzi intensificati ieri, 
mentre Ira gli assediami si fa 
più forte il partilo della soluzio¬ 
ne finale, di coloro cioè che 
vorrebbero lanciare l'assalto 
decisivo al palazzo ove Gam¬ 
sakhurdia resiste con i suoi 
duemila fedelissimi armati. 
Tcngiz Kitovani. capo della 
guardia nazionale, afferma 
che oramai l'attacco al Parla¬ 
mento è diventato «inevitabi¬ 
le». Entro le prossime ore dun¬ 
que il martellamento dei colpi 
d'artiglieria potrebbe lasciare il • 
posto ad un'offensiva genera¬ 


lizzata per la conquista dei pa¬ 
lazzo. Ne deriverebbe proba¬ 
bilmente un gigantesco corpo 
a corpo. Sarebbe un massacro, 
una battaglia all'ultimo san¬ 
gue. .« 

1 leader politici dell'opposizio¬ 
ne sono impegnati in febbrili 
consultazioni per fissare una li¬ 
nea d'azione comune. Non 
tutti infatti sono d'accordo sul¬ 
l'opportunità di accelerare i 
tempi dell'assedio a Gamsa¬ 
khurdia. Jaba losseliani, capo 
del gruppo paramilitare Mhe- 
drioni, nega diesi# stato-dato 
qualunque ordine di assalto'.fi- 
nale. Dal suo quartier genera¬ 
le. presso l'Accademia delle 
scienze, quattrocento : metri 
circa ad est rispetto alia sede 
del Parlamento, losseliani di¬ 
chiara che i contatti tra le varie 
forze d'opposizione per ora 
sono incentrati sulla (orinazio¬ 
ne di un governo alternativo 


pronto a prendere in mano i 
destini del paese una volta ro¬ 
vesciato Gamsakhurdia. Ma 
Guia Chanturia e Irina Sarash- ; 
vili, dirigenti del partito nazlo- ' 
naldemocratico, . esortano ’ a • 
non perdere tempo: «È troppo 
tardi per il dialogo, temiamo 
che il conflitto possa estender¬ 
si a tutta la Georgia se non vi si 
pone fine rapidamente». — 

■ - Fonti dell'opposizione so- 
stengono che all’interno del 
palazzo ■ assediato. ■ Gamsa- ' 

■ .khurdia avrebbe fatto fucilare 

■ l’ex-viceminislro della Difesa ; 
■” Nodar Georgadze e Tex-vice- ' 
.premier Amanidze, che gli si 
erano rivoltati contro. Secondo 
i la televisione invece i due sa- 
»- rebbero stati arrestati ma non 
' messi a morte. Agli arresti an- 
che quarantasei deputati accu¬ 
sati di «avere preso parte a) col- 
11 po di Stato provocando eccidi 
a Tbilisi». Quindici persone. 


che volevano abbandonare la 
sede del Parlamento inoltre so¬ 
no state uccise durante il tenta¬ 
li (ivo di fuga. 

1 Ma le notizie sono spesso 1 
!>v confuse, ed è difficile trovare 
- conferma alle voci che si acca- ■ 
; vallano luna sull’altra. La Tass . 

rivela che l’aeroporto di Tbilisi : 
•: è stato minalo dalle milizie ri- 
belli. L’agenzia cita come fon- 
\ te un responsabile dcll'avia- , 
zione georgiana. Martedì tre 
mine anticarro e un ordigno 
•, con cornandola distanza sono 
statf scoperti sulla pista. Alcuni 
: passeggeri-che dal 23 dlcem- 

■ bre scorso attendono invano ; 
di poter partire, si sono offerti 

'A di effettuare loro stessi il disin- 

■ «■ nesco delle mine. Il traffico ae¬ 

reo rimane quasi compieta- 
mente paralizzato. Da dieci 
: giorni la maggioranza dei voli 
» da e per Tbilisi è stata cancel- 
, .lata. ... ... 


Scontri in tutto il paese: assaltati ricoveri e abitazioni di stranieri : 


Arafat esorta 
Washington 
al dialogo 
con l’Oip 



ìl/s# 


Yasser Arafat (nella foto) ha rivolto un pressante appel¬ 
lo all'amministrazione statunitense perche' riprenda il 
dialogo con l'OIp, interrottosi nel'90. quando l'organiz¬ 
zazione si rifiutò di condannare un raid dei fedayn su : 
una spiaggia israeliana. Nella giornata dedicata a Al Fa- 
tah, la corrente più importante dell’Olp. il leader palesti¬ 
nese ha rilevato che è tempo che Washington.«abban¬ 
doni il suo atteggiamento negativo, riconóscendo i no¬ 
stri diritti e contrastando le manovre che hanno come . 
obiettivo il sabotaggio dei Colloqui di pacé>. Invitando 
la Casa bianca a «riconoscere; esplicitamente il diritto < 
dei palestinesi all’autodeterminazione», Arafat ha offer- 
to la mano alle «forze di pace* in Israele, esortandole «a 
lavorare insieme per acquisire la pace per i nostri figli e i ■ 
vostri». La dichiarazione di Arafat, riportata dalla agen¬ 
zia Wafa precedeteli pochi giorni la ripresa delle trattati¬ 
ve bilaterali fra arabi e israeliani. Questi ultimi torneran¬ 
no a incontrarsi martedì prossimo a Washington con i 
negoziatori siriani, libanesi, giordani e palestinesi.. ; 

Il Papa telefona Le condizioni di salute di h\ ;• 

a masflri» Tpfpci madre Teresa di caJcutta • 

?J*’ no sempre gravi ma 
IH Ospedale nonne - fondatrice delle 

in California missionarie della carità, ri- i 

coverata nel reparto tera- 
pia intensiva dell'ospeda¬ 
le Scripps di La Jolla in Ca- ’ 

lifomia, ha manifestato grande gioia per avere ricevuto ! : 
una telefonata dal papa. Giovanni paolo li ha parlato al i 
telefono con madre Teresa, ieri pomeriggio. Il papa l'a- ; ; 
veva chiamata una prima volta la mattina, ma madre ; 
Teresa stava troppo male in quel momento per potere ; 

‘ parlare al telefono. Madre teresa è stata ricoverata d'ur¬ 
genza giovedì della settimana scorsa per una polmonite . 
batterica ed ha avuto anche una crisi cardiaca. Domeni- : 
ca è stata sottoposta ad un intervento di angioplastia - 
per disostruire le coronarie a seguito di una complica- I 
. zione dovuta alla polmonite e i medici non escludono ’ 
che occorrerà ripetere l'intervento tra qualche giorno. ) 
«Sembra avere reagito un poco ma è prematuro trarre ; " 
conclusioni», ha detto il dottor Raul Teirstein. che l'ha in f 
cura. «Alla sua età si hanno alti e bassi e può andare • > 
soggetta a ricadute*. Madre Teresa stava rifletto andò un 
giro del mondo per visitare gli istituti delle missionarie 
della carità. Il 23 dicembre era « Los Angeles e il 24, vigi- J 
lia di Natale, ha voluto raggiungere Tijuana in Messico 
nonostante avesse già avvertito' dei dolori e i medici l'a- ; . 
vesserò consigliata di riposarsi E poi caduta ammalata . 
ed è stata trasportata urgentemente a La Jolla. 

rvfc.'- ..«V»» fisti* ' ’ : 

Singapore iv vH Il governo di Singapore ha ’< : 

Al bando » annunciato che dal 3 gen- ‘ 

ni vauuv nato prossimo la gomma ) . 

Il cnewing gum dii masticare sarà bandita : 
Chi io vende su bttto il territorio della » 

_ • . repubblica: lo rende noto ‘ 

una dichiarazione del mi- 
■' - - • -' mistero'deirAmbiente se-- 

condo il quale il divieto è stato imposto perchè il che- ■ 
wing gum costituisce una vera e propria «calamità» per % 
la vita pubblica del paese. In p articolare sembra che !a ; il 
cattiva abitudine di appiccicare là gomma alle porte di 
treni e ascensori, afferma ancora il ministero, causi prò- i 
blemi aha sicurezzadei viaggkitoiie,provochi una forte 
spesa per le pulizie.'Sui lienLad. alta, yelodtà, utilizzali 
da migliala di persone, fa gommà'da 'masticàre'inljlàtà r ' 
nelle intercapedini 'delle porte, nè' Impedirebbe inoltre' ’ 
la corretta chiusura, causando ritardi e* lncovenienti ai ■ V 
, passeggeri. 11 divieto, afferma il documento, riguarda I’ j : 
importazione, la vendita e la trasformazione della gom- ■; i- : 
ma da masticare, e i trasgressori saranno puniti con pe¬ 
ne che prevedono addirittura la prigione. ;;s 

48 morti ; Anche a Capodanno il li- ; 

a Bombav • ' quore ai metanolo ha col- 

"*,.,1 * __ pito in India con una nuo- * 

per II liquore •. Vci strage: almeno 48 per- ' 
al metanolo' ' scine sono morte e una " 
quindicina sono in perico- 
lo di vita a Bombav per ’ 
avere : celebrato ranno 

nuovo bevendo il «liquore dei poveri»tag!iato con alcol ' 
metilico per alzarne la gradazione. Il «liquore dei pove¬ 
ri» è un distillato molto popolare in India tra i meno ab¬ 
bienti per il sito basso prezzo, ma con frequenza aliar- ' 
mante qualche speculatore vi ijggiunge il metanolo, un ■ 
alcol molto tossico. Le vittime sii erano procurato le bot- ' 
tigliette da 300 centilitri a una rivendita statale nel cen- , 
tro di Bombay: l'abitudine e' di trangugiare l'intero con¬ 
tenuto tutto in una volta. Numerosi corpi senza vita, tutti 
uomini eccetto una donna, sono stati trovati all'alba di • 
Capodanno riversi in strada vicino alla rivendita. Alme¬ 
no 33 persone sono state ricoverate all'ospedale in gravi ; 
condizioni e per 15 si dispera di poterle salvare. La mici¬ 
diale mistura provoca una grave perdita della vista e il ? 

■ mancamento del respiro. La polizia ha diffuso una di- • 
chiarazione in cui afferma che si sospetta che sia stato il " 
gestore della rivendita ad aggiungere il metanolo al li¬ 
quore per ottenere la «sura». come viene chiamata la I . 
mistura, che arriva fino a 68 gradi Evidentemente, la : 
quantità di metanolo è stata eccessiva. A novembre a 1 
Nuova Delhi si sono registrati 199 morti per un episodio ‘ ' 
'analogo. . 
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UCCISO 


• ■■ LONDRA È stata piutto- 
sto movimentata la lesta per 
l'arrivo dell'anno nuovo in ' 
Gran Bretagna: centinaia di 

• arresti in numerose città per ’ 
disordini nelle strade (175 
nella -- londinese Trafalgar 
Square, 40 nel Gloucestershi-. 
re), attentati terroristici nel- 
l'Ulster. peraltro senza vitti¬ 
me. Sempre a Londra, nelle 
prime ore di ieri una fila di 
negozi del quartiere di Harle- 
sden è andata distrutta dalle 
fiamme, appiccate da scono¬ 
sciuti. »v-v -•••-.• 

Il bilancio di Trafalgar 
Square, dove 75.000 persone 
hanno atteso l'anno nuovo, è 
stato pesante: oltre agli arre¬ 
sti per ubriachezza, turba¬ 
mento dell'ordine pubblico, 
porto illegale di armi e assal¬ 


ti. furti ed aggressioni, sono 
stati rilevati 31 reati penali. 
Più di 100 feriti hanno dovuto 
far ricorso alle cure mediche ' 
nei centri sanitari apposita¬ 
mente predisposti, mentre 
altre 48 persone sono state ri¬ 
coveratelo ospedale. 

Il comandante della poli¬ 
zia Tom Laidlaw ha spiegato 
che «il comportamento di 
una consistente minoranza 
ha causato problemi», ma ha 
precisato che in complesso 
non sono stati registrati cri¬ 
mini gravi. Le autorità, nel - 
complesso, si ritengono sod¬ 
disfatte: «É stato un anno re¬ 
lativamente tranquillo», ha 
detto un portavoce ricordan¬ 
do che otto anni fa due don¬ 
ne rimasero uccise a Trafal¬ 
gar Square. travolte da onda¬ 
te di gente ubriaca. Da allora 


è proibito entrare nella piaz¬ 
za dove sorge il monumento 
a Nelson portando bevande 
alcoliche. 

Nell'Ulster, l'Ira ha dirama¬ 
to un comunicato asserendo 
che nel 1992 i suoi attentati 
continueranno e con mag¬ 
giore intensità. Durante la 
notte ordigni sono esplosi 
devastando diversi negozi in 
alcune città, tra cui Belfast 
dove sono state sparate nu¬ 
merose raffiche con armi au¬ 
tomatiche contro postazioni 
dì guardia britanniche, che 
hanno risposto al fuoco. Non 
si registra nessun ferito grave. 
Tuttavia due militari e quat¬ 
tro civili sono rimasti legger¬ 
mente feriti per il lancio di al¬ 
cune bombe contro una pat¬ 
tuglia a Belfast. - 


■■ BERLINO, Estremismo, vio¬ 
lenza xenofoba e tradizione 
dei fuochi hanno «incendiato» 
la notte di Capodanno in Ger¬ 
mania con feriti, arresti e danni 
anche ingenti. • A Berlino, il : 
quartiere di Kreuzberg è stalo 
teatro poco dopo la mezzanot¬ 
te di gravi incidenti provocati 
da circa 200 radicali di sinistra 
che hanno indirizzato petardi 
e razzi contro le forze dell'ordi¬ 
ne, ed eretto barricate di fuoco 
per impedire i movimenti ai 
mezzi antincendio. La polizia 
ha fatto uso di idranti e lacri¬ 
mogeni per fermare l'assalto 
degli autonomi.: Bilancio: 15 
agenti feriti, 22 arresti. Anche a 
Lipsia le forze dell'ordine si so¬ 
no scontrate con una sessanti¬ 
na di giovani. -• i . 

Ma il Capodanno è stato so¬ 
pratutto occasione per un en¬ 


nesima esplosione di odio xo- - 
nofobo in vene zone della ger- 
mania. A Rosenheim, presso 
Monaco di Baviera, è siato as¬ 
saltalo un ricovero per stranieri 
e un altro alloggio è stato in¬ 
cendiato a Erlangen vicino a 
Norimberga. In entrambi i casi ; 

. non si registrano vittime. Una '>• 
manifestazione di estremisti di 
destra organizzata a Goerlitz, 
alla frontiera tedesco-polacca, 
è stata sciolta dalla polizia sen- v 
za incidenti. Una trentina di 
giovani si erano radunati da¬ 
vanti alla stazione ferroviaria 
della cittadina, scandendo slo¬ 
gan nazisti e xenofobi. - 
Sempre la notte scorsa, a 
Gottinga, netta bassa Sassonia. . 
circa 500 persone hanno di¬ 
mostrato, nel corso di una 
marcia pacifica, contro «il fa¬ 
scismo c il terrore poliziesco». 


Intendevano ricordare anche 
la morte del giovane militare 
Aexander Sclchow, ucciso la » 
notte di San Silvestro del 1990 Sr- 
a Gottinga da giovani di estre- 
ma destra. Ad Amstadt, nella ;• 
Germania orientale, la polizia 
ha sedato una battaglia fra ì; 
trema neonazisti e un gruppo ; 
di giovani di sinistra arrestan¬ 
do quattro persone mentre a S 
Soemmerda, una quarantina 1. 
di estremisti di destra hanno 
attaccato a sassate e con il lan- 
ciò di petardi una casa di prò- : 
fughi stranieri. Ostelli per stra- r 
nieri sono stati attaccati con ' 
fuochi d'artificio nelle regioni • 
orientali della Turingia e del : 
Mcclemburgo. Un alloggio per : 
stranieri è stato attaccato a sas¬ 
sate e u colpi di razzi a Ncu- 
strelitz. nella stessa regione. 
Scontri tra estremisti di destra e 


polizia a Wemigerode e nella 
cittadina brandenburghese di 
Rrathenow, dove 250 ski- 
nheads hanno attaccato la po- 
, lizia con pietre divelle dal sel¬ 
ciato. • «*— • •’ 

L'avvento del 1992 è stato 
salutato dai tedeschi con l’e¬ 
splosione di ordigni pirotecni¬ 
ci e petardi per 150 milioni di 
marchi, pari a 115 miliardi di li¬ 
re. Decine I feriti, il più grave 
del quali è un ragazzo di 14 an¬ 
ni straziato da un petardo che 
lo ha colpito in pieno torace. A 
Berlino, che ha vissuto ore di 
vera c propria «guerra» - fra 
scoppi, sibili di razzi e petardi, 

• urla delle sirene, I vigili del fuo¬ 
co sono stati chiamali a spe¬ 
gnere 183 incendi. Ad Ambur¬ 
go. lo sparo di razzi ha provo¬ 
cato 846 chiamate dei vigili del 
fuoco. 


■■ DENVER (Colorado). Un 
bambino di undici anni è sta- I 
to ucciso da una pallottola va- ; 
gante, sparata un minuto do¬ 
po la mezzanotte del 31 da 
uno sconosciuto che voleva 
festeggiare il 1992 a colpi di 
pistola. Non è un episodio da • 
notte di Capodanno di una 
qualsiasi città italiana. È suc¬ 
cesso invece a Denver, Colo- - 
rado. Il ragazzo, Fric Velgarra, i- 
si trovava insieme a una dieci- : 
na di cuginetti nel cortile deila ;; 
sua casa ad accendere fuochi i: 
di artificio, qualndo improwi- ; 
samente è caduto al suolo, j 
Sulle prime nessuno ha capito f- 
che cosa effettivamente fosse ‘ 
accaduto, perchè il colpo di i : 
pistola si era probabilmente ' 
coniuso con lo scoppio dei 
luochi. Perciò la giovane vitti- ’ 
ma è stata portata in ospeda¬ 


le. dove è morta alle dieci lo¬ 
cali di stamane, solo dopo 
che qualcuno ha scorto il san¬ 
gue che usciva dalla ferita alla 
testa. 

Sempre dagli Stati Uniti 
(Bay Short. Stato di New 
York) la notizia di una curiosa 
intemperanza di Capodanno. • 
Voleva ballare col nipotino di 
cinque anni durante il veglio¬ 
ne di fine anno e per vincerne : 
la riluttanza gli ha fatto bere • 
alcuni bicchierini di vodka : 
mandandolo all’ospedale pri¬ 
vo di conoscenza: Il bambino • 
è stato subito dichiaralo fuori : 
pericolo, ma alla sua nonna 
cinquantacinqiienne. ■; Bilie 1 
Dosiak. essa stessa in proda 
del troppo alcool, ne è venuta . 
l'incriminazione di aver mes- 
' so in pericolo la vita di un mi- - 
nore. 
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Un lieve ; 
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(in Italia 
1151,50 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Da oggi gli scambi azionari passano tutti I risparmiatori saranno più garantiti perché 

attraverso le Sim: sono 60 le società godranno di maggiori informazioni: 

di intermediazione abilitate alla negoziazione ogni operazione dovrà essere documentata 
E così spariscono i vecchi agenti di cambio Vincoli per le operazioni «fuori Bórsa» 

Borsa, è il domo della «rivoluzione» 


Da oggi in piazza Affari si compra e si vende con un 
metodo del tutto nuovo: spariscono i vecchi agenti 
di cambio e entrano in funzione le Sim, società di 
intermediazione mobiliare, facenti capo per lo più a 
banche e a società finanziarie. Il piccolo risparmia¬ 
tore dovrebbe essere più garantito perché gode di 
una maggiore informazione, ma non basteranno 
certo le Sim a ridare fiato la nostro mercato dei titoli. 


BRUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO. Nuovo look per 
le Borse italiane dal 1992: con 
la prima seduta borsistica dei¬ 
ranno debutteranno ufficial¬ 
mente sul parterre di piazza 
Affari le 60 Sim - società di in¬ 
termediazione mobiliare • abi¬ 
litate alla negoziazione del ti¬ 
toli e fino ad ora riconosciute 
dalla Consob. Ai nastri di par¬ 
tenza ci sono anche altre 132 
Sim. autorizzare a svolgere atti¬ 
vità diventa daM'intermediazio- 
ne. c 63 fiduciarie, ma questi 
soggetti potranno iniziare la lo¬ 


ro attività solo dal 7 gennaio 
non avendo beneficiato del¬ 
l'anticipo concesso dalla legge 
finanziaria. •“ r -:’ - 
All'interno di tutte le Sim di 
negoziazione é presente, per 
legge, almeno un agente di 
cambio che nella maggior par¬ 
te dei casi si 6 alleato con ban¬ 
che o società finanziarie le 
quali detengono la maggoran- 
za del capitale. Non mancano 
però situazioni in cui più agen¬ 
ti di cambio hanno costituito 
una società di intermediazione 


tra di loro: 6 il caso di Attilio 
Ventura, presidente dei Comi¬ 
tato direttivo della Borsa di Mi¬ 
lano, che ha fondato una Sim 
con un altro agente di cambio. 

Altri operatori di Borsa han¬ 
no preferito cercare un partner 
di rilievo nel mondo finanzia¬ 
rio, mantenendo però la pro¬ 
pria indipendenza e una forte 
partecipazione nel capitale. 
Hanno potuto farlo però solo 
gli agenti di cambio con una 
robusta struttura alla spalle: 6 il 
caso di Isidoro Albedini che 
opera nella Sim con la Società ; 
Generale e Carlo Pastorino che : 
opera per la Banca San Gottar¬ 
do. ••• • .- ... 

Porgli studi di agenti di cam¬ 
bio di minori dimensioni la 
scelta é stata quasi obbligata: 
costituire una Sim con banche 
e finanziarie ma con una pre¬ 
senza solo di facciata, oppure 
andare avanti da soli rischian¬ 
do una netta diminuzione de¬ 
gli affari. Tra i grandi agenti di 


cambio l'unico a perdere l'in¬ 
dipendenza é stato Ettore Fu¬ 
magalli, per anni presidente 
del Direttivo della Borsa di Mi- : 
lano, che si é accasato con il 
Banco di Napoli. 

Che cosa cambierà in con¬ 
creto in piazza Affari con l'av¬ 
vio delle Sim? Gli operatori ri¬ 
tengono per che la Borsa il 
nuovo regime dovrebbe tra¬ 
dursi con un aumento del vo¬ 
lume di affari in quanto la leg¬ 
ge introduco il principio della 
concentrazione di tutti gli 
scambi nelle corbciiles di piaz- . 
za Affari. Questo pierò solo in 
teoria poiché in realtà le Sim 
potranno operare anche fuori 
della Borsa, sia quando sono 
in vendita -blocchi, di titoli, sia 
quando il cliente dà una auto- 
riuzzazione scritta. È da vedere 
poi quale sarà il ruolo delle 
banche c delle commissiona¬ 
rie, che secondo le ultime di¬ 
sposizioni esumante dalla 
Consob potrebbero ancora 
porsi come controparte del 


cliente, e operare direltamen- ; 
te, ad alcune condizioni, sino : 

alla fine del 1992. ... .. • :.. 

La situazione . potrebbe 
cambiare sensibilmente inve- ' 
ce per i piccoli risparmiatori, 1 
clienti della banche e delle fi- • 
nanziaric, che beneficeranno 
di maggiori garanzie. Ogni tipo ■ 
di operazione - secondo quan- " 
lo ha stabilito la Consob-deve : 
inlatti essere documentata ac- : 
curatamente e le Sim dovran- . 
no sempre informare il diente '■ 
delle 'transazioni . concluse, 
chiedendone l’autorizza 2 Ìone , 
scritta per affari fuori Borsa. Il 
cliente dovrà anche essere av- 
■ vcrtito nel caso esista un con¬ 
flitto di interesse tra la singola ■ 
operazione proposta c le altre 
attività dellma Sim. £ comun- . 
que molto ingenuo pensare 
che l'introduzione delle Sim 
possa risollevare da solo l'an¬ 
damento della nostra Borsa 
che anche nel 1991 ha chiuso - 

con, una secca perdila. 



ma 


dietro Tangolo 
sono ancora congelate 



La Borsa di Milano 


Per la Borsa è in arrivo una terapia d'urto. Da oggi 
diventano operative 60 Sim che effettuano la nego¬ 
ziazione dei titoli. Sarà la volta buona? Il mercato fi¬ 
nalmente si risveglierà? Speriamo. Piazzaffari po¬ 
trebbe essere davvero alla vigilia di un «big bang». 
Molti però i problemi che a tutt'oggi restano da af¬ 
frontare: le tante regole che ancora mancano, e il 
rinnovo dei vertici della Consob. 


ANGELO DE MATTIA 


M Un anno, il 1991, niente 
affatto brillante per piazza Af¬ 
fari: ancor meno lo è stato 
quello -borsistico» chiuso il 13 
dicembre, con una perdita del 
7,6% secondo l'indice Comit. 
Eppure la Borsa negli ultimi 
giorni del '91 ha ritrovato qual¬ 
che sintomo di vivacità per l'ef¬ 
fetto del rilancio di Wall Street. 
Ora si é in attesa della terapia 
d’urto che partirà domani con 
l'avvio della riforma della Bor¬ 
sa e dell'operatività delle Sim 
(domani quelle di negoziazio¬ 
ne. il 7 tutte le altre) le società 
di intermediazione mobiliare - 
punto cardine del big bang - 
che sostituiranno la figura de¬ 
gli agenti di cambio (anche se 
i singoli agenti già in carica po¬ 
tranno continuare ad operare 
sino a quando lo vorranno). 
Dalle Sim. la vicenda della cui 
introduzione ò stata travaglia¬ 
tissima e ha richiesto almeno 
tre anni di dibattiti parlamenta- • 
ri. il risparmiatore potrà trarre 


benefici sul piano della tutela, 
v della trasparenza e correttezza 
' negoziale, nonché sul piano 
■ delle stabilita degli intermedia- ■ 
ri con il quale verrà in contatto. 

I conflitti di interesse - fra ope¬ 
ratività degli intermediari fi¬ 
nanziari in proprio e per conto 
della clientela - saranno ade¬ 
guatamente prevenuti. Ne do¬ 
vrebbe scaturire nel complcs- 
so una migliore tutela del ri¬ 
sparmiatore-contraente debo¬ 
le. Molti sono gli agenti di cam- 
bio che. insieme con banche e 
finanziarie, hanno dato vita a 
società di intermediazione, es¬ 
sendo, del resto, la presenza di 
un agente nell'assetto aziona¬ 
rio di una Sim obbligatoria ap¬ 
punto per costituire ia società. 
Già da oggi gli occhi degli os¬ 
servatori saranno tutti puntati 
su piazza Affari per verificare 
come decolleranno le società 
di intermediazione se si regi¬ 
strerà l'attesa frustata per il ri¬ 
sveglio del mercato. In questi 


mesi - proprio per il passaggio 
dal vecchio al nuovo regime 
normativo che ha accelerato 
l'emergere delle irregolarità - 
si è registrata una serie di dis¬ 
sesti di agenti, nell'ambito di 
vicende alcune delle quali so¬ 
no all'esame tuttora delle di- . 
verse autorità: si pensi, ad ; 
esempio, al caso Dominion, il 
gruppo del finanziere Roberto 
Caprioglio, o al crack dcll'a- • 
gente Capelli, un vero fulmine 
a cicl sereno. Un mondo arcai¬ 
co è venuto meno, in qualche 
caso cadendo a pezzi, senza 
che tuttavia si profili con net¬ 
tezza il nuovo mondo. 

L'anno era iniziato con la 
legge sulla tassazione dei capi¬ 
tai gains, a torto chiamata in ' 
ballo come (onte dei guai della 
Borsa e a un certo punto diven¬ 
tata oggetto di una campagna 
in grande stile promossa da di¬ 
verse lobby per ottenerne la 
sospensione, mentre si scate- 
nevano proteste e astensioni . 
dal lavoro di agenti di cambio ■ 
e di procuratori di Borsa per 
acquisire - in alcuni casi legit¬ 
timamente, in altri assai meno 
- garanzie per il futuro, a rifar- 
ma delia Borsa decollata. Ep¬ 
pure i più seri e oggettivi tra gli 
stessi agenti escludevano leal¬ 
mente che la legge sui capilaI 
gains - necessaria per ragioni 
di giustizia ed equità - potesse 
essere la causa dei mali di una 
Borsa ancora con connotati 
•giolittiani», costretta a vivere 


tra regole inadeguate non an¬ 
cora del tutto superate c sotto 
l'effetto di spiazzamento eser¬ 
citato dal livello del debito 
pubblico-si ricordi che il 1991 G 
é stato l'anno del declassa¬ 
mento del rating dell'Italia e(- ' 
fettualo dall'agenzia intema¬ 
zionale Moody's - nonché in 
un contesto di recessione in- . 
leinazionale. Le vicende valu- ■] 
taric Cce ed intemazionali, 
nonché le guerre dei tassi tra i 
maggiori paesi, hanno fatto il ' 
resto nello scorcio dell'anno. 
Eppure sul piano della norma- ’• 
tiva - sostanzialmente per 
opera del Parlamento, dove la : 
sinistra di opposizione ha svol¬ 
to un ruolo decisivo, e degli or¬ 
gani di controllo - passi avanti • 
sono stati compiuti dal merca¬ 
to finanziario: é stato l'anno, 
come si è ricordato, della rifor¬ 
ma del mercato, dell'emana¬ 
zione dei regolamenti (Banki- 
talia c Consob per le Sim), del¬ 
l'approvazione della legge sul- ■ 
Yinsider trading e dell'emana¬ 
zione dei relativi regolamenti, 
della preparazione della rifar- i 
ma delle contrattazioni per il 
1993, quando le transazioni 
avverranno per contanti, del- : 
l'avvio dell'esperimento del 
mercato ■. telematico. Da! 16 
gennaio nella Borsa telematica 
saranno quotate, oltre alle cin¬ 
que società già presemi (Cir, 
Fcrfin, Ras, Comit e Fiat privile¬ 
giate), altre inserite a fine '91 
(Bcnetton, Gottardo, Ruffoni, 


Italccmenti. Italgas c Sip). 

Si può parlare, dunque, di 
quclloche un tempo si chiamò 
Far West ormai alle spalle? Il (? 
su/t arabo, come fu definita la 
Borsa, ora è un mercato fluido .■ 
e trasparente? Molto difficile 
affermarlo. Non basta dissoda- : 
re c recintare il terreno di gio- 
co per avere il gioco. Fuor di 
metafora, il progetto di modcr- .- 
nlzzazione e per l’adozione 
delle nuove regole, che pur '■ 
procede anche se tra contrad- 
dizioni e pressioni, non é certo 
esaustivo della esigenza che ' 

■ aumenta il numero delle so- ; : ; 
cìetà quotate, che sia r la legge 
sull’Opa, l’offerta pubblica di ; 
acquisto, forti sono tuttora le i • 
pressioni lobbistiche perché la L 
legislatura si chiuda senza ave- : : 
re questa londamentale disci- . 
piina che tutela gli azionisti di fy 
minoranza e il mercato. Quel- ' 
lo recentemente approvato in 
sede referente alla Camera - 
dopo II varo a) Senato tre anni V 
prima - è nel complesso un ■!* 
buon testo, che tiene conto di >V 
quanto nei frattempo è acca¬ 
duto, che ha reso obsoleto, in 
. punti essenziali, Il testo varato 
da palazzo Madama. Certo al¬ 
cuni aspetti (differenza- tra 
Opa preventiva, l'offerta che 
dev'essere lanciata da chi vuo- ;L 
. le acquistare un certo numero t* 

; di azioni di una società, e Opa : 
successiva, l'olferta che si deve P 
lanciare dopo avere acquistato 
liberamente un certo numero 


di azioni) vanno riesaminati. 
Ma ci sono i tempi perché si ar¬ 
rivi all'approvazione conclusi¬ 
va (Camera e Senato) del te- ! 
sto prima della fine della legi¬ 
slatura, impedendo che pre¬ 
valgano gli interessi che vor¬ 
rebbero ancora tenere gli azio¬ 
nisti minori nella condizione di 

«Parco buoi». >■ - . . .. 

Ma il governo tace. Cosi co- ; 
me tacciono governo e mag- ; 
gioranza di portare a termine. : 
nel campo finanziario e assi- 
curativo, altre tre leggi molto 
importanti: quella sulla tutela : 
deila trasparenza dei contratti : 
e delle operazioni bancarie, 
approvata dalla Camera e ora 
all'esame del Senato: una leg¬ 
ge di civiltà a tutela dell’uten¬ 
za, e quella che riforma l'asset¬ 
to azionario delle banche po¬ 
polari, oltre alla riforma della 
Re auto, sulla quale si ò assisti¬ 
to ad un indecoroso tentativo 
del governo di far ricadere sul¬ 
l’opposizione, che ha avanza¬ 
to proposte migliorative larga¬ 
mente apprezzate fra le forze 
politiche e fuori del Parlamen¬ 
to, la responsabilità di even¬ 
tuali ritardi. Sia pure -in zona 
Cesarmi» si impone, dunque, 
uno sforzo legislativo straordi¬ 
nario, Poi occorre mettere ma¬ 
no al varo di leggi sui fondi 
chiusi, sui fondi pensioni e sul¬ 
la public company, che insie¬ 
me al meccanismo della -Gol¬ 
den sitare» è fondamentale se 
si vuole perseguire una politica 


di privatizzazioni calibrata, 
non ideologica, confusa c 
scombinata come quella vara- 
tacon il recente decreto legge. . 

Il '92 - l'anno che complete¬ 
rà l'apertura comunitaria - 
può essere dunque dedicato a 
integrare e modernizzare gli 
ordinamenti e a un rilancio ef¬ 
fettivo della Borsa come luogo 
di valorizzazione del rispar¬ 
mio. Ma tale valorizzazione 
implica ancora, da un lalo. che 
sia avviato a soluzione il pro¬ 
blema del debito pubblico e, 
da un altro lato, che sia risolto 
il problema de! futuro dell’or¬ 
gano di controllo delia Borsa. 
E grave che nel governo si pen¬ 
si ad una prorogano, presso la 
Consob, ■ dei membri .- (tre. 
compreso il presidente), che 
scadranno il 9 gennaio e non 
sono • riconfermabili, ■ aggiun¬ 
gendovi altresì anche la perdu¬ 
rante vacatio della carica del 
quinto commissario. È il peg¬ 
giore segnale che, per pure ra¬ 
gioni di spartizione delle pol¬ 
trone. il governo potrebbe da¬ 
re. All'organo di controllo oc¬ 
corre conferire stabilità di pro¬ 
spettive in una fase di cosi ac¬ 
centuate v trasformazioni. 
L'inverso del rinvio a dopo le 
elezioni per -ponderare» il pe¬ 
so lollizzatorio dei diversi par¬ 
titi di governo dal quale dedur¬ 
re il tasso di infedaumento par¬ 
titico della commissione. Una 
manovra spartitoria. dunque 
che non deve passare. 


Fiat, Pirelli, Montedison hanno guidato il ribasso. Si distinguono le Generali. E oggi si ricomincia da quota 1000 


I 




nomi aeu anno no, con 



eccezione 


Fiat, Montedison e, sopratutto nell'ultimo mese, Pi¬ 
relli. Sono i nomi dei tre «grandi» il cui calo può con-. 
trassegnare quasi come un emblema l'anno nero di ; 
piazza Affari. ; Un anno da dimenticare, secondo 
quasi tutti gli operatori, con una borsa asfittica nella 
quale spesso sono stati scambiati meno titoli italiani 
che sulle grandi piazze intemazionali come Londra. 
Con qualche eccezione... 


■■ ROMA Si ricomincia da ' 
1.000. Il due gennuto l'indice - 
mib sarà il primo a dimentica- 
.re il 1991: ha chiuso l'ultima 
seduta del vecchio anno a 
■ quota 981 punti e con il nuovo 
verrà -azzerato-, si scrollerà di 
dosso la perdita deH'1.9 per . 
cento accumulata negli ultimi 1 
12 mesi e sarà pronto per attra¬ 


versare i prossimi 12 affiancalo 
dalle sim (società di interme¬ 
diazione mobiliare) e da un 
circuito telematico con un pe¬ 
so specifico sempre maggiore. 

Se é vero che per molti ope¬ 
ratori il '91 ò stato un -anno da 
di monticare», é anche vero che 
la flessione del listino nascon¬ 
de la -performance» di tutto ri¬ 



Leopoldo Pirelli 


Enrico Randone 


spetto delle General] oltre a . 
vere e proprie oasi azionarie 
clic indurrebbero qualsiasi ri¬ 
sparmiatore a tornare sui pro¬ 
pri passi per abbandonare i ti-, 
toli di Stato in favore di almeno :( 
una trentina dei valori quotati 
sul tabellonedi piazza Affari. 

Mentre le azioni del gruppo 
assicurativo triestino hanno 
guadagnato il 12,2 per cento ' 
(dal 2-1-91 a! 31-12-91), infat- .' 
ti, it bilancio di fine anno vede • 
cinque titoli con rialzi superiori j ’ 
al 40 percento, 12 con incre- : : 
menti superiori al 30 e nove ' 
con progressi superiori al 20, 
oltre ai valori che hanno mes- ; 
so a segno aumenti di almeno • 
il 15 per cento. In vetta alla 
classifica spiccano le Edito¬ 
riale - la Repubblica (più 
-15,82) seguite a ruota dalle Al¬ 


leanza me (più -15,11) men¬ 
tre al terzo posto vi sono le 
Edison ordinarie (più 43,20). 

Le note maggiormente do¬ 
lenti riguardano, comunque, ; 
sopratutto i principali gruppi ! 
industriali, -maggiormente: 
esposti ai colpi della rcccssio- ' 
ne e che nel '91 sono state pro- 
tagoniste di contrastate vicen¬ 
de societarie, clamorosi ribai- ; 
toni e perdite di colpi sui mer¬ 
cati intemazionali, in panico- : 
lare il calo ha colpito tre dei ’ 
maggiori titoli guida con - le 
Fiat al ribasso dell' 11.3 per 
cento, le Montedison (meno 
10,22), le Olivetti (meno 22) 
olire naturalmente alle Pirelli 
spa (meno 36,3) penalizzate - 
soprattutto dalla sconfitta te¬ 
desca del gruppo di piazza Ca¬ 
dorna. Tra i valori bancari po¬ 


sitive le Mediobanca (più 
■' 5,6). Altra «vittima» dell'anno 
. appena trascorso il volume di 
scambi, passato da oltre 15,6 
•: miliardi di azioni trattate nel 
'90 a 9,9 miliardi nel '91 con un 
controvalore medio giornalie¬ 
ro crollalo del 38,5 per cento a 
. 125,8 miliardi. La richiesta di 
denaro in Borsa da parte delle 
- società, intanto, é scesa da 
9.408 A 4.854 miliardi con 26 
aumenti di capitale (a paga- 
■ mento o misti) contro i 40 del 
; 90. »■- ...i-.-v .-.».-» 

Tutto questo spinge alcuni 
operatori a voler dimenOcarc il 
'91. da considerarsi come uno 
dei peggiori tra gli ultimi anni. 
E da oggi il mercato borsistico 
dovrà fare i conti con il primo 
grosso appuntamento per l'en¬ 
trata delle Sim e del mercato 
telematico a piazza Affari. 



Miyazawa 
ai giapponesi 
«Comprate 
auto americane» 


In vista dell'arrivo del persidente statunitense Bush, il primo 
ministro giapponese Kiichi Miyazawa (nella loto) ha lancia¬ 
to un appello agli imprenditori del suo paese perché contri¬ 
buiscano ad allentare le tensioni commercial: con gli Usa 
aiutando gli americani a vendere le loro auto in Giappone: - 
«Chiedo ai leaders dell'industria - ha detto Miyazawa in ' 
un'intervista televisiva - di prendere più a cuore la situazio- - 
ne americana, drammaticamente evidenziata dalla crisi del¬ 
la General Mortors che negli Usa é come la bandiera a stelle 
e strisele-. Il settore auto contribuisce ai 3/4 del surplus an¬ 
nuo del Giappone verso gli States. ., .... • 


Ancora calo 
perle vendite 
di automobili 
in Europa ? 


Negative anche nel novem¬ 
bre 1991 le condizioni del ' 
mercato automobilistico eu- 
ropco. Sono stati venduti ; 
884.691 veicoli con una fles- ' 
sione deil'l 1% rispetto ad ot- 1 
tobre 91 e de 1 9,G% rispetto 
al novembre 1990. Le cifre 

non comprendono la Germania Orientale. Gli analisti impu- I 
tano il cedimento al calo delle vendite nel mercato della 
Germania Ovest crollalo del 15%. Uno sciopero alla Renault 
ha ulteriormente indebolito le vendite in Francia. Alcuni ; 
analisti prevedono una ripresa solo per il terzo trimestre : 
1992. , • .. 'i-v ,- v rv..• . - 


Un anno nero 
per le compagnie 
aeree: meno ; v 
viaggiatori 


Il 1997 é stato un anno nero - 
per il trasporto aereo. Le 
compagnie dì tutto il mondo : 
hanno trasportalo il 4.1% in ' 
meno di passeggeri rispetto . 
al 1990: si tratta della prima * 
flessione da quando l'icao, 

”—““ —— ” ——— ■' l'organizzazione intemazio¬ 
nale per l'aviazione civile, ha cominciato a fornire statistiche ; 
negli anni quaranta. Nel 1991 hanno viaggiato in aereo 1,13’ 
miliardi di passeggeri contro gli 1,16 miliardi del 1990. y 


In vigore la legge 
che abolisce 
la commissione 
sulle Ppss 


Si stringono i tempi sulla 
commissione r»- bicamerale ; 
per le Partecipazioni Statali. 

E stato pubblicato sulla Gaz- .- 
zetta Ufficiale la norma che 
ne prevede lo scioglimento ’ 
•da) momento della sop- 
pressione del ministero- del- 1 
le Partecipazioni Statali. Tale «momento» viene n rovisto en¬ 
tro il 15 luglio '92 da un disegno di legge del governo presen- •' 
tato lo scorso 3 ottobre. £ entrata in vigore anche la norma . 
che prevede che gli enti pubblici remurino il Tesoro per il 
tondo di dotazione loro concesso, pena la decadenza degli : 
amministratori nel caso non riescano a farvi fronte per due I; 
anni consecutivi. La -tariffa» 1992 fissata dalla Finanziaria 
per Enel ed Eni è del 4.5%.-àx... •«., 


FRANCO BRIZZO 


lira, bilancio a due facce 

Nell'anno del sùpermarco 
e della «banda stretta» 
la nostra moneta si salva 

Cambi, le variazioni nel 1991 


2/1/1951 


31/12/1991 


DOLLARO , 

MARCO ... . 

FRANCO FRANCESE 
FRANCO BELGA 
FIORINO OLANDESE 
CORONA DANESE 
PESETA ; Z -rS 

STERLINA 

ecu 

YEN fck'G-'.- • 

FRANCO SVIZZERO 
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■■ ROMA Se ili 990 ha se¬ 
gnalo l'entrata della lira ne! cir¬ 
colo delle monete-adulte» del¬ 
lo Sme, il 1991 ne ha siglato la 
maturità. In un anno contras- 
segnato dai drammatici riflessi 
economici della guerra nel s 
Golfo c da un altro conflitto • 
meno cruento quale quello in- ‘ 
sorto fra Usa e Germania in f 
materia di tassi (da anni il co- • 
sto del denaro non era cosi 
basso in America), la lira ha ) 
vissuto le varie oscillazioni : 
sempre sorretta da una «forte» J 
politica monetaria della Banca 
d'Italia. ■.«.<■ , 

Un anno, quindi, che può ; 
definirsi «a due facce»: la pri¬ 
ma, «aurea», mostrata in parti¬ 
colare nel periodo compreso 
fra marzo ed agosto, quando : 
la lira é stata «super» primeg¬ 
giando in Europa (parallela- ' 
mente ai forti cali post-bellici 
dei biglietto verde), la secon¬ 
da più «scura» a fronte di un \ 
marco improvvisamente ritor¬ 
nato leader degli scenari valu¬ 
tari mondiali. Ma se gli opera- : 
tori, commentando i fatti di - 
quest'anno valutario, non pos- ; 
sono nascondere la loro paura 
per gli scossoni provocati a tut- 
to il sistema dalla moneta te¬ 
desca, (più volte è stata in di- . 
ccmbre sopra le 758 lire, pri¬ 
mato di tutti i tempi), non boc- : 
ciano nemmeno la lira, ancora ì 
stabile e comunque più forte 
dell’antagonista di sempre, il 
franco francese. - 
Con un marco sempre osti¬ 
co da tenere a bada (quest'an¬ 
no Bankilalia ha venduto cen- - 
tinaia di milioni di marchi) .per 
la lira il compito più facile é 
stato invece controllare l'anda¬ 


mento del dollaro. Sotto choc 
per una ripresa economica 
che. da annunciata qual'era, è 
stata, col passare del tempo, 
prima rinviata, poi annunciata 
di nuovo e infine smentita da- 
- gli indicatori, il dollaro non ha 
potuto non risentire anche del¬ 
l'ondata di sfiducia che lo ha 
investito da ogni angolo del 
globo. La sua é quantomeno 
una brutta pagella di fine anno 
con molle insufficienze. Se ri- 
spetto a un anno fa la differen- 
za non é molto rilevante nel - 
cambio con la lira (il 2 geo- : 
naie '91 era a 1.125,33 lire 
contro le 1.151.055 dell'altro, 
ieri), il collaro paga duramen- ' 
tc un'inversione di tendenza; 
soprattu'to nei rapporti con il 
marco. Solo due anni la. inlat- ) 
ti. il costo del denaro «a stelle e 
strisce» era maggiore di quello 
tedesco e l'inversione di ten-. 
denza - rilevano alcune fonti 
bancarie • non ha sicuramente 
giovalo al biglietto verde che 
accusa una notevole fase di 
debolezza. Per quanto riguar- ' 
da le altre valute dello Sme. ia , 
lira ha mantenuto quasi del 
tutto le posizioni del suo pnmo 
anno «ir banda stretta*. Fuori ; 
dallo Sme. il (ranco svizzero ha ’ 
un po' perduto la sua vecchia 
qualifica di moneta «rifugio», 
deprezzandosi di circa 40 lire 
in un anno rispetto alla lira, 
mentre lo yen si é rivalutato di 
circa il 10%. Buono anche il 
rapporto di cambio lira/ecu. 
restalo molto stabile: un'enne¬ 
sima riprova - sottolineano alla 
Banca d'Italia • che l'Italia ha 
una moneta con tutte le carte 
in regola per entrare in Euro¬ 
pa. , : ;.. v • ; 


• * 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indie» • • 
INDICE MIB 


proc. va r. % 
959 1,67 | 


ALIMENTARI 

924 

914 

1,09 

ASSICURAT. 

1091 

1072 

1.77 

BANCARIE 

928 

915 

1.42 

CART. EOIT. 

1035 

1028 

0.88 

CEMENTI 

1122 

* 1104 

1.63 

CHIMICHE 

899 

881 

2.04 

COMMERCIO - 

1158 

« 1130 

2.48 

COMUNICAZ. 

1028 

■ 1018 

0.79 

ELETTROTEC. 

- • 1274 

1264 

0.79 

FINANZIARIE 

909 

894 

1.68 

IMMOBILIARI 

896 

8885 

1.24 

MECCANICHE 

889 

870 

2.18 

MINERARIE 

844 

840 

0.48 

TESSILI 

1054 

1040 

' 1.35 

DIVERSE 

781 

764 

2.23 


' 




DOLLARO 

1151,055 

1150,250 

MARCO 

757.735 

758,06 

FRANCO FRANCESE 

221.775 

221.89 

FIORINO OLANDESE 

672.640 

672.45 

FRANCO BELGA 

38,795 

36,790 

STERLINA 

2155,250 

2153,900 

YEN 

9,207 

9.140 

FRANCO SVI2ZERO 

848,800 

850,100 

PESETA 

11,892 

11,900 


Capodanno senza emozioni 
a Piazza Mari dono un ’91 nero 


FINANZA E IMPRESA 


CORONAOANESE _ 

LIRA IRLANDESE _3 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


■i MILANO. 11 1991 é stato un 
anno nero per piazza Altari. 
Sono state colpite soprattutto 
le blue chips che più degli altri 
titoli hanno subito gli effetti de¬ 
gli alti e bassi del listino. Tra 
tutti i titoli guida la sorte mi- • 
gliore 6 stala quella delle Gc- 
nerali sostenute da un aumen¬ 
to di capitale accolto positiva- 
mente in Borsa. Proprio alla fi¬ 
ne dell'anno la compagnia 
triestina ha concluso due im- . 
portanti accordi quello con il ... 
Banco centrai hispanoameri- 
cano c quello con la Ras che 
hanno spinto il titolo a chiude- • 
re l'anno con un rialzo del ' 

12,26%. È andata invece molto 
male per la Fìat, scesa nell'ar¬ 


co dei dodici mesi dell 11.29%. 

I titoli del gruppo Agnelli pare 
abbiano perso, almeno per 
ora, la fiducia degli investitori, 
scoraggiati dai conti semestrali . . 
e soprattutto dalla propseltive 
poco fauste della casa auto¬ 
mobilistica. Il 1991 6 stato un . 
anno molto difficile soprattutto 
per Pirelli e Olivetti. Dopo il fal¬ 
limento delle trattative con la 
tedesca Continental, i titoli del¬ 
la holding della gomma sono 
stali bersagliati dalle vendite c 
al termine del 1991 le Pirellone ; 
hanno chiuso con una perdita 
supcriore al 36%, mentre le Pi- . 
rolline hanno contenuto ul ca¬ 
lo in un consistente 24%. An¬ 
che le Olivetti sono state oggel- 


to di una forte corrente di ven¬ 
dite che hanno deprsso il titolo • 
fino a terminare con un ribas¬ 
so che sì aggira sul 22%. A sco¬ 
raggiare gli investitori sono sta- 
ti anche in questo caso i conti , 
semetrali e le prosettive di fine " 
anno. Ma ó stato tutto il gruppo ■■ 
De Benedetti a soffrire di un 
generale mancanza di fiducia, ■ 
soprattutto dopo la vicenda -, 
Dominion-Dumenìl Lebré. Gli : 
investitori esteri hanno prefe- , 
riuto anche nell'anno che si 6 ■ 
appena chiuso i titoli telefonici 
provocando sensibili rialzi. Co- - 
s! le Sip hanno chiuso il ’91 -, 
con un più 17% e qualsi allo 
stesso livello 6 stata la crescita ; 
delle Stet. Più trascurale dagli 


investitori le Monledison e le 
Mediobanca che pure hanno 
chiuso l'anno con un modesto 
incremento. La palma del tito- 
lo migliore del '91 va all'unico 
quotidiano quotato in piazza 
Affari. La Repubblica ha infatti 
■■ chiuso l'anno con un aumento 
1 supcriore al45%. 

Martedì 31, Piazza Affari ha 
, chiuso l'ultima seduta del '91 
quasi in sordina, deludendo le 
aspettativa di quegli operatori 
che sull’onda del record del 
, giorno precedente speravano 
- ; in un nuovo rialzo. A fine gior¬ 
nata il Mib ha chiuso a quota 
■ : 981 ( + 0,61%) con un calo 
dell'1,9% rispetto al 2 gennaio 
; 1990, ... . , 


■ AJLENIA-AJJTALIA. È operativa da , 

ieri la 'Nuova Alla Romeo avio» il cui ca- ; 
pitale ù per il 77,5% di Alenia e per il 
22,5% di Alitalia. La nuova società farà 
l.i revisione dì lutti i motori dei velivoli a 
mediti capacità dell'Alitalìa (Dc9 e Md 
80) ed acquisirà in tal modo una consì- ; 
stente quota di lavoro. Con l'alleanza 
Alitalia-Alcnia si integrano le sinergìe 
dell'industria aerospaziale e della com- 
pagnia di navigazione aerea, creando f 
nel settore della revisione, della assi¬ 
stenza e della manutenzione di motori e 
velivoli una società di notevole massa 
critica in grado di operare a livello inter¬ 
nazionale, ■■■ 

■ IR1TECNA. Nuova fusione società- . 
ria nel pianeta Iritecna, la neo-costituita 
capogruppo impiantistica dcH'iri: le as¬ 
semblee degli azionisti della Garboli, •- 
società di costruzioni quotata alla borsa . 
di Roma, c della Rep, il raggruppamen¬ 
to per l’edilizia e la prefabbneazione, ' 
hanno infatti approvato l'altro ieri la fu- 
sione tra le due società che darà vita al- ; 
la Garboli-Rep. La Rep ha un capitale di ’ 
30 miliardi e la Garboli un capitale di 


1,8 miliardi destinato a salire a cento | 
miliardi. 

■ APPALTI. L'Italia si mette al passo 
con le norme europee in materia di ap¬ 
palti pubblici, la «Gazzetta ufficiale» ha 
pubblicato infarti il decreto legLsIativo, 
firmato dal presidente della Repubblica 
il 19 dicembre scorso, che stabilisce i 
nuovi criteri per l'aggiudicazione di 
opere pubbliche da parte della pubbli¬ 
ca amministrazione centrale c periferi¬ 
ca. Il provvedimento prevede fra l'altro 
la possibilità rii escludere dagli appalti o 
dalle'concessioni-di lavori pubblici 
quelle imprese che non siano in regola 
con una serie di requisiti, anche di ca¬ 
rattere fiscale, ■ >' 

■ CASSA UDINE-VERONA. Via libe¬ 
ra del ministro del Tesoro Carli al pro¬ 
getto di trasformazione in società per 
azioni della Cassa di risparmio di Udine 
e Pordenone e all’accordo che consen¬ 
tirà alla cassa di Verona, Vicenza. Bellu¬ 
no e Ancona, dì entrare con il 25 per 
cento nella nuova spa. Il decreto ù stato 

g ubblicato sulla «Gazzetta ufficiale» del 
1 dicembre. . v t.-cuv , 



BREOAflNB7792W7% 

CI0A4»1TOCV«% 


C1R-&W3CV 10% 

CIR-BMZCvav. 

EOISOj*8«/TOCV7% 

EUR MET-LMWCV'OS 

EURQMOBiL-aecvios 

reRriN«aocv7% 

IMI-BUTTO 3» INO 
IMI-BOTTO 30 POTINO 
IMI-NPICNTOIYINP 
IRLANSTRASTOCVBS. 
ITALGAS-80ITOCVICS 
MAQN MAR-M Cv 8% 


111,7 111,75 
■ 97 97 


99 98,8 

97.7 - 98,8 
ITO Ite,6 
■ 103,4 lOO.» 
98,3 - 97 

98 . 3 04,9 
99,6 ■ 

98,58 

Tlg.S 113,5 
93,5 93 

' 111,05 ' 113,1 

87.3 87 


CONVERTIBILI 


MEDIO 8 R0MA-94£XW7% 246 250 
MEDIOB»QARL94CV6% 93.8 94 


ME0I0B-CIRRISNC7% 94.5 94 

MEOIOELCIR RISP 7% ~ 88,85 88.6 

MEDIOB-FTOSI 97 CV7% 106,1 1Q3 

MSOK3B»rrALCEMCV7% 224.5 224,7 

MEOIQB-ITALCEM EXW2% 98 97,5 

MEDI0B-ITAL093 CVB% 111 ■ np 
MEDI0B-rTALM0BCV7% 242 242,5 

MEOIOB-METAN 83 CV7% - 126 1?6 

MEO/OB-PIR96CVg.3% ‘ 83.25 $3,5 

MEOlOB-SAIPEM CV 5% 97,5 96 

MEDI08-SICIL93CV 5% 93,5 93.3 

MEDI0B-SNIA PIGRE 93.8 93.25 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE* 


MERCATO RISTRETTO 


ME0I0B-SNIATECCV7% 
MEDIQB-UNICEM CV7% 


MSODIOB»VETR95CV8,5% 
MQNTEOSELM-FF 10% 
MONTEP-87/92AFF7% • ' 
OHVETTI-94W 6.375% ~ 
OPERE BAV-87/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% • 
RINASCENTE-86 CV8 . 5% 1 

SAFFA 87/97 CV6,5% ' 
SE Rfl-SS CATB5CV8% 
SIFA-88/93 CV 9% - ' " 

SIP 86/93 CV 7% ~ • 

ZUCCHI-88/93CV9% 


Titolo •• 
AZFS 84/92 INO 


AZFS 85/92IND - 
AZFS 85/95 2AIND 
AZFS 85/00 3AIND 


lari -- prec. 

1 100.45 100,30 


107,00 107,00 
106.80 106,65 
100.10 106.00 


IM 182/92 2 0215% 

208.80 

208,80 

IM182/923 R215H 

199,15 

199.15 

CREDOP D30-035 5% ' 

92,00 

92.t < 

CHEDOP AUTO 758% 

80,10 

80,10 

ENEL 84/92 

100.20 

100,40 

ENEL 84/92 3A 

113.50 

113.40 

ENEL 85/951A ’ 

107,40 

107.10 

ENEL 86/01IND " " 

107,00 

1 107,00 


(Prugni Informativi) 
BOA S. PAOLO BS ■ 


INA SCO MARINO ' 

BAVARIA - 

CASSA RI BOLOGNA ■ 


___ WARERIDAN1A 

2840 WARCAICRISP ' 


2500 WAR ITALQAS - 

__540 WAR LASER VISION A 

43500 EVERYFIN ‘ 


255-280 . ORO FINO (PER GR) ' 


820 V ARGENTO (PER KG) 


1720 

25000-25900 


STERLINA V.C. 
STERLINA NC (A. 73) 


denaro/lettera 

13490/13090 


147000/154900 

102000/108000 

104000/110000 


CREO. ROMAGNOLO • 

16250 

FIN GALILEO ' “ * 

• 3200 ' 

‘ STERLINA NC (P. 73) ' ' 

102000/108000 

RNCOMID - w * - * ' ' ' ' 

1900-2000 

FRIUL11/5/81 

12300 

; KRUGERRAND * 

420000/445000 

w ’ECTRUM DA - 

5300 

laser Vision ‘ 

- 5810 

50 PESOS MESSICANI 

510000/540000 

MEI ALMAPELU *’■ “ 

1650-1670 

NOROITALIA 

s • 300 

20 DOLLARI ORO ' ‘ 

500000/590000 

NOP.DITAUAPRIV ' 

200 

WAR REPUBBLICA 

110-115 

; -MARENGO SVIZZERO 

80000/88000 

S GEM./S.PROSP. 

127200 

WAR STET RtSP " 

2610 ’ 

-'. MARENGO ITALIANO •" 

83000/90000 

WAR ALITALIA 

40-41 

WARSPECTRUM A.A. 

900 • 

• MARENGOBELGA ^ 

78000/85000 


130-150 WARSCHIAPPARELLI 


MARENGO FRANCESE 


78000/85000 f 
78000/85000 ' 


Titolo 

BCAAGRMAN 
1 BR1ANTEA 


BCA FRIULI 
OCALEGNANO 
QALLARATESE 
POP BERGAM O 16099 
POP COM INO 
POPCREM A 
, POP BRESC IA 
‘ p 0P EMILIA 
' POPINTRA 
‘ LECCO RAGGR 


POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
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Alfv tì 1 0 vnnAcciAti tk Le manovre sui tassi di sconto 

uitre ìa recessione ^ Europa ; Usa e Giappone 

Il pesante affanno dell'economia mette a nudo anche l’incertezza 
dei grandi governi mentre vacillano tutti gli organismi intemazionali 


Lettere 


E la crisi porta guerra tra le monete 


La recessione combinata con uno dei momenti di 
maggior inefficacia degli istituti che dovrebbero 
coordinare la politica economica delle grandi po¬ 
tenze sta finendo per produrre anche una violenta 
guerra tra le monete. La crisi del dollaro mette in 
forse la base degli scambi intemazionali e gli euro¬ 
pei, trainati dal marco, finiscono per fare scelte in¬ 
spiegabili per le loro economie 


RENZO STEFANELLI 


^N ROMA. Le 50 lire di ridu¬ 
zione nel prezzo delia benzina 
sono l’unico segno che - la 
maggior parte delle persone 
percepisce del terremoto mo¬ 
netario che chiude il 1991. Il 
dollaro svaluta; le monete eu¬ 
ropee rivalutano, lo yen accu¬ 
mula di nuovo enormi avanzi .« 
ma non si rivaluta in propor¬ 
zione; i più grandi Stati restano 
privi di una moneta con cui re¬ 
golare i propn scambi intema¬ 
zionali. Se la moneta e un me¬ 
tro di misura dei valori, ò diffi¬ 
cile dire cosa misurino oggi il 
dollaro, il marco c lo yen. . 

Gli Stati Uniti hanno avuto 
negli ultimi dodici mesi altri 75 
miliardi di dollan di disavanzo 
merci, compensato solo perire 
quarti da entrate di capitali. La 
svalutazione del dollaro do¬ 
vrebbe misurare, dunque, l’in¬ 
successo ■ competitivo » degli 
Stati Uniti Ma la maggior parte 
del disavanzo 6 con il Giappo¬ 
ne, che accumula 94 miliardi 
di dollari di attivo merci in 12 
mesi riesportando solo un ter¬ 
zo del surplus, non con l’Euro- ' 
pa. Invece la svalutazione del 
dollaro è massima verso le mo- • 
nete europee, della metà nei 
confronti dello yen. ,. . 

Europa in piena follia mone¬ 
taria. se dobbiamo stare ai da¬ 
ti. Il dollaro sì svaluta al massi¬ 
mo con le monete del Sistema 
europeo (Smc) perche le. 
banche centrali europee pro¬ 
vocano deliberatamente il dol- " 
laro aumentando i tassi d’inte¬ 
resse quando la Riserva fede¬ 
rale degli Stati Uniti li abbassa. 
Perché? Soltanto la Germania. •” 
dei 12 paesi dello Sme. ha un 
attivo di bilancia estera ap¬ 
prezzabile con 12 miliardi di 
dollan (ma un disavanzo nella . 
bilancia capitali di 16 miliardi 
di dollari) mentre Francia, Bel¬ 
gio. Italia, Inghilterra seguono 
il marco nella nvalutazionc ’ 
pur avendo disavanzi com- ’ 
mereiai! e di capitali. Un vero 
suicidio. > 

Disaccordo politico e com¬ 
petizione sleale fra governi e 
«blocchi», certo. Però è singo¬ 
lare che usando in modo op¬ 
posto lo strumento monetano 
ai tre vertici del grande triango¬ 
lo si ritrovano due fatton co- ' 
munì; l’impotenza della mano¬ 
vra finanziaria e la prepotenza • 


di quella monetaria. Impoten¬ 
za della Germania dove la 
Bundesbank aumenta i tassi 
per «rimediare», dice, al troppo 
indebitamento - del bilancio 
statale; impotenza degli Stati 
Uniti dove nonostante la vitto¬ 
ria militare ed il petrolio facile 
che ne 0 scaturito l’economia 
ò andata indietro e il disavan¬ 
zo del bilancio federale é au¬ 
mentato di quasi cento miliar¬ 
di di dollari (da 250 a 360 pre¬ 
visti nel ’92). Impotenza dei 
governi che. volendo aggan¬ 
ciare le loro monete al marco, 
non riescono ad appoggiare la 
pretesa su basi finanziane sa¬ 
ne. -, 

Tutti se la prendono col 
Giappone che ne approfitta- 
non ribassa i tassi (malgrado il 
recente calo dello 0.50%) in 
proporzione agli Stati Uniti, nel 
cui piatto mangia, né li au¬ 
menta allo stesso livello del- 
t’Europa sul cui mercato i pro¬ 
dotti giapponesi penetrano più 
facilmente anche a causa di 
una stretta monetaria perenne. 
Ognuno decide per sé ed un 
coordinamento europeo non 
esiste, opera una competizio¬ 
ne fra gli stessi paesi della Co¬ 
munità che non si esprime tan¬ 
to nell’iniziativa dei gruppi in¬ 
dustriali e finanziari quanto ■ 
proprio nell'alterazione della 
moneta in funzione della con¬ 
quista di un «vantaggio di siste¬ 
ma». La moneta forte attira i 
capitali, da quando l'Europa . 
ha creato la libera circolazione 
dei capitali la lotta per il con¬ 
trollo infuria più che mai. 

Sembra infinitamente lonta¬ 
no il tempo in cui, creando il 
Fondo monetano intemazio¬ 
nale. si affermava con solenni¬ 
tà il proposito di compensare 
avanzi e disavanzi di breve pe¬ 
riodo fra gli Stati in modo da 
lasciare il tempo alla manovra 
di riequilibrio finanziano. La 
fluttuazione del cambio, già 
posta all'opera negli anni Set¬ 
tanta - ed anche allora foriera 
di una recessione economica 
grave - é il quadro di riferi¬ 
mento delle attuali guerre mo¬ 
netarie. In Europa la non-flut- 
tuazionc. il rapporto semifisso 
fra 12 monete, viene usato al 
medesimo modo poiché si 
esclude l'aggiustamento del 
cambio alla bilancia esterna 


Padroncini, sciopero dal 13 

Trasporti: il sindacato 
chiede che le Ferrovie 
riorganizzino il sistema 


Hi ROMA. Lo squilibno degli 
investimenti tra ferrovie e auto- 
trasporto in Italia può essere 
bilancialo attraverso l’assun- " 
zione da parte delle Fs di un 
ruolo di coordinamento di tut¬ 
te le modalità di trasporto del 
Paese; é questa la tesi che il 
sindacato di categoria mette 
sul tappeto in alternativa all’i¬ 
potesi della costituzione, per ’ 
legge, di una Fintrasporti che 
rischierebbe - iter burocratici 
lunghi c complessi. «Gli auto¬ 
trasportatori - spiega il segre¬ 
tario generale della Filt-Cgil, 
Luciano Mancini - che hanno 
proclamato un fermo nazlona- • 
le di una settimana dal 13 gen- - 
naio e minacciano ulteriori 
agitazioni, chiedono maggion 
investimenti e uno sforzo deci¬ 
sivo del governo per la riorga¬ 
nizzazione del settore. Il feno¬ 
meno del -padroncino» pre¬ 
sente nel settore è una diseco¬ 
nomia, ma che può essere ri¬ 
mossa». Secondo Mancini «Le 
Fs devono diventare soggetto 
non solo di norganizzazione 
interna, ma devono poter rap¬ 
presentare un soggetto consor¬ 
tile per riorganizzare i grandi 
pezzi del trasporto», v. 

Maurizio dal Santo, leader 
dei lavoratori dei trasporti Cisl ' 
della Lombardia aggiunge che 
le Fs dovrebbe diventare la spi¬ 
na dorsale dei trasporti in Ita¬ 
lia. Il sindacalista ha poi ricor¬ 
dato gli investimenti dei prossi¬ 
mi anni: 155 miliardi per l’au¬ 
totrasporto . 20mila miliardi al¬ 
le Fs: «Il trasporto su strada va 
preso come esiste adesso - ha 


aggiunto Del Santo - con la 
sua organizzazione , e va ca¬ 
nalizzato in strutture che le Fs 
di Necci possono fare». 

Secondo il sindacato per 
una efficace realizzazione del- 
l’intennodalltà, é determinan¬ 
te che il governo fissi delle 
priorità e investa esclusiva- 
mente su quelle. In questo sen¬ 
so, però, «l’alto velocità ferro¬ 
viaria - sostiene Del Santo - 
non può essere l'unica prion- 
tà Se si insiste solo su questa 
soluzione, ntnarrebbero ab¬ 
bandonati pezzi fondamentali 
del trasporto ferroviario e gran¬ 
di bacini di utenza». All’interno 
del discorso intermodalìta', 
quindi, le ferrovie «devono da¬ 
re il via a conferenze di servizi 
- alterna Mancini - per l’inte¬ 
grazione del trasporto ferro- 
gomma. Invece di disperdere 
sinergie per fare tante società 
funzionali ad un'organizzazio¬ 
ne interna, Necci deve puntare 
su un'organizzazione che ab¬ 
bracci tutti i segmenti del tra¬ 
sporto, per farsi che nelle mer¬ 
ci non ci sia più la guerra dei 
poveri che c’é oggi sulle auto¬ 
strade». E per sottolineare an¬ 
cora di più l'esigenza di de¬ 
congestionare le arterie auto¬ 
stradali italiane, - la Fit-cisl 
snocciola alcune cifre: il parco 
autoveìcolare ha raggiunto 26 
milioni di unità, sfiorando il li¬ 
mite di due abitanti per auto. 
Per ogni chilometro di strada 
extraurbana (autostrade, stra¬ 
de statali e provinciali) esisto¬ 
no ormai 85 autovetture, che 
occupano 4 50 metri linean. 


che ora il presupposto dello ’ 
Smc. Negli anni Settanta si par¬ 
lò di «violenza della moneta». 
Non é per consolidare il franco 
che il governo socialista di Pa¬ 
rigi dovette abbandonare ogni 
velleità di nforma? Proprio 
quel progetto di riforma rese 
più violento il rifiuto di colla¬ 
borazione in seno alle istitu¬ 
zioni monetarie intemazionali. 
Ancora nel luglio scorso i capi 
di Stato del Gruppo dei sette, 
cioè i vertici del gran tnangolo, 
respinsero la richiesta di Gor- 
baciov per l’ingresso dell’allo- 
ra Unione Sovietica nel Fondo 
monetario e un piano di stabi¬ 
lizzazione del rublo appoggia¬ 
to da un fondo intemazionale. 
Alla fine, l’ex Unione Sovietica 
avrebbe avuto nel Fondo mo¬ 
netano al massimo una quota 
come quella dell’Italia (la Rus¬ 
sia. se entrerà, avrà una quota 
persino infcnore). Sul piano 
monetario, un piano ortodos¬ 
so, sostenuto da gente di de¬ 
stra: sul politico però una n- 
nuncia a condizionare almeno 
in parte natura e processo del¬ 
le riforme. Quindi, il G7 disse ' 
no pur sapendo che esponeva 
Gorbaciov alla caduta. 

L'impotenza politica é pro¬ 
babilmente il dato che prece¬ 


de la prepotenza della mano¬ 
vra monetaria. L'ingovemabili- 
tà dell'economia, di cui pure i 
governi amministrano fra il 35 
e il 40 per cento, é un dato che ’ 
s'incardina nelle funzioni ulti¬ 
me del potere, Pnma di deci¬ 
dere la svalutazione del dolla¬ 
ro ed il nuovo disavanzo si é 
discusso a lungo, a Washing¬ 
ton. della riduzione della spe¬ 
sa militare. Si é deciso per dei 
tagli ma una vera svolta, quale 
suggerisce la scomparsa del 
■nemico globale- (il «diavolo», 
come lo chiamò Ronald Rea- 
gan) sembra impossibile. A 
cosa serve l’arsenale nucleare 
in un mondo multipolare, cer¬ 
to più esposto al pencolo di 
guerre locali, ma dove non esi- ' 
ste più il vero o preteso stato di 
necessità dell’cquilibno nel 
terrore 7 Nessuno ha una nspo- 
sta; nessuno osa pronunciare 
la parola interdizione anche se 
tutti sanno essere l'unica pos¬ 
sibilità di fermare la prolifera¬ 
zione delle armi nucleari in 
mani sempre meno sicure. Si 
preferisce la paura ad una ini- • 
ziativa politica intemazionale •• 
che prenda atto delle nuove - 
realtà. 

Ovvero: Gorbaciov lo ha det¬ 
to che il riarmo ha tarpato l’e¬ 


conomia dell'Unione Sovieti¬ 
ca Il riarmo fa lo stesso effetto 
sull'economia statunitense. Gli 
unici paesi in forte progresso 
sul mercato mondiale sono ' 

S uclli, come la Germania e il . 

lappone, che hanno la spesa « 
militare più bassa. Per due de¬ 
cenni gli Stati Uniti hanno pre¬ 
muto su Giappone e Germania 
perché «dividessero il fardello» 
dello ■ sforzo militare, allora 
motivato con l'esigenza di ’ 




contenere l’Urss. Hanno avuto 
scarso successo; hanno anco¬ 
ra meno probabilità oggi. 11 
rapporto fra forza militare c 
forza economica, tuttavia, è 
difficile. Il cambio del dollaro 
saliva, tradizionalmente, ogni 
volta che si creava una situa¬ 
zione di conflitto militare che 
coinvolgeva gli Stari Uniti. Oggi 
che il dollaro é la moneta della 
«superpotenza unica», il cam¬ 
bio cede. La bilancia toma a 


ir- 


Effe? 




lavorare sulla sola base dei 
rapporti di forza economici: 
l'uomo propone ea il capitale « 
dispone anche se l’uomo resta - 
1 libero di parlare di «destino», di 
cose scritte in cielo. 

Nel prosaico quotidiano è, 
invece, la spiegazione dell’im¬ 
potenza. Ancora a maggio il 
rapporto dell’Onu sullo «svi¬ 
luppo umano» o della Banca 
Mondiale sulla «povertà» potè- _ 
vaiare sensazione. A dicembre ' 
il rapporto dell’Unicef sui 
«bambini» ha avuto una scarsa 
eco. Eppure, chiede solo 20 
miliardi di dollari per la salute. ■ 
l’istruzione, la salvezza di una 
intera generazione. Rileggetevi 
le cifre sui disavanzi e vedrete 
che la nchiesta corrisponde a 
una frazione di ciò che singoli r , 
paesi consumano in eccesso 
su ciò che producono o che in¬ 
cassano nspetto a ciò che ven¬ 
dono prelevando sul fondo co¬ 
mune del mercato mondia- » 
le.Ecco cosa é l’impotenza po¬ 
litica: chiudere gli occhi sull'e¬ 
sistenza di un mercato mon- ' 
diale, far conto che non esista. » 
Ecco cos'è la prepotenza mo- - 
notoria: usare la moneta come * 
se il «resto del mondo» non esi¬ 
stesse. , ■- ■. - - - 

„• ■ (/.continua) 


Carlo Patrucco: le questioni che 
non possono aspettare le elezioni 

Carli: «Cinque 
anni per mettersi 
a.pari con la Cee» 


|| ministro ■. 
del Tesoro 

• ' ‘"v*' Carli prevede 

un futuro 

’« , * sereno ■■ 

h,. • „* per ['«azienda 

-—’«*■«. Italia» » . 


■B ROMA. Il ministro del Tesoro è 
convinto che l'Italia ce la può fare nei 
prossimi cinque anni a mettersi a pari 
degli altri paesi della Cee. Guido Carli 
ha voluto alfidare questo suo mess- 
saggio di sia pur cauto ottimismo ad 
un articolo scritto per il mensile Dos¬ 
sier Europa, intitolato Cinque anni per 
restare in Europa. Naturalmente ciò 
sarà possibile, per il ministro del Teso¬ 
ro, se si procederà lungo la strada di ‘ 
una politica economica di stampo 
ncoliberista con una determinazione 
ben superiore a quella tenuta dal go¬ 
verno di cui Carli fa parte. - - 

Nell’articolo si insiste in particolare 
sul significato generale che. ai fini di 
tale politica, assumono il decreto leg¬ 
ge sulle privatizzazioni e il disegno di 


legge per la soppressione del ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali. Carli ha 
detto che questi provvedimenti si pon¬ 
gono «all’Interno della trasformazione 
che la nostra economia deve subire 
per mettersi nelle condizioni di parte¬ 
cipare, su basi pantane, con le econo¬ 
mie dei paesi che divengono membri 
del sistema economico monetario, al 
quale ci proponiamo di partecipare 
nella pienezza dei diritti» Avendo 
«dinnanzi cinque anni di tempo», sa¬ 
rebbe impensabile, per il ministro del ‘ 
Tesoro, «che un paese come il nostro 
non riesca in questo arco di tempo a 
maturare condizioni di inflazione, di - 
finanza pubblica e di ordinamento - 
dell'economia che lo pongano in pa¬ 
rallelo con paesi con i quali per anni e 
anni si é trovato in competizione, 


spesso in posizione di forza e qualche 
volta di maggior forza». ■ 

.Anche Carlo Patrucco ha voluto 
aprire il nuovo anno dedicandosi alle 
prospettive generali della nostra poli¬ 
tica economica. Per il vicepresidente 
della Confindustria, la ripresa a giu¬ 
gno della trattaliva sul costo del lavoro 
é «fondamentale», ma sarebbe -certa¬ 
mente riduttivo limitare tutto alla scala 
mobile che non c’è più o allo scatto di 
maggio*. Vi sono almeno quattro que¬ 
stioni che, per Patrucco, dovrebbero 
essere risolte in tempi brevi a prescin¬ 
dere dalle elezioni politiche. Innanzi¬ 
tutto vi ò il rientro dall'Inflazione, al 
quale imprenditon c sindacati posso¬ 
no contribuire «con la definizione di 
un sistema di relazioni industriali fun¬ 
zionale a questo obiettivo». Si tratta 


poi, in secondo luogo, di perseguire 
«la riforma strutturale degli oneri so¬ 
ciali per eliminare o quanto meno ri¬ 
durre il peso che grava sui datori di la- . 
voto». La terza questione é costituita la 
politica attiva del lavoro. «Nell’attuale 
fase di riconversione industriale é vero 
che ci sono ammortizzatori sociali - 
continua Patrucco - come la cassa in¬ 
tegrazione o i prepensionamenti, però 
è un lusso quello di sprecare risorse 
umane e professionali espulse dai 
processi produttivi». Quindi occorrono 
■misure di incentivazione fiscale, di 
flessibilità, dì formazione c riqualifica¬ 
zione professionale per non disperde¬ 
re enormi risorse». Infine vi è la neces¬ 
sità di ripensare lo Stato sociale e la 
sua amministrazione c soprattutto 
«quale solidarietà per il 2000». »,, 


Per il canale francese amministrazione controllata 

La Cinq getta la spugna 
Rabbia alla Flninvest 


Panetti perde 
il controllo 
della Mgm 


La Cinq chiede Tamministrazioine controllata. Il ca¬ 
nale televisivo francese con oltre tre miliardi di fran¬ 
chi di debiti non ha più i mezzi finanziari che con¬ 
sentano una «gestione normale». Rabbia del gruppo 
Fininvest che possiede il 25 per cento del canale te¬ 
levisivo. «La responsabilità del disastro - dice - è tut¬ 
ta del gruppo editoriale Hachette che ha gestito da 
solo remittente». 


■E ROMA. Amministrazione 
controllata per La Cinq, il ca¬ 
nale televisivo francese di cui 
Berlusconi con il 25 per cento 
del capitale, é, alla pan del 
gruppo editoriale Hachette, 
uno dei principali azionisti, il 
presidente del canale televisi¬ 
vo Yves Sabourct, ha deposita¬ 
to in tribunale il bilancio dan¬ 
do inizio ad un processo che 
porterà o alla amministrazione 
controllata o alla liquidazione 
dell’emittente. La Cinq - ha 
annunciato Sabourct - non di¬ 
spone più dei mezzi finanziari 
che permettano di gestire la 
società in modo normale». 
D'altronde in questi mesi sono 
falliti tutti i tentativi di trovare 
un nuovo alleato che sì facesse 
carico di parte dei debiti. 

La cnsi di presenta con ca¬ 
ratteri piuttosto gravi. Nel solo 
91 l'emittente ha accumulato 
un passivo di oltre un miliardo 
di franchi (più di 220 miliardi 
di lire) complessivamente il 
passivo é di 3 miliardi di fran¬ 
chi 


La situazione della Cinq é 
stata commentata «con rabbia» 
dalla Flninvest. Il rappresem- 
tanlc del gruppo italiano a Pa¬ 
rigi Angelo Codignoni ha river¬ 
sato l'intera responsabilità del¬ 
la situazione drammatica del 
canale televisivo sul gruppo 
Hachette. Il «disastro» sarebbe 
stato causato dalla gestione 
del gruppo editoriale che dal¬ 
l'ottobre 1990 avrebbe, secon¬ 
do il rappresentante di Berlu¬ 
sconi. diretto La Cinq « estro¬ 
mettendo tutto il personale ita¬ 
liano c ignorando tutto il patri¬ 
monio di esperienza e di know 
wow di cui il gruppo Belusconi 
dispone nel settore della televi¬ 
sione comcrcidle». 

Le accuse di Codignom nei 
confronti di I lachette sono du¬ 
re e circostanziate. Il gruppo 
editonale avrebbe esibito fino 
a qualche giorno fa «un ottimi¬ 
smo smisurato» sui nsultati del¬ 
l'emittente, avrebbe previsto 
perdite • di un terzo inferiori ri¬ 
spetto a quelle effettive» avreb¬ 
be dimostrato una fiducia ec¬ 


cessiva nei confronti di un pia¬ 
no di ristrutturazione che si è 
rivelato sbagliato. «E ora - ha 
concluso Codignoni - ci chia¬ 
mano e annunciano nella ma¬ 
niera più brutale che l’unica 
cosa da lare è depositare il bi¬ 
lancio», - Di conseguenza il 
gruppo Berlusconi è apparso 
piuttosto reticente sulla possi¬ 
bilità di riprendere un ruolo 
protagonista nella gestione del 
canale televisivo e ha annun¬ 
ciato che la cosa principale 
per il momento é conoscere la 
situazione e «vcnficarc Tenuta 
de! disastro». . - -- 

La decisione ora passa al tri¬ 
bunale che venerdì prossimo 
convocherà il presidente della 
Cinq e il comitato di impresa 
per decidere o la liquidazione, 
cioè il fallimento oppure la no¬ 
mina di un amministraolre giu¬ 
diziario che gestisca il canale 
in attesa di un acquirente. 

La scelta di La Cinq di chie¬ 
dere l'amministrazione con¬ 
trollata non 0 piaciuta alle au¬ 
torità che in Francia si occupa¬ 
re di regolamentare i program¬ 
mi televisivi, li Consci) supe- 
rieur de Taudiovisucl ha an¬ 
nunciato che continuerà a 
controllare la programmazio¬ 
ne e che avrebbe boccialo il 
piasno di ristrutturazione pre¬ 
sentato dalla Hachette. Que¬ 
st'ultimo prevedeva un taglio 
dcll'80 per cento del personale 
giornalistico rendendo impos¬ 
sibile ad un canale televisivo di 
svolgere un reale lavoro di In¬ 
formazione. 


■E NEW YORK. Dopo l’arre¬ 
sto, anche la perdita del con-, 
(rollo della casa cinemato- - 
grafica che voleva strappare ■ 
agli ebrei per farla diventare 
cristiana-cattolica. È finito 
malissimo il 1991 per Gian¬ 
carlo Parretti, il finaziere um¬ 
bro che ha perso il controllo ft 
del colosso cinematografico 
americano lasciandolo alla ìt 
Bank Nederland N.V., filiale 
olandese della banca trance- , 
se Credit Lyonnais. Un giudi¬ 
ce dello stato del Delaware • 
ha stabilito che il finanziere, - 
che é stato arrestato venerdì 
scorso all'areoporto di Ciam- : 
pino, a Roma, mentre stava - 
per recarsi in Sicilia, non ha 
rispettato un accordo con il 
Credit. Lyonnais, suo princi- ' 
pale creditore. Il giudice del 
tribunale del Delaware ha re¬ 
spinto l’istanza con la quale 
Parretti cercava di recupera¬ 
re il controllo della casa cine¬ 
matografica Mgm-Pathe 11 
giudice William Alien ha in¬ 
fatti ritenuto legittima la deci¬ 
sione della banca francese 
Credit Lyonnais di rimuovere , 
lo scorso 17 giugno Parretti e s‘ 
altri due suoi soci dal consi- ; i 
glio di amministrazione della 
Mgm-Pathe. Il tribunale ha «■ 
inoltre confermato che le 
azioni di Parretti, il quale tee- ’ 
nicamente controlla il 98 per 
cento della casa del «leone ■ 
ruggente», non hanno diritto ' 
di volo. —• ■ ■ . -» z i - -: . 

Il giudice non ha ritenuto 
«credibili» le testimonianze * 
fomite da Parretti ne! corso ‘ 
del processo che si è aperto ' 


nell’agosto scorsoo e ha inol¬ 
tre accusato il finanziere di 
cattiva amministrazione nel¬ 
la gestione della Mgm-Pathe. 

Giancarlo Panetti aveva 
acquisito la Mgm-Pathe nel 
novembre 1990 per circa 1,3 
miliardi di dollari, gran parte 
dei quali concessi in prestito 
proprio dal Credit Lyonnais 
Bank Nederland che al mo¬ 
mento di esautorare Parretti 
dal consiglio di amministra¬ 
zione . della casacinemato¬ 
grafica aveva fatto valere i 
suoi diritti di creditore princi¬ 
pale. Secondo le autorità giu¬ 
diziarie Usa l’indebitamento 
della società nei confronti 
del Credit Lyonnais ammon¬ 
terebbe attualmente a circa 
un miliardo di dollari. ... 

La Pathe Communications 
Corporation - la «holding» di 
Parretti che possiede il 98 per 
cento ' delle azioni della 
Mgm-Pathe - ha fatto sapere 
che sta esaminando il conte¬ 
nuto della sentenza prima di 
presentare un eventuale ri¬ 
corso. Insomma, la vicenda 
giudiziaria non è affatto con¬ 
clusa. La decisione del tribu¬ 
nale è stata accolta con favo¬ 
re dall' attuale amministrato¬ 
re delegato della Mgm-Pathe 
Alan Ladd. Secondo gli ana¬ 
listi la sentenza dovrebbe 
consentire alla casa di Holly¬ 
wood di riprendere la pro¬ 
pria attività di produzione c 
distribuzione dopo il turbo¬ 
lento penodo attraversato 
durante la battaglia legale 
con Parretti. 1 ■ . <. ,. 


«Le crisi 
istituzionali non 
restano in mezzo 
al guado...» 


Hi Caro direttore, a ben 
considerare, non aveva tor¬ 
to Togliatti .quando negli 
anni 50 legava le sorti del 
Pei a quelle della democra¬ 
zia italiana: «Se dovessimo 
soccombere, con noi mor¬ 
rebbe la democrazia nel 
nostro Paese». 

Nel 1991 il conflitto istitu¬ 
zionale, il rischio incorre ' 
bente di un nbaltamento il¬ 
legale della forma di gover¬ 
no, ■ la manomissione del 
principio proporzionale 
nelle elezioni, la veloce re¬ 
gressione monopolistica 
dell'informazione, lo scar¬ 
dinamento devastatore del¬ 
lo stato sociale e l'attacco 
padronale alle retribuzioni 
costituiscono momenti che 
sembrano segnare un irre¬ 
frenabile declino dello spi¬ 
rito e dell'ordine costituzio¬ 
nale germogliato nella fio¬ 
rente stagione politica e 
storica della Resistenza. Il 
postcomunismo, anche in 
Italia, sembra celebrare - 
ad onta di tante demagogi¬ 
che congetture - un preca¬ 
rio e perverso equilibrio 
delle incapacità e della in¬ 
concludenza. »■ Stiamo •" in 
realtà vivendo un avvilente 
epilogo della prima Repub¬ 
blica, che ristagna nel mo¬ 
do più indecoroso al di sot¬ 
to del profilo storico del se¬ 
colo che si sta concluden¬ 
do. .» 

Nell’ultimo : dopoguerra 
le forze espresse dalla Resi¬ 
stenza e dal movimento di 
liberazione, ■ pur nell’a¬ 
sprezza dello scontro politi¬ 
co di allora e nella dram¬ 
maticità di quella congiun¬ 
tura, seppero trovare, grazie 
soprattutto alla politica di 
unità nazionale dei comu¬ 
nisti, la forza e la capacità 
di dare al Paese la Repub¬ 
blica democratica e la più 
avanzata Costituzione d'Eu¬ 
ropa. Il preteso post-comu- 
nismo italiano sembra, vi¬ 
ceversa, nei nostn giorni ri- 
sospingere lo scenario poli¬ 
tico verso un antistorico ri¬ 
torno a un'aggiornata repli¬ 
ca del diciannovismo. 
anche se in assenza di de¬ 
generazioni squadristiche. : 

Nel crepuscolo di questo 
1991, le fotze di governo 
non sanno nò proporre né 
gestire un'evoluzione - de¬ 
mocratica del sistema poli¬ 
tico. regredendo - con o 
senza indesiderate picco¬ 
nate -verso l'apprododi un 
despotismo • presidenziali- 
sta sostenuto apertamente 
dalla destra. Anziché batte¬ 
re politicamente, con un 
nuovo respiro progettuale 
democratico, il magma stri¬ 
sciante del qualunquismo e 
della sfiducia, nonché la sfi¬ 
da arrogante dei poteri cri¬ 
minali, si inventano vicever¬ 
sa espedienti e meccanismi 
atti a procacciarsi comun¬ 
que quell’assolutismo di 
potere che il voto del Paese 
sembra motivatamente non 
più garantire ai vecchi de¬ 
stinatati. , - -. 4 -- , , ’ 

Va bene comunque met¬ 
tere sotto accusa Cossiga, 
ma attenzione a non essere 
scambiati - contro le nostre 
stesse intenzioni - come 
l'usbergo posto a difesa del 
sistema di potere delle se¬ 
greterie dei partiti,. il cui 
comportamento ha cosi 
gravemente danneggiato il 
rapporto di fiducia e di rap¬ 
presentanza tra l'Italia uffi¬ 
ciale e il Paese reale. ». 

Non si comprende per¬ 
ché mai nell’ultimo decen¬ 
nio del XX secolo, con lo 
sfascio della maggioranza, 
con un simulacro di gover¬ 
no che non si dimette per¬ 
ché non ha più la forza 
nemmeno di morire, con la 
crescita delle iniquità socia¬ 
li e la presenza di una ibnda 
commistione tra politica e 
affarismo, - il popolo italia¬ 
no, i lavoratori, la sinistra 
(anche se non ancora mag¬ 
gioritaria) non dovrebbero 
avere la forza di volontà, 
non solo di resistere, ma di 
schiudere una nuova fase 
positiva della vicenda politi¬ 
ca italiana, anziché farsi pa¬ 
ralizzare dal dogma ideolo¬ 
gico sull’eternità del capita¬ 
lismo. - - . • 

Le crisi politiche e istitu¬ 
zionali (la storia insegna) 
non restano mai per troppo 
tempo in mezzo al guado: o 
vince un processo credibile 
a sinistra, o vince una ri¬ 
schiosa soluzione di destra!, 
•’ OUvio Mancini. Roma 


Il popolo 
saprà punire 
i responsabili 
del malgoverno? 


Hi Caro direttore, la cnsi 
. politico-istituzionale - - nel 
nostro i Paese ha toccato, 
come si dice, il fondo. Non 
c’é una persona che non si 
lamenti di questo stato di 
.■ cose. Di fronte all’ingover¬ 
nabilità non resta, allora, 
che ricorrere al responso > 
. elettorale per far decidere il 
popolo sovrano sulle nuove 
scelte da compiere. ■■ ; 

Se cosi è, la logica vor- 
,, irebbe che i partiti dell'at-. 

• luale compagine governati- » 
va, massimi , responsabili f 
della situazione, subissero ' 
un calo elettorale tale da • 
rendere possibile l'alterna- . 

:. Uva politica: non ha senso, ■ 
’ infatti, lamentarsi per poi ri- 
i confermare i consensi agli 
stessi » partiti responsabili ’ 
del malgoverno. 

Nei tempi bui della stona 
» se un popolo non determi- 
. na il cambiamento non è 

• un popolo sovrano. 

- ■ « Dino Oraci. Ban 


La scienza dei. 
trasporti dice: 
sfasamento; 
degli orari 


IH Signor direttore, l'in¬ 
quinamento atmosferico 
rappresenta uno dei più - 
gravi problemi che affliggo¬ 
no le cittì» italiane. 1 t. 

Premesso che l'inquina¬ 
mento . atmosferico delie ; 
città ha, oltre al traffico, al¬ 
tre due cause primarie, le ' 
industrie é il riscaldaAferito'. " 
è evidente che l’applfcazio- • 
ne di un provvedimento di’ 
emergenza - di *- riduzione ’ 
drastica del traffico dovreb- 
be essere sistematico e pre¬ 
ventivo; é molto ingenuo ri¬ 
tenere che le targhe alterne s 
possano . improvvisamente . 
purificare Tana. E le targhe 1 
alterne ben difficilmente ’ 
potrebbero essere applica- ’ 
te in modo sistematico.-• 

È necessario quindi af- ' 
frontale il problema dell’e¬ 
mergenza da inquinamento 1 
con un approccio diverso 
da quello, emotivo e sem- ‘ 
plicistico, finora adottato in ' 
Italia: l’inquinamento atmo- ' 
sferico da traffico è un pro¬ 
blema di mobilità e come 
. tale va affrontato: la scienza 
dei trasporti ci dà le soluzio¬ 
ni. -r- 

Le soluzioni date da que¬ 
sta scienza certamente di¬ 
spiaceranno ad alcuni, per- ‘ 
ché sono le uniche perse-. 
guibiii in quanto sono le . 
uniche che garantiscono, . 

, oltre al difillo fondamentale s 
all’ambiente, anche il dirit- ■ 
to alla mobilità. - » ;« •.« v. 1 ! • 
Esiste un solo strumento " 
per rendere possibile all’at- - 
tuale sistema di trasporti ' 
pubblici di sostituire il tra- f 
sporto privato: lo sfasamen- . 

’ to degli orari delle diverse ' 
attività. Infatti il trasporto ■ 

‘ pubblico è già severamente ' 
’ impegnato nel periodi di - 
massima punta, ma ha ri- : 
sorse di capacità nel resto " 
della giornata. , - ■-„> ■ ■ 

' In molte città, tra l’altro, il - 
penodo di massima punta è ■ 
estremamente concentrato 
e le riserve di capacità del r 
, trasporto pubblico al di fuo¬ 
ri di questi brevi periodi so¬ 
no enorme - 

Una volta risolto il pio- '• 
blema del trasporto pubbli- - 
co, è certo più semplice af- » 
frontare i! problema di co- 
loro che devono servirsi di 
un - parcheggio di - inter¬ 
scambio per poter utilizzare 

il trasporto pubblico.-» 

E poi esiste sempre il soli- ‘ 
to problema di scala degli ■ 
spazi urbani italiani, incom- 
■ patibile con gli spazi richie- ~ 
sti da una libera circolazio¬ 
ne automobilistica. Pertan-, 
to, benvenga l'auto pulita, 
come oggi é invocata: ben¬ 
venga l'auto silenziosa co¬ 
me domani sarà invocata; 
ma dovremo infine ammet- ’ 
tere che è proprio il sistema 
di trasporto «auto privata» • 
che non va nelle nostre cit- . 
’ tà. - , ‘ 

Pietro Gelmini. Direttore del 
Centro studi traffico. Milano 7 
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La rinuncia 
al sale: 
un sacrificio 
inutile? 


La dieta senza sale rappresenta un sacrificio inutile. Se¬ 
condo gli ultimi studi amencam, la quantità di sodio con¬ 
sumato incide poco o nulla sulla pressione del sangue. 
Lo afferma il professor William Harlan, responsabile del 
reparto prevenzione dell' Istituto nazionale per il cuore, i 
polmoni e il sangue. Mentre il sale fruisce di una «riabili¬ 
tazione» medica, gli scienziati cercano altre abitudini die¬ 
tetiche da condannare: da alcuni studi recenti risultereb¬ 
be che una deficienza di calcio nella dieta potrebbe pro¬ 
vocare l’ipertensione. Da einquant’ anni il mondo medi¬ 
co ha considerato il cloruro di sodio il responsabile nu¬ 
mero uno della pressione alta e, in molti paesi, il sale ten¬ 
de a essere abolitp dalla dieta. Da una serie di studi 
americani, risulta invece che i tentativi di stabilizzare la 
pressione sanguigna diminuendone il consumo non 
hanno portato alcun beneficio nella maggior parte dei 
casi. «Le nostre aspettative rispetto alla diminuzione del 
consumo di sale si sono rivelate troppe alte», ha detto il 
professor Harlan «è sbagliato concentrarsi troppo sul sale 
- ha aggiunto - e ignorare gli altn ioni nella dieta, come il 
calcio e il potassio». 


In Germania Puma di un intervento chi- 

Ì medici devono rur 8' co m cui è anche n- 

i iikuiu ukvuiiu clìl0Sta una trasfusione di 

avvisare i pazienti sangue, i medici hanno il 
del fischio Aids dovere di informare il pa¬ 
nna*» Hi nnarira zientc rischi di una P° s ' 

prima Ol operare sibile infezione con epatite 

o aids. Secondo una sen¬ 
tenza emessa oggi dall' alta corte di Karlsruhe in Germa¬ 
nia. che ha esaminato il caso di una donna che nel 1987, 
in seguito ad un' operazione, fu infettata con aids ed epa¬ 
tite, al paziente deve anche essere data la possibilità di 
«offrire» il proprio sangue, perlimitarecos! i rischi. Secon¬ 
do quanto affermato dal giudice, I' offerta del proprio 
sangue è considerata attualmente, dalla scienza medica, 
la più sicura e meno rischiosa forma di trasfusione. 


I seggiolini Ogni anno negli Stati Uniti 

in automobile muoiono più' di cinque- 
.« .. cento bambini per mci* 

limitano molto denti stradali. Addirittura, 

i danni ai bambini . " ferisce “ • “«'manale 

Tempo Medico, gli inci- 
—— ^ ——— denti stradali rappresenta¬ 
no la prima causa di morte 
nei bambini tra gli uno e i quattro anni di età. Un'indagi¬ 
ne svolta dal National Highway Safety Administration ha 
accertato che l'adozione dei seggiolini riduce del 70 per 
cento il pencolo di una lesione mortale tra i bambini più 
piccoli, mentre tra i più grandi la riduzione è minore: 47 
percento. Le cinture di sicurezza dei normali sedili non 
appiono invece altrettanto efficaci. Negli Stati Uniti, l'85 
per cerno dei genitori utilizza i seggiolini nella propria . 
automobile. -, , 


Conferme:. . L'ulcera duodenale è cor- 

l’ulcera duodenale “ iT?, C J'“£ 

- . partenenza ad una classe 

e COITeiata sociale. Ma lo stato socioe- 

COn la fatica conomico delle persone è 

naturalmente correlato al 
' tipo di attività lavorativa.. 

Ora, come riferisce il setti¬ 
manale Tempo Medico, sembra accertato che le attività 
lavorative che richiedono un maggior sforzo fisico possa¬ 
no favorire l'insorgenza di questo disturbo. Lo nvela 
un'indagine promossa nel Regno Unito dall’Università di 
Nottingham. Secondo l'indagine il lavoro faticoso è più 
«rischioso» di quello sedentario. I motivi? Non si conosco¬ 
no ancora, ma si avanza l’ipotesi che possa avere qual¬ 
che importanza l'alterazione del flusso sanguigno a livel¬ 
lo della mucosa e l'aumento del cibo mangiato dalle pcr- 
sonechecompionolavori faticosi. 


Analizzare Un gruppo di pediatn della 

lo urino • Royal Infirmary di New- 

j . M,c ' ^ castle, in Gran Bretagna, 

dei neonati ha avuto l'idea di ncavare 

raccoqliendole le urìne dei neonati da 

« , ' analizzare, direttamente - 

Odi pannOlinOf dai pannolini. L'unico ac¬ 

corgimento, secondo i me¬ 
dici inglesi, è che i genitori non usino i pannolim ad alto 
assorbimento, perché questi contengono mateiale gelati- • 
noso. Perchè il multato sia attendibile, poi, occorre che il 
pannolino non venga tenuto per più di quattro ore e non ■ 
sia contaminato dalle feci. Gli espenmenti condotti dai 
medici inglesi hanno dimostrato che nell'80 per cento 
dei casi la tecnica tradizionale e la raccolta dal pannoli¬ 
no hanno fornito le stesse risposte dal punto di vista mi¬ 
crobiologico. r. 


■■ NEW YORK. I pazienti rico¬ 
verati in un ospedale amenca-. 
no possono conoscere, con un 
livello di esattezza che con un \ 
po' di presunzione viene defi¬ 
nita matematica, le probabilità 
di sopravvivenza che può offn- 
re loro una terapia. Il responso 
è dato da un computer, chia¬ 
mato «Apache terzo-, le cui 
previsioni si sono finora rivela¬ 
te esatte in una percentuale 
che. affermano i suoi inventori, 
arriva fino al 95 percento. .. « 

Il nuovo impianto viene spe¬ 
rimentato nella clinica «Cathe¬ 
rine McAuley», ad Ann Arbor 
nel Michigan. «Il computer - 
spiega uno specialista addetto 
al funzionamento della mac¬ 
china-confronta le condizioni ’ 
cliniche del paziente con quel- - 
ledi altri 18 mila casi archiviati 
nella sua memoria, ed emette 
una prognosi molto più accu¬ 
rata di quella che potrebbe 
pronunciare un medico con 


_Non sempre le ricadute della ricerca trionfano 

Il caso del riso ibrido cinese: ha sfamato milioni di uomini 
ma la sua bassa qualità lo mette ora in secondo piano 

L'innovazione invenduta 


MARIO PETRONCINI 

Computer azzecca 
il 95 per cento 
delle diagnosi 


M PECHINO II riso «ibrido» 
garantisce oramai il sessanta 
per cento della produzione 
cinese e lo scorso anno ha 
contribuito notevolmente al¬ 
l'aumento del raccolto. A ri¬ 
so «ibndo» sono oggi coltivati 
diciasette milioni e mezzo di • 
ettari, la metà della superfi¬ 
cie destinata in Cina a questa 
pianta. Messe cosi, queste ci¬ 
fre non dicono niente o sono 
incomprensibili per i non ad¬ 
detti ai lavori o per i non ci¬ 
nesi. Eppure, dietro ci sono 
tradizioni antichissime e abi¬ 
tudini alimentan senza le 
quali per molti di noi la Cina > 
sarebbe impensabile. 11 riso 
ha molti valori simbolici. Una 
ciotola di riso è il simbolo 
della sopravvivenza alimen¬ 
tare garantita, misera forse, 
ma sicura. «Smettiamola di 
prendere tutti dalla stessa 
ciotola di riso» ò il ritornello 
che si sente ripetere oggi 
quando si vogliono condan¬ 
nare le vecchie abitudini 
egualitarie che ammazzano 
le aspirazioni ad una mag¬ 
giore produttività del lavoro. 
Guai mangiare anche solo 
un chicco del riso portato in 
tavola alla (ine di un ban¬ 
chetto importante: sarebbe 
una grave offesa per il padro- 
" ne di casa, costretto a pensa¬ 
re che quanto ha offerto fino 
a quel momento non ha ac- > 
contentato lo stomaco degli 
ospiti. Invece, nei nstoranti 
senza pretese e nelle bettole 
da quattro soldi c’è sempre 
al centro della sala una cal¬ 
daia bollente piena di riso al¬ 
la quale gli avventori vanno 
ad attingere personalmente. 
Servirà loro a mo' di pane- vi 
poggeranno sopra pezzetti di 
carne, pesce, verdura e poi. 
portato alle iabbre il bordo 
della ciotola, con le bacchet¬ 
te infileranno il tutto nella 
bocca, rapidamente e rumo¬ 
rosamente. ■ 

Oggi in Cina il riso è tra i ■ 
pochi prodotti razionati - tre 
chili al mese per persona 
adulta, due chili per i ragazzi, 
ancora meno per i bambini, 
a un prezzo di 80 fen, 200 lire 
- e quindi è garantito a tutti. 
Merito, appunto, del riso 
•ibndo», un'invenzione che 
ha fruttato alla Cina tre rico- 
■ noscimenti intemazionali e 
la cessione del «copynght» a 
una ventina di paesi. Tutto 
cominciò nei latri quando 
nello Yunnan - dove ora ha 
la sede l'unico Istituto cinese 
per le ricerche su questa 
pianta - ci si cominciò a 
chiedere se non fosse possi¬ 
bile mescolare assieme, «ibri- . 
dare», diverse varietà in mo- - 
do da tirarne fuori una sola 
capace di garantire una pro¬ 
duzione più elevata. La Cina 
può contare su 50 mila vane- • 
tà di riso e i tentativi di «inne- > 
sto» durarono quasi dieci an- - 
ni. Nel 1973 (quando si era 
nel pieno della nvoluzione 
culturale) finalmente si sco¬ 
prì che era possìbile ibridare 
le due qualità più note c col¬ 
tivato in Cina, l'«indica» e la 
«laponica», con il riso selvati- ' 
co deH’Hainan, l'isola tropi¬ 
cale che si affaccia sul Mar 
cinese mendionale. Dal '74 ■ 
la produzione È andata 
avanti a pieno ntmo e lo 
scorso anno gli ettari coltivati 


Non sempre le innovazioni derivate 
dalle ricerche scientifiche hanno suc¬ 
cesso. Il caso del riso ibrido cinese di¬ 
mostra che le leggi del mercato e del. 
gusto a volte hanno la meglio sul nuo¬ 
vo. Il riso ibrido, inventato da ricerca-. 
tori cinesi, ha permesso grandi raccol¬ 
ti e ha consentito di sfamare decine di 


milioni di persone. Ma la sua qualità 
non è altissima. Così oggi la gente ten¬ 
de a consumare altre farine e altre 
qualità di riso, lasciando invenduti nei 
magazzini grandi quantità di ibrido. In . 
alcune regioni ricche delia Cina ormai : 
l'invenduto arriva al venti per cento : 
del raccolto. - , ' .- ; - 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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a «ibrido» si sono raddoppiati 
rispetto a quelli dell'86. Pri¬ 
ma della scoperta dcll’»ibri- 
do», la coltivazione del riso 
era concentrata nel sud, nel¬ 
le terre al di sotto del fiume 
Yangzi, e solo in alcune pic¬ 
cole zone del nord. Ora il riso 
«ibrido» è coltivalo in tutta la 
Cina. Ha una resa molto 
maggiore delle altre due va¬ 
rietà: 450 chili per «mu» (un 
«mu» è pari allo 0,0667 di un 
ettaro). Ha anche una forte 
capacità di resistenza sia alle 
siccità sia alle inondazioni: 
durante le alluvioni di questa 
estate che hanno decimato i 
raccolti di grano e frutta dei- 
l'Anhui, le risaie di «ibrido» si 
sono salvate. Richiede una 
quantità di sementi di gran 
lunga inferiore a quella di un 
riso per cosi dire naturale: 
basta un chilo e mezzo del 
primo contro i dieci del se¬ 
condo. Infine, rende di più 




«In India, un fallimento» 


■i "Dopo due decenni di rivoluzione verde il ,, 
Punjab non è nè terra di prospcntà nè di pace. È , 
una regione attraversata dallo scontento e dalla 
violenza. Invece dell'abbondanza, al Punjab n- - 
mangono suoli ammalati e desertilicati, raccolti ■ 
mfestaudaì parassiti, agricoltori scontenti, inve¬ 
ce della pace, ha ereditato conflitti e violenza». : 
Questo scrive Vandana Shiva, notissima am¬ 
bientalista indiana c direttore dei Research 
foundation for science tcchnology and naturai v 
rcsoutccs, un centro studi delle Nazioni Unite 
tra i più stimati del mondo, Il centro è a Dara • 
Dun in India e Vandana Shiva ha saputo aggre- ' 
garvi un gruppo di ricercatori, provenienti dai 
Paesi in via di sviluppo, particolarmente qualifi- " 
calo. Il giudizio di Vandana Shiva sulla rivolu¬ 
zione verde (cioè la diffusione delle nuove «. 
piante alimentari realizzale con semi ibridi) nel ” 


Punjab, il granaio dell'India, è il frutto di una ri¬ 
cerco condotta tra il 1986 c il 1989 per l'Univer¬ 
sità delie Nazioni Unite. I) suo parere è radicale: 
la nvoluzione verde ha provocato una profonda 
rottura nel tessuto sociale c ambientale del Pun¬ 
jab, ha reso i poveri più poveri e i ricchi più ric¬ 
chi; ha concentrato la produzione in alcune li¬ 
mitate zone del Paese; ha provocato la compar¬ 
sa di epidemie e nuovi parassiti. I nuovi ibndi in¬ 
fatti sono produttivi «solo se c'è grande disponi¬ 
bilità di fertilizzanti chimici, pesticidi e acqua». 
Cosi il beneficio è stato, secondo Vandana Shi¬ 
va, solo illusorio: le importazioni di grano in In¬ 
dia sono diminuite nei primi anni settanta, p>cr 
poi ritornare ai livelli precedenti in questi ultimi 
anni. Tutto ciò ha esasperto i conflitti sociali, et¬ 
nici c religiosi del Punjab. La rivoluzione verde 
ha dunque i suoi morti? , r , O R.Ba. 




nel senso che quando è cotto 
il suo volume sembra accre¬ 
scersi di tre volte e può dar 
da mangiare a molta più 
gente (chi non ricorda certe 
vecchie qualità del nostro ri¬ 
so che da cotte diventavano 
il doppio mentre le migliori 
qualità attuali sembrano ad¬ 
dirittura assottigliarsi?). 

Paradossalmente • tutte 
queste che sono state carat¬ 
teristiche positive dell’«ibri- 
do» almeno nel senso che 
hanno salvato i cinesi dalla 
fame cominciano ora a tra¬ 
mutarsi in suoi difetti, innan¬ 
zitutto perchè la Cina di oggi 
non è più quella di venti o 
trenta anni fa. Che sapore ha 
il riso «ibrido»? E qualcosa a 
metà tra ['«indica» e il «japro- 
nica». risponde il professor 
Lou Xizhi che si occupa di 
«ibrido» all'Accademia di 
scienze dell'agricoltura. Ma 
la qualità «indica» piace ora¬ 


mai molto poco, anche se è 
quella che viene assegnata 
dallo Stato ed è quella che - 
costa meno. Alla gente piace 
di più la «japomea», molto 
più costosa, che lo Stato di¬ 
stribuisce solo nelle grandi 
occasioni ma che i cinesi, 
appena se lo possono per¬ 
mettere, comprano sul mer¬ 
cato libero a uno yuan e ' 
mezzo (370 lire) al chilo. Il 
riso ha due raccolti all’anno 
e alla gerite piace poco an- ' 
che quello di primo raccolto, 
preferisce i! seconde. —»--, 

In questo cambiamento ■ 
dei gusti, chi comincia a pa- • 

g are le spese maggiori è i'«i- 
rido» sjjccialmente quello ■ 
di primo raccolto perchè uni- i 
sce in sè due sapori non ec-, 
celienti, lì allora? Allora il . 
professor Lou riconosce che ' 
c'è un problema di ricerche . 
ulterion per nuovi migliora- \ 
menti della qualità del riso, , 
specialmente di quello di pri¬ 
mo raccolto. Molto dell’«ibri- - 
do» (quasi il 20 per cento) 
oggi viene usato per l'ali¬ 
mentazione degli animali o > 
per fare liquori. Questa per- - 
centuale - dovrà inevitabil- - 
mente aumentare. Ma la ne¬ 
cessità di un salto di qual tà 
esiste. L'alimentazione cine¬ 
se non può fare a meno del : 
riso e i contadini cinesi non f 
possono essere lasciati con il j 
loro riso di cattiva qualità in- ‘ 
venduto. E stato infatti prò-}, 
prio il «Quotidiano dei conta¬ 
dini» a lanciare recentemer.- * 
te un grido di allarme; negli . 
ultimi due anni, quando la 
gente ha potuto comprare fi- - 
nalmente farina di frumento ; 
e riso di secondo raccolto, le j 
altre qualità sono rimaste in- - 
vendute nei magazzini. Veni¬ 
va portato, dal giornale, l'e¬ 
sempio dello Zhejiang, una ' 
delle province della ricca Ci- • 
na del sud ovest, dove que¬ 
st'anno resteranno invenduti 
4 miliardi di chili di nso «ibri- [ 
do» di primo raccolto. Pare , 
poi sia intenzione del gover¬ 
no aumentare . il prossimo 
anno, la quantità di frumen-. 
to, soia e riso di buona quali¬ 
tà da tenere in magazzino e 
di ndurre invece quella del ri¬ 
so «ibrido». Ma i contadini, 
anche se sono pieni di inven¬ 
duto e anche se non amano : 
più produrne un riso che non 
fa guadagnare loro niente ; 
perchè pagato pochissimo ' 
. dallo Stato, non sono pronti * 
a lasciar perdere questo tipo f 
. di prodotto, t una grossa * 
. contraddizione per la politi- ' 
■ ca agricola del governo cine- ' 
: se. •• j - - - 

Nel frattempo i ricercatori 
continuano per la loro strada 
e adesso hanno diretto la lo¬ 
ro attenzione anche verso il 
frumento, le piante di semi “ 
per olio, il cotone. Ibridare 
- questo ultimo si sta però rive¬ 
lando più complicato del ; 

1 previsto. Per il riso bastavano ; 
le ricerche e le prove di labo¬ 
ratorio. Per il cotone serve in-. 
• vece la mano dell'uomo nei 1 
• campi. £ infatti il contadino 
■ che deve recarsi presso il fio¬ 
re di cotone appena sboccia-. 
to e mettervi dentro i semi 
presi da un'altra pianta sem¬ 
pre di cotone, in attesa che il 
tutto riesca per il meglio. • -- 3 


Pranzare (o cenare) fuori casa: un manuale di alimentazione e salute realizzato dal ministero della Sanità 
I consigli ai gestori della ristorazione e ai consumatori; Non sempre aspetto; odore e gusto dicono la verità 

La guerra in trattoria tra il cibo e i microbi 


venti o trenta anni di esperien¬ 
za» 

L‘ inventore di «Apache ter¬ 
zo» è William Kiiaus, speciali¬ 
sta di terapie di rianimazione 
nella - clinica universitaria 
George Washington. - 

«Bisogna capire • ha soste¬ 
nuto in una recente conferen¬ 
za lo stesso Knaus • che nessun 
intervento terapeutico ha il 100 
per cento di probabilità di riu¬ 
scita e nessuno è completj- 
mente senza speranza. Il nuo¬ 
vo sistema può aiutare il medi¬ 
co a decidere se vale o meno 
la piena di tentare». 

Il computer c il suo pro¬ 
gramma erano stati presentati 
alcuni mesi fa, quando ancora 
lo Stato di Washington doveva 
votare sul referendum relativo 
all'eutanasia. Allora si disse 
clic la macchina poteva servire 
al medico per decidere se fos¬ 
se o meno il caso di dare ia 
«buona morte» ai pazienti 


Non sempre l'aspetto, l'odore, la consistenza e il sa¬ 
pore di un cibo cucinato e proposto in trattoria di¬ 
cono tutta la verità. A volte, dietro un’apparenza im¬ 
peccabile si può nascondere una contaminazione 
anche particolarmente pericolosa. Un manuale per 
l'alimentazione «fuori casa» realizzato dal ministero 
della sanità mette in guardia i consumatori e soprat¬ 
tutto i gestori di attività commerciali. 


RITA PROTO 


M Mangiare bene in tratto¬ 
ria o al ristorante, ma anche 
nei fast food e nelle tavole 
calde. Un'esigenza più che 
legittima, che però non viene 
sempre rispettata; il vero pro¬ 
blema non è l'abilità del cuo¬ 
co, ma il rispetto di precise 
regole igicnico-sanitaiic. A 
•rischio» sono sia la prepara¬ 
zione e conservazione dogli 
alimenti che una scarsa puli¬ 
zia di strumenti e ambienti di 
lavoro. Non è un problema 


da sottovalutare, se si consi¬ 
dera che ogni giorno consu¬ 
miamo, fuori casa, diversi 
milioni di pasti. Lo segnala 
«Alimentazione e salute, ma¬ 
nuale di igiene negli esercizi 
di ristorazione», pubblicato 
dal ministero della Sanità 
con la collaborazione della 
Fìpe (Federazione . italiana 
pubblici esercizi). 

È importante innanzitutto 
sapere che gli alimenti pos¬ 
sono provocare infezioni, 


tossinfezioni e vere e proprie 
intossicazioni, anche senza 
che ci siano modificazioni " 
evidenti di aspetti, aroma c 
sapore. C'è una contamina¬ 
zione biologica, dovuta a mi¬ 
crorganismi nocivi come lie¬ 
viti, muffe, batteri, virus o pa-, 
rassiti. Esiste però anche una ' 
contaminazione chimica che 
può derivare dal contatto ac- ' 
cidentale con insetticidi o so¬ 
stanze pericolose usate per 
disinfettare o pulire le cucine 
e gli strumenti di lavoro. Lu¬ 
ce, ossigeno dell'aria e una 
temperatura non adeguata, 
sono invece responsabili del¬ 
l’alterazione chimico-fisica i 
degli alimenti, come nel caso ’ 
dell'irrancidimento dei gras¬ 
si. 

Nel migliore dei casi, tutto 
si risolvo con sintomi leggeri . 
come nausea, vomito e dolo¬ 
ri addominali, ma si possono 
invece contrarre malattie in¬ 
fettive come la febbre tifoide. 


il paratifo B, l’epatite virale . 
del tipo A, malattia dovute a • 
parassiti come il cosiddetto ; 
«verme solitario» e intossica¬ 
zioni anche molto gravi co¬ 
me il botulismo. - - - 

Ma come avviene la conta¬ 
minazione? Spesso i microbi ~ 
sono già presenti nell'ali-, 
mento, come nel caso delle « 
salmonelie sulla superficie S? 
delle carni crude o sul guscio “ 
delle uova. In particolare mi¬ 
tili, ostriche e vongole posso- , 
no essere fortemente conta- ' 
minati: un solo mitife riesce a 
filtrare, in condizioni ottima¬ 
li, fino a 130-140 litri di acqua ' 
nelle 24 ore. E conoscendo le ' 
condizioni • - dell'ambiente 
marino, non c’è da oneravi- ■ 
gliarsi se, insieme ai -frutti di 
mare», vadano a finire nel 7 
nostro stomaco anche sai-, 
monelle e vibrione del cole- 
ra, in buona compagnia di ■ 
quello delle gastroentenri vi-. 
rali, senza contare vere e 


proprie biotossine marine 
termoresistenti. Qualche prò- - 
blema si può anche avere 
mangiando formaggi freschi ' 
prodotti con latte non pasto- 
rizzato. . .>-* .—, : - .- 

Ma i microbi possono arri- I 
vare nei cibi anche durante , 
la preparazione, per cui è 
(ondamentale che gli opera¬ 
tori della ristorazione osservi- ' 
no un'accurata igiene perso¬ 
nale e una attenta pulizia di ; 
indumenti e utensili di cuci- ! 
na. Tra i germi più diffusi nel- ■ 
l'ambiente, come abbiamo l 
già detto, ci sono le salmo- 
nelle ma anche lo stafilococ- . 
co: si calcola che il 30-50% 
della popolazione sia porta- • 
tore ai questo germe, le cui 
tossine sono molto resistenti 
al calore e prediligono ali¬ 
menti ricchi di proteine e po¬ 
co acidi, come carni e (rolla¬ 
rne, pesce, creme e latte. Il 
batterio più pericoloso è il 
clostridium botulinum, che 
può contaminare i cibi con¬ 


servati e produrre anche in- , 
tossicazioni mortali. Per for¬ 
tuna le sue tossine sono ter¬ 
molabili e un corretto tratta- ' 
mento delle conserve esclu- . 
de ogni rischio per la salute. ” 
Un altro elemento essen- ' 
ziale per la buona «salute» 
degli alimenti che devono es- . 
sere cucinati o conservati è la 
temperatura: quella ideale si >• 
aggira intorno ai 3-6°C e biso-1 
gna evitare l'esposizione al¬ 
l'aria di alimenti deperibili. In . 
condizioni favorevoli, infatti, [- 
un microrganismo si riprodu¬ 
ce una volta ogni 20 minuti. 

In ogni caso la professionali¬ 
tà degli operatori della risto¬ 
razione si dimostra anche ■ 
nella scelta degli alimenti: da . 
tenere sotto controllo qualità 
e freschezza, ma anche eti- - 
chette e date di scadenza. Da 
scartare i cibi che presentino " 
alterazioni di colore, odore e 
consistenza oltre a formaggi, - 
frutta e verdura con tracce di 


muffa. Esistono poi precise 
regole di cottura: la carne 1 
conservata in frigo va riscal- ■ 
data per alcuni minuti ad al- - 
meno 80°C e le verdure van- ; 
no cotte in poca acqua e per r 
breve tempo, per evitare la 
distruzione di nutrienti e vita- " 
mine. I molluschi, al centra- ,- 
rio. vanno cotti a lungo. Ben ,' 
cotti anche carni e pesci, evi¬ 
tando pierò la carbonizzazio- { 
ne della superficie per la pros- 
sibile produzione di sostanze . 
cancerogene. Per le fritture è 7 
meglio usare l'olio di oliva, 
perché non si altera anche a 
temperature elevate, ma non \\ 
va comunque riusato. Essen- 
ziale è la conservazione degli s- 
alimenti in frigonfero, tenen- ' 
do presente che latte pasto- -* 
rizzato e piesce si mantengo¬ 
no prochi giorni, carne e bur¬ 
ro durano qualche settimana 
e uova, frutta e ortaggi si con- » 
servano anche qualche me- ", 

se- ■ ,«• ■ , 
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Cent'anni fa nasceva Tolkien 


esploratore del Medioevo 
sassone e celtico, e autore 
de «Il signore degli anelli » 

Una scrittura perfettamente 
contraddittoria gli ha dato 
fortuna sia fra i reazionari 
sia nella nuova sinistra 


A destra, un'immagine 
di Tolkien; a sinistra, 
due illustrazioni * 
per «The Hobbit». * 
In basse, alcuni disegni ■ 
dello scrittore ' 
per «Le lettere • 
di Babbc Natale» 





' • i •’>' •■hot' 'lor.:»q '.iloti 

Mi Lia'crisi détta pontieri ha 
restituito ambivalente dignità c ' 
necessità a categorie insieme 
prepolitiche e postpolitichc 
come «alternativo-, «trasgres- ■ 
sione*, «dissenso», -controcul- ‘ 
tura», che ritroviamo con pan 
frequenza ed analogo signifi- ' 
cato nel lessico della cultura di 
destra e della cultura giovanile 
che alfonda le sue radici nel- ' 
l'esperienza di sinistra. L'op¬ 
posizione di destra e quella di 
sinistra hanno sempre avuto in ■ 
comune il fatto di non sentirsi ' 
a proprio agio nel mondo esi¬ 
stente; la loro contrapposizio¬ 
ne e sempre consistita nell'im¬ 
magine del mondo che inten¬ 
dono costruire, nella diversità ' 
del futuro immaginato. Quan¬ 
do diventa sempre più difficile 
immaginarsi un futuro! il disa-, 
gio prevale sul programma; la i 
distinzione si attenua, e lascia ! 
spazio al dato astratto e gene¬ 
rico, ma imprescindibile, di ri-. 
fiuto dell'esistente che tutte le 
opposizioni, in quanto tali, 
hanno in comune fra loro. L’e¬ 
spandersi di questo terreno co¬ 
mune provoca confusioni e di¬ 
sorientamenti in una sinistra. 
che ha sempre latto della chia-, 
rezza una delle sue bandiere., 
Ma ci segnala anche che una 
parte delle nostre difficoltà 
possono consistere nel non 
aver saputo rispondere in al¬ 
cun modo a bisogni c doman- ‘ 
de profondi cui invece, bene o 
male, si é rivolta la cultura dei 
nostri avversari. Arricchire la „ 
nostra visione e liberarci di 1 
pregiudizi e incrostazioni inuti- - 



li significa quindi spesso attra¬ 
versare tenitori da molto tem¬ 
po abbandonati nelle mani 
della destra, e che da questo 
possesso hanno acquisito una 
connotazione almeno in parte 
non necessaria. 

L'opera di John ' Ronald 
Reuel Tolkien si preste bene a 
verzicare alcune forme di que¬ 
sto intreccio, attraversamento 
reciproco Ira forme diverse e 
contrapposte di rifiuto dell'esi¬ 
stente. De II Signore degli anelli 
e il complesso dell'opera di 
Tolkien si é appropriata, non 
senza fondamento, la destra 
italiana che vi riconosce fonti c 
valori che considera propri; 
ma sin dal suo apparire la trilo¬ 
gia é stata una dei lesti più 
amati dai movimenti giovanili 
di protesta negli Stati Uniti, c 
alla fine degli anni Settanta ha 
acquistato un crescente segui¬ 


tò anche nella cultura giovani* • 
le di sinistra italiana. - . 

Nonostante questa precisa 
avvertenza, la lettura prevalen¬ 
te da parte della critica di de¬ 
stra é proprio una lettura alle- ' 
gotica. È la «materia», più che il ' 
testo, ad interessare la critica i 
di destra. Questa non fa altro, 
nella maggior parte dei casi, - 
che raccontare la tabula, disin¬ 
teressandosi del tutto dell'in- 
trcccio, cioè del mondo in cui 
gli avvenimenti sono selezio¬ 
nati e disposti nella costruzio¬ 
ne verbale che costituisce il 
racconto. La critica di destra 
compie perciò sul testo una 
funzione analoga a quella che. 
nel testo, attribuisce ad Ara- 
gom. re di Nùmenor. quella di 
«restauratore dell'ordine». 

Il lavorò critico consiste 
dunque soprattutto nella ricer¬ 
ca di comspondenze tra il 
mondo descntto nel testo, e la 
realtà a priorio del mito. Que¬ 
sto lavoro si svolge, schematiz¬ 
zando, su tre piani. Allegorico-, 
riconducendo i diversi ele¬ 
menti del testo, e la sua costru¬ 
zione complessiva, ai modelli 
mitologici, fino a costringere 
questa sterminata invenzione 
fantastica dentro schemi ferrei ; 
e sempre uguali. Filologico-, si 
tratta ancora di scoprire che 
cosa sta dietro al testo, stavolta 
in termini di fonti, citazioni, ri¬ 
chiami-intertestuali. Politico: 
trovando nel testo elementi di 
conferma della linea politica, 
con un contenutismo ingenuo 
simile a quello che si soleva 
nmprovcrare alla critica ses¬ 
santottesca. Cosi, il valore de II 
Signore degli anelli consiste in 
gran parte nel (atto che il Bene ' 
vince sul Male, che l'ordine c 
l'autorità sono restaurali, che 
non esistono repubbliche, che 
«non vige la democrazia del 
numero». Valori, questi che 
vengono poi estesi all'intero 
genere della «fantasia eroica». 
cui Tolkien viene in gran parte 
assimilato. 

Il risultato é quello di una 
chiusura totalizzante, rafforza¬ 
lo poi dalla struttura formale. 
Infatti, da destra, si fa risalire 
questo clfetto alla «organicità» 
simbolica e totalizzante, con 
una cosmogonia, con tradizio¬ 
ni e «istituzioni coerenti-, che 
caratterizzano la «potenza sug¬ 
gestiva» del mondo di Tolkien; 
si tratta, quindi, di un effetto 
della organicità del mondo mi¬ 
tico riflesso nel testo. A sinistra, 
si riscontra un cfletto simile, 
ma lo si attribuisce, sia pure 
implicitamente, al testo come 
costruzione verbale; «La Temi 
di Mezzo ò descritta con un’ac¬ 
curatezza documentaria inim¬ 
maginabile: carte geografiche, 
cronologìe, alfabeti c lingue 
vengono ricostruiti minuziosa¬ 
mente, L'impressione che ci 
domina, chiuso il massiccio 
volume, 0 quella di un univer¬ 
so chiuso, totale, in cui anche 
il riferimento a avvenimenti 
precedenti o seguenti quelli 


Cento anni fa, il 3 gennaio del 1892, 
nasceva lo scrittore inglese John Ro¬ 
nald Reuel Tolkien, studioso di filolo¬ 
gia e tradizioni medioevali, nonché 
autore di The Hobbit (1936) e della 
celebre biologia de II signore degli 
anelli (1954-55). Si tratta di opere dal¬ 
la fortuna controversa: per anni sono 


state considerate una sorta dì enciclo¬ 
pedia dei miti della nuova destra, ma 
tanto la sinistra americana degli anni 
Sessanta, quanto la nuova sinistra ita¬ 
liana di questi ultimi anni, hanno a 
propria volta studiato e approfondito 
. tutti i suoi motivi di interesse. Vediamo 
da dove nasce questa contraddizione. •, 


narrati partecipa di questa 
chiusura, che diviene a volte 1 
ossessiva». Ci si accorge subito 
che questo tipo di «chiusura» ò 
di ordine diverso da l'altra; es¬ 
sa infatti non attiene atta mate¬ 
ria che sta dietro il racconto, 
ma al modo con cui è prcsen- 
tata, alla forma narrativa che 1 
riceve per mano di Tolkien. Al- , 
la «organicità» derivata dal mi¬ 
to, si intreccia dunque ne II Si¬ 
gnore degli anelli una organici¬ 
tà di ordine letterario. A questo 
ordine attiene, per esempio, 
l'accuratezza con cui negli ulti¬ 


% 


mi capitoli della trilogia si ri¬ 
prendono personaggi minori c 
marginali intravisti nei primi 
capitoli c poi scomparsi per 
napparire mille pagine dopo. 
Non si tratta solo di un'archi¬ 
tettura ciclica, ma di una riper¬ 
cussione del finale sull'inizio 
stesso. Cosi, le discussioni c le 
rivalità tra il giardiniere Sam c 
il mugnaio Sandyman, che nei 
primi capitoli sembrano poco 
più che una vivace descrizione 
di colore locale di uno Hobbit- 
shire che somiglia all'Inghilter¬ 
ra dei pubs rurali, si svelano al¬ 
la fine per essere state un 
preannuncio dello scontro co¬ 
smico tra il Bene e il Male: 
Sam, che è stato fra i protago¬ 
nisti della missione liberatnce, 
ritrova Sandyman e scopre che 
questi si é messo al servizio del 
male, impersonato dal mago 
Saruman di cui infatti riecheg¬ 
gia (e inizialmente anticipa) 
anche il nome. 

Ho dì proposito sottolineato 
un dettaglio marginale perché 
é proprio l'accumulazione dei 
particolari non strettamente 
necessari a portare avanti l’a¬ 
zione che costruisce in questo 
libro l'«effctto realtà», di vero- 
somiglianza; se l'autore ci offre 
dei dettagli non necessari, l'u¬ 
nica ragione per cui li menzio¬ 
na 0 che essi ci sono. È il pro¬ 
cedimento dei documentari, 
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dei libri di viaggio, dei romanzi 
storici, c della letteratura fanta¬ 
stica che punta alla «organici- ■ 
tà». Già l'andamento del rac¬ 
conto, che segue minuziosa¬ 
mente, passo per passo, il viag¬ 
gio dei protagonisti anche là 
dove un’ellissi andrebbe be¬ 
nissimo, suggerisce questa vo¬ 
lontà di dare un'impronta qua¬ 
si dianstica, Per di più, ogni ' 
storia raccontata in tutto il ci¬ 
clo ha sempre un antefatto c 
un seguito; e scorre parallela 
ad infinite altre stono che non . 
vengono raccontate ma lo sa- - 
ranno, o potrebbero esserlo; 
già da The Hobbit, vediamo . 
che Gandalf si assenta perché 
«ha da fare altrove», con que- . 
stioni che «non rientrano in 
questa storia». Il lasciare c ri¬ 
prendere i fili costituisce uno 
dei procedimenti narrativi più 
abituali di Tolkien, c quasi del 
tutto trascurati dalla critica mi- 
tologizzante, che tende invece 
a rimettere tutto in fila. Infine, 
la sterminata ricchezza «docu¬ 
mentaria» delle appendici sto¬ 
riche, linguìstiche, genealogi¬ 
che, delle mappe e degli alfa¬ 
beti fantastici, accentua la sen¬ 
sazione che tutto questo esista 
davvero - se non esistesse, vi¬ 
sto che non ù necessario per la 
storia, perché raccontarlo? , 
Questo effetto si rafforza, in¬ 
fine, per il fatto che non si trat¬ 
ta di un romanzo, ma di un ci¬ 
clo di romanzi. Il presupposto 
critico che vede, per esempio, 
il personaggio letterario non 
come la rappresentazione di . 
un individuo reale ma come 
una funzione del testo c ruen- 
t altro, entra in crisi nel mo¬ 
mento in cui sì tratta di perso¬ 
naggi che prolungano la loro 
vita al di fuori del testo in cui 
sono nati. La genesi della trilo¬ 
gia. per esempio, é spiegata da 
Tolkien stesso con l’incorag¬ 
giamento ricevuto da lettori 
che chiedevano «altre notizie 
sugli hobbit e le loro avventu¬ 
re», e con la «scoperta» da par¬ 
te dell'autore delle implicazio¬ 
ni e delle potenzialità contenu¬ 
te in The Hobbit 
Nel momento in cui diventa 
possibile scrìvere due romanzi 
sullo stesso personaggio, allo¬ 
ra questo acquista una vita po¬ 
tenziale capace di alimentare 
infiniti racconti: il personaggio 
infatti comincia ad esistere an¬ 
che fra un testo e l'altro; le sue 
avventure possono avere se¬ 
guito all'inifinito e, soprattutto, 
le lacune cronologiche tra un 


episodio e l'altro possono es¬ 
sere colmate da racconti suc¬ 
cessivi. , 

Come gli eroi delle varie mi¬ 
tologie, Frodo Baggins, Quen- 
tin Compson, Natty Bumppo, ' 
Donald Duck non esistono in _ 
quanto vengono narrati ma, da ‘ 
un certo punto in poi, vengono 
narrati in quanto esistono: so- * 
no matrici di racconti, capaci ■ 
di sopravvivere persino alla ’ 
scomparsa o al disinteresse 
dei loro creatori (o, per usare • 
il termine di Tolkien, «subcrea- ■ 
tori»). Come gli elfi di cui parla : 
Tolkien, essi esistono anche • 
mdipendemente dal fatto che 
noi ci occupiamo di loro: esi- ' 
stono anche quando non ven- > 
gono narrati. La domandadi ■ 
dare «seguito» alle avventure di. 
eroi popolari, o di avere altre 
«notizie» su di loro, é un segno 
della riluttanza del '.cttore co- ' 
mune ad accettare il fatto che • 
ossi smettono di esistere con la 
parola «fine». Come dice il di¬ 
stintivo che portavano gli hip¬ 
py: «Frodo lives». Frodo vive. 

Tuttavia, questi mondi fan¬ 



tastici sono diversi da quelli 
mitologici per una ragione 
molto importante. Pur esisten¬ 
do ormai indipendentemente 
dal testo, essi sono inizialmen¬ 
te il prodotto del testo, sono ' 
generati da un’attività verbale 
specifica. Non é la loro esisten¬ 
za a dare forma al racconto, 
ma la forma del racconto a 
produrre la loro esistenza. . 

La capacità de II Signore de¬ 
gli anelli di tenere insieme due 
pubblici diversi sta nella possi¬ 
bilità di realizzare entrambi i ti¬ 
pi di lettura sul medesimo te¬ 
sto: dall'allegoria alla metafo¬ 
ra. Voglio fare un esempio sol¬ 
tanto. Il motivo della Impossi¬ 
bilità, da parte delle forze del 
Bene, di servirsi sia pure stru¬ 
mentalmente , e provvisoria¬ 
mente dell’Anello, perché al¬ 
trimenti si ridurrebbero a somi¬ 


glianza è in potere del Male 
che con esso vorrebbero com¬ 
battere. si può leggere allegori¬ 
camente come storia delle ten¬ 
tazioni in cui deve resistere l'e¬ 
roe iniziatico per portare a ter¬ 
mine la sua impresa rituale. 
Ma in termini metaforici ven¬ 
gono fuori tutta un'altra serie 
di associazioni e risonanze: la 
non neutralità della scienza; la 
prefigurazione della società fu¬ 
tura nelle pratiche attuali del 
movimento; la coscienza che 
adottare forme ed espedienti 
politici del l’avversario, anche 
se sembrano ora utili ed effica¬ 
ci, significa perdere la propria 
identità c assimilarsi a ciò che 
si vuole combattere. Sono si¬ 
gnificati che non si ritrovano 
meccanicamente - almeno, 
non in questa forma e con 
questi riferimenti - nelle fonti 
mitiche o nelle •> intenzioni 
esplicite di Tolkien, ma che 
predono forma nelle «applica¬ 
zione» di questo libro (conce¬ 
pito nella fase critica degli anni 
Trenta-Cinquanta) all'espe¬ 
rienza di chi ha vissuto la mili¬ 
tanza politica negli anni Ses- 
santa-Settanta. ■ •« «»■«».' 

Il fatto che un libro giù po¬ 
polare nella ■- controcultura 
americana divenga, ad anni di 
distanza, una delle letture dif¬ 
fuse nella sinistra giovanile in 
Italia sembra suggerire che al¬ 
cune trasformazioni avvenute 
nel nostro paese circa dicci 
anni la hanno dato vita ad una 
cultura giovanile per molti ver¬ 
si alfine a quella amcncana 
degli anni Sessanta. Possiamo 
accennarne alcuni; la crisi dei 
progetti alternativi basati sul 
marxismo, e di una immagine 
in positivo del progresso tec¬ 
nologico; la nuova connessio¬ 
ne tra antiautoritarismo e criti¬ 
ca alla scienza, connessa al 
sorgere dei movimenti antinu¬ 
cleari, ecologici, pacifisti; l'e- 
slendersi del ruolo di una de¬ 
stra modem izzatricc che usa la 
cancellazione del passato e 
l’erogazione di passati sintetici 
- il retriva!, la nostalgia, l’ar¬ 
cheologia superstar, i centena¬ 
ri a getto continuo - come pra¬ 
tica di dominio. Restano delle 
differenze importanti: non c'é 
oggi da noi una causa discri¬ 
minante e unificante come la 
guerra del Vietnam; c'é invece 
una classe operaia che, pur in 
difesa, e con i legami allentati 
rispetto al mondo giovanile, è 
peraltro una presenza signifi¬ 
cativa e non a priori antagoni¬ 
sta. Tuttavia il processo esiste. * 

Vorrei però mettere l'accen¬ 
to su un fattore particolare. In 
America, i caratteri della con¬ 
trocultura giovanile sono con¬ 
dizionati anche dall'assenza di 
una destra rivoluzionaria. Ana¬ 
logamente, sembra che le tra¬ 
sformazioni della sinistra gio¬ 
vanile in senso controculturalc 
si intreccino con una crisi dei 
movimenti giovanili di destra. 
Anche da noi, allora, una parte 
del loro patrimonio culturale, 


a suo modo espressione di un 
rifiuto della società esistente, 
va a riversarsi nel calderone 
della controcultura e, attraver¬ 
so di essa, nella cultura di sini¬ 
stra. La fortuna di Tolkien a si¬ 
nistra fa parte allora di uo spo¬ 
stamento culturale che ha 
aspetti di arricchimento e 
aspetti di inquinamento, e in 
cui probabilmente non é pos¬ 
sibile realizzare il primo senza 
rischiare il secondo. Il che. na¬ 
turalmente, non significa che 
dobbiamo sottovalutrc i rischi. 
Anche questa diversità di lettu¬ 
ra é nei fatti meno netta di 
quanto non appaia nella rico¬ 
struzione che ne ho fatto. Le 
modalità di lettura che ho 
chiamalo allegorica e metafo¬ 
rica non < sono mutuamente 
esclusive, ma costituiscono la 
polarità di un asse lungo il 
quale ogni lettore si muove a 
modo proprio, usando ora Lu¬ 
na ora l’altra, o tutte e due in¬ 
sieme, qualcosa di intermedio. 
Dopo tutto, tra destra e sinistra 
non c’é il vuoto cosmico, ma 
uno spazio fittamente popola- 
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lo di visioni ibride e interme- 

- die; e se i significati possibili 
del testo sono diversi, tuttavia il 

'• fatto di trovarli entrambi nel 
medesimo significante é già un 
. potente fattore di unificazione. 

Questo conduce ad un’ulb- 
ma considerazione. Uno dei 
fatti perturbami - degli ultimi 
tempi é la scoperta che idee e 

- pratiche reazionarie sono pre- 
r- senti anche nella sinistra. Que¬ 
sto non significa la fine delle 
differenze: le idee e pratiche di 

( destra restano tali anche quan- 
do stanno affiorano a sinistra, 
s Il fatto è che destra e sinistra 
sono astrazioni generali, men¬ 
tre i movimenti reali sono coiti- 
■ posti da individui empirici, 
t nessuno dei quali é interamen¬ 
te di destra o interamente di si- 

- nistra. La battaglia tra destra e 
. sinistra si combatte anche 

dentro ciascun singolo sogget¬ 
to, e gli esiti sono estremamen¬ 
te variabili, spesso provvisori. >.• 

* Anche i libri sono come le 
l>ersone: non monoliti, ma 
campi di tensioni, lacerati da 

• contraddizioni; dare forma alle 
contraddizioni che sono la se- 

; de del loro significato è la loro 
! ragione d’essere. L'incontro tra 
", due realtà cosi idiosincratiche 
come un lettore empirico e un 

- testo letterario non fa che in- 

- tensificarc le tensioni, moltipli¬ 
care le contraddizioni. . 



«Un anello 
per ghermirli 
e incatenarli» 


«La più bella storia per fanciulli scritta negli ultimi ; 
cinquantanni»; così W.H. Auden ha definito Lo ; 
Hobbit, il libro con il quale Tolkien, nel 1936, gettò il ; 
seme che diede vita alla celebre trilogia H Signore i 
degli anelli pubblicata fra il 1954 e il 1955. Una saga ' 
a lieto fine dedicata alla contrapposizione fra il be- ; 
ne e il male. Ma anche una storia per raccontare ; 
equilibri e squilibri del mondo. E non.solo.per.i.fan- ■ 
ciulll. ,, ", , é 1 ,, .a •- -j’, 


tm DeLo//oMw'rW.H.Auden 
disse ;»É la più bella storia per ’ 
fanciulli scritta negli ultimi cin- v 
quant’anni». Il libro use) in In- ■ 
ghilterra nel 1936 ed ebbe im- •; 
mediatamente un enorme sue- • 
cesso. Un piccolo hobbit, rap¬ 
presentante medio di un po- ' 
polo discreto c modesto ma ? 
d'origine antichissima, amante 
della pace e del benessere ; 
contadino, benpensante c del ! 
tutto estraneo ad ambizioni ; 
eroiche, si trova coinvolto in > 
una straordinaria avventura in ' 
compagnia di nani, elfi e stre- 1 
goni, volta al recupero d’un 1 
immenso tesoro custodito da - 
un terribile drago. Ne Lo Hob¬ 
bit, il seme della trilogia sue- « 
ccssiva, composta nell'arco di ■’» 
14 anni e pubblicata nel 1954- - 
55, // signore degli anelli. Il se-. 
me é appunto, «un anello per 
domarli, un anello per trovarli, . 
un anello per ghermirli e nel ». 
buio incatenarli». Il piccolo , 
hobbiL Bilbo Baggins, lo trova ; 
in una fetida e buia galleria 
sotterranea, .iella pancia d'u-. 
na montagna e se lo contende ‘ 
con Gollum, viscido abitatore 
del sottosuolo, creatura corrot- : 
la se non malvagia all'origine e • 
perfino imparentata, per vie • 
lontane e traverse, agli stessi «. 
pacifici hobbit. v 

Bilbo dunque conquista l'a¬ 
nello e lo lascia, siamo già alla 
trilogia, al nipote, Frodo. È fa- ( 
nello del male, del signore del 
male Sauron, che lo perse nel- ' 
la notte dei tempi e lo desidera 
più di ogni altra cosa. Se tor- 
nasse nelle sue mani la vittoria ' 
del male sul bene sarebbe cer¬ 
ta, cosi come sarebbe decreta¬ 
ta la line della Ten-a di Mezzo. 
l'Occidente abitato dagli elfi 
dagli occhi luminosi, i laborio- 
si e rissosi nani, gli Antichi Lio-. 
mini e, tra gli altri, i prosaici t 
hobbit della Contea. Possono 
usarlo a loro vantaggio le forze " 
del bene? Assolutamente no. ' 
L'anello rende schiavi, annulla « 
le coscienze, corrode e cor¬ 
rompe, Bisogna distruggerlo, , 
fonderlo nell'unico fuoco ca- > 
pace di tanto, quello che arde 
nella Montagna di Fuoco a - 
Mordor, il cuore del regno di - 
Sauron. Ed è cosi che Frodo, in 
compagnia del fedele giardi-, 
niere Sam e degli scavezzacolli 
cugini Meny c Pipino e di elfi, ' 
nani c vagabondi che si ag- • 
giungono man mano, parte. 
L'impresa naturalmente rie- < 
sce, l'anello é distrutto, il Male 
é sconfitto, la compagnia si 
scioglie e ciascuno toma alla , 
sua terra, definitivamente libe¬ 
ra dalla minaccia di una schia¬ 
vitù pesantissima, il lieto fine é ■ 
travaglialo da un epilogo siml- ' 
le al ritorno di Ulisse ad una . 
Itaca in mano ai proci: nel cor¬ 
so della lunga avventura il ma¬ 
le s'era insinuato nella Contea 


degli Hobbit e deve essere 
. estirpato. Ed anche quando ; 
tutto finalmente toma alla nor- , 
malità . la conclusione . resta 1 
. amara: Frodo inlatti non tome- i 
; rà ad abitare la sua coniortcvo- ; 
le caverna-casa c a presiedere ; 
gli innumerevoli banchetti che J 
, seguiranno; l’essere stato tanto 
a lungo portatore dell'anello lo ' 
ha consumato, gli ha definiti- t 
■' vamente corrotto l'innocenza ; 
hobbit. Partirà dunque, con le I 
' grandi navi, insieme ai re e alle , 
regine degli elfi, popolo troppo 
: antico per continuare a cam- J 
minare sulla Terra di Mezzo e ; 

• a Gandalf, lo stregone che ha 

- cucito insieme i diversi pezzi di 

questa avventura. »... - ,, 

U signori • degli anelli ha avu - , 
to e continua ad avere, nel ] 
mondo, una fortuna straordi- ’ 
noria. Alla trilogia si sono ispi- t 
. rari il film omonimo di Ralph '< 
" Bakshi, il disegnatore di fumct- ' 

. ti americano padre, tra l'altro, r 
. di Fritz il gatto, ed una serie di [ 
vidcogamcs che hanno avuto ' 
grande successo negli ambien- j 

• ti scautistici. oltre a quelli, citati , 
,' da Alessandro Portelli nell'arti- | 

colo che pubblichiamo, della 1 

• destra giovanile. Ma il libro è 

- un vero e proprio «cult-book» 1 
anche a sinistra c se Portelli ; 
analizza la lettura di sinistra de ; 
Il signore degli anelli come li- ’ 

■ beratoria da schemi e strullure 
ideologiche torse sarà bene ri- • 
cordare un personaggio che 
•scappa» dalla penna del con¬ 
servatore Tolkien e che riporta , 
invece, il lettore ai .inistra age¬ 
volmente nel proprio terreno: 
Tom Bombadii, - Il vecchio . 

' Tom, scrive Tolkien, é il signo- ' 
re del bosco Atro ed alberi fa- 

• tati e maligni gli obbediscono 
e lo rispettano. È suo il bosco, 
ne é proprietario Tom Bomba- . 

' dii? Neanche per idea. La prò- 
: prictà, il possedere rendono 
schiavi cTom é un uomo libo- . 
ro. Ed é alla qualità della sua li- 
' bertà che rispondono le crea- ! 
Iure animali e vegetali. . - , 

Che importa dunque re tutto il 
male è ad Est e tutto il bone in • 
Occidente? « ; 

Tolkien dedicò successiva- • 
mente un intero libro alle av- • 
venture , di Tom Boinbadil i 
(1962). Altri titoli: Sulla fiaba, f 
del 1938: Leafof niggle, del '39: ' 
Formar Giles of l/am. >1949; . 
Smith of Woolton Major, 1967. ■ 
Qualche anno fa anche in Ita¬ 
lia sono state tradotte le Untare ■ 
di Babiro Natale che Tolkien 
scriveva ai figli, illustrale da di- ,* 
segni dello stesso Tolkien. In- . 
trovabile il disco che raccoglie 
Il ciclo di liriche che il musici¬ 
sta Donald Swann ha compo- 
sto ispirandosi ai testi di Tol- ] 
kien The road goes etxr ori ed ) 
altrettanto raro il disco nel ' 
quale lo stesso Tolkien legge 
alcune poesie tratte da II signo- 1 
re degli anelli e Tom Bornbadil. , 
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PAGINA 18 L'UNITÀ 


Cultura . 


In un libretto di Arthur Schopenhauer pubblicato in Italia 
solo di recente i trentotto stratagemmi trovati dal filosofo 
per mettere il proprio interlocutore sempre dalla parte del torto 
Dai trucchi più raffinati sino agli insulti personali 

L’arte di aver ragione 


Accade che tanti parlino prima di aver pensato, e 
che, una volta accortisi di aver torto, tuttavia insista¬ 
no per aver ragione. Ne consegue che chi disputa 
«non lotta per la verità, ma per imporre le proprie te¬ 
si». Parte da qui un libretto del filosofo Arthur Scho¬ 
penhauer. recentemente pubblicato da Adelphi. 
Suggerisce ben trentotto stratagemmi per mettere 
l'interlocutore sempre dalla parte del torto. 


MICHELE EMMER 


MB «Lo dialettica eristica è 
l'arte di disputare, e precisa- 
mente l'arte di disputare in 
modo da ottenere ragione, 
dunque per fas et nefas (con ; 
mezzi leciti ed illeciti'). Si può 
intatti avere ragione objectiue, 
nella cosa stessa, e tuttavia 
avere torto agli occhi dei pre¬ 
senti e talvolta persino dei pro¬ 
pri. Ciò accade quando l'av- 
' versano confuta la mia prova, 
e questo vale come se avesse 
conlutato anche l'affemtozio- 
ne, della quale però si posso¬ 
no dare altre prove; nel qual- 
caso. naturalmente, per l'av¬ 
versario la situazione si pre¬ 
senta rovesciata: egli ottiene 
ragione pur avendo oggettiva¬ 
mente torto. Dunque, la verità 
oggettiva di una proposizione 
e la validità della medesima 
nell'approvazione dei conten¬ 
denti e degli uditori sono due 
cose diverse. A qucst'ultima ò 
rivolta la dialettica. Da cosa ; 
deriva tutto questo? Dalla natu- : 
rate cattiveria del genere uma¬ 
no». Per Aristotele, secondo 
Diogene Lacrt/o. la dialettica è ' 
l'arte del discorso, per mezzo 
della quale demoliamo o affer¬ 
miamo qualcosa muovendo 
dalla domanda e dalla risposta 
degli interlocutori. Aristotele 
distingue tra la logica, che scr- 
• ve pcrottenene'r sillogismi veri 
■ e la dialettica per ottenere i sil¬ 
logismi! che valgono per veri, 
correntemente ritenuti veri, a 
proposito dei quali non é sta- 
. bilito che siano falsi, ma nem¬ 
meno che siano veri, non cs- : 
sondo questo l'importante. Ma 
allora ciò che cosa ù se non 
l'arte di ottenere ragione, non 
importa se poi in fondo la si 
abbia o meno? Dunque 0 l'arte 
di conseguire l'apparenza del¬ 
la verità senza badare a come 
realmente stanno le cose. I sil¬ 
logismi sono detti crislici 
quando la forma del sillogismo 
' e corretta, ma le proposizioni 
: stesse, la materia del sillogi¬ 
smo. non sono vere, ma ap¬ 
paiono tali. Mirano insomma 
non alla verità oggettiva ma al¬ 
la parvenza della medesima, 
senza badare ad essa, dunque 
mirano ad ottenere ragione. 

Si potrebbe ritenere che si 
stia riflettendo su qualcuno de¬ 
gli .innumerevoli dibattiti e 
scambi di opinioni che si pos¬ 
sono seguire giornalmente in 
televisione, in cui si assiste ad 


un grande sfoggio di abilità 
dialettica, dialettica eristica, si . 
potrebbe aggiungere. Si può * 
arrivare ad affermare, dimenìi- ; 
cando l'utilità scientifica che ' 
Aristotele attribuiva alla dialet¬ 
tica, che quest'ultima. stru- 
I mento ai servizio della natura 
perversa e prepotente dell'uo¬ 
mo, altro non può essere che 
eristica. ^ ..■: 

In verità (ammesso che una , 
simile piatola possa essere prò- ■? 
nunclata; - affermava Gorgia ; 
che: l’essere non è; se anche . 
fosse non sarebbe conoscibile; ; 
se anche fosse conoscibile -■ 
non sarebbe comunicabile) 
l'autore delle parole citate airi- • 
nizio ò Arthur Schopenhauer 
. (1788-1860) c l'opera da cui 
sono tratte é stata pubblicata . 
per la prima volta nel 1864 a 
Lipsia con il titolo <013101(610. Il 
manoscritto non recava alcun '> 
titolo talché l'edizione italiana ■' 
che viene ora pubblicata è inti¬ 
tolata <L'artc di ottenere ragio¬ 
ne. esposta in 38 stratagemmi» 
(Adelphi, Milano 1991, a cura 
e con un saggio, da cui sono 
state tratte molte delle osserva¬ 
zioni precedenti, di Franco 
Volpi). Titolo quanto mai op¬ 
portuno perché, oltre alla spie¬ 
gazione fornita dal curatore, 
proprio di questo si tratta co¬ 
me ottenere sempre ragione 
nelle - dispute Indipendente¬ 
mente dalFavere ragione o tor- 
to. Trattato come si vede molto 
utile di questi tempi c che pro¬ 
babilmente molti di coloro che 
quotidianamente discutono e 
dibattono dei più diversi argo¬ 
menti debbono conoscere a 
menadito. ■ 

Precisa giustamente Volpi ' 
che l'autore decise di non pub¬ 
blicare l’opera: «Raccolsi gli ar¬ 
tifici disonesti più ricorrenti 
nelle dispute e rappresentati ' 
chiaramente ognuno di essi 
nella sua peculiarità, illustran¬ 
dolo con esempi e attribuen¬ 
dogli un nome: infine aggiunsi 
anche i mezzi da adoperare 
contro quegli artifici, per cosi 
dire le parate contro quelle fin- : 
te; e ne venne fuori una vera e 
propria dialettica eristica... 
Nella revisione ora intrapresa 
di quel mio lavoro passato, tro¬ 
vo tuttavia che una trattazione . 
cosi esauriente e minuziosa , 

. delie vie traverse e dei trucchi . 
di cui si serve l'ordinaria natu¬ 
ra umana per celare i suoi di- 



Arthur Schopenhauer autore di «L’artedl ottenere la ragione in 38 stratagemmi» „ 


un'affermazione diventa gene¬ 
rale tanto più essa presta il, 
fianco ad attacchi». Ed ecco i 
subito un esempio: <A dice: la ■■ 
pace del 1814 restituì a tutte le ? ' 
città anseatiche tedesche la lo- ;. 
ro indipendenza». B afferma y 
che con quella pace Danzica \ 
perse l'indipendenza conferi¬ 
tale da Bonaparte. A si salva ' 
cosi: »Ho detto tutte le città an¬ 
seatiche tedesche: Danzica era ;i 
polacca». Altro stratagemma: £■ 
usare l’omonimia per estende- : 
re l'affermazione presentata 
anche a ciò che poco o nulla 
ha in comune con la cosa in 
questione. Esempio: »Lei non é ?;>■ 
ancora iniziato ai misteri della 1 
filosofia kantiana». «Ah, dove ci , 
sono misteri, io non voglio sa- ‘ 
peme nulla». Ma vediamo di 
andare ancora più a fondo nel¬ 
la tecnica da usare. Domanda¬ 
re in una sola volta ed in modo 
particolareggiato molte cose, y 
cosi da occultare ciò che in f 
realtà si vuole che venga am¬ 
messo. Esporre rapidamente 1 
la propria argomentazione a •„ 
partire da ciò che è stato am- '■;> 
messo: cosi coloro che sono 
lenti di comprendonio non rie- -f 
scono a seguire esattamente e T. 
non sì accorgono di eventuali ■ 
lacune ; nell argomentazione. 

Ed ancora: suscitare l'ira del- : : 
l'avversario, perché nell'ira egli v. : 
non é più in condizione di giu- 
dicarc rettamente. Si provoca jy 
la sua ira facendogli aperta- 
mente torto, tormentandolo e p 
in generale comportandosi in ' 
modo sfacciato. Altra cosa im- ; 
portante: porre le domande • 
non nell'ordine richiesto dalla . 
conclusione che si deve trarre. 
ma con spostamenti di ogni rj 
genere. Ma ecco un modo che t l 
cl permette di superare even¬ 
tuali problemi: «Dopoché l'av- 


-:- ; ———----— - ' ■ T -' t - r» j ■ . —:—rr— .versano, ha risposto a molte-.. 

: . •'(.*•• -..rr-.'.v: J " domande-senza favorire la 

■ ' v- ' ' «aw .abbiam^,? 

(etti noné più conformeal mio *e che, una voi» ,oc««W;^>..TOentPma.»mostriamo'chc Taf-» ;:''mentt;'»l45nuircla,c si escha«i8'ri«.< 
temperamento» scriveva Scho- : avere torto, tuttavia insistano ' fermazione non rie consegue, in modo trionfante come di- 

penhauer. Fortunatamente l'o- - per far apparire vero quanto '■ Nella, confutazione indiretta mostrata la conclusione che si 

pera venne pubblicata dopo la ' non lo é. Ne consegue che chi " assumiamo la lesi deH’awera- voleva trarre, sebbene essa ' 

sua morte e quindi «1 trucchi» disputa «non lotta per la verità, rio come vera: poi mostriamo ■ non consegua affatto dalle sue ■ 

sono a nostra disposizione. ma per imporre le proprie te- cosa ne consegue se la adope- , risposte... Questo stratagemma f 

Come già osservalo, é la natu- si», ... • ■ v . riamo come premessa di un rientra nell'inganno tramite as- 

rale cattiveria umana che con- Naturalmente se il trattatcllo . sillogismo da cui discende una ' sunzione della non-causa co- ir; 
sente questo uso molto disin- s ; arrestasse a queste considc- conclusione palesemente fai- me causa». Se poi la tesi che 

volto della dialettica. Anzi è razioni non sarei certo qui a f-sa; di conseguenza anche la • abbiamo presentato é para- ! 

«l'innata . vanità, partlcolar- consigliare di leggerlo L'im- les i è falsa. Oppure confutia- dossale, si può utilizzare la tec- 

mentc suscettibile per ciò che portante é cassare dalla teoria mo la tesi generale mediante v nica precedente, purché si ab- 

riguarda l'intelligenza, a non • yjj Dra tjca Fornire cioè eli l'Indicazione di casi compresi bia «la massima impertinenza; 

voler accettare ctic quanto da strumenti Der DOtcr vincere in - nell'enunciazione dcH'awer-, c'ò gente che tutto ciò lo prati- • 

noi sostenuto in principio risul- . “ , AiL,,^i r £c L,5S:j. sario, per i quali essa non vale. ca per istinto». Inoltre davanti 

ti falso, c vero quanto sostiene „ ■ ifS’ALÒ, „ 1 La tesi generale deve perciò;., ad una affermazione del l’av- !» 

l'avversario. Se cosi fosse, eia- partc p !, 0 P e " 0 essere falsa». Facile a dirsi ma versario bisogna cercare di far- ; 

scuno non dovrebbe fare altro generati, m ecco qui le ncette. p ra ti C amente? Ecco i 38 sfrata- <■ la apparire in contraddizione 

che cercare di pronunciare . “ma di tutto bisogna com- tagemmi che costituiscono il : con qualcosa che egli ha detto l| 

soltanto giudizi giusti: quindi , Prendere quellochcm ogni di- tema centrale del libretto. Stra- in precedenza: oppure con i % 

dovrebbe prima pensare e poi s P u l a e essenziale. L avversa- tugemma numero 1: «L’am- canoni di una scuola o setta 

parlare. Ma. nel più, all'innata rio (o noi stessi) ha presentato plìamento. Portare l'afferma- ' che egli ha lodato. Ad esempio 

vanità si accompagna una lo- u p a lesi. Come confutarla? Me- zione dell'avversario al di fuori ' se difende il suicidio gridaigli 

quacità e una slealtà connatu- " diante un metodo diretto o in- dei suol limiti naturali, pren- subito «Perché non ti impe¬ 
rata». E Schopenhauer non ha diretto. «Nella confutazione di- deria nel senso più ampio pos- ' chi?». Si può stuzzicare l'awer- ;l ' 

mai avuto la fortuna di guarda- retta possiamo fare due cose, siblle ed esagerarla; restringere sario contraddicendolo ed in- 

re la televisione neppure per 0 mostriamo che i fondamenti invece la propria affermazione durio cosi ad esagerare la sua « 

un giorno! Accade che tónti ' dell'affermazione sono falsi " nel senso più circoscntto pos- affermazione, . esagerazione " 


«i innata . vanita, parucoiar- consigliare di leggerlo. L'im- 
mente suscettibile per ciò che portante ò passare dalla teoria 

cKanto Sa’ ^ Fornire cioè gli 

noi sostenuto in principio risul- “u^ón^^S d 
ti falso, c vero quanto sostiene "T-. 1 ”'" ““ 

l'avversario. Se cosi fosse, eia- parte p l^ 0 .™ e "° 

scuno non dovrebbe fare altro generali. Ed ecco qui le ncette. 
che cercare di pronunciare . Pnma dl tut, ° bisogna com- 
soltanto giudizi giusti: quindi , .Prendere quellochcm ogni dt- 
dovrebbe prima pensare e poi ,,, S P U ^ essenziale. L awersa- 


chc cercare di pronunciare , rrima ai tutto bisogna com- tagemmi che costituiscono il : con qualcosa che egli ha detto l i 

soltanto giudizi giusti: quindi , .Prendere quellochcm ogni di- tema centrale del libretto. Stra- in precedenza: oppure con i *'• 

dovrebbe prima pensare e poi s P u l a e essenziale. L avversa- tagemma numero 1: «L’am- canoni di una scuola o setta , ' 

parlare. Ma. nel più, all'innata rio (o noi stessi) ha presentato plìamento. Portare l'afferma- ' che egli ha lodato. Ad esempio 

vanità si accompagna una lo- u p a lesi. Come confutarla? Me- zione dell'avversario al di fuori ' se difende il suicidio gridaigli * ' 

quacità e una slealtà connatu- " diante un metodo diretto o in- dei suol limiti naturali, pren- subito «Perché non ti impe¬ 
rata». E Schopenhauer non ha diretto. «Nella confutazione di- deria nel senso più ampio pos- ' chi?». Si può stuzzicare l'awer- ;l ' 

mai avuto la fortuna di guarda- retta possiamo fare due cose, siblle ed esagerarla; restringere sario contraddicendolo ed in- 

re la televisione neppure per 0 mostriamo che i fondamenti invece la propria affermazione durio cosi ad esagerare la sua 

un giorno! Accade che tónti ' dell'affermazione sono falsi " nel senso più circoscntto pos- affermazione, . esagerazione " 

parlino prima di aver pensato, oppure ammettiamo i fonda- '■ sibile, perché quanto più , che sarà poi facile confutare. ?< 


Si celebra il venticinquesimo anniversario della «Cité des Arts» esponendo le opere di 50 artisti 
Alla fondazione privata partecipano decine di paesi; ma l'Italia ha deciso di rimanerne fuori 


re « 


sto di una banalità. 

I cinquanta artisti Invitati 
per l’anniversario, tutti ex re¬ 
sidenti della Citò -dall'Unio¬ 
ne Sovietica all'lrlanda, alla 
Spagna, alla Francia natural¬ 
mente - hanno accettato 
con entusiasmo. Ivan Mes- 
sac, ha trasformato l'acciaio 
massiccio della sua Scultura 
, (1991) in ' uri ritratto dello 
stupore: lo spessore della la¬ 
stra di metallo è forato da tre 
aperture irregolari, grandis¬ 
sime, tre bocche aperte che 
attraversano la materia da 
parte a parte e si lasciano at¬ 
traversare dai rumori, dalla 
luce, dal flusso della realtà 
che invade anche le forme 
più rigide, e l'opacità dei 
corpi. Tacendo i contorni più 
morbidi, più accoglienti. E 
cancella gli angoli retti. Chri¬ 
stine O'Loughlin ha scollato 
dal terreno di un aiuola una 
zolla coperta di erba come 
se avesse voluto liberarla 
dall'appiattimento. L'erba 
continua a crescere su un 
volume calligrafico innatu¬ 
rale, elegante come una 
chiave di violino. Passeg¬ 
giando nel giardino cl si ac¬ 
corge che la scultura do¬ 
vrebbe essere sempre instal¬ 
lata all'aperto, ù sempre il 
disegno di una tensione fra 
la terra e l'aria, fra la stasi e il 


No, non sono più i tempi di Cùzanne e Picasso, ep¬ 
pure Parigi resta sempre uno dei più importanti 
• punti d'incontro dell'arte contemporanea. Nel ven¬ 
ticinquesimo anniversario della nascita della «Cité 
des Arts» ben cinquanta artisti espongono le loro 
opere. Uno spettacolo straordinario che si può os¬ 
servare in ben tre punti della capitale francese. L'Ita¬ 
lia non fa parte di questa fondazione privata. 


ROSANNA ALBBRTINI 

wm PARIGI. Per gli artisti di saranno mai. non è impor- 
tutto ìl mondo, la Città delle tante. Lo spirito di questa 
Arti (Cité des Arts) significa . j istituzione 6 di mettere a di- 


, ospitalità, da venticinque 
anni. A Parigi il suo quarto di 
• secolo è un awenimento di 
stampo particolare, che non 
è fatto per richiamare i turisti 
e non ha bisogno di manife¬ 
sti pubblicitari. La celebra¬ 
zione è una grande mostra 
tripartita, fra la Sanne 
Saint'Jean dell'Hotel de Vil¬ 
le. lo spazio espositivo nel¬ 
l'edificio originario che oc¬ 
cupa ISmila metri quadri 


sposizione un alloggio non 
costoso e strumentici lavoro 
ai professionisti ■ dell'arte. 
Anche se non sono più i 
tempi di Picasso e di Cézan-. 
nc. é ancora vero che Parigi 
resta un punto di confluenza 
e di scambio straordinario 
per l'arte contemporanea. E, 
in un mondo che tende sem¬ 
pre più ad anteporre le cose 
alle persone, a fregiarsi di 
finte bauhaus per un incon- 


cupa Ibmtla metri quadn finte bauhaus per un incon- 
sufla riva destra della Senna " tro ipotetico fra le arti e i vari 
di fronte all’isola dì Saint . campi del sapere scientifico, 


Louis, e il giardino che con- nelle quali l’accesso e il con- 
, fina con 1 Hotel de Saens. ■“ tributo degli artisti non è af- 
Fra le migliaia di nomi che ; fatto facile nè scontato, un 


riempiono i registri della Cité posto per vivere, per creare, 
musicisti, pittori, scultori, fo- . per esporre il proprio lavoro, 
tografi, moltissime firme che - durame una parentesi pari- 
sono diventate famose. Altre " gina che può durare da un 
non lo sono ancora o non lo ’ mese a due anni, è l'oppo- 



La collina di Montmartm 


movimento, Anche se il ge¬ 
sto dell'artista di blocca nel¬ 
le rigidità della materia. 
Guardiamo con ammirazio¬ 
ne il Decollage terrieri sdi Eu- 
gène van Lamswecrde 
(1985): l’idea astratta dello 
stacco difficile dalla terra è 
; diventata un lungo collo sot- 
; tile, di 'quasi tredici metri, ’ 
con la piccola testa rotonda 
che non riesce a sollevarsi. 
Un telalo a quattro zampe 
sorregge la barra di ferro nel 
punto ai equilibrio con qual- 
, che incertezza; l'insieme è 
gracile come lo scheletro di 
un animale preistorico, è il ■ 
corpo di un'idea spezzata, 
che lascia le ali alla natura. ■ •. 

Invece l’idea della Cité, ; 
nel corso degli anni, e la sua 
realtà fisica, ai un tetto per la : 
testa degli artisti, è cresciuta 
e non ha finito di espander¬ 
si, una parte degli ateilier è 
nel Marais, un’altra a Mont- • 
'• martre, La città delle arti 
conserva il gusto di un fun¬ 
zionamento vecchio • stile, 
che ne vive la tolleranza e la 
■ discrezione. Niente a vedere 
' con la Défence, La Villette o , 
Beaubourg, simboli di una 
modernità cosi obbligatoria 
1 e monumentale che può ■ 
-• corrispondere solo in parte 
ad un autentico ideale di ci¬ 
viltà. Ramificazioni di un al¬ 


bero deila conoscenza che 
ha subito la mutazione tec¬ 
nologica e ha ingenerato 
grandi meccanismi per di- ' 
stribuire la cultura artistica e 
scientifica sotto forma . di 
prodotto. LI «il nuovo», ’ «il 
moderno», «l'altro», sono pri- \ 
gionieri di una neutralità che 
pretende di abolire i conflit¬ 
ti, mediata dalle nuove tec¬ 
nologie. <; ■ - 

Benché sia stata concepi¬ 
ta quando André Malraux * 
fantasticava che le case del- ■ 
la cultura sarebbero diventa¬ 
te le cattedrali del XX secolo, • 
la Cité non è mai stata una ■ 
cattedrale. Sembra strano ; 
raccontarlo oggi, ma è nata 
dal sogno di una persona e 
da uno sforzo notevole di \ 
collaborazione intemazio¬ 
nale, per dare agli artisti la 
possibilità di ritornare a Pari¬ 
gi dopo . le . fratture della ; 
guerra. La persona era Félix 
Brunau, architetto, eroe di , 
guerra amestato e messo in 
campo di concentramento 
dalla Gestapo. Dopo la libe- 
; razione ha dedicato tutta la 
vita al progetto della Cité, e ' 
con .lui Madame Simone : 
Brunau, sua moglie, che ne 
è ancora la direttrice. •>- --- 
La Cité è una fondazione 1 
privata. ? I paesi fondatori . 
hanno accettato di unirsi fi- 
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Mentre quando si è contrad¬ 
detti, cercare di restringere al 
massimo la propria tesi, affer¬ 
mando: «Tanto ho detto • c 

niente di più». «®te». , -»■ ■ • 

Quando poi non si ha a di¬ 
sposizione nessun argomento, 
si può utilizzare uno «ad audi- 
tores», cioè si avanza una obie¬ 
zione non valida di cui però 
solo un esperto vede l'inconsi¬ 
stenza, non gli ascoltatori, che 
devono essere, aggiunge l'au¬ 
tore, incolti. Cosi mentre l'av¬ 
versario vede l'inconsistenza 
dell'argomento, non cosi gli 
ascoltatori: . .... » , , 

«Ai loro occhi : egli viene 
dunque battuto, tónto più se la 
nostra obiezione riesce a por¬ 
tare in una luce ridicola la sua 
affermazione. A ridere la gente 
è subito pronta». Il povero av¬ 
versario dovrebbe per dimo¬ 
strare che l'obiezione è nulla 
utilizzare una rigorosa discus¬ 
sione scientifica; non lo ascol¬ 
ta nessuno! Aggiunge il nostro 
autore che la gente ha profon¬ 
do rispetto per gli esperti di 
ogni genere. Essi non sanno 
che chi fa professione di qual¬ 
cosa non ama questa ma il suo 
guadagno: né sanno che chi 
insegna una certa cosa rara¬ 
mente la conosce a fondo. Se 
nonostante tutti i trucchi si ri¬ 
schia di essere battuti allora si 
opera una diversione, si co¬ 
mincia cioè a parlare di qual¬ 
cosa di completamente diver¬ 
so, come se fosse pertinente; 
l'importante è che lo si faccia 
in modo del tutto sfacciato. I 
pochi che sono capaci di giu¬ 
dizio sono costretti a tacere e a 
poter parlare è solo chi è del 
tutto incapace di avere opinio¬ 
ni e giudizi propri, ed è la sem¬ 
plice eco di opinioni altrui: 
proprio costoro sono difensori 
tarwwpiù zelanti ed intolleranti 
idfaquelle opinioni. Se poi non 
Si'MLop porre nulla all'avversa¬ 
rio; si dichiari con fine ironia: 
«Quello che lei dice supera la 
mia debole comprensione, sa¬ 
rà senz'altro giustissimo, ma io 
non riesco a capirlo e rinuncio 
a ogni giudizio». Oppure si può 
sempre tirare in ballo una ca¬ 
tegoria odiata: -Questo è mani¬ 
cheismo, arianesimo, ideali¬ 
smo, naturalismo...». Non vi 
viene in mente nessun esem¬ 
pio dei giorni nostri? In ogni 
caso ci si può sempre cavare 
d'impaccio diventando offen¬ 
sivi, oltraggiosi. - grossolani, 
passare cioè dall’oggetto della 
contesa (dato che 11 si ha parti¬ 
ta persa) a! contendente e si 
attacchi in qualche modo la 
sua persona. Tecniche in voga 
neH'800 naturalmente! Nessu¬ 
na Indiscrezione su quello che 
l'autore chiama «L’ultimo stra¬ 
tagemma». Basterà ricordare 
un detto arabo citato da Scho¬ 
penhauer «il frutto della pace è 
appeso all'albero del silenzio». 
Parole sacrosante. ■ ■ 


«Apollo e le muse» di Baldassarre Peruzzi 

Una nuova raccolta di Bompiani 

Musica e luce 
dei lirici greci 

Musica e luce: queste due parole chiave stanno alla 
base di una nuova raccolta di Lirici greci tradotti da 
poeti contemporanei, appena pubblicata in due vo¬ 
lumi da Bompiani a cura di Vincenzo Guarracino. ; 
Infatti, in assenza di elementi tematici in grado di : 
unificare poetiche tanto diverse e lontane, l'opera 
principale del curatore è stata quella di riunire ì versi 
originali e le traduzioni in base alla forma. ; ' 

.. . ■ ! LU!QI AMENDOLA ... , ... ■ V 


MB «De la musique avant / 
toute chose». ìa musica prima ' ; 
di tutto, ammoniva Vcrlaine a . 
quanti si accingevano a scrive¬ 
re versi, poiché sapeva che al- . 
l'origine della poesia c'è la 
melodia, il cantabile. Anche % 
Quasimodo, cinquantanni fa, 
ebbe chiara l’intuizione sono- ■ ; 
ra neH'intraprendere ■ l’ormai ; 
famosissima traduzione dei li- ? 
rici greci, come era altrettanto i, 
consapevole che solo con la ( 
passione poteva superare lo 
scoglio linguistico del testo: ■ 
occorrono «anni di lente lettu¬ 
re per giungere, mediante la fi- ' 
lologia, a rompere lo spessore 
della filologia: a passare, cioè, 1 > 
dalla prima approssimazione ■ 
laterale linguistica della parola >' 
al suo intenso valore poetico». 

' Di tutto questo deve aver fat- . 
lo certamente tesoro Vincenzo r 
Guarracino, saggista;'e poeta, - 
nel dedicarsi ad un- lavoro ar- , • 
duo quanto capillare come la ;< 
cura di due volumi Lirici greci ,.- 
tradotti da poeti italiani con¬ 
temporanei . . (Bompiani, , 
.25.000). Colpisce, infatti, il ta- . , 
glio specialistico dcll’introdu- .: 
zione, delle note degli autori, 
ai testi c l’apparato bibliografi- 
co. Ma come può essere inte¬ 
so, oggi, un ritorno ai classici ,, 
da parte di ottantasci poeti 
contemporanei? Una battaglia j.‘ 
di retroguardia? Un rifugio al- 1 : 
l'esclusivismo e alla'dimensio- \ 
ne «Carbonara» della poesia? V 
Certo è che nell'odierna socie- 
tà dell'immagine, la cultura J*- 
poetica resta, al grande pub- ì' 
blico, un'espressione creativa y 
priva di comunicabilità, di re- y. 
ferenti accessibili; ma è anche ; 
vero che questa è una caratte¬ 
ristica di sempre, non tipica 
del nostro tempo. In secondo 
luogo, c’è da dire che la poesia 
- come ogni espressione arti¬ 
stica - ha bisogno di codici, di 
educazione al gusto estetico, ; 
sensibilità al bello. Tutte cose 
scarsamente affrontate nel- 
l'approccio didattico alle poe- 
fiche. • — • « - • r 

Tali considerazioni, comun- • 
que, nulla tolgono al patrimo- 1 
nio poetico, storico c filosofico ' ,: 
che è Implicito nell'opera dei •” 
primi cantori greci e che que- ' 
sto testo ci riporta nella sua in- '■ 
terezza. I due volumi, struttura- • 
ti in ordine cronologico, dàn- ' 
no un'idea della classificazio¬ 


ne per gruppo (giambici, epi¬ 
grammatici, elegiaci, ecc.), < 
ma soprattutto rendono giusti- ; 
zia di un'omogeneità d'intenti: t 
rendere universale il particola- : 
re. Forse nessun elemento è 
cosi unificante, al di là delle 
(orme e delle metriche, quanto : 
la necessità di trasformare l'e- ! 
sperienza individuale in un’e- : 
sperienza collettiva. Tale esi- ; 
gonza era resa dai cantori gre¬ 
ci con il ricorso all'oralità, la ! 
lettura dei versi nel vivo dell'at- 1 
tività sociale, che ha fatto della ' 
loro poesia un perno di tutta la , 
cultura ellenica sin dal V seco- ' 
loa.C.'Ci:-.,,:.' 

Altro elemento peculiare di , 
questa poesia, ci suggerisce ' 
Guarracino. è la luce: «C'è una j 
metafora da cui inizia ed entro * 
cui può Iscrìversi non soltanto : 
convenzionalmente questo iti -1 
nerario: questa metafora è la ' 
luce-, Dunque, luce come vi- : 
siorie aliegoricai. illuminazione ; 
(rimbaudianarticntc), ma an¬ 
che come kairòs. «occasione». - 
nel senso montavano: intuizio- ; 
ne legato al reale più di quan- ; 
to. invece, : Ispirazione sia! 
considerata " K ' un esercizio I 
astratto e interiore: occasione J 
come «urgenza» di travasare il | 
vissuto sulla carta c viceversa. ! 
«Mio cuore, se vuoi comporre 
un canto di vittoria, non cerca- ’ 
re durante il giorno, nel ciclo 1 
solitario un altro astro più 
fiammante del sole; non esi- ■ 
ste...» scrive Pindaro, «labbro { 
divino delle Muse», in quel ; 
connubio che rende perma- ; 
nenie il fuggevole, concreta la 
teoria, sembra risiedere la for- • 
za e il senso profondo della 
grecità. Le stesse forme poeti- ; 
che legate a momenti diversi 
dell'esistenza, sembrano scan- ; 
dire questa dualità tra la vita : 
che scorre e i versi che ne fissa¬ 
no l'intensità nei loro stessi fi y 
nemi. . . - r; 

Delle traduzioni, tutte medi- ì 
tate e attente, da cui traspare ; 
l'esigenza di rispettare la «mu¬ 
sicalità» originaria da parte dei < 
poeti che vi si sono cimentati, j 
faremmo torto a qualcuno non s 
citandole tutte, ma singolare ci I 
sembra la versione di un pitto¬ 
re. Enrico Ba). dei versi di Par- - 
rasio resi con dei gustosissimi ! 
calligrammi che servono an- ; 
che ad arricchire di grazia visi- : 
va la magnifica grazia uditiva 
di queste poesie. , 


nanziariamente per costrui¬ 
re gli alloggi su un terreno . 
messo a disposizione dalla 
città di Parigi. Dal 1965 a og- ' 
gi: Germania Federale. Ar¬ 
gentina, Australia, Austria, 
Belgio, Bulgaria, Canada, Ci- ) 
na, Danimarca, Stati Uniti, ' 
Finlandia, > Gran • Bretagna, 
Grecia, Camerun, Iran, Islan¬ 
da. Israele, Giappone. Lus¬ 
semburgo, Norvegia, Suda¬ 
frica, Svezia, Svizzera, Tuni¬ 
sia, Unione Sovietica, Vene-. 
zuela, Jugoslavia, più alcune < 
fondazioni. Pare che l’Italia, ' 
sollecitata più volte attraver¬ 
so l’ambasciata e il rifiniste- ; 
ro degli Esteri, non abbia ‘‘ 
mai preso in considerazione 
l'eventualità di associarsi. In 
cifre, essere paese membro 
significa comperare il diritto , 
a disporre di uno o più allog- ,. 
gi fino al 2.060, al prezzo di . 
450mila franchi ciascuno. 
(circa 90 milioni di lire). La T: 
conseguenza è che gli artisti • 
italiani, non essendo pre- ; 
sentati ufficialmente dal loro . 
paese, possano accedere al¬ 
ia Cité unicamente a titolo 
personale, quindi in concor- , 
renza con tutti gli altri aventi * 
diritto, da tutto il mondò, /■ 
Non è poi cosi strano, l’ita- 
■ lia, che è il mitico paese del- • 
l'arte, non ha l'abitudine di 
-provvedere agli artisti. - - . 
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A tutto 
Beethoven 
il Capodanno 
in Germania 


■■ BERLINO. È comincialo a 
suon di Beethoven il 1992 per 
la Germania. Berlino ha atteso 
il nuovo anno nel prestigioso 
teatro sull'Unter Der Lindcn - 
tornato all'antico splendore 


dopo la riunificazionc - con la 
■Nona» diretta da Daniel Ba- 
renboim. ■ Contemporanea¬ 
mente. nel rinnovato Schau- 
spielhaus, Claudio Abbado ha 
guidalo i Berliner Philarmoni- 
ker in un concerto sempre a 
base di Beethoven, Per finire, 
la <Nona» é stata anche prota¬ 
gonista del concerto dell’or- 
che:,tra del Gcwandhaus di Li- 
. psia, sotto la direzione di Kurt 
- ; Masur, che da settembre è alla 
guida della Filarmonica di 
NewYork. 


Stasera 7 
su Raitre 
un programma 
dedicato 
alla figura 
di Giuseppe • 
Dossetti 



Intervista con Valerij Gergiev, direttore artistico del Teatro Kirov 
di San Pietroburgo, dove è in corso un festival dedicato a Prokofev 
«Il '91 è stato il suo centenario, ma non l'ha ricordato nessuno 
Eppure è con artisti come lui che la cultura russa continuerà a vivere» 

«Il nostro futuro 


si 



«Ci mancano perfino le corde per i violini». Casi sot¬ 
tolinea Valerij Gergiev, direttore artistico del Teatro 
Kirov di San Pietroburgo e responsabile del festival 
dedicato a Sergej Prokofev, che si aperto il 26 di¬ 
cembre scorso. Una situazione disastrosa per il 
grande teatro russo, che non rinuncia però a ricor¬ 
dare il musicista che più veniva identificato con la 
recente storia sovietica. 


GIORDANO MONTECCHI 




■B BOLOGNA. Sergej Proko- 
f'ev avrebbe compiuto cen¬ 
t'anni lo scorso aprile. Ma il . 
compositore si spense il 5 mar¬ 
zo 19S3. lo stesso giorno in cui 
mori Stalin, e la sua morte pas¬ 
sò quasi sotto silenzio. Forse • 
furono molti (o sono tuttora) -• 
a pensare che In buona'parte • 
' la sua musica se ne e andata < 
con lui, rimandando nel ricor¬ 
do più che altro come colonna ’ 
sonora di balletti o di film cele¬ 
ri bri. Fatto il confronto con l'an¬ 
niversario mozartiano, il cente¬ 
nario di Prokofev è stato quasi • 
completamente ignorato. Ol- ‘ 
tretutto la storia recente, con la 1 
scomparsa dell'Urssc con la li¬ 
quidazione di tutto quel mon- 
do che in essa si identificava, 
sembra mettere la lapide deli- . 
nitiva sulla tomba del compo¬ 
sitore che più di tutti fra i gran¬ 
di era parso aver trovato una 
qualche regola di convivenza 
col regime e i suoi diktat. Ep- ' 
pure a San Pietroburgo, pro- 
pno in questa città che col suo 
nome ritrovato simboleggia la 
volontà di azzerare il passato '■ 
recente e di ricucire i fili di una : 
• nuova cultura, al Teatro Kirov 
non si dimenticano di Proko- 
f'ev e gli hanno dedicato un fe¬ 
stival di dieci giorni, dal 26 di¬ 
cembre al 4 gennaio, un festi¬ 
val Inaugurato in pratica solo 
pochi istanti dopo che la ban¬ 
diera con la falce c martello 
veniva ammainata sul Cremli¬ 
no. Sono strani a volte i giochi 
della sorte: ancora una volta, 
come trentotto anni fa, tutte le 
attenzioni sono state per quel¬ 
la bandiera, con Prokofev 
quasi ignorato, sebbene la sua 
' musica appaia oggi come uno 
dei punti di riferimento obbli¬ 
gati per i compositori delle ulti¬ 


me generazioni. Il festival di 
San Pic'roburgo con uno sfor¬ 
zo organizzativo senza prece¬ 
denti. alternerà ai concerti sin¬ 
fonici le rappresentazioni di 
•ben quattro opere {L’angelo di ; 
fuoco. Guerra e pace. L’amore 
. delle tre melarance, fi giocato¬ 
re) c tre balletti (Il fiore di pie- 

■ tra. Cenerentola. Romeo e Giu¬ 
lietta). -■ -■■■■- 

A Bologna, dove ha diretto 
nei giorni scorsi per il Teatro 
Comunale un concerto straor¬ 
dinario in memoria delle vitti¬ 
me del terrorismo, abbiamo 
incontrato Valeri) Gcigicv, di- 

■ rettore artistico e musicale del 
Teatro Kirov c anima di questo 
omaggio a Prokofev. - 

Questo Festival nasce forse 
dal fatto che ProkoTev è po¬ 
co amato nel suo paese? ./ 
No. al contrarlo. Prokofev ò 
stato sempre ed 0 tuttora mol¬ 
to amato, ma solo per quella 
esigua parte della sua produ¬ 
zione universalmente cono¬ 
sciuta. Ho voluto Invece que¬ 
sto festival perche la gente lo 
conosca meglio, più in profon¬ 
dità. =• ; •"•:•• !•", ■•? 

ProkoTev, a parte 11 fatto 
: che In Italia ne è stato prati¬ 
camente Ignorato U centena- 
,7 ri; rio (dò che non stupisce 
■ nessuno), desta oggi un In- 
. : teresse sempre maggiore 
, proprio nelle generazioni , 
più giovani di compositori. 

. Eppure sembra esserci una 
contraddizione In questo. In 
, fondo ProkoTev è stato fra 1 
grandi autori sovietici quel- 
. . lo 11 col rapporto col regime 
è stato Ione meno conflit¬ 
tuale. Oggi 11 regime scom¬ 
pare e ProkoTev rinasce. 

. Come mal? 



Una scena di «Il giocatore» di Prokofev; In alto a sinistra, Il musicista russo 


La questione é che un autore 
cosi geniale non si riesce a 
concepirlo come dipendente, 
legato ad un regime, ad un'i¬ 
deologia. Prokofev non si 
esaurisce in questo. Il segno di . 
questa sua non omologazione 
è proprio nel latto che la sua 
produzione del periodo sovie¬ 
tico e piena di contraddizioni, 
di lavori di livello disuguale. 

Qual è dunque secondo lei U 

ProkoTev più alto? y : ■■. 
Quello del teatro innanzitutto, 
buona parte del quale abbia¬ 
mo realizzato per il Kirov: 
Guerra e pace, rappresentata 
recentemente per la prima vol¬ 
ta in edizione Integrale c ora ri-, 
presa in forma concertistica. 
L'amore delle tre melarance, Il 


giocatore, opera straordinaria 
ma poco nota e poi L'angelo 
di fuoco, coprodotto con il Co- 
vent Garden e l'Opera di S. . 
Francisco: le coproduzioni si 
rivelano un ottimo mezzo per 
lar circolare la musica di Pro¬ 
kofev in giro per il mondo. >: 
Dove risiede secondo lei 
l'attualità di questo autore? 
Vorrei sottolineare un fatto. Le 
composizioni di Prokofev che- 
trattano temi sociali sono rela- ri 
tivamentc poche. Certo a volle 
egli ha compiuto scoile ad 
hoc, per assecondare le richie¬ 
ste governative, ma lo ha latto - 
solo per scongiurare il pericolo 
di essere annientalo, strango¬ 
lato definitivamente dal regi- ; 
me. Ogni volta però si 0 mosso 


conservando sempre quel suo 
grande senso dell'Ironia e con 
‘ la convinzione incrollabile che 
‘. i musicisti, soprattutto loro, 

' avrebbero saputo individuare 
dietro la facciata la sostanza, li 
valore della musica, distin- 
ri guendola da ciò che egli aveva 
, dovuto sovrapporvi per so- 
; prawivere ail’inlemo stalinia¬ 
no. Prendiamo Zdraviza (una 
Cantata scritta nel 1939 per II 
60° compleanno di Stalin, 
' ndr) : di fronte ad essa è da stu- 
. pidi fermarsi all'ovvia ottusità 
del messaggio politico. Se in¬ 
vece si presta attenzione alla 

- musica si scopre che è un’ope¬ 
ra forte, potente. Oppure pren- 

- diamo la Settima sinfonia: la 
; sua verità 6 nei momenti stu¬ 
pendi che essa contiene, ma 


. tutti si sotfermano su quel se¬ 
condo finale trionfalistico che ?’ 

,! venne richiesto a Prokofev per ri 
., illustrare in toni edificanti la vi- ' , 
■ ta del popolo sovietico. Quan- 
, do ascolto questa pagina prò- 
.jVo una commozione amara, ’ 
ma non per ragioni di politica. 7; 

: vi sento invece il canto, la voce l-V 

; di un musicista: «Volete questo 
da me? E lo ve lo faccio, in dn- ;, 
que minuti-. Prokofev era cosi. ; ; 
In fondo la stessa cosa succe- . 

- deva anche a Bach e Mozart, i • 

.. quali almeno ebbero la foitu- 
• na di avere del committenti più ■ 

: colli di Zdanov. Come per Mo- ■ 
zart, le cose più grandi che *■ 
•; Prokofev ha scritto sono quel- 7 
le libere da commissioni parti¬ 
colari, com la Sesta sinfonia, ’■ 

; che non ha alcun carattere di ■ 


ej» 


«sovieticità» nel senso deterio¬ 
re del termine. Prokofev l’ha 
scritta per se stesso, per dare 
voce alle sue contrizioni e pro¬ 
prio per questo l’escguircmo al 
Festival. .' •• 

Dirigere 0 Teatro Kirov, alle- 
■dre un festival del genere, 
quali problemi si Incontrano 

Oggi? , -yy 

Se dovessi raccontare come 
ho vissuto questi ultimi tre anni 
sarebbe troppo lungo. Certo i 
problemi ci sono, ma se si ha 
un'idea in cui si crede bisogna 
'. lavorare con ostinazione per 
realizzarla. Di fronte alla situa¬ 
zione odierna del nostro paese 
quasi non si potrebbe più nep¬ 
pure eseguire la Polka pizzica¬ 
to perche mancano le corde 
per 1 violini. Ma noi vogliamo 
continuare a lavorare, ad ogni 

costo. ... 

1 C'è stata una contrazione 
nel finanziamenti statali? 

No. i finanziamenti sono rima¬ 
sti gli stessi, ma è la forte infla- 
. zlone che ci mette in difficoltà. 
Per il resto ci aiutiamo con gli 
incassi che riusciamo a realiz¬ 
zare e intanto continuiamo a 
fare tournée, video, dischi. So¬ 
prattutto bisogna evitare di (ar¬ 
si Illusioni dica gli aiuti di altri, 
dall'esterno. Sappiamo di non 
poter contare sugli aiuti di Bu¬ 
sh o di qualcun altro, ne li vo¬ 
gliamo. Loro hanno i loro tea¬ 
tri. noi i nostri. ••<«>• .• : - 

Ma è ottimista o pessimista 
riguardo al futuro del suo 
teatro? • 

Ne l'uno ne l'altro, sono solo 
, attento. Il mio lavoro mi obbli¬ 
ga a fare, a fare il più possibile 
7 evitando gli allarmismi e le 
, troppe discussioni. 1 problemi 
; , ci pensano da se a farsi avanti. 
Bisogna pianificare con atten¬ 
zione, ma tenendo fede alle 
, proprie idee, senza rinunciarvi, 
guai se ci si fa impaurire dai 

■ problemi. Certo nel repertorio 

• del Kirov ci sono ancora alcuni 
vecchi spettacoli, - piuttosto 
brutti. Se li mostrassimo ai tanti 

• giovani che affollano le nostre 
;« recite certo li troverebbero 

noiosi e stupidi ed e per questo 
che lavoriamo: per rinnovarci 
y e mantenere il legame con 

■ questo pubblico nuovo. v,- : 


Ancona, quando le donne portavano la tonaca 


Polemica nella città marchigiana 
In una sala parrocchiale 
la versione «castigata» del film 
di Nuti’ La replica del gestore 
«Nessuna censura, è un incidente» 




DARIO FORMISANO 


■■ ROMA. Cerano una volta 
le sale parrocchiali. Anzi, cl so¬ 
no ancora. Rappresentano un 
quinto dei cinema italiani. 
Qualche volta «appaltate* ad 
esercenti veri e propri, altre - 
volte rigidamente sottoposte a! 
controllo di un parroco che 
sceglie i lilra uno per uno. at¬ 
te..lo a che non contravvenga¬ 
no la solida morale cattolica 
(anchc'essa del resto, come 
quella laica, in continuo asse¬ 
stamento). Don Franco Mar¬ 
chetti e un parroco di Ancona 
che per qualche ora e balzato 
agli onori delle cronache di 
questo pigro Capodanno del 
'92. Sembra che al cinema Do¬ 
rico, 335 posti a sedere, adia¬ 


cente la sua parrocchia c in al- 
- tivita da <15 anni, si proietti una 
. copia «censurata» di Donne 
■' con legonnedi Francesco Nuti, 

■■ uno dei campioni d'incasso 
delle feste natalizie. Il film che 
\ gli spettatori anconetani avreb¬ 
bero visto al Dorico e infatti di¬ 
verso da quello che altri spetta¬ 
tori cittadini hanno visto all'A- 
lambra. Nel primo caso man- 
ri cherebbcro alcune tra le scene 
più «spinte», pur in un film tutto 
' sommato castigato e espirato 
• da una morale familLsta abba- 
» stanza tradizionale. A lanciare 
l'allarme, tra un taglio di pa¬ 
nettone e l'attesa della mezza¬ 
notte, e stato martedì 31 il lo¬ 
cale circolo del cinema «Loui- 



Una scena dal film di Nuti, «Donne con le gonne» 


. se Brooks», che ha sede presso 
l'Istituto Gramsci Marche. Una 7 . 
«lettera aperta ai cittadini an-. , 
conetani che in questi giorni . 

. affollano le sale cinematografi- , 
che», spedita anche «al signor , 
Francesco Nuti, alla Filmauro 7 
srl, agli organi di inlormazio-, 
nc», e ripresa da un'agenzia di 
stampa nazionale. Per i cinefili : 
anconetani votati al culto del- 
l'indimenticabile Lulu di Pabst j. 
la citazione e d'obbligo. Chi 
non ricorda il proiezionista ■. 
Philippe Noirct alle prese con ... 
un collage di baci, tagliati da -, 
altrettanti film per l'inlcmpe- ■ 
ranza del parroco Leopoldo 
Trieste? Lo stesso spezzone di 
pellicola che un protagonista 
ormai adulto (Jacques Pcrrin) 

. rivede senza trattenere una la¬ 
crima di commozione? Gli an¬ 
ni passano ma i costumi, in . 
qualche parrocchia, non sa- . 
rebbero cambiati più di tanto... , 
■I film di Nuti - recita il comu¬ 
nicato del circolo - sono da , 

. sempre "popolari" e "per fami- , 
glie". Di ''piccante'’ c'e solo il 
gioco ironico». Niente di para¬ 
gonabile insomma alia volgari- 
là che impera nel piccolo 


schermo televisivo... «1 nuovi 
censori anconetani - ci si chie¬ 
de infatti nel comunicato - 
hanno forse mai aperto la tv a ' 
qualunque ora de! giorno per y 
osservare quanto di realmente 
piccante ci sia in spot, sceneg- , 
glati, balletti della mamma d'I- s 
laliaRalfacllaCatTà?». ... 

Nel tranquillo capoluogo 
marchigiano, 11 Ornila abitanti » 
e otto cinema (di cui tre par- .' 
rocchiali), c'ò naturalmente ; 
chi scuote la testa. È il parroco . 
■bersagliato», che affida una ■ 
ferma e cortese replica ad un 
suo colaboratore, il signor Gii- 1 
bcrto • Grattaflori. «Nessuna - 
censura. Un film, o lo si fa ve- ■ 
dcre per intero oppure non va- ; 
le nemmeno la pena di prò- , 
grammarlo». E allora? «Allora si j 
0 trattato di un incidente. In. 
una o più proiezioni sarà stato 
soppresso un rullo. Credete sia 
Impossibile? Pensate che poco 
lontano da qui, al centralismi- 
mo Goldoni, la copia de La rif¬ 
fa e arrivata con due pizze as¬ 
solutamente uguali., Noi • in 
ogni caso abbiamo ricontrollu- 
tc la copia, adesso é uguale a 
quella in programma all'Alare- 
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Stasera su Raitre alle 23.55 
l’inchiesta di Pedrazzi e Tassani 

Giuseppe Dossetti 
e il fantasma 
del partito cristiano 

ALCESTE SANTINI ...... ' 

MÈ ROMA Per la maggioran- (. verni a guida De.' Vedremo, 
za dei giovani e dei meno . cosi, riemergere - attraverso 
giovani che hanno oggi qua- le testimonianze della lotti, di 
rant'anni. la figura c l'opera . Giuseppe Glisenti e di Pecci- 
di Giuseppe Dossetti rimane ! un Dossetti impegnato nella ) 
pressoché sconosciuta o e Resistenza e nella Costìtucn- 
stata appresa da una pubbli- te. nel quadro di una visione ' 
cistica tuttora discordante che lasciava - intrawedere ' 
nel valutarla. Eppure. Dosset- un sterza fase in cui ci sarcb- 
ti, che proprio quarantanni fi boro state riforme profonde 
la decise di chiudere la sua •' nell'ordinamento dello Stato 
esperien-o politica nella De e nel campo sociale. Vedre¬ 
dopo il fumoso incontro con (7 mo pure richiamare con (or- : 
i suoi seguaci nel castello di '' za da Martinazzoli, Galloni, 
Rossena tra l'agosto ed il set- ■ Bemabei ed altri, il grande ri- 
tembre 1951, ò uno dei padri ? gore morale ed il progetto so- 
dclla • nostra Costituzione. cio-respiro proposti da Dos- ./ 
Giovane professore di diritto . setti per una De che non c'ò 7 
ecclesiastico e deputato de più perchè ù diventata un'al- 
(è nato a Genova nel 1913) 7 tra cosa, negli ultimi quaran- ri¬ 
fece parte della «Commissio- '* t'anni, anche se. in vista delle :• 
ne dei 75» esercitando una .7 elezioni di primavera, ostcn- 
autorevole influenza, non ta un ritorno ai valori cristiani 7-= 
soltanto, tra gli esponenti del per riconquistare l'elettorato - 
suo partito, fra cui De Caspe» cattolico. •.-*••«- • 
ri. ma anche tra gli avversari. '. La lezione di etica politica 
tra cui Togliatti, Basso. Cala-' di Dossetti risalta, nel prò- •' 

mandici. .- gramma. in tutta la sua porta- ‘ ■ 

■■ Il suo itinerario politico ed ta. anche se nell'attuale De ?. 
anche religioso - fattosi mo- agisce come un «fantasma» ;• 
naco, dopo aver abbandona- ir che dal castello di Rossena gi¬ 
to la politica, fu assistente del? appena lambisce piazza del - 
card. Lercaro al Concilio Va- Gesù dove trova molti esti- ? 
ticano 11 portando sul piano matori ma pochi disposti a 
religioso le sue idee innovati- ? raccoglierne l'eredità. .Lo 
ve - viene rievocalo questa stesso Forlani. nel filmato, ri- ’ 
sera su Rai tre (ore 23.55) . corda Dossetti con grande ; 
con un servizio realizzalo da 7 apprezzamento. - ma . pure y , 
Luigi Pedrazzi e Giorgio Tns- con una certa stizza perché - 
sani per la regia di Piero Fari- j ■ dice - con «la sua rinuncia. 


bra». Tranquilli allora i «fedeli» 
dienti del Dorico. Le Donne 
con le gonne che vedranno nei 
prossimi giorni sono esatta¬ 
mente (s) vestite come nel ci¬ 
nema concorrente. E tranquil¬ 
lo anche Francesco Nuti che 
«non cattolico, ma certamente 
cristiano» si dice sorpreso dalla 
. notizia, riservandosi di appro- 
. fondire come stanno le cose. 
«In ogni caso il film é passato 
al vaglio della censura, non mi 
pare proprio ci siano scene 
"piccanti"» E se cisono, ag¬ 
giunge i! signor Grattaiiori «so- 
■ no decisamente in chiave co¬ 
mica». E il perché dell'«aggres- 
sione»? «Non conosco quelli 
del circolo Louise Brooks. So 
però che in città qualche gran- 
' de cinema rischia di chiudere 
perché non in regola con le 
. nuove normative di sicurezza. 

' E che le tre sale parrocchiali 
sono state le prime anni fa a 
ri mettersi in regola con la leg¬ 
ge...». Le vecchie diatribe mo¬ 
rali sì confondono insomma 
. con nuove polemiche. E un'til- 
' tenore manciata di pubblicità 
» piove sul film di Nuti, alla rin¬ 
corsa disperata di Terminator 
ediRoblnHood... 


na, // fantasma di Rossena: t 
Dossetti c una De che non c'ù 
più. . ■■SP“-aC.- 

- In quaranta minuti, i realiz¬ 
zatori del programma rico- - 
struiscono, con materiale in \ 
parte inedito e con le testi¬ 
monianze di alcuni protago- - 
nisti di questa storia politico- 
religiosa del nostro paese, 
una vicenda singolare di un 
uomo che, animato da una 


lasciò i «dossettiani» senza y 
guida, dimenticando che la ■ 
politica è lotta, con i suoi «. 
successi e le sue sconfitte, e ' 
chi abbandona il campo, an- ■ 
che per nobili ideali, è sem- : 
pre un perdente. »• - ■ • .:• 

Dossetti. facendosi mona¬ 
co tra lo smarrimento dei 
suoi seguaci, ha preferito tra¬ 
sferire su un altro piano la 
sua testimonianza che, tutto- • 


forte carica cristiana e civile, ra, fa presa su quei cattolici Ss 
sperimentò, con profonda ? democratici che. dentro o. 
amarezza, quanto fosse diffi- fuori della De, traggono dagli ' 
Cile spingere la De. come - incontri con lui (t! monaco ' 
partito di governo, ad attuare Dossetti fa la spola tra Geru- 
coraggiose riforme sociali ed ; • salcmme e Montcveglio) ior- 
a moralizzare se stessa. As- za per affermare che la | ■oliti- 
settore di una concezione • ca ha un senso se è ancorata • 
etico-religiosa della politica, -ai valori ed ai progetti che 
lotto, invàno, pur essendo vi- abbiano al centro l'uomo, ri 
cc segretario della De, per - Ma il più delle volle essi ri¬ 
impedire che questo partito mangono indecisi v. sullo 
cedesse, non solo alla svolta sbocco politico, purcondan- 
conscrvatrice, sul piano poli- v nando il degrado morale, po- 
tico ed economico (basti ri- litico ed istituzionale a cui e 
cordare il ruolo avuto allora '•' giunto il nostro paese. •» — ■ • 
nel governo da Sceiba c Pel- ■ Il servizio clic ci viene ol¬ 
la), c che De Gasperi scivo- ferto è. in ogni modo, un mo¬ 
lasse su mediazioni compro- 7 dello riuscito per aflrontarc 
missorie o accettasse troppo ' altre problematiche del no- , 
supinamente, rispetto agli al- stro temilo e si differenzia* 
Icati occidentali, la contrap- per serietà, ad esempio, da 
posizione dei blocchi con- ■ quanto ha fatto Raiuno con il j . 
trapposti senza promuovere ." film-tv Se non auessi l’amore. 
una iniziativa di forte ispira- sulla vita di Piergiorgio Fras- 
zione cristiana a favore della sari, trasmesso la notte di Na- 


pace. Uomini come Lazzari 
e. soprattutto. Giorgio La Pira 
furono capaci di compiere 
gesti profetici rispetto alla 
politica di piatto allineamen¬ 
to alla Nato da parte dei go- 


tale. Peccato che il servizio 
venga trasmesso a mezza¬ 
notte quando molti telespet¬ 
tatori vanno a dormire per- . 
chè il giorno dopo li aspetta ; 
il lavoro. . • ■ ... , ; « >-• 
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Raiuno 

Uno special 
sui «misteri» 
d Rimbaud 


Spettacoli 


Gino Bartali arriva in televisione 
Dal 6 gennaio sarà su Canale 5 
per condurre il telegiornale satirico 
in coppia con Sergio Vastano 


«Non volevo un altro comico» 
dice Ricci, autore del programma 
E intanto il campione di ciclismo 
si allena facendo Taerosol 


GIOVEDÌ2 GENNAIO 1S92 ■ 
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■1 C'è un centenario che ri¬ 
schiava di passare inosservato, 
in questo appena trascorso 
1991. È quello della morte di 
Arthur Rimbaud. avvenuta il 10 
novembre del 1891. al quale 
Raiuno dedica domani un ap¬ 
passionato omaggio (alle 15) 
che sarà replicalo il 7 gennaio 
su Raidue alle 9. Si tratta di 
uno «speciale" del Dse sulla fi¬ 
gura del poeta francese dal ti¬ 
tolo L'uomo dalle suole di ven¬ 
to, Rimbaud 1991. L'autore è 
Renato Minore, la regia di Re¬ 
nato Zanetto. Una troupe del 
centro di produzione Rai di 
Torino ha ricostruito alcuni dei 
«misteri» che hanno aleggiato 
sulla vita del poeta in Francia, 
tra Charlcville-Mezieres nelle 
Ardenne. la città dove nacque, 
e a Parigi. Nei boschi ai confini 
con il Belgio, nel villaggio di 
Roche dove fu scritta laS/qgio- 
rie all'interno, nelle case in cui 
il poeta abitò, sfilano le tante 
immagini di una straordinaria 
e precoce personalità, destina¬ 
ta ad abbandonare la letteratu¬ 
ra per un'esistenza di avventu¬ 
riero e di mercante d'armi in 
Africa. Una parte dello «specia¬ 
le» è dedicata alla festa allestita 
in onore di Rimbaud alla Vil¬ 
lette a Parigi. Attori, cantanti, 
ballerini, mimf, giocolieri han¬ 
no animato un grandioso hap¬ 
pening di 24 ore voluto dal mi¬ 
nistro Jack Lang. Clou della 
manifestazione, uno straordi¬ 
nario concerto di Leo Ferrò 
che ha messo in musica l’inte- 
' ra opera rimbaudiana. Nel film 
vengono utilizzate anche im¬ 
magini cinematografiche di 
Rimbaud (da Nelo Risi a Pier 
Paolo Pasolini) e gli acquerelli 
che Hugo Prati ha dedicato al- 
. la stagione africana del poeta, 
•dai film alle canzoni, tutto è 
utile per capire meglio il fasci¬ 
no c l’enigma Rimbaud - dice 
Renato Minore, scrittore e criti¬ 
co letterario, che ha pubblica¬ 
to un saggio romanzo, Rim¬ 
baud, premio Selezione Cam¬ 
piello c premio Hemingway. , 


» in ina 



rosa 


La Befana ci porterà Gino Bartali come nuovo con¬ 
duttore di Striscialanotizìa a! posto di Teo Teocoli.. 
Una proposta sorprendente, alla quale il grande 
campione non ha esitato a rispondere di sì. Ginac¬ 
cio per ora non ha fatto nessuna prova, ma si sta cu- : 
rando la voce per renderla pi) chiara. Il parere di 
Beppe Grillo su cambiarne..’o del Tg satirico di Ca¬ 
nale 5: «Èora di smetterla ccn ì < ornici!». 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ 
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MI MILANO. Arriva un nuovo 
conduttore a Striscìalanolizia. 
il migliore (e per ora anche il 
maggiore per indici di ascolto) 
tra i tg di casa Berlusconi. Già 
lo sapete: sarà Gino Bartali a 
prendere, per cosi dire, la bor¬ 
raccia dalle mani di Teo Teo¬ 
coli c continuare la volata. Ac¬ 
canto a lui resterà Giorgio Va- 
stanc, spemacchiante ed esa¬ 
gerante come sempre, e non si 
capisce bene quale nuovo 
equilibrio debba crearsi, come 
possa funzionare il gioco di 
squadra tra un comico speri¬ 
mentato (e che oltretutto par¬ 
tecipa al secondo giro di Stri¬ 
scia) e Ginaccio nazionale, il 
toscanaccio litigioso, ■ il più 
grande avversario di Coppi. . 

Un mito, ma ben vivo e viva¬ 
ce, entra in campo nel pio fal¬ 
so e grottesco dei teatrini tele¬ 
visivi, necessariamente a im¬ 
personare se stesso. Insomma 
per Striscia è un cambiamento ' 
di pelle. Già in tutta questa sta¬ 
gione il programma è diventa¬ 
to un serpente che si attorciglia 
attorno al mondo Gabibbo. ■ 
Abbiamo visto il redivivo Buz- 
zanca con Faletti, poi Teo Teo¬ 
coli con Vastano e ora vedre¬ 
mo, se la Befana ci assisterà, a 
partire dal 6 gennaio. Gino 
Bartali con Vastano. Una cop¬ 
pia veramente strana. 


Ma la prima domanda che 
nasce è: come può essere ve- _ 
nuto in mente all'autore di irri¬ 
selo. Antonio Ricci, di tirare in 
ballo proprio Bartali? E Ricci ri¬ 
sponde: «Veramente à un flash 
che avevo già in mente da pa¬ 
recchio tempo. Mi girava, mi 
girava e ora fi venuto alla luce. 
La cosa strana non è che io ci 
abbia pensato, ma che Bartali 
mi abbia subito risposto di si. 
Non ha fatto una piega. "Ven¬ 
go. vengo", ha risposto e poi si 
ò solo preoccupato della voc. 
"Mi toccherà fare l'aerosol” ha 
aggiunto preoccupato che 
nessuno lo capisse. Ma io gli 
ho detto: "A te, se fai l’aerosol, . 
ti passa. A Vespa e gli altri no. 
Loro non vogliono proprio far- 
sicapire". : ... 

Ma adesso che avete Sortali, 
'gli farete leggere 11 copione 
come gli altri, oppure lo la- 
scerete un po’ svariare alla 
sua maniera? 

Ma certo che lo lascercmo an¬ 
che svariare. Per ogni soggetto 
c'ò il suo bel gusto. 

Però «Striscia» è un prodotto 
molto -preparato, serrato, 
scritto, e pensato nel minimi 
particolari. Questa scelta 
corrisponde a un vero e pro¬ 
prio cambio di Ideologia 
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. (tanto per usare una parola 
a sproposito) 7 

C’ò una parte fissa di Striscia e 
poi c'è il colore. Questo non è 
un nuovo Indirizzo. Non c'è 
nessuna dietrologia che non 
sia quella di proporre volti 
nuovi. -. , ;. v. 

Definire Boriali «volto nuo- 
■ vo» mi sembra già strava¬ 
gante. Ma secondo te anche 
Pisu era nuovo di zecca... 

Si sente tanto dire: sempre le 


stesse facce. C poi, quando 
uno fa una scelta diversa ci si 
domanda perchè. So che la 
gente si può anche disorienta¬ 
re. però ho ascoltato due con¬ 
sulenti come Grillo e Greggio. 
Grillo mi ha detto: benissimo, 
vai avanti cosL Anzi, non do¬ 
vresti più mettere dei comici. 

E Greggio come ha risposto? 
, È stato d'accordo anche lui. , 
E Berlusconi lo hai consulta¬ 
to? - ■; :. 


No, Berlusconi non sa niente. 
Forse adesso lo avrà letto sui 
giornali.‘ • .u-c ... 

MI sembra singolare il con¬ 
siglio di Beppe Grillo. Singo¬ 
lare che lo abbia rivolto pro- 
; prio a te, ebe sei l’Inventore 
della tv fatta solo di cornici, 
della tv della falsità. 

Beh, adesso c'è anche la ne¬ 
cessità di personaggi veri. Ab¬ 
biamo il video pieno degli imi¬ 
tatori degli imitatori. £ un mo¬ 
mento di inflazione, un mo¬ 
mento in cui non si distingue 
più niente. Che poi è quello ; 
che volevamo nella vita, che 
non si capisse più la differenza 
fra la realtà e la caricatura. Pe¬ 
rò forse adesso, per chi fa co¬ 
micità. è venuto il momento di 
diventare seri. De! resto basta 
vedere come Striscia funziona 
meglio quando ci sono mo¬ 
menti forti, notizie anche dure. 
Ma qualche volta non ti dl- 


Gino Bartali 
dai 6 gennaio 
condurrà - 
«Strisci al ano- 
tizia» 

A sinistra 
Antonio Ricci 


splace di inserire su notizie 
. crudeli, come quelle che 
hanno riguardato la aconflt- 
. tadlGorbadow? . 

Noi non dobbiamo avere dei : 
dispiaceri. È chiaro però che 
stiamo sempre dalla parte dei ( 
perdenti. Eltsin poi ha una del¬ 
le Iacee più inquietanti degli ( 
ultimi tempi. Dopo Gustavo •’ 
Selva è una delle facce che mi - 
: fa più paura.' 7), 
A parte le facce, tono eventi 
che mettono panne 
Siamo talmente condizionali 
. dal sistema deU'informazione, -, 
dalla velocità : dei passag- j- 
. gi...basta pensare che Saddam 
. non se lo fila più nessuno. E ■ 
poi del resto c'è una guerra in 
Jugoslavia e non se la fila nes- ‘ 

. suno neanche quella. £ tutto ? 
cosi falso, che noi di Strisda, in 5 
confronto, acquistiamo credi- • 
bilità. Noi siamo quelli norma- 

. li. r \ 
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1039 SUPSRNONNA. Telefilm 


mirai’iùia ito ■.y. i 


11.OS CHETITI PO FA 


12.00 PIACERE RAIUNO. Alle 12.30 
TQ1 FLASH 


1020 TBLBOKMNALE 


t rarre , ! iTrim « 5fln 


L’ALBERO AZZURRO 


PRIMISSIMA. Attualità 


CRONACHE ITALIANI 


> IKL Varietà oer ragazzi 


TOI-FLASH 


FANTASTICO EIE 


IL MONDO DI QUARK 


ALMANACCO DEL ORNINO 
DOPO-CHE TEMPO FA 


2040 CAtMECARAMEL. Varietà 


2225 TOI.UNIANOTTE ~ 


0.86 PICCOLE ■ GRANDI STOMI 


10.18 PENSIERO D’AMORI. Film 


12.00 DA MILANO TQ3 




JONATHAN (Canale 5, 15). Collezione completa delle 
prodezze di cui sono capaci i delfini. Ce lo racconta un . 
documentario di Jacques Coustcau dedicato alla capaci- . 
là di queste bestiole di percepire anche a grandi distanze 
leondcsonorcriflcsscdaunostacolo.Tralealtrecose.il 
filmato mostra come, in Mauritania, i delfini si trasformi- " 

no in abili aiutanti dei pescatori. . 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.50). Si parla de! caso di Gi¬ 
sella Treglia - la donna uccisa c bruciata in una pineta in 
provincia di Latina - nel rotocalco condotto da Piero Vi- ! 
gorelli e Patrizia Caselli. Vigorelli poi si mette a fare an¬ 
che li Tom Ponzi della situazione: parlando con i familia- 
, ri della vittima, cerca dì capire cosa si nasconde dietro il -' 
delitto. Per la cronaca rosa, un servizio girato nella casa : 
di New York di Linda Cook, uno dei personaggi resi fa- : 
mosì da dal serial «Quando si ama».- 
DIOGENE (Raidue, 17). Storia dì una trulla nella vendita di 
una casa. £ dedicato agli imbrogli immobiliari la puntata 
di oggi del programma del Tg2. In particolare, vi trovere- - 
te a Firenze dove appartamenti inesistenti sono stati ven- 
duti sulla carta a persone che solo dopo aver pagato si : 
sono accorti del raggiro. In studio interviene il direttore . 
della Borsa immobiliare di Roma. - ■ 

IL COLPO (Cinquestelle, 20.30). Per la serie riciclaggio di “ 
sceneggiati, ecco la storia di quattro uomini delusi dalla • 
vita che, pronti a tutto purdi rifarsi, temano la grande ra- ■ 
pina alla banca. Prima puntata, 

TELEMIKE (Canale 5. 20.40). Un collegamento con una 
, comunità di mormoni nelfOtah, al confine con l'Arizo- ; 
na, in onda nel corso del quiz. Si parla di poligamia, am- ■ 
messa dai mormoni, e della loro struttura comunitaria ; 

particolarmente pacifica. .-v «-in»»- . 

CRÈME CARAMEL (Raiuno. 20.40). Toma la signora Leo¬ 
nida. ovvero Leo Gullotta, nello show di metà settimana - 
di Raiuno. L'attore siciliano aveva dovuto rimandare la ; 
sua presenza nei programma a causa deila tournée dello ; 
spettacolo«llsignorPopkin»chelohavistoimpegnatofi- ‘ 
no alla fine del'91. -, ;- 

BUONASERA (Retequattro, 22.25). Ottavia Piccolo sul di- . 
vano di Amanda Lear. L'attrice promette di cantare 
«L'anno che verrà» dì Lucio Dalla, poi. come sempre, 
chiacchiere a gògò. -c; ■ •' - 1 

FESTA DI COMPLEANNO (TelemonKcarlo.'22.30). È 
Paolo Hendel il festeggiato di turno. Quarantaduenne (e ; 
unico finora a dichiarare l'età), Hendel si porta in studio ■ 
Remo Remotti, David Riontlino, Sergio Slamo, i musicisti 
Roberto Antoni e Vittorio Bonetti. , » ,« . .. - - t ,, 

IL FANTASMA DI ROSSENA (Raitre. 25.55). Quaranta mi- ; 
nuti per ricostruire la vicenda politica e umana di Giu- ■ 
seppe Dossetti. democristiano che. nello storico incontro , 
di 40 anni fa al castello di Rosse na, abbandonò i! partito : 
per la religione (ne parla Alceste Santini in un articolo 1 
nella pagina precedente). Firmano il programma Luigi 
Pedrazzi e Giovanni Tassarti. .. . 

ENYA SPECIAL (Videomusic, 24). Storia, dichiarazioni e ■ 
videoclip di Enya, cantante irlandese con una sua fetta di 
, appassionati. In particolare, vedrete il video legato all'ul- - 
timo album dal titolo «Sheperd Moons«. 

a-,'-:-/-, (RobertaChiti) • 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 PRIMA PAGINA. Nawa 


OSO I ROBINSON. Telefilm 


0.00 DENISE. Telefilm 


10.18 HATSCHIPOUH. Film 


11.80 TQ2-FLASH 


14.00 TELEOIORNAU REGIONALI 


14.30 TQS POMERIQQIO 


820 STUDIO APERTO. Notiziario 


OOS SUPERVICKV. Telefilm 




020 ETNEOAFENAMORE Telefilm 
820 LA TATA E M. PROFESSORE. 

Telefilm 

0.00 TRE NIPOTI E UN MAQOHMt- 
' DOMO Telefilm - 

926 CINQUE RAGAZZE B UN Ml- 


1426 SANTABARBARA. Telenovela 


pi-fri-MiV-q i --vi i-ìiùà^i 


15.50 DffTTOTVUNOI 


17.00 T02-DI00IN8 


17e25 DA MILANOTQ2 


17.35 BBLUTAUA. Un set nella fore¬ 
sta di Sherwood 


17.05 ROCKCArt. Oi Andrea Oleose 


18^0 MIAMI VICI- Telefilm « - 


10.05 BBAUTIFUL. Serial tv 


1845 T02 TCLIQtOANALA 


20.15 TQ2 LO SPORT 


• pionato dei mondo _ 

17.00 POMINIOQIO SUL 9 


1745 GIORNALI I TV ESTBR& La 

rassegna 


1240 CANALI 5 NBWS " 


1228 NON tu RAI. Varietà con Enrl- 
' ■ ca Sonaccortl (0769/64322) ' • ■’ 


14.30 CARTONI ANIMATI 


18.OD I DOCUMENTARI DI 4 . COU- 

" STEAU. Con A. Fooar 



1120 STUDIO APERTO. Notiziario 
1128 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

• rietà con Gianfranco Funeri ■ ■ 

132B BENNYHILL8H0W 
14.18 MEZZOGIORNO B MEZZO DI 
FUOCO. Film di Mei Brooka con 
Cleavon Little, Gena Wllder : - 


1028 BLOBCARTON 


20.08 BLOG Oi tuttodì olà 


2028 UNA CARTOLINA. Di e con 

-ABarbalo-'--'- 


ifti 1 iiilIWisr’SJÉÉMM 



0.15 TOI NOTTE-CHBTBMFOFA 


028 MEZZANOTTE E DINTORNI 


1.18 MASQUERAOG Film 


G18 IL LADRO DEL RL Film 


420 DUPARNG Telefilm 


2328 ROCKCAFG DI Andrea Olcese 


2320 SCHERZARE COL FUOCO. 

_ Film di e con Burt Reynolds 

1.30 UH UOMO DA RISPETTARE. 

Film con K. Douglas. G. Gemma 



19,OC U RUOTA DELLA FORTUNA. 

; Quiz con Mike Bongiorno 


1020 CANALE 6 HEWG Notiziario " 


1928 ILQIOCODEIG Quiz . 


2025 STRISCIA U NOTIZIA - 



1640 IL MIO AMICC 

(©film «Melarne 

ULTRAMAN. Te- 

)rf08l» 

17.00 A-TEAM. Tel 

Biro?- con G. P 

©film «Dov’è il mo- 

eppard 



18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19,00 MACQYVER. Telefilm ‘ --L 



028 TQS»NUOVOOIORNO _ 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1.20 FUORI ORARIO 


5.50 DtVBRTIMENTI 


8.05 NEL RSQNO DELLA FIABA 


(»r i»i tt» 


8.85 DBSTINL (172*) 



23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


24.00 CANALE 6 NEWS " 


1.05 STRISCIA U NOTIZIA 


120 ITAUNISSIME STAR TV ’92 


G20 L’ANONIMA ROVLOTT. Film 




2.40 MISSIONI IMPOSSIBILI 


9.25 SPY PORCI. Telefilm 


20.00 BKNNY HILL SHOW. Varietà 


2040 SPIE COMI NOL FilmconChe- 
vy Chase, Dan Aykroyd 


2240 TUTTO IN UNA NOTTI. Film di 
John Landis con Jeff Goldblum, 
Micheli©Pfelffer > 


048 studio aputto ^ 


1.05 FILM • TELEFILM NON STOP 


1045 CARIOBNTTOWI. Quiz 
11.96 CIAO CIAO. «La famiglia 
■ \ . . Adams», «Dolce Candy», «Amici 
Puffi*, «Tartarughe Nlnja alla rl- 
• • scossa- - 

1940 BUON POMKIUOOK). Varietà 
■ con Patrìzia Rossetti 


1945 SBNTIgN. Soap opera - 
1440 LAMU9IC0WPAMAPNI. 
1740 LA WAOAZIA PEL CIRCO 
17.50 T04-NOTIZIARIO - 
1845 GIOCO DILLI COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 
1028 ÉFESTG Varietà con S. Stilo ~ 


2020 FLASH QOIIDOI 

' Jone», Toppi Melody • 

2228 BUONASERA;Varietà > con 
Amsndatear » ' ' 

FERMATA D’AUTOBUG Film di 
Joehua Logan con M. Monroe, D. 
Murray - - -- 

MARCUS WELBVM.G 


JiHHEIiL: iuMl 


MARCUS WELBT MD - 
IL MEDICO E LO STREQONE 

Film di Mario Monlcelll __ 

MAZZA SUSO, QUANTE COR¬ 
NA- Film -»7- ; , 



LB3CZ5BZI3-IS 


0.00 UE9PII. Telefilm 


1140 VTTI RUBATI. Telenovela 




1220 DON» DAY SHOW Telefilm 


13.00 TMCNBWS 


14.00 OTroVOUNTG Attualità 
18.30 INCONTRI TELEVISIVI. Attuali¬ 
tà con Mino Damato 


ODEOn 


19.00 CARTONI ANIMATI 




lillllllllll 


RADIO 


0.00 CINQUESTELLE IN REOtOHE 
12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
ZAR. Telenovela 


1S2S USA TODAY. Attualità - 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

Sceneggiato con S. Mathls 


1420 IL MAGNATE. Telenovela 




15.15 ORDINI DI ESKCUZivNE. Film 
con Cari Wery, Ann Rosar.Regia 
di Edwln Zbonek 

15,00 ROSA8ILVAQQIA. Telenovela 


tEsaEEEsa am _ 

Trrrm.'f.yri.i 'ACTtM-m 



20.00 TMCNBWS. Telegiornale 


2245 PISTA DI COMPLEANNO. Va¬ 
rietà con Gigliola Cinguetti -- 


m-iranzaagiBB 

1 1 i i'ii i if i — 

m li i i i ìiìéémmì 


2.30 CNNNEWG Attualità 


1920 O’NARA. Telefilm 


2020 U GUERRA DEL FERRO. Film 
di V. Lanzi con S. Pasco 






Programmi codificati 

2020 NON t STATA UNA VACANZA 
MA UNA OUIRIU. Film con 

'_ Dan Aykroyd _ 

2220 SEDUZIONE PERICOLOSA. 

_ Film con Al Pacino, Ellen Barkin 

020 SERPICO. Film con Al Pacino 
JohnRandolph . 


TELE 


1.00 DUE PISTOLE PER DUE FRA¬ 
TELLI. Film con B. Grab&e ; - 

■ (replica DalleT.OOalleZ3) ■■ ' 



19.00 TELEQIORNALE REdlONALE 


1020 OIUOICEDINOTTG Telefilm 


20.00 BOUraiNG Telefilm • 


20.30 IL VILUQQIO PIÙ PAZZO DEL 
MONDO. Film di M. Frank - 


14.18 COASTTO COA8T 
19.00 BLUEHIQHT 
19 20 TELEQIORN ALE 
22.00 EUJEjMOjjT 
22.30 ONTNSAIR 
24.00 ENYA SPECIAL 
' 1.00 BLUEHIQHT 
120 HOTTE ROCK 


ffiv 


ii7LVJEl , ., , aàU , t .TLiiL'inu rviii-E 


21.18 OLI INCATENATI Telenovela 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOOIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12: 13; 14; 1S; 17; 19; 23. GR2: 830; 
730; 8.30; 930; 1130; 12.30; 13.30; 
1530; 18.30; 17.30; 1530; 19.30; 
2235. GR3: 5.48; 730; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 1825; 2035; 2333. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.66, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io 92; 11.15 Tu, lui I tigli e gli altri; 
12.00 La penisola del tesoro; 14.23 
Stasera dove; 16.00 II Paglnone; 
1737 On thè road; 20.00 Note di pia¬ 
cere: 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13,26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27, 19,26,22.27. S.45 II viag¬ 
gio promesso; 1030 Radiodue 3131; 
12.50 Impara l'arte; 15.00 Agostino: 
15.48 Pomeriggio insieme; 20.30 i 
Dentro la sera: 22.40 Questa o quel¬ 
la. - 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 10.00 Pre¬ 
sepe In torma di parola; 12 II club Oel- 
l'opera; 14.05 Diapason; 16.00 Palo- 
mar; 17.00 Scatola sonora: 21.00 Ra- 
diotre suite; 23.35 II racconto della 
sera; 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle 24. , 


14.1S MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO 

Ragia di Mal Brooka, con Gena Wllder. Mal Brooka. 
Usa (1974). 84 mimiti. 

SI può ridere molto, oggi, In tv, e quindi apriamo In le¬ 
tizia con questo western (?) tutto buffonesco e demen¬ 
ziale girato da Mei Brooka nel '74 (era II suo periodo 
; • miglioro, quello di -Frankenstein Junior»), Uno scerif¬ 
fo (nero, quindi poco amato) mette ordino in un disor¬ 
dinatissimo paeslnodel West. .. ,v . . ■ 

, ITALIA 1 . 


20.30 TOTO CERCA CASA * '•' l ' " - '. 

Ragia di Siano a Mario Monlcelll, con Tota, Folco Lul- 
II, Marlaa Martini. Italia (1940). 73 minuti. 

Privilegiamo una tv •piccola», perchèquesfo film è un 
classico nel senso piu pieno del termine. Le disavven¬ 
ture di una tamiglia sfrattata. Il tutto buffissimo ma 
ambientato nel '49, a dopoguerra già amaro. Conside¬ 
rato (non a torto) un Totò quasi neorealista. 

'ODEON . ..... .. . » - - - 


S0.30 L'IMPERO DEL SOLE 

Regia di Stavan Splelbora, con Chrlalfan Baio, John 
.. Malkovlch. Usa (19871.155 minuti. 

La guerra vista con all occhi da fanciullo di Spielberg: 
nella Shanghal del '41, un ragazzino tiglio di diploma¬ 
tici Inglesi rimane separato dal genitori quando I 
giapponesi Irrompono In città. Finisce In un campo di I 
concentramento o vive il contatto come un misto di av- 1 
' ventura e di Iniziazione alla vita. Film girato magi¬ 
stralmente, molto magniloquente, a tratti retorico. 
Può piacere moltissimo, o non piacete affatto. , 

RAIDUE .- .. 


20-30 LA FIGLIA DI RYAN ' » ■ -v ; ' 

Regia di David Loan. con Robort Mltchum, Sarah Ml- 
les, Trevor Howard. Uva-Gran Bretagna (19TQ). 178 
minuti. 

. Kolossal •Irlandese» deirinpleslsslmo Lean, una tor¬ 
mentata storia d'amore sullo sfondo dell'lrlande del 
1916, scossa dallo rivolto politiche. Bellissimo cast 
pieno di divi (ma fu II gran vecchio John Mills a vince¬ 
re l'Oscar, come attore non protagonista). , 

RAITRE —v.-:..,,.™...,.,,. .... . r 


20.30 SPIE COME NOI •• . 

Ragia di John Landis, con Chavy Chase. Dan Ayk- 
royd. Usa (1985). 104 minuti. 

Film stupidissimo, ma qua n là spassoso, su due cial¬ 
troni al quadrato che 1 anno l'esame per entrare nella 
1 Cla e vengono spediti In una mlsnlono suicida al con¬ 
fini dell'UrsB (e I loro superiori, va da sé. sperano che 
«si suicidino-sul serloì Serata tutta Landis su Italia 
1: segue, alle 22.30. -Tutto In una notte», con Jori 
Goldblum e la splendida MlchollePleifler. 

ITALIA 1 .. .. ", : 

23.30 FERMATA D’AUTOBUS • ' ' 

Ragia di Joshua Logan, con Marilyn Monroe, Don 
Murray. Usa (1983). 96 minuti. 

Da una fortunata commedia di William Ince. un Firn di 
Joshua Logan (regista specializzato In tanfi -teatrali») 
che narra Famore a prima vista tra un cowboy e una 
ballerina, Ma ovviamente non mancano contrasti, o * 
c'è aompro II pericolo che lol rimonti sull'autobus che 
l'ha portata nel West... Carino, ma non II migliore fra l 
fllrh con la Monroe.... , .. • 

RETEQUATTRO . ::: ' A 

1.1 B MASOUERADE 

Regia di Joseph L. Manklewlcz, con Rex Harrlson, Su¬ 
san Hayward, Capuclne. Usa (1967). 117 minuti. 

.. Liberamente Ispirato al -Volpone» di Bon Jonson. Un 
miliardario al finge moribondo e raduna intorno a sé 
tre sue amanti «invitandolo» a contendersi l'eredità. 
Una delle tre viene subito trovata uccisa. Il mistero 
avrà sviluppi imprevisti... Una tipica sciarada Intellet¬ 
tuale, di quelle che Manklewlcz adorava, con un ottl- 
mocast ,, ... 

RAIUNO ' '.'.-.'■-aA ■■ AL:' 

2.2B IL MEDICO E LO STREGONE ■ - 

Ragia di Mario Monlcelll, con Marcello Mastrolannl, 
Vittorio De Sica. Italia (1957). 105 minuti. 

L'ora d tardissima ma II film va segnalato: è uno del ' 
.. migliori di Monlcelll. Mastrolannl è un giovane medi¬ 
co condotto inviato in un paesino tìolntalia del Sud;, 
. ma li al scontra con un vecchio -stregone- (De Sica) 
nelle cui cure, assai -empiriche-, oli nbltanti del po¬ 
sto hanno assoluta fiducia... Divertentissimo, da ve¬ 
dere (se non riuscite a Oormlro: altrimenti, buonanot- 
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Venezia 

La Fenice 
festeggia 
i 200 anni 


■I VENEZIA. Non c'è solo 
Goldoni in aria di festeggia¬ 
menti a Venezia: quest'anno 
ricorre Infatti II bicentenario 
del Gran Teatro La Fenice, che 
sì appresta a celebrare la ricor¬ 
renza con un cartellone di un¬ 
dici opere e ben cinque prime 
assolute. Dopo l'Inaugurazio¬ 
ne della stagione, il 15 dicem¬ 
bre scorso con il Don Cario, il 
1992 si apre con Rigolctto, at¬ 
teso il 17 gennaio per dare il là 
all'anno del Bicentenario. In 
seguito. La Fenice ospiterà le 
altre quattro produzioni: Ciro 
di vile, Italiana in Algeri, Semi- 
ramidee Traviata. Mala stagio¬ 
ne comprende anche Lucia di 
Lammermoor, Turandot e Tri¬ 
stano e Isotta ed alcune inizia¬ 
tive speciali come Porgy and 
Bess, allestito in occasione del 
prossimo carnevale, per ricor¬ 
dare che proprio a Venezia l'o- 
pera-musical di Gershwin eb¬ 
be II suo debutto italiano. 

Oltre alle opere verranno 
presentate anche tre balletti: 
Viktor di Pina ' Bousch. un 
omaggio a Béjart e uno spetta¬ 
colo che avrà per protagoniste 
le stelle della danza russa. Tra i 
nomi all'Interno del cartellone 
spiccano alcuni grandi inter¬ 
preti come Marylin Home, Sa¬ 
muel Ramey. June Anderson, 
Ghena Dimitrova, Edita Grube- 
rova. «Il Teatro La Fenice - ha 
detto il sovrintendente Loren¬ 
zo Jorio - è un'istituzione cul¬ 
turale di grande prestigio, che 
prende occasione dal Bicente¬ 
nario, per imporsi quale centro 
di proposta musicale in grado 
di affiancarsi e competere con 
le più importanti Istituzioni eu¬ 
ropee*. ' 

Tra le Iniziative di supporto 
al progetto di grande rilancio 
del Teatro, che ha già visto in¬ 
crementare pubblico, incassi e 
rccìte negli ultimi due anni, an¬ 
che la computerizzazione del¬ 
la biglietteria, alcuni punti di 
prevendita estem.', e un accor¬ 
do con l'American Express. 
•Ma le linee generali - ha spie¬ 
gato il direttore artistico John 
Rsher - sono rimaste ispirate a 
due valutazioni fondamentali: 
la matrice storica e la qualità 


Spettacoli 


L’Inghilterra? Nei suoi film ci sono 
anche mostri, violenza, e risate . 
Non per niente è la patria ’ ' 
di Hitchcock e dei Monty Python 


In un bel libro di Emanuela Martini 
la storia della cinematografia 
britannica. Tanti personaggi famosi 
o sconosciuti. E insospettabili 


SPOT 



D cinema di Lord Dracula 


È in libreria un volume di cinema che vale la pena di 
leggere: si intitola semplicemente Storia del cinema ' 
inglese (Marsilio,. 55.000) ma è un’autentica minie¬ 
ra di personaggi poco conosciuti al lettore italiano. 
L’autrice Emanuela Martini lo presenterà al British 
Council di Roma il 9 gennaio, alle 18.30 (presenti i. 
critici Micciché, Fink e La Polla). Verrà proiettato ; 
anche il film Dead ofNight di Robert Hamer. * 


ALBERTO CMSPI 


M Cinema inglese, fuori I 
nomi. I primi che vi vengono in 
mente. Hitchcock? Benissimo, 
promossi. Ma non dimenUcate 
che ha lavorato soprattutto in 
America. Un po’ di attori? Mi¬ 
chael Caine, Laurence Olivier. 
Vanessa Redgrave, Peter Sei- 


do là in massa i propri film e 
prelevandone a squadroni I ta¬ 
lenti (attori, registi, tecnici). E 
poi perché nomi e film sparsi, 
lo sappiamo, non fanno una 
•storia». Mentre 11 libro di cui 
oggi vi parliamo ha proprio 
questa ambizione. Infatti si In- 


lers. Alee Guinness. perfetto, titola molto sobriamente Storia 


ma quanti titoli americani an¬ 
che nelle loro filmografie. 


dei cinema inglese. 1930-1990. 
è scritto da una studiosa italia- 



Qualche filone: il Free Cinema, : na, Emanuela Martini. E forse 

I Monty fVthon. Andiamo già ; non è un caso. 

meglio. Qualche immagine: Nella pur ricchissima blbllo- 


meglio. Qualche immagine: 
Albert Finncy a cavallo in Tom 
Jones, le gare olimpiche di Mo¬ 
menti di gloria, il Gandhi «ko- 
lossale» di Richard Attenbo- 
rough. gli elefanti di Passaggio 


Nella pur ricchissima biblio¬ 
grafia britannica su cinema e 
affini, una vera e propria storia 
del cinema di quel paese, re¬ 
cente e scritta da un solo auto¬ 
re, non esiste. Esistono ottimi 


in india. Qualche regista degli ' libri collettivi, uno dei quali, 
anni Ottanta: Peter Grcena- forse il migliore, è spesso e giu- 
way, : Ridley Scott, Stephen ■ stamente citato dalla Martini: 
Frears. magari - per i più cine- All Our Yesterdays, a cura di 


fili - Dcrck Jarman e Tcrence 
Davics. ■■■■--■ • • 

Tutto bene, tutto giusto, e in 
fondo ce n’è d’avanzo per dire 
che l'Inghilterra esiste. Ma è 
poco, troppo poco. Innanzi 
tutto perche quasi tutti I nomi 
suddetti chiamano- gli Usa, 
nel senso che le loro carriere, 
con pochissime eccezioni, so¬ 
no tutte Incrociate dal dèmone 
hollywoodiano, dal potere del 
dollaro che in Gran Bretagna è 
ancora più forte che da noi: 
per ovvi motivi di comunanza 
linguistica, Hollywood ha sem¬ 
pre considerato Londra la pro- 


Charles Batr, BF1 Books 1986. 
Forse i critici britannici sono 
tanto pragmatici, da conside¬ 
rare impossibile una storia 
esaustiva raccolta in un solo 
volume, e pensata da un solo 
individuo. Ovviamente Ema¬ 
nuela Martini lo sa altrettanto 
bene, e pur dando nel libro tut¬ 
te le informazioni necessarie 
per una storia che abbia anche 
un valore 1 divulgativo, tenta 
un'operazione diversa. Che è 
poi strettamente legata al gio¬ 
chetto che vi abbiamo propo¬ 
sto in apertura: andare al di là 
. dei nomi ovvi, e scoprire che 11 


sua continuità degeneri, e so¬ 
prattutto ha un suo immagina¬ 
rio coerente, cosa assai discus¬ 
sa c tutta da dimostrare. E fa¬ 
mosa una battuta (piuttosto 
infelice) di Francois Trulfaut, 
secondo il quale l'espressione 
■cinema inglese» è una con¬ 
traddizione In termini. Questo 
libro, fin dal titolo, vuole dimo¬ 
strare II contrario. 

Per capire come, crediamo 
sia importante spiegarvi che 
Emanuela Martini, oltre ad es¬ 
sere redattrice della rivista Ci¬ 
nefonim, è anche fra gli orga¬ 
nizzatori del Bergamo Film 
Meeting; c che in quella sede 
ha curato, negli ultimi anni, 
Importanti retrospettive sulle 
commedie di Ealing, sugli hor¬ 
ror della Hammer. sul regista 


delle proposte». I pria colonia numero l.invian- .british cinema», esiste, ha una Thorold Dickinson e sulla fa- 

. ■ «j>. :,?■ '■ ". . .v.i:: ; l>>i:i':;; i;Hnill| |i:ll|[|lll|:ii;ltlìlÌli::ilMi;.:i:i[:i;ity v-, , 

Molto pubblico per le "giornate della rassegna umbra dedicata ai giovani 


mosa coppia degli «Arcieri» Mi¬ 
chael Powell ed Emeric Pres- 
. sburger (sui quali ha anche 
' scritto il «Castoro cinema» edi¬ 
to dalla Nuova Italia) ; nonché 
: un'altra . recentissima • retro¬ 
spettiva, quella sul Free Cine¬ 
ma di Torino Cinema Giovani . 
'91. Questo per dire che il libro i 
viene da lontano, e anche per 
darvi un'Idea di queir-immagi¬ 
nario» di cui parlavamo. In al¬ 
tre parole, partendo-dalle 
commedie Ealing (come La si¬ 
gnora omicidi di Mackendrick 
o Sanguebtu di Hamer) o dagli 
horror della Hammer (come i ' 
Dracula di Tercncc Fisher) si : 
nota come gli inglesi abbiano ; 

. un background fantastico for- 
temente barocco ed onorifico, ; 
un umorismo forse gelido, ma 

‘(ti, ,:.,■ : i '■■■ ' 


coreografi 


sicuramente incline a mesco¬ 
larsi con il macabro, e un sen¬ 
so del patetico con compo¬ 
nenti quasi sado-maso (non 
dovremmo mai dimenticarci 
che il più grande cineasta in¬ 
glese è... Chaplln, nato a Lon¬ 
dra, e che II suo vero, massimo 
maestro è Dickens, specialista 
in orfani maltrattati e repressi). 
Tutti elementi, fra l'altro, non 
tanto «inglesi», quando deter¬ 
minati dalla mescolanza dei 
caratteri nazionali scozzesi, ir¬ 
landesi e gallesi (o ci siamo di¬ 
menticati le storie di fantasmi 
della vecchia Scozia, i folletti 
bonari ma inquietanti della 
vecchia Irlanda?). >-• 

É 11, quando si parla di que¬ 
sta gente, che il libro di Ema- 
: nueìa Martini diventa una.sco- 
perta. Ecco dunque I capitoli 


Un'Immagine 
di «Black 
Narclssus» 
un film 
degli 
«Arcieri» 
Michael Powell 
ed Emeric 
Pressburger 


sui melodrammi della Gain- : 

" sborough, su personaggi ec- fi- 
centrici come gli «ungheresi a r- 
/•Londra» Alexander Korda ed fc' 
Emeric Pressburger, sui docu- (I 
mentori poetici dì Humphrcy S, 
: Jennings (apparentemente un £ 
i ' «realista», di fatto uno del gran- r 
di visionari della cultura britan- ; 
nica), sull'esperienza inglese 
di quel grande Intellettuale e gf 
f ' uomo di cinema che fu Alberto ; ' 
! Cavalcanti. E in fondo, tutta la y 
chiave del libro (del suo esse- ' 
re qualcosa a metà fra il lavoro [*: 
?. oggettivo dello storico e la dì- ■ 
chiarazlone d’amore) sta nella - 
dedica che lo apre: «A mia - 
mamma, che mi ha portato 
molte volte a vedere Scarpette 
.. rosse, e a Michael Powell, che ' 
lo ha diretto». . . •••••••• 

.«et . / ' * . nife*, d 

; jy'- ..'■■« 


MILES DAVIS JAZZISTA DELL’ANNO. Doveroso l'omag¬ 
gio al grande artista nero americano scomparso di re- 
cerne; secondo la classifica di «Top jazz», referendum ■ 
annuale condotto tra 76 addetti ai lavori dalia rivista Mu¬ 
sica jazz, è Mlles Davis il «jazzista dell'anno». In ambito . 
intemazionale. Per quel che riguarda l'Italia, su tutti si è ' 
imposto il sassofonista pugliese Roberto Ottaviano. MI- , 
glior disco italiano del ’91 è stato eletto Ayler's wing di "• 
Giorgio Gasllni, mentre per le produzioni straniere, si è ' 
aggiudicato la palma Dream keeper, della Liberation Mu¬ 
sic Orchestra di Charlle Haden. Tra i «nuovi talenti», I più ? 
votati sono stati il pianista siciliano Salvatore Bonafede ' 
ed il clarinettista Don Byron. • .*,■ 

ADDIO ALLA «MUSA. DI PAGNOL. L'attrice francese Ora- 1 
ne Demazls, protagonista di molti film di Marcel Pagnol ! 
ed amante del celebre regista per buona parte degli anni £ 
'30, è morta a Parigi il giorno di Natale (1 familiari ne - 
hanno pero dato notizia solo ieri). La Demazis aveva 87 
anni ed era nata ad Orano, in Algeria. Grazie alle nume- 
rose pellìcole interpretate per Pagnol ( Marius. Fanny. ■ 
Cesar, Regaln. Angele ) divento una delle dive più amate ; 
del cinema francese. La fine della relazione col regista ■- 
segnò anche l'inizio del declino della sua carriera. 
PAVAROTTl EROE A DUBLINO. Messe di applausi e gran 
folla a Dublino per il concerto di Luciano Pavarotti. In ot- .( 
tornila hanno affollato il Polnt Depo (un antico deposito 
di locomotive trasformato in teatro), per assistere al con- ; 
certo: mentre altre ventimila persone si sono riversate nel . 
centro della città per seguire su uno schermo gigante l'e- : . 
vento, che ha dato l'addio ufficiale a Dublino quale ccpi- ' 
tale della cultura d'Europa per il 1991. - ■■■-■-- if. 

«TABATABA», IL TEATRO DI KOLTES AROMA. Arriva in 
prima nazionale, dal 7 gennaio al teatro Spaziouno di : 
Roma, Tabataba, l'ultimo, quasi Inedito dramma di Ber- ; 
nard-Marie Koltes; storia di due fratelli, due solitudini che • 
sì sconcano, e una Harley Davidson, simbolo di fuga im- ■ 
possibile dalla realtà, che diventa Punico tramite per la . 
comunicazione tra ì due protagonisti Morto due anni fa -, 
di Aids, Koltes fu portato alla notorietà da Patrice Che- • 
reau, che firmò la regia di quasi tutte ìe sue opere. Tabu- , 
taba, che a Roma sarà interpretato da Mimmo Surace e 
Clartta Pandolfi, per la regia dì Marco Gagliardo, è stata ! 
finora rappresentato una sola volta, al festiva! dì A vigno- ; 
ne, nell’86. -- -*..r -■ -- . . '.: v 

I FILM DI GENNAIO. Alcuni titoli in arrivo sui grandi scher- 
mi. In Thedocior, Randa Haines toma a dirigete William 
• Hurt in una tenera storia di amore e coraggio. Luigi Co- ■ 
mencini presenta invece il suo remake di Marcellino pa¬ 
ne e vino, con il piccolo Nicolò Paolucci nei panni del 
protagonista. Infine, esce sugli schermi anche 18 anni tra 
una settimana, ambientato nella provincia italiana emar- fi 
Binata e violenta, che fa da sfondo alla storia d'amore tra s- 
Simona Cavallari e Kim Rossi Stuart; tra gli attori c'è an- ' 
che Ennio Fantastichinl, la regia è di Luigi Perelli. » 
MUMMENSCHANZ, MAGALOFF E BATTUTO A BARI. 

. Con l'anno nuovo riprende anche l'attMtàdella Camera- i ; 

ta musicale barese. Tre gli appuntamenti di rilievo per il. 

, mese di gennaio. Dall'8 a! 9. al teatro Piceinnl c'è la com-. 
pagnia Mummenschanz; il 14, all'auditorium Nino Rota, ; 
si esibisce li pianista russo Nikita Magaloff; infine il 25, al - 
Teatroteam, Franco Battiato terrà un concerto con i Vir¬ 
tuosi Italiani ed il pianista Antonio Ballista. 

: (AlbaSolaro) 
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Orvieto, l’estasi della danza 


Non è periodo di rassegne di danza, questo, ma ad 
Orvieto si è consolidata la tradizionale vetrina speri¬ 
mentale di fine anno accolta per la prima volta nel 
sontuoso Palazzo del Popolo. Molta folla per i quat¬ 
tro appuntamenti con una danza non facile, firmata 
da giovani coreografi a cui spesso mancano le oc¬ 
casioni per esibirsi, ma non le idee, che solo il con¬ 
fronto col pubblico può far lievitare. . .•••-' 


MARINILLA QUATTSMNI 


■i ORVIETO. Alessandro Ccr- 
tlni. Enrica Palmieri, Franco 
Senlka, Roberta Gelpl e Rossel¬ 
la Fiumi: I nomi del coreografi 
che hanno creato «Orvieto per - 
la danza 1991» appartengono 
a quell'area di ricerca che 
stenta a farsi conoscere dal 
grande pubblico. Teatri e spazi , 
di tradizione non si arrischiano 
ad affidare produzioni ad arti¬ 
sti poco conosciuti; soprattutto ) 
temono che II pubblico - que¬ 
st'entità cosi inafferrabile - . 
non desideri altro che rivedere 
all'Infinito 1 soliti divi del ballet¬ 


to. È probabile che ciò avven¬ 
ga nelle grandi città dove è 
sempre più difficile creare car- 

■ felloni teatrali scelti, ma In pro- 
• vlnda l’entusiasmo degli artisti 

è molto spesso condiviso da 
un pubblico che partecipa e 
conosce le aspirazioni del pro¬ 
pri operatori culturali., 

Il fenomeno non è solo ita- 

■ llano. A Grenoble, per esem- 
; pio, è sfato proprio II pubblico 

della cittadina montana ad 
. aver incoraggiato e sostenuto li 
geniale lavoro di Jcan-Ctaude 
" Callotta. Ad Orvieto 11 pubblico 


tifa per le creazioni di Alef 
. danzaateatro. Il gruppo diretto 
da Rossella Rumi che ha pun- 

g olato Comune e Regione Um- 
ra per il sostegno ad «Orvieto 
. per la danza 1991», anche per¬ 
ché nell'ultima creazione della 
Fiumi, Chiara dì terra, si fa leva 
. con Intelligenza sul misticismo 
umbro, sulle leggende e II mi¬ 
stero che avvolgono le figure 
del celebri santi della religio¬ 
ne. Chiara di terra si Incentra 
sulla psicologia delle donne 
che scelsero 11 matrimonio con 
Dio. Ispiratori dello spettacolo 
sono Santa Chiara, e un testo, 
: Le mistiche umbre, scritto dalla 
nonna della Fiumi: un'artista 
; dannunziana. Nel balletto, tut- 
- tavia, ogni traccia narrativa 
spicciola si trasforma In allu¬ 
sione. Una danza elaborata, 
che diventa anche ripetitiva, fa 
emergere l'ossessione della fe¬ 
de, la nostalgia per I paradisi 
della carne volutamente di¬ 
menticati e un esibizionismo 
, spirituale che ricorda le ambi¬ 
gue estasi della Santa Teresa 
• del Bomlnl. Cinque sante In tu¬ 


niche amaranto riempiono la 
scena nuda con una lenta pro¬ 
cessione. Nella parte più inten¬ 
sa dello spettacolo trasforme¬ 
ranno cinque steli dorati in al¬ 
trettante trombe divine, In lan-. 
ce con le quali ferire e punire 
la carne. In simbolici appoggi 
verticali per allucinazioni e de¬ 
sideri profani evidenziati an¬ 
che dal mutare del costumi di ; 
scena. . 

La musica di Chiara di terra, 
a cura del groppo d’Improvvi¬ 
sazione orvietano L'Artlsanat 
Furieux, si accende e muore; 
gli impeti ricordano certe com¬ 
posizioni informali degli anni ' 
Sessanta, ma si amalgamano 
perfettamente con la danza. 
Rigore, dominio dei propri 
mezzi espressivi sono caratte¬ 
ristiche emerse cor. chiarezza 
anche nel suggestivo - She's 
Aslecp. penultimo appunta¬ 
mento d! «Orvieto per la danza 
1991», a cura della danzatrice 
Roberta Golpi, del soprano 
Francesca Della Monica, del 
pianista Giorgio Morozzl. 

L'idea che sostiene la breve 


pièce, abbarbicata attorno a 
musiche e difficili pezzi vocali 
di John Cage. è la disincantata > 
creazione di uno spazio visivo 
e sonoro dove ogni ingredien¬ 
te della scena è al tempo stes¬ 
so correlato agli altri e autono¬ 
mo. Slmile ad una danzatrice • 
indiana, Roberta Gelpl ricama 
nell’aria preziosi alfabeti: mol¬ 
to spesso ha stampato sulle 
labbra II sorriso enigmatico 
delle stvatue greche. France¬ 
sca Della Monica, voce inten- ! 
sa, drammatica, canta e agisce 
. nello spazio come una sacer¬ 
dotessa che predispone un ri¬ 
to. Il pianista si accomoda da¬ 
vanti ad un pianoforte alto me- • 
r.o di cinquanta centimetri per 
eseguire, Imperturbabile, il. 
somdcnte pezzo Cagiano «per 
pianoforte-giocattolo*. GII or¬ 
vietani si ricorderanno di que- : 
sto spettacolo »strano», ricco di 
antico artigianato, raffinato si¬ 
no aH'ecccsso. Ma vivaddio • 
cosi lontano dagli strilli stereo¬ 
tipati de! balletto che troppo 
spesso si è costretti & subire, 
nelle metropoli. ■ r.■ 
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Grande successo per lo sceneggiato tv sui genitori del celebre regista svedese 


per i signori 



Ingmar Bargman 


tm COPENAGHEN. PIÙ ' delle 
lusinghiere critiche c degli en¬ 
tusiastici commenti apparsi sul . 
giornali, sono state le parole di 
gratitudine di Ingma; Bcrgman ; 
a rendere particolarmente teli- : 
ce Bilie August, Il quaranta- 
treeenne regista di La buona 
volontà, lo sceneggialo televi¬ 
sivo che raccontali matrimo¬ 
nio del genitori di Bcrgman e . 
che ha ottenuto In questi giorni . 
In Scandinavia uno straordina¬ 
rio successo di pubblico c di. 
critica. Scritto da August c 
Bcrgman, La buona volontà 
racconta In quattro puntate e ’ 
una durata complessiva di sei , 
ore, la storia d'amore tra 11 pa¬ 
dre e la madre del grande regi- , 
sta svedese. Il film «ante-bio¬ 
grafico*, che termina poco pri¬ 
ma della nascita di Ingmar, ha • 
Inizio nel 1909, nella città uni¬ 
versitaria di Uppsala, In una 
Svezia ancora oppressa dalle : 
forti differenze tra lo varie clas¬ 
si sociali, li dove 11 giovane e 


povero prete Hcnrik Bcrgman 
Incontra c si Innamora di Anna 
Aakcrblom. ragazza della buo- " 
na borghesia locale, Influenza¬ 
ta da una madre sin troppo ri¬ 
gorosa. 

Sposati, 1 due vanno a vivere i 
In una piccola parrocchia de!. 
Norrland, dove povertà, ostilità 
e le prime Incomprensioni co¬ 
minciano ad amareggiare 11 
rapporto della, coppia. Come 
già aveva diffusamente rac- ; 
contato Bcrgman nella sua : 
cruda biografia, Lanterna ma¬ 
gica, dove ammette fin dalle 
prime pagine di aver voluto ve¬ 
der morta tutta la sua famiglia, 
lo sceneggiato di August si sol¬ 
ferma sulla durezza del pasto¬ 
re Bcrgman, sul suo carattere 
altero ed egoista, e sul sacrifici 
di Anna, costretta a soffocare : 
desideri cd allegria, «mollo sl¬ 
mile - ha scritto un critico - al¬ 
la Nora di Casa di bambola, 
pur con un finale diverso». 

Nel ruolo della signora Bcrg-, 


man, lo svedese Perniila Au¬ 
gust. seconda moglie del regi¬ 
sta Bilie, è stata accolta da 
consensi unanimi, soprattutto • 
nelle puntale dove, superati gli ” 

’ anni dello sceneggiato In-cui - 
dovrebbe dimostrare una età - 
troppo tenera, acquista credi- 
■ bilita e Intensità nel ritrarre una « 
donna che nel matrimonio hu >'■ 
trovalo solo tristezza e solltudl- : 

, ne. Accanto a lei, Samuel Fro- 
'ter; altrettanto appropriato nel ' 
ruolo del pustore, e Harriett 
Anderson c Max con Sldow. - 
August, già vincitore a Cannes 
con Pelle II conquistatore, sta 
ora ultimando la riduzione ci¬ 
nematografica de! program¬ 
ma, costato finora 14 miliardi 
di lire e coprodotto, ha gli altri, 
anche da Raldue che lo man¬ 
derà In onda In data da desti¬ 
narsi. Il film per le sale sarà 
presentato a Cannes e comln- - ' 
cerà dalla citta de: Palmarès la 
conquista de! mercato euro- . 
pcoc Intemazionale. 


SOLO DOMENICA 65X00 35^ - 

TARIFFE SOSTENITORE L. 1.200.000 • L, 600.000 

TARIFFE BLOCCATE PER CHI 51 ABBONA 
ENTRO IL 31 GENNAIO 1992 


— Prezzi bloccati p*r chi si abbona «ntro H 31 -1 -92 

-V Anche In caso di succeMlvt aumenti di pr»z» d«l glomal*. - 

— In regalo la vldaocatMtta «l’Unità dal 1924 al 1991 oltra» di Sargia Spina 

Un eccezionale lungometraggio, 55 minuti di storia letti attraveno le pagine deH'Unltò, sarà spedito 
gratuitamente a tutti gli abbonati a 6 e 7 giorni che rinnoveranno II proprio abbonamento entro il 
31-1-1992. v - 

— Biblioteca dell'Unità gratis 

Anche per II 1992 sono previsti oltre 20 volumi che I nostri abbonati riceveranno gratuitamente, cosi 
come saranno gratis l fascicoli delle enciclopedie distribuiti con il giornale. 

— Risparmio di oltre L. 150.000 

Sul prezzo attuale di copertina (base “91). 

. ’< »■ <. ... ■; *. ‘ - . 

Come abbonarsi: 

Conto corrente postale n. 29972007 intestato a *IVnità» Spa.via dei Taurini, 19 • 00185 Roma, o assegno 
bancario o vàglia postale. Oppure versando l'importo nelle setioni e nelle federazioni del Pds. ■ 



















1 

i 

i 


{ 

























L’addio a! ’91 

Due nascite nei primi minuti 
Due persone si sono uccise 
Molti i bambini vittime 
dei giochi pirotecnici 
50 scontri tra auto nella notte 
Vigili del fuoco al lavoro 
155 interventi per case 
macchine e cassonetti bruciati 


Il tulio nel Tevere 
di Giuseppe Palmulli; sotto fia? 
l’esibizione di Aldo Corrieri 



Capodanno di fuoco, 51 feriti 


Capodanno con tanti feriti vittime dei fuochi d'artifi¬ 
cio: 27 a Roma ed altri 24 nel Lazio. Due suicidi, la¬ 
dri colti in flagrante e risse. 155 interventi dei vigili 
del fuoco e 50 incidenti stradali, oltre a quelli morta¬ 
li. Macchine e cassonetti incendiati. Ma il nuovo an¬ 
no è stato salutato anche da due neonati, arrivati un 
minuto ed un minuto e mezzo dopo la mezzanotte 
al Gemelli e a Villa Irma. 


ALESSANDRA BADUEL 


wm Nel primo quatto d'ora, 
due neonati, il suicidio di una 
donna, ranesto di quattro -to¬ 
pi» d’appartamento e decine di •; 
lenti negli ospedali, con mani 
o visi rovinati dai -botti» della 
mezzanotte, esplosi in tutta la 
cittì tranne che al giardino de¬ 
gli Aranci dell'Aventino. da do¬ 
ve di solito il Comune olire ai 
romani uno spettacolo piro¬ 
tecnico. Ma l tuochi d’artificio, 
quest'anno, erano stati gli 
sparati alle undici e venti, in 
quella che tutti avevano scam¬ 
biato per una prova. Anche 
senza il contributo capitolino, 
a mezzanotte la città si è co¬ 
munque riempita di luci e spa¬ 
ri come in una telecronaca ’ 
delia guerra nel Collo. Dopo 
poco, tutti In strada. I leritl ver- , 
so gli ospedali, i vigili del fuoco 
verso le case, i balconi, le mac¬ 
chine in fiamme, ma la mag¬ 
gior parte della gente verso il 
centro, a festeggiare (ino all’al¬ 
ba. Libera Barsotti. 63 anni, 
gettatasi dal suo balcone al ter¬ 
zo piano di via Luciano Mana- 
ra 15 alla mezzanotte, ò morta 
mentre l’ambulanza la portava 
al Regina Margherita. Poco pri¬ 
ma di mezzanotte, invece, il : 
suicidio di un giovane vigilante 
di Monte Sacro che avrebbe 
dovuto montare di guardia. 

Feriti dal fuochi d'artifi¬ 
cio. Sono in tutto 27 nella ca¬ 
pitale e 24 nel Lazio. Un ragaz¬ 
zo di Prosinone. Eleutcrio Cec- 
chinelli. 16 anni, ed una ragaz¬ 
zina di 12 anni rischiano di 
perdere un occhio. Sempre in 
provincia, a Collelerro, Sandro 
Debri. con due dita amputate 
ed un occhio lesionato. A Ro¬ 
ma. il più grave 0 un ragazzino 
dì 12 anni che si 6 fatto male 


ieri mattina, verso mezzogior- 
'■ no. Marco Guerra ha acceso 
un petardo trovato in terra, che 
; gli è esploso in mano. Ora è ri¬ 
coverato al Sant'Eugenio con 
- una prognosi di 50 giorni. Gra- 
. ve anche la lerita di Giuseppe 
Pennino. 50 anni, che ha perso 
indice e medio della mano sl- 
nistra. È ricoverato al Cto con 
una prognosi di 20 giorni. Me¬ 
dicato nello stesso ospedale , 
Pasquale Biancolillo, 20 anni, 
con pollice, medio e anulare 
della mano destra fratturati. Al 

• Policlinico Umberto I, due ri¬ 
coveri: 40 giorni di prognosi 
per Krjsztol Samfraskì. 19 anni. -, 
polacco, con la mano lussata e 
ferita per colpa dì un petardo 
raccolto in terra a piazza di 

, Spagna; 30 giorni per Valerio 
Cerasoma. 15 anni, con il polli¬ 
ce della destra amputato e l’in¬ 
dice fratturato. Medicate nello 
stesso ospedale altre quattro 
persone, tra cui due ragazzi: 
Emiliano Lustri, 13 anni, ha 30 
giorni di prognosi per un tendi¬ 
ne del medio staccato: Marco 
, Pctri. 15 anni, si è rotto il me¬ 
dio della mano sinistra e guari¬ 
rà in 25 giorni. Al San Camillo, 
è stato ricoverato con 10 giorni 
di prognosi Renato Angelucci, 

• 54 anni, ferito dai -botti» alla 
mano destra, in viso e sul col- 

;■ lo. Medicale con prognosi tra i 
. lOei 15 giorni alte tre persone, 
tra cui una ragazzina di 13 an¬ 
ni. Tre ricoveri al San Giovan- > 
ni: Lucio Filiberto. 28 anni, 20 
" giorni di prognosi per fratture 
alla mano: Stefano Cardani, 26 
anni, trauma acustico ad un 
orecchio: Lorenzo Losani, 25 
anni, ferito ad uno zigomo, 
con una settimana di prognosi. 
Medicate altre due persone. 



Ferito da piombini in Ironie c 
sulla lesta Tomassino Rcnzctti. 
41 anni, ricoverato alle Figlie 
del San Camillo con 15 giorni 
di prognosi. Altre cinque per¬ 
sone sono state medicate al 
Sant’Eugenio pei ustioni. Tra 
loro, un bambino di 6 anni c 
tre ragazzi di 12, 14 c 17 anni. 
Due medicati al l-m Filippo 
Neri, di cui uro h-„ 10 anni, ln- 
flne u aU’ospccale Oftalmico, e 
-stanr-medicato'Giuseppc'riri-', 
nocchiaro; 11 figlio dei-prefetto 
che dirige l’antimafia naziona¬ 
le. - " V,4 

Incendi. I vigili de! fuoco han¬ 
no fatto 155 interventi nella 
notte, 38 dei quali per principi 
d'incendio in appartamenti e 
13 per quelli di automobili. A 
fuoco anche balconi e persia¬ 
ne, sempre per colpa dei fuo¬ 
chi d'artificio. Bruciati anche 
5C cassonetti, a cui durante la 
giornata se ne sono aggiunti 


- altri 70. 

- Traffico e Incidenti. An¬ 
che i vigili urbani hanno avuto 
una notte di superlavoro, con 
traffico intenso in molle zone e 

■ ’ 50 incidenti stradali. - . . 

- Ladri e rtoaoaL Davero 
“"malriuscito il Capodanno dei 
: quattro slavi di due campi no¬ 
madi ammanettati proprio a 
mezzanot|e v rnentre tentavano 
di festeggiare'il '92 rubando in 
unappartamy.ntlytfi-vWPrene- 

'stlna 325. Due ore dbpò, altri 
due slavi venivano arrestati 
’ mentre rubavano in una casa 
. di via Aventino 3/A. A piazza 
di Spagna, a mezzanotte e 
mezza. Daniele Blnosi e Mi¬ 
chele Toldo, tutti e due venten- 
' ni, venivano aggrediti c feriti a 
’ coltellate. Ora Toldo è ricovc- 
; rato al San Giacomo con le 
orecchie ed una gamba ferite. 
Ricoverato invece un’ora pri¬ 
ma della mezzanotte Chlaran 


Singh, 24 anni, aggredito a ba¬ 
stonate da Ciriaco Menor, filip¬ 
pino. Singh non rischia la vita ' 
ma fi in prognosi riservata. , 
: mentre Menor e denunciato a 
. 1 piede libero per lesioni, w 
v La prima droga «equestre- ; 
lì: ta. A Fiumicino, all’alba, la 
guardia di finanza ha arrestato . 

- Gracc Adowa, 45 anni, ghane- 
ÌS;1 se. arrivata a Roma da Lagos, 

■1 In transito per Stoccarda. Avo- 
-• Va due borsette farctttfcon'un 
chilo di cocaina purissima,'del ” 
: valore di circa mezzo miliardo, 

• suddivisa in quattro dopplfon- 

5; di laterali. 

• Il primo neonato. È Luca • 
l Terrinoni, nato un minuto do¬ 
ri' po la mezzanotte al policlinico ; 
i i Gemelli, dove sia-Il padre Fa- i 
•, blo che la madre Cinzia Sechi 

sono infermieri. L'ha seguito 
trenta secondi dopo Andrea 
Rietti, nato a Villa Irma da Pa- 
- trizia Mandili c Giuliano Riettl. 

"... ■Jì.k-, 


E per salutare il 1992 
tre tuffi nel Tevere 


■■ A testa In giù nelle geli¬ 
de (e inquinatisslme) acque 
del Tevere. In una città dove 
mai si rispettano gli orari, a 
mezzogiorno in punto tre di¬ 
scepoli di Mister Okay hanno 
salutato il nuovo anno con il 
tradizionale tuffo nel fiume. 
Sono Aldo Corrieri, Giuseppe 
Palmulli e l’egiziano Sahmir 
, Bishara. Migliata hanno guar- 
. dato incuriositi e applaudito a 
lungo, dal parapetto di Ponte 
Cavour e dalle due rive, i tuf¬ 
fatori di Capodanno. 

Canottieri e fiumarali di 
lunga data divisi a squadre, 
romanisti e laziali, vivacizza¬ 
no lo specchio d’acqua sotto¬ 
stante. Il cannone del Giani- 
colo -spara» la sua simbolica 


palla alle 12 in punto. Le 
campane della vicina chiesa 
di via Ripetta suonano a festa 
mentre una voce al megafono 
annuncia lo spettacolo. La 
gente si affretta a prendere 
posizione per assistere al tra- , 
dizionale -volo d’angelo» di 
16 metri. Una manifestazione . 
che si ripete puntuale dal 
'. 1950 ogni 1° gennaio. Lo 
stuntman Aldo Corrieri, slip- 
pino nera attillatissimo, sale 
sulla spalletta del Ponte. Stap¬ 
pa una bottiglia di spumante 
e lo versa spruzzando nel fiu¬ 
me. Poi, dopo un respiro pro¬ 
fondo, spicca il salto volando 
giù nelle -blonde- acque del 
Tevere, assai fredde In questa 


stagione. Ma l’abile stuntman - 
spunta dall’acqua con un ' 
gran sorriso sulle labbra e 
senza nemmeno un brivido. 
Sale sul barchino e saluta tut- ■ 
ti, mentre fa capolino dalla 
spalletta del ponte il secondo 
•candidato», l’egiziano Sah- - 
mir. Tra un tuffo e l’altro en- . 
frano in scena icanottieri, che 
intrattengono gli spettatori >' ; | 
con una improvvisata partita 
di «palla a remi». L'ultimo -vo¬ 
lo d'angelo- ù di Giuseppe 
Palmulli, 35 anni. Lo stile non : 
mente: un tuffo perfetto ed:.; 
ecco per tutti una pioggia di • 
calorosi battimani, ... s 
-Che coraggio!» dice esul- 
tando un signore sulla qua¬ 
rantina. -Caspita, non indos- 


MARISTELLA IERVASI 

sano neppure l'accappatoio» 
esclama una donna. Ma c'ù ... 
chi ricorda con nostalgia gli 
emozionanti voli cìi Mister 
Okay. È un vecchietto che an¬ 
nota: «Adesso addirittura si 
tuffano in tre. È una inflazio- 
ne, lo fanno solo per esibizio- 
nismo». E si allontana dal lun- 
gotevcre Prati: -Non è più co- 
me una volta - dice -, Allora r; 
c'era tutto un rituale. Mister 
Okay era un uomo simpaticis- ■; 
sìmo. Indossava uno slip post- ì] 
bellico e un cilindro nero. Co- . 
si vestito ogni Capodanno ì- 
scavalcava il parapetto del v 
Ponte e si gettava nel fiume ’ 
per farvi una nuotata. E che ?.. 
tuffi!». . . ...... 


La tradizione del tuffo di , 
Capodanno e stata infatti Ina- 
gurata da Rick de Sonay, un ", 
fotografo di origine olandese 
che assunse il nome d'arte di 
Mister Okay e che già nel Na¬ 
tale del 1918, a Parigi, sotto gli " 
occhi di centinaia di spettato- ■ 
ri volò nella gelida Senna. A ’• 
> Roma il suo primo tuffo risale : 
agli anni Cinquanta. Nel '72 - 
l'eroico olandese, ormai con j 
una lunga barba bianca, ebbe ’ 
un malore c abbandonò l'au- ■. 
dace impresa. Da quell'anno 4 
e (ino al ’90 sul trampolino di » 
lancio di Ponte Cavour 6 sali- •- 
to Spartaco Bandinl. E nel '91 ; 
si 0 passati da uno a tre tuffa- ' 
tori. La tradizione, dunque, fa - 


Addio alla Regione, pensando alle prossime elezioni. Due 
consiglieri della Pisana, ieri, si sono dimessi, con l’intenzio¬ 
ne di candidarsi per il Parlamento. Si tratta del democristia¬ 
no Paolo Tuffi, assessore all’Urbanistica, e di Carlo Palermo. „ 
del gruppo indipendente (nella foto). In una nota, diffusa 
ieri dalla Regione, si dice: «La decisione si è resa necessaria : 
per la candidatura alel prossime elezioni nazionali. La leg- 
ge. infatti, stabilisce l'incompatibilità tra le cariche di consl- 
gliere regionale e parlamentare. Il presidente della Regione, | 
Antonio Signore, ha ringraziato Tuffi e Palermo "per il lavoro S 
proficuo svolto nel consiglio regionale». - . > 


Inquinamento £(■ Niente dati per Capodanno 
Cunarati -i (causa festività), ma le ulti- 

f». ... me: rilevazioni dell’aria, che 

ÌIÌmÌtÌ •• risalgono a lunedi, annun- 

in A i-ontrslino ciano l'allarme-smog. 1 limiti 

111 to centraline sono stati superati in quattro 

centraline su nove: in piazza '; 
Gondar, in largo Monteze 
molo, in largo Gregorio XIII e in p iazza Fermi. Qui, le cor,- 
contrazioni di monossido di carbonio sono nuovamente al¬ 
te. La prima soglia -di attenzione- , comunque, non è stata ■ 
oltrepassata: il sindaco si asterrà dall’invitare i romani a la- : 
sciare a casa l’automobile. •“— 

«Manca l’acqua» Hanno trascorso il Natale 
Ha famnannam i" cucinando con la minerale. : 

ua lampagnano Gli ottomila abitant ; di Cam- ; 

petizione ’ ì pagnano, adesso, hanno di 1 

alla procura !? uovo racqua c ° rrente ’ M . a ? 

" l ernergenza non è ancora fi- ' 

nita. Lo scoppio di una tuba- ; 
tura, nella rete del vecchio ■ 
acquedotto (costruito quarant’anmi fa), ha messo in crisi ì 
tutta la città. Per il momento, si è rimedialo con un «by-pass»; ; 
collcgando il vecchio impianto con il nuovo, ancora in co- ; 
struzione. In Comune, assicurano che per il 4 gennaio sarà * 
tutto a posto. L'acquedotto, cioè, sarà definitivamente pron¬ 
to. Ma non tutti lo credono. Cinquecento abitanti di Campa- ; 
grano hanno finnato una petizione destinata alla magistra¬ 
tura. „ ,: .' 


«Manca l’acqua» 
Da Campagnano 
petizione v 
alla procura 


Monterotondo Protesta l'associazione «Ne- 

«Foto razzista ■ J? « non "! o! ; ; ce '' ha c °"". 

~ j Comune di Monterotondo, f 

< nel giornale Che, Il mese scorso, ha pub -% 

Aa\ Cn mim»» blicato un giornale dalla 

oei comune» strana copcrtìria . , oto di ? 

una manìfesuzjone contro • 
unti discarica e uno striscio- * 
ne che dice -a Vallericca manca mito in compenso ci danno 
discariche e zingari». L’associazione «Nero e non solo!» giu¬ 
dica «inopportuna» la scelte di inserire in copertina questa 
immagine e commenta: -Certo, per alcuni del "palazzo” I, 
scégliere àtrcTòtcrtSardifficile. perchè si rischiava di mettere } 
in risaltò alcuni spezzoni del corteo "non utili". Meglio uno ’" 
striscione razzista...», r • ; ’ • v : ’55? \ 

San Silvestro Fine; anno sforunalo per Al- 

... rcanina ber o Mariani, gioielliere. La 

rrj 1 r ,{. ,n mattina del 31 dicembre, ir¬ 
li 5 milioni) !*•■' tomo alle 11,30. due malvi- ; 

■n niniallaria venti hanno fatto imizione 1 

m gioielleria . ; ne , suo negozl3i in vj a Mon ... 

te Còrvialto. Armati di pisto- ! 
la, i volti copterti dai passa- ,• 
montagna, I rapinatori si sono fatti consegnare gli orologi e i ,• 
gioielli, che erano esposti in vetrina. Poi, sono fuggiti il ; 
gioiellerie ha potuto solo fare il conto dei «danni»: quindici K 
milioni, i.. . . • -..^1 


San Silvestro 
con rapina . 
(15 milioni) 
in gioielleria 


Brìndisi li bicchiere in una mano, la f i 

s n cpnibin • ' cornetta de) telefono nell’al -1 

IIIMPIVUIV -j, tra: carabinieri e polizia han- • 

per Carabinieri no festeggiato \\ nuovo anno | 

„ nn || T i-. i y . , V cosi, rispondendo - alle ri- e 
c |WIUM : . chieste d’intervento . che, | 

nella notte, sono giunte da j 
tutta la città. Nella sala ope- > 
rativa della questura, le bottiglie sono state stappate davanti I 
a! capo della polizia. Vincenzo Parise. E, intanto, il centrali¬ 
no rispondeva a 1300 chiamate. Cerimonia più sobria nell’o- ; 
peratlva dei carabinieri: un brindisi a) volo, poi, anche qui, si • 
sono scatenati i telefoni. Tranquilli:simo San Silvestro, inve- j 
cc. per la guardia di finanza c la capitaneria di Fiumicino. La ; 
notte peggiore, l’hanno trascorsa li vigili del fuoco. Niente i? 
spumante, nemmeno un panettone: chi era di turno non ha 
potuto fermami un secondo. 


«Un UOmO brucio ' Sale operativa della polizia, ' 

„.t„j A t . . . alle 20,34 squilla il telefono: “ 

in un auto!» -Un uomo sta bruciando , 

Ma era' dentro un'auto, al Laurentì- 

un falco allarme no 8rida uno sconosciu " s 
un idiM) diidrmif to a | larmatissimo . Ma quan . - 

do le volanti e le ambulanze, i 
^ a s;rene s pi e g a te, arrivano j 
nel quartiere, in via Beppe Fenoglio, trovano solo una «Fiat», g 
vuota, che sta ancora bruciando, e quache curioso. £ sue- » 
cesso ieri sera, l’allarme è rientrato subito. Più tardi, si è sco- , 
porto che l’automibile era stata rubata. Del ladro-conducen¬ 
te, nessuna traccia. • "-.r.; 


proseliti. : 




Incidenti stradali 

Due morti e una in coma 
su via del Mare e Tiberina 
per eccesso di velocità 


M Due incidenti mortali c 
uno grave sono il bilancio de¬ 
gli incidenti stradali del primo 
giorno dell’anno. Mancavano 
dieci minuti alla mezzanotte 
quando una -Golf» guidata da 
Ezio Urbani, di 34 anni, che 
viaggiava forse ad eccessiva 
velocità si è schiantata contro •• 
un albero sulla via del Mare, al- ' 
l ’altezza dell’ippodromo di Tor 
di Valle. Nell’Impatto, la mo¬ 
glie Paola De Angclis, 34 anni, ' 
è morta sul colpo. Alle 6.1S del 
mattino un’altra giovane don¬ 
na. Marina Reca, di 23 anni, è 


rimasta ferita gravemente do¬ 
po aver sbandato con la sua Y 
10 sulla via Portuense. Pochi 
minuti dopo mezzogiorno, sul¬ 
la via Tiberina all'altezza del 
chilometro 7.600 una ragazza 
di 27 anni ha perso la vila in 
uno scontro frontale, Elisabet¬ 
ta Bomprezzi, questo è il nome 
della vittima, viaggiava a bordo 
della sua »Polo», quando un'al- 
- fra automobile guidata da Lui- 
gl De Julis, di 21 anni, è Im¬ 
provvisamente piombata a tut¬ 
ta velocità sulla sua corsia di 
marcia. 




Referendum per il nuovo comune 
Si voterà domenica 12 gennaio 


Boville 
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Petardi fuorilegge 

Denunciate 80 persone 
500 chili di botti 
sequestrati nei negozi ? 


CLAUDIA ARLOTTI 


HE Ottantuno persone de¬ 
nunciate e 448 chili di polve¬ 
re da sparo ed altro materia¬ 
le esplosivo sequestrato è ri¬ 
sultato degli interventi fatti 
dalla Questura prima dello 
scoccare della mezzanotte 
del 31, I carabinieri invece 
hanno trovato 150 chili di 
botti <-■ ad alto potenziale 
esplosivo in diversi esercizi 
commerciali di via Ugo Ojet- 
ti. Le denunce riguardano 
persone che hanno violato 
le disposizioni per la vendita 


dei botti di Capodanno, il re¬ 
cord dei sequestri spetta ai ’ 
«petardi», di cui ne sono stati 
; sequestrati 23.097 pezzi, poi 
! vengono ■ i «detonatori», 
"1,250 e i 901 giochi pirotec¬ 
nici. L'ultimo venditore abu- 
sivo di botti fermato la notte : 
’ dei 31 è Francesco Seiletri, • 
50 anni, di Andria. Gii sono 
stati trovati 576 «Moon Tra- ■ 
ì veller», 1968 petardi -Tigre», 

: 35 «Color magica! ring?», 144 
«Saund» e 9 -Champagne». 



Sono 

penati 254 
giorni da 
quando II “ 
conelgllo * 
comunale : " 
hadecieodl 
attivare una 
linea verda - 

enti tangente 
«di aprire 
a portelli per 
conaantire 
l'ecceaao • 
dal cittadini 
agli attutai 
Comune. • 
Ancora »-:>< 
non datato 
fatto nlanta 



































CONCORSI 
ED ESAMI 


Il 12 gennaio quindicimila elettori alle urne 
per votare il distacco dal comune di Marino 
I promotori del referendum: «Per anni 
il nostro territorio è stato dimenticato » 



GIOVEDÌ 2 GENNAI01992 


AGENDA 


Ieri © minima 1 
^ massima !2 

Oooi il sole sorge alle 7,37 ■ 
- e tramonta alle 16,50 



Concorsi 

Infermiere professionale 2 posti in Poggio Mirteto: ente 
Usi Ri/2; pubblicata su G.U. 1.91 del 19/11/91. Scadenza 3 
gennaio 1991. 15 posti in Roma: ente Istituto fisioterapici 
ospitalieri: pubblicato su G.U. 1.93 del 26/11/91. Scadenza 
10 gennaio 1992. 

Dietista 2 posti in Roma; ente Usi Rm/10; pubblicato su 
G.U. 1.91 del 19/11/91. Scadenza 3 gennaio 1992. 

Assistente amministrativo 5 posti in Tarquinia: ente Usi 
Vt/2; pubblicato su G.U. 1.91 del 19/11/91. Scadenza 3 gen¬ 
naio 1992. - 

Referendario 15 posti in Roma; ente Presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri: pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Sca¬ 
denza 4 gennaio 1992. . 

Assistente tecnico 1 posto in Roma: ente Seconda Univer¬ 
sità di Roma; pubblicato su G.U. 1.96B del 6/12/91. Scaden¬ 
za S gennaio 1992. 

Ausiliario amministrativo 6 posti in sedi varie: pubblicato 
su G.U. 1.94 del 29/11/91. Scadenza 8 gennaio 1991. 

Vigile urbano I posto in Poggio Moiano: ente Comune di , 
Poggio Moiano; pubblicato suEur 3.34 del 10/12/91. Sca¬ 
denza 9 gennaio 1992. 

Dirigente provinciale 2 posti in sedi varie: ente Ministero 
del Tesoro: pubblicato su G.U. 1.97del 10/12/91. Scadenza 
9 gennaio 1992. 

Geometri e periti edili 30 posti in Roma; ente Regione La¬ 
zio; pubblicato su Bur 3.34 del 10/12/91. Scadenza 9 gen¬ 
naio 1992. 

Istruttore contabile 30 posti in Roma: ente Regione Lazio; 
pubblicalo su Bur 3.34 del 10/12/91. Scadenza 9 gennaio 
1992. 

Primo dirigente 3 posti in Roma; ente Enpas; pubblicato 
su G.U. 1.98 del 13/12/91. Scadenza !2gennaio 1992. 
Ricercatore 1 posto in Roma: ente Isituto nazionale fisica 
nucleare: pubblicato su C.U. 1.96 del 6/12/91. Scadenza 20 
gennaio 1992. 

Collaboratore tecnico 1 posto in Roma: ente Istituto na¬ 
zionale fisica nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. 
Scadenza 20 gennaio 1992. 

Dirigente generale 1 posto in Frascati: ente Istituto nazio¬ 
nale fisica nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. 
Scadenza 20 gennaio 1992. . 

Orchestrale 18 posti in Roma; ente Ente autonomo Teatro 
dell'Opera; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. Scadenza 
20 gennaio 1992. 

Aiuto laboratorio analisi 1 posto in Roma: ente Usi Rm/6: 
pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio 

Biologo 1 posto in Roma; ente Ospedale San Giovanni Cali- 
bita: pubblicato su G.u. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 
gennaio 1992. . 

Coadiutore sanitario 1 posto in Latina: ente Usi Lt/3: pub¬ 
blicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio 

1992. . 

Dietista I posto in Roma; ente Usi Rm/11; pubblicato su 
G.u. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio 1992. 
Educatore 6 posti in Roma: ente Usi Rm/12; pubblicato su 
G.U. 1.97 del 10/12/1991.Scadenza24 gennaio 1992. 
Terapista riabilitazione 3 posti in Subiaco: ente Usi 
Rrn/27; pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 
gennaio 1992. 

. - Diario esami 

Ricercatore universitario l posto, ente Università Orien¬ 
tale di Napoli. Avviso pubblicat su G.U. 1.97 del 10/12/91. 
Esami il 7 gennaio 1992 a Napoli. • 

Basso bantono 3 posti, ente Accademia Nazionale S. Ceci¬ 
lia. Avviso pubblicato su G.U. 1.94 del 29/11/91. Esami il 7 
gennaio 1992 a Roma. . .... 

Tenore 3 posti, ente Accademia Nazionale S. Cecilia. Avvi¬ 
so pubblicato su G.U. 1.94 ddl 29/11/91. Esami il 7 gennaio 
1992 a Roma. ... 

Contralto 1 posto, ente Accademia Nazionale S. Cecilia. 
Avviso pubblicato su G.U. 1.94 del 29/11/91. Esami il 7 gen¬ 
naio 1992 a Roma. 

Soprano l posto, ente Accademia Nazionale S. Cecilia. Av- . 
viso pubblicato su G.U. 1.94 del 29/11/91. Esami il 7 gen¬ 
naio 1992 a Roma. 

Ricercatore universitario 1 posto, ente Università di Bo¬ 
logna. Avviso pubblicato su G.U. 1.94 del 79/ 11 / 91 . Esami il 
7 gennaio 1992 a Bologna. 1 posto, ente Università di Bolo¬ 
gna. Avviso pubblicato su G.U. 1.94 del 29/11/91. Esami 1*8 
gennaio 1992 a Bologna. 1 posto, ente Università di Cameri¬ 
no. Avviso pubblicato su G.U. 1.89 del 12/11/91. Esami 1*8 
gennaio 1992 a Camerino. 2 posti, ente Università di Bolo¬ 
gna. Avviso pubblicalo su G.U. 1.96 del 6/12/91. Esami il 9 
gennaio 1992 a Bologna. 

Elettricista 3 posti, ente Ministero dell'Interno. Avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.91 dcll9/ll/91. Esami il 9 gennaio 1992a 
Bari. 

Agente tecnico I posto, ente Università di Ban. Avviso pub¬ 
blicalo su G.U. 1.89B del 12/11/91. Esami l'11 gennaio 1992 
a Bari. lOposti. ente Università di Bari. Avviso pubblicato su 
G.U. l.&3Bdel 12/11/91. Esami l'11 gennaio 1992 a Bari. 
Consigliere costruzione 38 posti, ente Amministrazione 
autonoma Poste e Telecomunicazioni. Awisopubblicato su 
G.U. T .93 del 26/11/91. Esami il 13gennaio !992aRoma. 
Cuciniere 3 posti, ente Ministero dell'Interno. Awisopub¬ 
blicato su G.U. 1.91 del 19/11/91. Esami II 13 gennaio 1992 a 
Torino. 

Manovale 16posti. ente Ministero dell'Interno. Avviso pub- ' 
blicato su G. li. 1.91 del 19/11/91. Esami H13 gennaio 1992 
a Catanzaro. 

Elettricista 5 posti, ente Ministero dcll'lntemo. Avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.91 del 19/11/91. Esami il 14 gennaio 1992 
a Torino. 

Consigliere tecnico 41 posti, ente Amministrazione auto¬ 
noma Poste e Telecomunicazioni. Awisopubblicato su G.U. 
1.93 del 26/11/91. Esami il 16 gennaio 1992 a Roma. 

Per ulteriori informazioni rìvolqcrsi al Cid. 
vìa Buonarroti. 12-Tel. 48793270-4879378. 
Il centro è aperto tutte le mattine, escluso il sabato, 
dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 1 5 alle 18. 
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1) Masratet ■ turni». Camera sepolcrale con pianta 
a croce. (Epoca romana) fletta "Grotta del Barbone» 
-Via Apula Antica, SM. Mole 

2) ClitwM di Magma. Sito attribuito all'antica Mugli¬ 
la - Via Maroncelii. S. M. Moie. 

31 Appi* Antica (312 S.C.). Tratto di basolato emer¬ 
gente . Prima pavimentazione 293 a.C. tratto Roma- 

4) Tomba romana con torratta nadlaaaala. Servi 

per i primi esperimenti di telegrato - Via Appla Anti¬ 
ca, Frattocchle, .... ... . . • - 

5) Portala «Ila dada «rana dal Cotenna (XVII 

tee.). Via Sassone. Frattocchle. 

S) Tarn Leonardo. Sepolcro romano (Il sec d.C.) con 
sovrastante Torretta meOioevale - Via Appla Nuova 


Convento Trappisti. Frattocchle. 

7) Ter Sor Paolo. Compresso formato da un fundus 
repubblicano (I sec. aC ) da una villa imperlale e da 
un caste lo medioevale - Via Sassone. 

S) Tonacelo Maasoteo. Via Appla Nuova. Km. 
20,500 -Frattocchle.. ,- s 

V) Archi dal Calcara* dal circo aaontn (I soc. 
dLC.). Via Appia Nuova Km 21 - Frattocchle. 

10) Portate dal Coteana. (XVII sec.) Via Spmabella - 

DueSanti. . • .. ..... . 

11) Manatoa. Via Appia Nuova Km 22.100 presso 

- Collephxhione. .. 

12) Cateaaa. Sito antica Bovillac - Collepicchione - 
Via Appla Nuova Km 22,100. 






Gli abitanti di Boville dovranno scegliere il 12 gen¬ 
naio se rimanere a far parte del territorio di Marino o 
se tentare la via dell'autonomia, li comitato promo¬ 
tore del referendum, che punta al 70 per cento dei 
consensi, ha già pubblicato la prima guida pratica 
del nuovo Comune. «Ma c’è anche qualcuno che 
gioca sporco - denunciano -, diffondendo panico e 
notizie false tra gli elettori». ; ; ; , 


ANDREA OAIARDONI 


M Lo slogan scelto dal co¬ 
mitato promotore 6 semplice e , 
accattivante: «Fatevi un buon 
regalo per tutta la vita e da la¬ 
sciare in eredità. Il 12 gennaio 
regalatevi Boville». Ua resalo 
riservato a circa quindicimila 
persone e che si può ottenere 
con un voto. Tra dieci giorni, 
dunque, gli abitanti di Boville , 
(cosi il territorio era chiamato 
■ nell'antichità) dovranno sce- . 
glìcre se rimanere sotto la giu¬ 
risdizione del Comune di Mari¬ 
no oppure imboccare la strada ì 
dell'autonomia e dare cosi vita . 
ad un nuovo Comune, che do¬ 
vrebbe comprendere il territo¬ 
rio delle (razioni di Santa Maria 
delle Mole. Cava dei Selci, Frat- 


tocchic, Due Santi, Fontana 
, Sala e Gastelluccia. Essendo il 
referendum propositivo, chi è 
favorevole all'autonomia di 
Boville dovrà apporre la croce 
sulla casella del «Si*. Le urne 
saranno aperte dalle 8 alle 21 
di domenica 12 gennaio. Il re¬ 
ferendum è valido solo se vota 
il 50 per cento più uno degli 
aventi diritto. -—■■ ■% •■ 
Ed 0 una piccola grande 
battaglia quella che si sta com¬ 
battendo in questi giorni a po¬ 
chi passi da Roma. Piccola per 
le dimensioni del territorio (se 
nascerà, il Comune di Boville si 
estenderà su una superficie di 
1.689 ettari), ma grande per gli 
interessi politici, economici e 


. sociali che ne costituiscono la 
; base. Il comitato promotore, di 
cui (anno parte oltre al Pds an¬ 
che molti cittadini provenienti 
da diversi schieramenti politi¬ 
ci. sostiene che gli attuali am- 
: ■ ministratoli dei Comune di Ma- 
; rino abbiano ampiamente di¬ 
mostrato negli anni un assolu¬ 
to disinteresse nei riguardi del 
tcrritoriodiBovilIe.lncompen- 
soilconsigliocomunalcdiMa- . 
rino ha votato ed approvato a 
strettissima maggioranza, nella 
seduta del 20 dicembre scorso, .< 
-■ un ordine del giorno contro 
” l'autonomia di Boville. I pro¬ 
motori del referendum ritengo¬ 
no che con questo alio il con- 
I sigilo comunale abbia violato 
, la Costituzione e tutte le norme 
che regolano lo svolgimento 
della campagna referendaria, ’ 
dal momento che la compe¬ 
tenza 6 della Regione e che il 
referendum stesso deve essere 
svolto, nella fase della campa¬ 
gna elettorale e del volo, dai 
soli elettori interessati. Dun¬ 
que, dai soli abitanti di Boville. «■ 
«C'è fermento tra la gente, 

; una grande attesa per questo 
• importantissimo voto - spiega 
Giuseppe Curdente, del comi¬ 
tato promotore-. È da oltre un 


anno e mezzo che stiamo lavo- 

■ rondo con impegno e passio- , 
ne su questo progetto, a partire -, 
dalle seimila firme raccolte per 
indire il referendum. Purtrop¬ 
po c'è qualcuno che sta gio¬ 
cando sporco, qualcuno che ; 
mette in giro voci senza fonda- 
mento. L'ultima è quella delle ; 
tasse, che aumenterebbero se ; 
Boville diventasse Comune au¬ 
tonomo. È assolutamente fal¬ 
so, la gente deve saperlo. E lo ■ 
stato a fissare l'entità delle im¬ 
poste, lasciando poi alla di- . 
screzionalità dei singoli Comu- ) 
ni un lieve marsine d'aumento ; 
che peraltro 11 Comune di Ma- . 
rino ha sempre sfruttato, di- ; 
monticando però di offrire in :• 
cambio agli abitami un ritorno • 
in qualità dei servizi. Previsioni ; 
no, a questo punto non è pos¬ 
sibile fame. C'è perù tra la gen- ; 

■ tc molla attenzione e anche ì 
qualche cenno di euforia. Tut¬ 
to questo ci fa ben sperare. Ma ! 
è vero anche che per poter 
contare qualcosa a livello re- - 
gionale non basta vincere di 
misura, servirebbero il 70 per ; 
cento di sì. E questa è una spe¬ 
ranza, non una previsione», T 

Ma al di là della scaramanti- ' 
ca prudenza, il comitato prò-, 


■ motore ha già dimostralo di . 
credere concretamente ad un 1 
successo diffondendo le seimi¬ 
la copie della prima guida pra- ; 
tica del Comune ai Boville, ; 
pubblicata il mese scorso. Un 
centinaio di pagine piene di ; 
notizie storiche e di informa- ! 
zioni pratiche sul Comune che 
ancora non è nato. Telefoni 
utili, sanità, scuola c cultura. : 
sport c tempo libero, uffici ? 
pubblici, verde pubblico, chie -} 
se, trasporti. Persino l'elenco e 
le tavole delle strade del Co- : 
mune di Boville, «Nel nostro 
territorio il venti per cento del¬ 
la superficie è edificata, il due : 
per cento sottoposta a vincolo 
archelogico e il 78 percento a 
destinazione agricola - spiega¬ 
no ancora i fautori dell'auto¬ 
nomia Ma il pur contenuto 
insediamento abitativo è avve¬ 
nuto in modo intenso e disor¬ 
dinato causando gravi proble- ; 
' mi. Ancora oggi, ad esempio, ; 
intere zone abitate sono prive 
dei più elementari servizi, co¬ 
me l'acqua, la luce, le fogne, le 
strade. Il nostro obiettivo è in¬ 
vece quello di difendere, recu¬ 
perare c sviluppare il territorio 
di Boville che per troppi anni è 
stato abbandonato», ... u ;.... 


M MOSTRE 

Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro¬ 
venienti dal museo Ermìtagc, accanto alle terrecotte baroc- ‘ 
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono : 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 r 
febbraio tutti 1 giorni dalle 10 alle 22. -* 

Guerelno. Sette opere del grande pittore emiliano che fan- S 
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres¬ 
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentcsi- . 
mo anniversario della nascita del Quercino. Musei Capitoli- jc 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Óre 9- : 
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune- l 
di chiuso. Fino al 2 febbraio. » •- ».. - *.(■: 

Fernando Boterò. Grande antologica dal '49 a oggi del pit- | 
tore di origine colombiana. Oltre ai moiri dipinti, in mostra i 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni. '( 
via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino al 2 feb- ( 
braio. t 1 

Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom- • 
parso pochi anni la con un grappo di opere scelte accurata- ? 
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu- ; 
dio Soligo, via del Babuino 51. Ore 18-20; chiuso festivi. Fino 
al20gennaio. ; ■ - •■»•». 

Martha Boyden. Prima assoluta personale di un'artista 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de- '* 
dica a una tematica del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, via 
del Corso 525. Ore 10-13, 16-19; chiuso festivi e lunedi. Fino ri 
all'8gennaio. a 

Il mondo di Elzan. 105 xilografie policrome del primo ; 
trentennio OcH'800, opera di Kikugawa Eizan. pittore giap -1 
ponese di «belle donne». 40 oggetti in lacca provenienti dal» 
Museo d’arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a j 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale T 
di S.Michele a Ripa, via di S. Michele. 22. Ore 10-13, 16-19; > 

‘ sabato pomeriggio, prc-festivi pomeriggio e festivi: chiuso. ì 

Fino all 9 gennaio. - .. - .... •./*' 

Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che seie- : 
ziona da collezioni private e pubbliche il lavoro di Stazews- ; 
ky nell’arco trentennale Ira il 1958 e l'87. Galleria Spicchi : 
dell'Est, piazza San Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20; chiuso ‘ 
festivi e lunedi. Fino all'8 febbraio. «,,.® - 1 , »jzy 

Anna Laetitia Peccl Blunt. L'intensa vita della mecenate c 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mo- ? 
stra: nella prima con quasi cento opere grafiche da lei dona-» 
ti alle raccolte comunali. Nella seconda l'attività della galle- i 
ria La Cometa con una antologia degli autori che la anima- $ 
rono, da Savinio, Afro, De Chirico. Severini, Guttuso. Museo | 
di Roma, Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo 10. Ore 9-13; j 
giovedì e sabato 9-13,17-19,30. Chiuso lunedi. Finoal6gen- > 

naio. ■' » • A»',--...—, A,.. . A,' -. ..... , , W AWWÌ 

Robert RuuKhenberg. Dieci lavori di grandissimo forma- ; 
to, riproposti appositamente per lo spazio espositivo alla * 
Galleria II Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13, 16,30- > 
20. Chiuso festivi e lunedi. Fino a metà gennaio. 

' l. ._ .. V.-:.-.. 

■ MUSEI E GALLERIE mm—mmmmmm 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-16, i 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d’ogni meseè ■ 
invece aperto d'ingresso è gratuito. ■ * ; 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arri 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. - - — — 

Museo Barracco. Vicolo deH'Aquila 13 evia dei Baullari 1 , 
(tcl.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13.30; domenica 
9-13;martedlegiovedll7-20.Lunedichiuso. -,. .*•»—,««>-w- 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli ' n.67 1 (tei. 
67.96.482).Orc9-21,ingressoIire4.000. ’ .. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e testivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso.■ 
Musco napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele!.65.40.286). i 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. - s -«v 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 T 
feriali, chiuso domenica c festivi. n 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in V 
Gerusalemme 9/a, lelcf. 7y.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi, - .• . • 

■ TACCUINO 

Corel Corid. Oggi, ore 11, presso i! Comitato per i referen- ', 
dum del Partito radicale (Via Matilde di Canossa n.30) con¬ 
ferenza congiunta dei tre comitati per i referendum per fare : 
un bilancio della raccolta delle firme a Roma. Partecipano 
Bruno Toscari. Alberto Torsuoli. Walter Baldassarri, Bortolo ■ 
Ciccardini, Agostino Ottavi e Francesco Ottoni. • - • . • . 

Campagna di solidarietà. Raccolta di generi alimentari 7 
per i bambini di Mosca e di Minsk chi vuole contribuire a ■ 
questa campagna può rivolgersi in piazza della Repubblica. ' 
47otelefonandoainumeri48.84.570 e48.8I.411. • -»• < 

Quattro zampe in cerca di padrone. Dicci cani affettuosi 
c giovani non hanno più il loro rifugio, costretto a chiudere 1 
per sfratto. Le bestiole sono di taglie e razze diverse, dal ma¬ 
remmano al pastore tedesco al bastardino. Chi volesse adot¬ 
tarne uno. può telefonare a Stefano Hani presso l'ambulato- * 
rio, tcl.8102705, oppure a Gilda Pizzolante. tel.5772569 (ore ' 
pasti). 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del (uoco : 115 

Cri ambulanze ' ’ S100 

Vigili urbani67691 
Soccorso Aci '■ 116 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni ' . 3054343 

Guardia medica . 4826742 

Pronto soccorso cardiologico • 
47721 (Villa Mafalda) 530972 . 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied, v . -, - 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Ospedali: 

Policlinico ’ 

S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratolli 
Gemelli 
S, Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


4462341 
■ 5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 
' 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S.Spirito ..: ■ . 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887. 

Segnalazioni per animali morti 
... 5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 3769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 ■ 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel3212200 ' 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana • . 5403333 > 

Sìp servizio guasti 182 5 

Servizio borsa *• 6705.. 

Comune di Roma ■ 67101 

Provincia di Roma • 676601:,' 

Regione Lazio » 54571 ' 

Arci babysitter - 316449 

Tolelono in aiuto (lossicodlpen- : 
denza) 5311507 


Telefono amico (lossicodlpen- . 
denza) 8840884 

Acotral - ufi. informazioni •* 
5915551. 

Atac uff. utenti 46954444 , 
Marozzi (autolinee) 4880331 -, 
Ponyexpress 3309 ■ 

City cross 8440890 ‘ 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 - 
Bicinologgio 3225240 , 

Colfalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) ; 
Esquilino: v.le Manzoni (cine- ' 
ma Royal): v.le Manzoni (S. ■ 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto " 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) - 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi:viadolTrltono . .... 


» 
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Bilancio ’91 per la musica: niente spazi e trionfano i cantautori 


Un anno « 



■■ Un anno vissuto perico¬ 
losamente per il rock, tra fune¬ 
rali annunciati e attributi rea¬ 
zionari. Strano epilogo per la 
«musica del diavolo», un tem¬ 
po fiore all'occhiello per tra¬ 
sgressivi e maledetti ad oltran¬ 
za e poi. d’improvviso, divenu¬ 
to nel 1991 merce di consumo 
tra le più omologate in circola¬ 
zione. «Il rock é finito» ha scrit¬ 
to il sociologo inglese Simon 
Fritti. E il platinato Sting. con¬ 
fortato da tanto «accademico» 
ardire, ha spiegato che in fon¬ 
do il violoncello ù molto più 
emozionante di una chitarra 
elettrica. . - • 

Impermeabile c assoluta¬ 
mente indifferente al polvero¬ 
ne «mediologico» suscitato - 
dalle varie tesi sulla morte dei 
quattro quarti, il pubblico ro¬ 
mano ha seguilo qualsivoglia 
concerto propostogli dalle or¬ 
ganizzazioni musicali. Anzi, 
spesso è stata proprio la folla 
entusiasta ed emozionata a 
dare un senso a certe manife¬ 
stazioni sonore altrimenti pre¬ 
testuose c perfino volgari nella 
loro arrogante presunzione. É 
accaduto, ad esempio, in oc¬ 
casione della lunga kermesse 
al Galoppatoio di Villa Borghe¬ 
se che aveva come tema la 
musica dei Caraibi «scoperta» 
dal prode Colombo nel 1492. 

La sorpresa dello scorso an¬ 
no ò. comunque, relativa agli 
spazi. Nella maggioranza dei 


casi i concerti si seguono sotto • 
tende circensi.. pericolose c 
traballanti o in locatati fumosi 
ed angusti che assomigliano 
all'interno di bus all’ora di 
punta. Solo talvolta avviene il , 
«miracolo» (sarà mica una 
questione di benedizioni poli- 
..fiche?) c la musica spalanca 
porte che, nella maggioranza 
dei casi, rimangono saldamen¬ 
te chiuse. Ecco, dunque, che 
per la prima volta nella sua 
lunga storia il prezioso stadio 


DANIELA AMENTA 

Olimpico ò stato concesso a 
MilesDavisePatMethenv. 

In questo clima di grande 
possibilismo perfino il Teatro - 
dell'Opera ha scoperto il fasci¬ 
no della musica leggera ospi¬ 
tando Conte, Modugno e Coc- 
■ cianle tra le pietre antiche ed i ' 
ruderi fascinosidi Caracalla. 

Confermando una tendenza ' 
percepita già nel '90, ad avere ! 
la meglio l'anno scorso sono 
stati gli artisti italiani. Definiti¬ 
vamente tramontata l'epopea 


deir»cvcnto imperdibile», dei 
mostruosi c monumentali me- " 
ga-show con rockstar estere, il 
'91 ha consacrato il prodotto f 
«made in ltaly« che, nella no¬ 
stra città, ha riscosso plausi e 
consensi. Ad avere la meglio 
sulla poetica amara e sofferta • 
di De Andrù, sull'ironia somio-, 
na di Paolo Conte o sulla clas¬ 
se di Gino Paoli è stato, co¬ 
munque. il «depresso» Marco, 
Masini che a Roma e provincia ' 
ha riempilo il riempitale. Buo- ‘ 





incantato 



STEFANIA CHINZARI 


M Vittorio Podrecca le chia¬ 
mava i «Piccoli», rivolgendosi a 
quelle creature di pezza, legno 
c fili, proprio come un padre. E 
l'appellativo restò a lungo, fino 
a quando i «Piccoli di Podrec¬ 
ca» non significò in tutto il : 
mondo la magia di piccole 
grandi marionette capaci di 
dar vita a immaginifiche storie 
c vere e proprie opere musica¬ 
li. Da oggi e fino a domenica la 
Compagnia della marionette • 
di Podrecca presenta al Quiri- • 
no due spettacoli. Il viaggio in¬ 
cantalo e Varietà. .‘ 

Il primo ò l'ultimo titolo in 
ordine di tempo sfornato dai 
marionettisti di Ondale, un'av¬ 
ventura con personaggi uma¬ 
ni. piante e animali che ricrea¬ 
no la vita del sogno, una fiaba 
non destinata soltanto al pub¬ 
blico dei più piccoli. Scritta da . 
un autore c regista di oggi. Fu 
rio Bordon. e musicata da An 
gelo Branduardi. da sempre 
particolarmente attento ai suo¬ 
ni ed ni ritmi delle favole e del¬ 
le filastrocche, ha per protago¬ 
nisti un giovane principe che 
viene portato dal guardiabo- 
schi ad esplorare la foresta e il 


suo incanto per le magnifiche 
creature che la animano. 

Varietà ò invece uno degli 
spettacoli di repertorio più fa¬ 
mosi della Compagnia Podrcc- 
ca, acquisita nel 1965 con una 
: legge regionale dal Teatro Sta¬ 
bile del Friuli-Venezia Giulia 
pochi anni dopo la morte del 
: loro creatore. Partendo dal de¬ 
siderio di voler visualizzare la 
musica attraverso le sue crea¬ 
ture. Vittorio Podrecca mise in 
scena uno spettacolo con mu¬ 
siche scritte appositamente 

• per i «Piccoli» da Mascagni, ar¬ 
ricchite dalle scenografie di 
Balla e Depero. Non era una 
pratica inusualc: per decenni 
al Teatro dei Podrecca colla- 
borarono pittori e illustratori 

' (Angolctta. Prampolini, Tofa¬ 
no). compositori (Respighi, 
Lualdi e Ferrari-Trecatc). so¬ 
prani illustri come Cissie Vau- 
. ghan c persino Toscanini, il 
quale incontrò la compagnia 
sul piroscafo che da New York 
andava a Rio de Janeiro c die¬ 
de loro (erano ormai 1.240 

• marionette c 30 artisti) duemi¬ 
la dollari. In seguito. Podrecca 


.> 8 ® % 


aggiornò c arricchì quel primo 
riuscito esperimento di teatro 
di figura con contributi e sug- j 
gcrimcnti raccolti lungo la sua 
lunga carriera. 

Il Varietà che si propone a 
Roma mette insieme dunque, 
mantenendo intatti nel tempo 
la raffinatezza della tecnica c il . 
fascino dei movimenti, i nume¬ 
ri del circo e l'orchestra vien¬ 
nese. la Notte sul Monte Calao 
di Musorgskij e la struggente 
Morte del cigno, la parodia di 
Josephine Baker e Maurice . 
Chevalicrc le arditezze del so¬ 
prano Sinlorosa. Ad interpreta¬ 
re Varietà sono le vecchie ma¬ 
rionette. quelle che dal 1914, 
anno di inizio dell'attività di 
Podrecca. hanno girato tulto il 
mondo. " 


Una scena 
da-Varietà- 
delie marionette 
di Podrecca; sopra • 
a sinistra Paolo Conte ~ 
e a destra «living 
Colour», gruppo 
nero di rock 



ne le quotazione anche per 
Venditti che nella capitale, si ; 
sa, gioca in casa e che pur rim¬ 
piangendo - Il « microscopico 
palco del Folkstudio ha richie¬ 
sto ed ottenuto il Flaminio. ■ - 

E a proposito del Folkstudio 
c'ò da segnalare che insieme 
al Big Marna ò stato uno dei 
pochissimi locali a realizzare 
una programmazione seria ed ■ 
articolata. Gli altri, tranne spo- i 
radiche serate e rare eccezio- , 
ni, hanno continuato a propi¬ 
narci pessimi surrogati di mu- . 
sica etnica o balorde scssìon di 
esordienti. 

In linea di massima è stato 
un anno proficuo per la musi- : 
ca, o meglio per promoter, 
agenzie, discografici e organiz¬ 
zatori di show musicali. A que¬ 
sti ultimi, insieme ai gestori di 
locali, chiediamo a nome dei 
rocker; capitolini di abolire nel i 
'92 l'uso del «diritto di preven- ■ 
dita». Soltanto a Roma (c in,( 
Italia) chi acquista in anticipo 
il biglietto di uno spettacolo, \ 
paga due o tre mila lire in più s 
di coloro che lo comprano la • 
sera del concerto stesso. 6 una ; 
«gabella» iniqua ed ingiusta. 
Nel resto del mondo le cose 
vanno esattamente al contra- ’ 
rio: si favoriscono con uno : 
sconto i previdenti acquirenti. 
Non potremmo, per una volta 
a ragione, adeguarci anche 
noi? : -. .rv-r-.-. v, - ■ v 



l APPUNTAMENTI i 


«Cartoonia». La manifestazione organizzata da Mediateca 
Italia, con la collaborazione di Asifa Italia, Warner, Uip e 
Walt Disney, prende il via oggi al Palazzo delle Esposizioni S 
(Via Nazionale) per prosegure fino a mercoledì 8 gennaio. ’] 
In programma proiezioni, incontri con gli aulori e due gior- ;• 
nate di laboratorio per imparare le tecniche di animazione. !: 
Questo il programma odierno: ore 10/19consultazioncari- 
chiesta della collezione «Medita» sul cinema d'animazione * 
americoano; ore 16/18 «Medita cartoon» (sala teatro); ore <■ 
18/19 il Garv presenta «Fare cinema-: disegni animati creati 4 
dai laboratori delle scuole elementari della Regione Lazio 
(sala teatro]) : ore 20.30 programma «Medita cartoon». — - • 
Concerti di musica sacra in programma nell'ambito di «Na- . 
tale nel Lazio». Oggi, alle ore 21, nella Chiesa di S. Agnese al 
Nomcntano, la Schola Cantorum S. Maria degli Angeli (so¬ 
prano Maria Anjeles Triana, solisti ed orchestra dell'Arcum, 
direttore Osvaldo Guidoni) esegue di Mozart «Mìssa brevis» ,, 
in re maggiore K 194, «Ave verum corpus» K 618 e «Regina . 
Coeli» in do maggiore k 108. Domane ore 18, a S. Lorenzo in ' 
Miranda, canti gregoriani, tradizionali, intermezzi digospels < 
e musiche natalizie dell’Associazione Piccoli Cantori di Tor- . 
respaccata diretta da Lucio Maria Zappatore. 

«demi Gould. L‘ultima nota*. Titolo della piece teatrale - 
che debutta domani (ore 21 e poi fino al 26 gennaio) a •• 
•Stanze segrete* di via della Scala n.25. L'autrice del testo é 

Margina Gridilo. . . . " • 

Jazz all'Alcxander Platz (Via Ostia 9) questa sera con il " 
gruppo di Marcello Rosa. Il celebre trombonista romano sa- 
rà affiancato da Antonello Vannucchi (plano) e Giorgio Ro- 
sciglione (contrabbasso). •• 

•La Maggiollna». Sabato nei locali dell’Associazione cultu- , 
rale (Via Gen. Bcncivenga n.l, tei. 89.08.78), incontro con . 
le tradizioni popolari italiane. Ecco il programma: ore 20.30 
introduzione di Cario Autiere presidente del Centro incontri » 
■VillaTorIonia»;ore21 aperitivo, pane e...da Nord a Sud: ore 
22 musiche e danze tradizionali dcllTtalia centrale con 
«Quelli del vicolo». .. 


I versi immortali 
dèi poeti tenditori 


.■ »l,«c m j i oJli.UnoD 




MARCO CAPORALI 


M Si può ironizzare sul ver¬ 
so di Orazio «Più immortale del 
bronzo ho lasciato 11 mio ricor- . 
do», ma in effetti Orazio dura 
più del bronzo, mentre gli irò- ' 
nizzatori durano il tempio di . 
una stagione. Cosi diceva Giu- ;! 
seppe Pontiggia, rivelando un 
inatteso amore per i versi, in ! 
una conversazione con Rober¬ 
to Mussapi - (pubblicata ne 
«L'anno di poesia» 1990). Con¬ 
versazione inattuale e stimo- ; 
lante, in questi tempi avari di 
passioni e di idee. Cade que¬ 
st'anno il bimillenario della r 
morte deir«omerto spiritosissi¬ 
mo» (come Augusto chiamava 
cordialmente il poeta di Veno¬ 
sa). Ometto a noi vicino per le 
sue capacità di equilibrismo , 
nel clima restaurativo augu- 
steo, dopo l’onda libertaria dei 
poetae novi c gli inganni ideo¬ 
logici dei cesaricidi. Col suo ' 
consenso alla restaurazione, 
velato da una patteggiata «au¬ 
tonomia della cultura», la neu¬ 
tralità di Orazio si riveste di at¬ 
tualità. 

Il primo omaggio al poeta 
lafino si deve a Usi Natoli, regi- 


sta e traduttore di Epodi. Odi e 
Satire per il palcoscenico di 
Spaziozero, con orchestra dal 
vivo e voce recitante di Usa » 
Ferlazzo-NalolL Giorgio AIbcr- 1 
lazzi dava il meglio di sé ci- ■? 
montandosi con i precetti de 
L'arte culinaria, a proprio agio -, 
.con l’umorismo e con il tono ' 
conversativo. «Poesia 90». con i .. 
poeti in scena prima che Ora- ■ 
ziana ponesse fine alla rasse¬ 
gna. 6 stata l'ultima occasione 
per gli autori di versi di esibirsi V 
nel corso dell'anno passato, ‘ 
prodigo di letture e performan- . 
ces come vuole una consuetu- 
dine ormai quasi ventennale. 
Quél che colpiva a Spaziozero ’ ; 
era la presenza, richiamata da ’ 
un concorso per versificatori ' 
esordienti, di giovanissimi do- ' 
tali di attrezzatura teorica, i 
quali si ritrovano una volta a I. 
settimana in una casa del . 
quartiere Prati per dibattere e , 
leggere poesie. Quasi tutti stu- 'ì 
denti di Lettere, gli «scriventi» ; 
(come uno di loro si è defini- ) 
lo) aprono uno squarcio nel ' 
buio totale in cui pareva esser- ■' 
si eclissata la poesia cosiddct- 


tainerba, " ' 1 

, Sarebbe bene che si rinno¬ 
vassero. nel corso dell'anno 
appena -iniziato, 'analoghe 
aperture verso un mondo invi¬ 
sibile e dedito, privatamente o 
nel sottosuolo, a un'arte di per 
sé quasi invisibile. Come vedo¬ 
no i più giovani la poesia cor¬ 
rente è quesito da indagare, 
dato che i suggerimenti che 
provengono dai rituali emersi 
in superficie poco aggiungono 
al già detto e compiuto, tanto 
da far risultare inutile il protrar¬ 
si delle esibizioni, sla di tipo 
monumentale e autocelebrati- 
vo, nei casi più danarosi, che 
del tipo cantincsco per pochi 
intimi. Vien voglia di radane 
un invito alla lettura, su pagi¬ 
na, previo acquisto di libri che 
nessuno legge. Oppure ci si 
può lar carico, pienamente 
senza mezzi termini, del pro¬ 
prio essere banditori orali di 
un verbo provocatorio, come 
indicato da Marco Paliadini - 
(in un progetto per ora solo 
■ abbozzato). Cosi forse vedre¬ 
mo. agli angoli delle strade, 
poeti «spoetizzati» che indos¬ 
sano gli abiti dell'attore, con la 
maschera calata sulla faccia. 


Storia di quadri. Con «Il bestemmiatore» concludiamo il racconto di questo nostro Novecento 

Vìani tra Parigi e gli umori della sua terra 


La storia dei quadri che hanno fatto la 
storia di questo nostro Novecento. Ri¬ 
mossi. alcuni capisaldi della pittura 
contemporanea italiana ed europea 
rischiano l'oblio. Perché già fatti e vi¬ 
sti, come pensano i più. Raccontiamo 
in questo nostro «viaggio» ta storia dei 
quadri che hanno contato e contano 


. ancora.. In questo secolo di «mani 
d’artista» paradossalmente chi ricorda 
. ancora i motivi della pittura metafisica 
di Giorgio de Chirico, o le sculture di 
Medardo Rosso, i quadri «controluce» 
di Umberto Boccioni, «Sciopero» di 
Giacomo Balia e «Guemica» di Pabio 
Picasso?/ ,■■■•• 


M Anarchico nel 1910 Lo¬ 
renzo Viani ò vissuto in manie¬ 
ra controversa e polemica. 

L'Austria e la Germania risenti¬ 
va in quegli anni l'influenza 
dell'analisi dei sogni di Freud e - 
Klimt, Schiclc, Kokoschka fa¬ 
cevano grande l'arte del loro . 
paese. Viani profondamente 
radicato nella Lucchesi;: face¬ 
va la storia della parola, del lin¬ 
gueggio della sua terra. La ge¬ 
nerazione degli artisti austro- 
-gcrmanici. quella dei poeti c . 
scrittori e pittori votati alla dis¬ 
soluzione - cosa che avvenne ' 


ENRICO QALLIAN 

durante e dopo la pnma guer¬ 
ra mondiale - credevano nel¬ 
l'amore c nella morte e al ritor¬ 
no all'indistinzione del «tutto» 
( l'arte come ritorno al grem¬ 
bo dell'essere é anche il tema 
della poetica di Rilke. grande 
poeta austriaco ) : Lorenzo Via¬ 
ni aveva come referente il na¬ 
scente futurismo e idee che ar¬ 
rivavano da Parigi, ma doveva 
tare i conti con la scelta degli 
strumenti, quelli più articolati c 
capaci di rendere viva la storia 
della propria cultura. Viani vis¬ 
se prima di andare a Parigi re¬ 


spirando gli umori della sua 
terra c del mare intorno a Via¬ 
reggio: tempeste furiose, im¬ 
provvise burrasche di parole c , 
clamorose morti degli abitanti 
della Lucchesia (cosi ben trai- 
. teggiato nel romanzo squisita¬ 
mente uianesco dal titolo An- 
giù uomo d'acqua ). 

Con Lorenzo Viani la can¬ 
cellazione é avvenuta clamo¬ 
rosamente neirimmediato se¬ 
condo dopoguerra per quel 
suo affannalo passalo fascista 
dopo il turbinio anarchico. 
Grande pittore, grande senno- 


re di romanzi, giornalista e 
poeta indigesto in vita per l'«in- 
comprensibilità- della sua «lin¬ 
gua», la pittura, che ne é una 
diretta diramazione, risultava ' 
troppo «realistica» c «troppo 
espressionisticamente sbraca¬ 
ta». In quegli anni non si riusci¬ 
va a capire come era possibile 
che un pittore come Viani par- p 
tito dal rcaslismo in pittura di 
quegli anni, dal «Divisioni¬ 
smo». potesse poi disinvolta¬ 
mente approdare, per raffigu- ; 
rare e monumentalìzzare il 
«proprio mondo» figurativo le¬ 
gato ai vagabondi, reietti, paz¬ 
zi, marinai alla pittura, al «co¬ 
lore delle parole», quando il 1 
programma di Novecento della 
Margherita Sarfatti - indicava 
quali maestri copiare: Piero 
della Francesca. Masaccio, tut- 
talpiù Giotto, i paesaggi senesi . 
e quelli brulli dell’Umbria 
«sempreverde». E non - solo 
questo, ma anche come potes¬ 
se rendere sulla pagina scritta 
umori, dissapori, tragedie della 
gente comune quando i ro¬ 
manzi e la scrittura doveva diri¬ 


gersi invece verso l'Accademia 
ufficiale e il romanzo che nar¬ 
rasse le gesta fasciste della 
«marcia su Roma» e del «volo 
su Vienna» di sapore dannun¬ 
ziano. .----- 

■ A tutt'oggi il giudizio dei cri¬ 
tici e degli storici non é del tut¬ 
to cambiato: considerano Via¬ 
ni un vcrnacolicrc di seconda 
mano e un pittore oleografico 
se non addirittura, calcando la 
mano, «naif». In sintesi la vita di 
Lorenzo Viani é stata questa: 
nasce a Viareggio nel 1882 pit¬ 
tore c scrittore italiano. Allievo 
di Nomellini a Lucca, dopo il 
soggiorno parigino del 
1908-1909 passa dal primo 
realismo sociale intriso di 
umori tardosimbolisti a un po¬ 
stimpressionismo di intonazio¬ 
ne fauve. Nel !910esegegrandi 
composizioni epiche di imme¬ 
diata espressività. Nel dopo¬ 
guerra continua a sviluppare i 
temi a lui consueti (diseredati, 
marine, paesaggi apunei), poi 
ripresi nei murali e nei grandi 
dipinti del 1935-36 per la sta¬ 
gione di Viareggio e il collegio 


IV Novembre di Ostia (de. e 
nel 1936muore). 

Carte disegnate c dipinte e 
quadri - come il Bestemmialo- . 
rada contrapporre idealmente - 
a tutta quella europea strapae- -, 
sarta pittura che circolava in t 
quegli anni non volevano solo % 
I dire «opero in questo secolo» - 
cronachizzano senza allusioni : 
di sorta, e che percorrere isen- . 
ticri delle idee vuole dire non , 
solo culturalmente ma anche 
fisicamente: l’arte vuole scelte ■ 
sofferte e Viani le operò anche : 
; a costo di essere scambiato ’ 
per un «pittorucolo di villag- ; 
gio». Nessuno si é mai azzarda¬ 
to a pensare che forse Lorenzo 
, Viani è più «compagno di bar- : 
ricala» di Paul Gauguin, di poe¬ 
ti errabondi e mascalzoni co- f 
me Villon, Campana quando ’ 
gli Accademici erano Imparen- ; 
: lati con le secchie rapite di ; 

qualche villaggio > nostrano. 

: (Fine. I precedenti artìcoli sono 
" stali pubblicati il 13, 20, 27 no¬ 
vembre ed, II, 18 e 27dicem- : 
- bre‘91) .—--- - 



«Il 

bestemmiatore- 
stia delle opere 
oh) sofferte 
di Lorenzo Viani . 


i 













PAGINA 26 L'UNITÀ 


TELEROMA 56 

Ora 18 Telofilm -Agenzia Rock- 
lord- 19 Telefilm-Lucy Show» 

19 30 Telefilm -Giudice di not¬ 
te- 20 Telelllm -Bollicine» 

20 30 Film «Il villaggio piu paz¬ 
zo dol mondo-, 22.30 Tg sera, 
23 30 Film -Seguendo la tlotta- 
115 Toieliim -Agenzia Rock- 
lord- 215Tg 


GBR 

Ore 15 45 L ving Roon 17 Car¬ 
toni animati 18 Telenovela-La 
padroncma-, 19 Stasora GBr 
1915 Etirocandld 19 30 Video- 
giornale 20 30 Sceneggiato -Il 
colpo- (1* p) 22 15 Cuore di 
calcio 24 Ghiaccio e neve 0 30 
Vidoogiornale 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà -Junior tv 
20 35 Telefilm -Lotta per la vi¬ 
ta- 21 40 New flash 22 55 Tele¬ 
film -Lewis & Clark 23 35 
News notte 0 25 Film -La cari¬ 
ca dei 600- 2 05 News notte 


^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantasc enza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentalo SM Slor co Mitologico ST Storico W Western 


GIOVEDÌ 2 GENNAI01992 


VIDEOUNO 

Ore 15 Rubriche del pomerig¬ 
gio 18 45 Telenovela «Brillan¬ 
te- 19 30 Tg notizie e commen¬ 
ti 19 45 Rubrica «Doc discus¬ 
sione e opinioni a confronto» 
20 30 Film -New York-Pangl 
per una condanna a morte» 
22.15 Derby in famiglia 24 Ru¬ 
briche della sera 1 00 Tg noti¬ 
zie o commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 45 II giornale del mare 
19 30 I fatti del giorno 20 30 
Film «Lancorf del Bengala- 
22 30 L informazione scientifi¬ 
ca nella società 22 30Borsaca- 
sa 0 301 fatti del g orno 1 Film 
«Grande città» 3 Film «Figlia 
del vento» 


T.R.E. 

Ore 13 Carton ammali 15.30 
Telenovela «Happy end» 16 30 
F Im «Jr>o sconosciuto nel mio 
letto» 18 Telenovela Rosa 
Selvaggia» 19 Cartoni animati 
20 Film «Boomer cane intelli¬ 
gente»* 20 30 Film «Totò cerca 
casa» 22.30 Film «I dieci del 
Texas» 


PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

VlaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15 30-17 1 5*20 55-22 20) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

LIO 000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry dol Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

O Pensato fosse amore e invece ero 

un calesse di e con Massimo Troisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

LIO 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (U 30-17 20-19 50-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

LIO 000 
Tel 5816168 

Donne con fa gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nutl Carole 8ouquot 

BR (15 15-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

RiTratldiKan Loach con Robert Carly- 
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Vacanze di Natale '91 di Cuneo Oldoi". 
conC De Sica N Prosaica M Soldi 0 
Muli BR ( 15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L10000 
Tel 8176256 

Bianca & Bernie nella (erra del canguri 

di Hondel Butoy e Mike Gabriel -D A 

(15 30-18-20-22) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Vacanza di Natala *91 di Enrico Oldoini 
conC Da Sica N Frasslca M Boldl O 
Muti-BR (1530-17 50-200522 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Donne con le gonne dì Francesco Nuli 
con Francesco Noti Carole 8ouquet 

BR (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERtNI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L10 000 
Tol 4827707 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (15*17 45-20 15-22 45) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tal 4827707 

D Berion Finti. £ succilo a Holly¬ 
wood d! Joet e Ettian Coel con John 
Turturro-OR (1530-17 552020-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 39 

L10000 
Tel 3236619 

O Penaavo fosse amore a Invece ara 
un calasse di e con Massir o Trolsi -BR 
(15-17 30-1945-22) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

■ Flevei conquiste II WeatdiPhilNib- 
beflnkeG Welfs-D'A - 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Te! 6796957 

GII amanti dal pont-Neul di Laos carax 
conJulieltaBInocha Doni» lavant -SE 
(16-18 10-2020-2230) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651807 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

COLA DI RIENZO L. 10 000 

P.azzaColadìRloozo 88 Tal 8878383 

Abbronzattaalml di Bruno Gaburro con 
Alba Parietll e Jerry Calè 

(15 30-18-20 1522 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L7 000 
Tel 295606 

Giustizia a tutti i coati <k John Flynn 
con Steven Seagal <3 (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Fino ella fine del mondo di W Wendors 

(1630-19 30-2230) 

EMBASSY 

ViaSto ottani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

O Terminator 2 di James Cameron 
con AmoldBchwarzenegoar -A 

(14.30-17 151950-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Hkrier Davidico A Mari baro man rii RI. 

Violo FI JAaroWfe.K 8417719-j.. •pWryfflnettr.^pi) M. RbU>1<e D John- 

1 - aon-A (18-18.10-2015-22.30)' 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L10 000 
Tel 5010652 

Vacanza di Natala 11 di Enrico Oldolnl 
conC Da Sica N Frasslca M Boldi O 
Muli-BR (15.30-1750-20 0 52230) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 8.000 
Tel 5812884 

Scatta d’amore con Julia Robe rts -SE 
(15.30-22 30) 

ETOILE 

PiazzamLucna 41 

L 10000 
Tel 6876125 

O Pensavo foaaa amara Invaca ara 

un caletta di e con Massimo Troiai -BR 
(1530-17 50-201522 30) 

EURCtNE 

ViaUszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

La cornicila 2 di Nari Parenti con Paolo 
Villaggio Renalo Pozzetto-BR 

(15 15171518 5520452230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzonegger-A 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzonegger -A 

(14 30-1710-19 50-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6884395 

■ La leggend# dal re peecatore di 

Terry Gllliam, con Robin Williams o Jori 
Bridqoa-BR - (16 55252230) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Pensavo fosse amora Invece ara 

un calata# di o con MassimoTroisI -8R 
(1530-18.20 15-22 30} 

FIAMMA 0UE 

ViaBiasolatl 47 

L10 000 
Tel 4827100 

Scappo dalla citte-La vita l'amore a la 
vaeehadIR Underwood conD Stern 
{15 30-18-20 15-22 30) 
(ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

viale Trastevere. 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzonegger *A 

(14 30-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana.43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo tosse amora a invece era 
un caletta di e con Massimo Troiai BR 
(15 30-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Bianca 4 Bemle nella terra dal canguri 

di Hendel Butoy e Mike Gabriel D A 

(15-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzonegger A 

(14 30-17 13-19 50-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

LIO 000 
Tel 8548326 

O Johnny Stacchino dì e con Roberto 
Benigni 8R (1515-17 5 0-20 10-22 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

Bianca A Badila nella terra dal canguri 
di Hendel Buloy e Mike Gabriel -0 A 

(1522 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L10 000 
Tot 8319541 

O Pantano tette antera a lavica era 

un catana di a con Massimo Troiai 

(1505131520252230) 

MADISON UNO 

Via Chiabrera. 121 

L 8.000 
Tel 5417926 

O AproposJto di Henry di Miko Nì¬ 
chols con Harnson Ford-DR 

(16-1015-2020-2230) 

MADISON DUE t 

Via Chiabrera 121 

L. 8 000 
Tel 5417926 

Polnt break di Kathryn Bigelow con Pa¬ 
trick Swalze-G (16-18.15-2020-2230) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Bltly Bathgate di Robert Benton con 
DustmHotfman (16-18 10-20 15-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L.8000 
Tel 3200933 

La comiche 2 dì Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto *8R 

(15 10-17 18 50-20 40-22 30) 

MIGNON , 

Via Viterbo 11 

LIO 000 
Tel 8559493 

Lanterna rosa* di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 5417926 

La favola dal Principe Schiaccianoci di 

Paul Schibli OA *»* 

(16-17 30-19-20 30-22 30) 

NEW YORK 

ViadelloCave 44 

L 10 000 
Tel ”810271 

Robin Hood principe dai ladri con Ke¬ 
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

NUOVOSACHER 

(Largo Aacianghl 1 

L10 000 
Tel 5818116) 

Mississippi Messia di Mira Nafr con 
Denzel Washington barila Choudhury- 
SE (1545-18-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

Donna con la gonna di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet • 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L.5000 
Tel 5803822 

The twoJakett (Versione ingleso) 

(17 19 30-22) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 00G 
Tol 4882653 

O Jhonny Stacchino di e con Roberto 
Benigni BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

LtOOOO 
Tei 6790012 

The ima • Louise di R die y Scott con 
Gena Davis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE LIO 000 Vacanze <11 Natale 91 di Enrico Oldoi ni 

P azza Sonni no Tel 5810234 conC De Sica N Frassica M Soldi 0 

_Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 


RIALTO L 8 000 

Via IV Novembre 156 Tol 6790763 


Edoardo II di DerekJarman DR 
_ (16-22 30) 


RfT2 L 10 000 Donne con le Qonne di Francesco Nuli 

Viale Somalia 109 T el 837481 con Francesco Nut! Carole Bouquet - 
_BR_(15 15-17 50-20-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 10 000 
Tel 4880863 


Fino alla fine del mondo di W Wendors 
(16 30-19 30-22 30) 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tei 8554305 

Bianca e Bemìa nella terra dei canQw J 

di Hendol Butoy e Mike Gabriel DA 

(15-22 30) 

ROYAL 

Via E Fi liba* to 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzonegger-A 

(15-17 40-20 05-22 30) 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 Vacanze di Natale 91 di Enrico Oldomi 
Tel 8831216 conC De Sica N Frassica M Soldi 0 
_Muti -BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 


V1P-SDA L 10000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzonegger A 
_(15-1730-20-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

VlaPaisiello 24/B 

L 5 000 
Tel 8554210 

Riposo 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 5 00C 
Tel 8553485 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Zanna Bianca un pìccolo grande lupo 

(16-22 30) 

FtCC (Ingresso libero) 

Piazza dei Capreltari 70 Tel 6879307 

Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZION1 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000-3 000 
Tel 4957762 

Daunbailò 

(1615-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Il muro di gomma 

(18 30-22 30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 

Via G Canni 72/78 Tel 5809389 

Riposo 


- 



AZZURRO SCIPIONI 

Viadegli Scfpiont 84 

Tol 3701094 

Saletta “Lumiere" 
Saletta “Chaplin" 
(18 30-20 30-22 30) 

Riposo 

Uova di garofano 

BRANCA LEONE (Ingrosso gratuito) 
Vialovanna 11 Tel 899115 

Riposo 


GRAUCO L 6 000 

Vìa Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Riposo 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
To! 3216283 

Sala A L ultima tempeata di Pater 
Greenaway (18-20 15-22 30) 

Sala 8 U Urge Territorio d'amara di 
NikilaMIkhalkov-DR (18-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tlepolo 13/a 

Tei 3227559 

GII assassini vanno in coppia di Piero 
Natoli (20 30-22 30) 



AQUILA 

Vlat Aauila 74 

L5000 
Tei 7594951 

VFIImperndulti 

L J Vj II J L 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

l 5000 
Tol 5562350 

Film per aduli! 

(16-2230) 

ODEON 

°laz2a Repubblica 48 

L 4 000 
Tol 4884760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11 22 30) 

SPLENDID 

Via Pier dalle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtma 360 

L 5000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

VlaVollurno 37 

L 10 000 
Tol 4827557 

Film per aduli) 

(15-22) 







ALBANO 

FL0RI0A 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo > 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Pensavo tosse amore e invece ere una 

calesse (15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

v Sala De Sica Le comiche 2 

(16-18-20-22) 


SCELTI PER VOI 


SalaCorbueel Terminator 2 

(17-1930-22) 

Sala Rosselllnl Bianca a Bamla hallo 
tana dal canguri (16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood prlncF 
pa dal ladri (17-19 30-22) 

SalaTognazzi Vacanza di Natala '91 
(16-16-20-22) 

Sala Visconti Donne con la gonna 
_(16-16-20-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Donne con le gonne 

{16-10 10-20 20-22 30) 
SALA DUE Pensavo fossa «more Inve¬ 
ce era un calesse 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Terminator 2 

(15-17 30*20-22 30) 

SU PER CINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Robin Hood principe del ladrl( 15-17 30* 
20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIAHUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Chartle anche 1 cani vanno In Paradiso 

(1530-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

< 

Vacanze di Natale ’91 (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Vacanze di Natele 91 (15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallotlim 

L 10 000 
Tel 5603188 

8lancaA Bemle nslle terra dei canguri 

(1530-17 20-19-2045-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Donnecon le gonne 

(16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5604076 

Terminator 2 (15-17 35-20-22 30) 

TIVOLI 

G1USEPPETTI 

PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Donne con le gonne 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 



Francesca Neri e Massimo Troisi nel film «Pensavo tosse amore e Inve¬ 
ce era un calesse» 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie canna soldi 
una bella casa un amanto so 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegl atosl da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è piu 
sano e piu giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi fa stima e I amore della 
moglie o delle figlia Harnson 
Ford in un ruolo medito accanto 


ad Annette Benlng reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni» Dirige Mike Nìchols la foto¬ 
grafia e del nostro Giuseppe Ro- 
tunno *- 

MADISON UNO 


O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sud amore» non un film 
«d amore Per parlare con una 
punta di quloto disincanto del- 


I impossibilità amorosa tra tren¬ 
tenni Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a letto per il resto la lo¬ 
ro vita è un disastro A un passo 
dalle nozze imposte dalla routi¬ 
ne lei molla tutto e si innamora di 
un altro Per lui prima disfatto e 
fedifrago è un colpo mortale 
Non se l aspettava proprio per 
questo sta male E quando riusci¬ 
rà a riconquistarla capisce che 
forse è ora di lasciarsi per sem¬ 
pre Troiai che torna alla refia 
dopo i tre film con Scola è in pie¬ 
na forma afaslco e nevrotico 
conduce il gioco strappando il 
sorriso e mtessendo duetti pole¬ 
mici con una Francesca Neri bra¬ 
va e beila 

ALCAZAR, CÀPITOL, ETOILE 
FIAMMA UNO, GIOIELLO, KING 


O TERMINATOR 2 

Reclamizzato come I evento del- 
I anno a partire dal suo costo (100 
miliardi) «Terminator 2» è uno 
spettacolone di due ore cucito ad¬ 
dosso al fisico di Arnold Schwar- 
zenegger che qui torna dal futu¬ 
ro nel panni di un «cyborg» buono 
che deve difendere la vita di un 
bamblno-Measla dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo Scontro di 
titani a base di effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina è la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacifismo E bello? 6 brutto? Cer¬ 
to ò divertente E cl si domanda 
come siano riusciti a realizzare 


certi trucchi prodigiosi Ovvio 
che nel corso dell avventura il 
bambino msegneràaquelia mon¬ 
tagna di acciaio e musco 1 ! il sen¬ 
so della vta «■ * 

EMBASSY, EUROPA 
EXCELSIOR GARDEN 
GREGORY, ROYAL, VIP 


■ LA LEGGENDA ** 

DELRE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio' che vivo 1 
nella suburra <31 New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamerte nello 
spirito di Terry Gllliam I ex Mon- 
ty Python già regista di -Braztl» 

«I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JetfBrldges 
e Robin Williams sono I nuovi ca¬ 
valieri che lottano per II bene 
Film «fantastico* ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco d I effetti special I - 
FARNESE 


O JOHNNY STECCHINO * *" 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 
la malavita e adesso in un esilio 
dorato m una villa sopra Paler¬ 


mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gii as¬ 
somiglia come una goccia d a-- 
qua Lei lo porte con só in Sicilia * 
e fui s innamora della pupa dei 
gangster Le gag e i doppi sensi *- 
si sprecano E si ride davvero in¬ 
seguendo un 8enigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
•buono» e del «padrino» terribile 
HOUDAY, QUIRINALE 


G URGA i * 

é llfllmdlNIkitaMIchalkovcheha 
vinto II Leone d oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perche 
segna II ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo II famoso «Oci 
ciornle» con Marcello Mastroian- 
nl Stavolta non cl sono divi non 
c. 6 I ispirazione a Checov non 
< e la Russia dell Ottocento cè 
invece la Mongolia di oggi stop¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti -»> 
dove al perde un camionista rus- 
il cui veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una Yurta (la tipica 
onda dei luoghi) lo soccorre e 
nasco una bizzarra amicizia In * 
(ondo e una parabola (molto at¬ 
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar- ' 
si. raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

* s » *" LABIRINTO 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Riposo 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melilo! 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Domani alle 21 PRIMA 
L’Insolazione Oi Edoardo Sala 
ConG Favretto C Ferrara V Mi¬ 
nilo E Sala Regia di Riccardo 
Cavallo 

Sala B Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di flamenco tango argen¬ 
tino katac danza del ventre In¬ 
formazioni al 3204705 dlrez arti¬ 
stica Rossella Gallucclo 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Domani allo 21 per «Stili di regia» 
Controcanto di Gennaro Aceto 
Con R Ponsa G Lodoll N Siano 

D Rn*ll»> A 7arrhl« Raqìa dì R 

Giilrrinrrilnl M Mlsnlroli M Per- 
lini L Salveti J Zuloeta 
AGORÀ B0 (Via della Penitenza 33- 

Tol 6006211) 

Alle'2115 la Compagnia del tea¬ 
tro comico gestuale «Il Triangolo 
scaleno- in Noi si vola Tosto e re¬ 
gia dol gruppo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Domenica alle 17 30 PRIMA Due 
cuori In vacanza di P Yeidham o 
D Churchill Regia di A Serrano 
con A Garinei S Maurand! A 
Silvia Raell 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 

Alle 17 30 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Paris! Mar¬ 
cello Bonlni Olas Regladi Sergio 
Ammirata 

ARGOT TEATRO (Via Natale dol 

Grande 21 o 27-Tel 5696111) 

Alle 21 15LaCoop Argot presen¬ 
ta Francesca Reggiani In Non è 
FranceecadlP T Cruclanl L Eri¬ 
trei F Reggiani 

CENTRALE (Via Celoa 6 • Tei 
6797270) 

Alle 17 30 la Coop «Il Globo» pre¬ 
senta Caterna Costantini In La 
Ciociara di Alberto Moravia Con 
Franco Acampora e Isabella Gui¬ 
doni Regia di Aldo Reggiani 
COLOSSEO (Via Capo d r Afrlca 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Palcoscenico ed Inno dalla 
Slrenetta di Andersen con la 
Compagnia "Marcldo Marcldorjs 
©Famosa Mimosa" Regia dì Mar¬ 
co Isldorl 

DEI SATIRI (Piazza di Gronapinta 
19 -Tel C540244) 

Domani alle 21 < ‘rateili Capitoni in 
Vi faremo sapere di De Vita Man¬ 
cini Gammarota Regìa di M 
Gammarota musiche di Bungaro 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Gronapinta 19-Tel 6540244) 
Domani alle 21 15 DI palo In fra¬ 
sca di G Gnomus Con Pesacano 
Gnomus Bizzaglia DI Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tel 8784380) 

Alio 21 Carmela e Paolino varietà 
sopraffino di Josè Sanchis Sini- 
sterra con Edl Angelilloo Genna 
ro Cannavacciuolo Regia di An¬ 
gelo Savelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Allo 17 La Drama teatri presenta 
Claudio Blslo in Aspettando Godo 
di Conforti Erba bisio Regia di 
B Galassi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 Stasera Francesca da RI- 
mini di Antonio Patito con Gian¬ 
franco Massimiliano Gallo Regia 
di AldoGiuffrò 

DEL PRADO (Vìa Sora 28 Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere» Speriamo che sla fia¬ 
sco con Gianni DeSlmois 
DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Alle 21 La camera rossa In Favola 
d amore di A Potnnl Da «Lo tra 
sformazìonl di Plctor» di Messe 
musiche di S Di Giacomo costu¬ 
mi di Guida coreografie di C Co¬ 
rini 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522- 
9340506) 

Alio 21 II «Clan dei 100» presonta 
Quando la luna è blu di Hugh F 
Horbert Con N Scardina S Già* 
coralli A Cerasuolo Regia di N 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Spettacolo In allestimento La 
compagnia «Il corchio» presonta 
Avvicinarsi al teatro 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Oggi riposo Domani allo 20 45 Le 
voci di dentro di Eduardo De Filip¬ 
po con Carlo Giuffrò Linda Mo- 
rotti Tullio del Matto Mario Scar¬ 
petta Regiadi CarloG utfrò 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
16 Tel 6796496) 

Alle 21 Esercizi d insulto di Bruno 


MaccalliniconG Poggianl G Lo¬ 
pez A Partoxano C Gobbato B 
Maccallini Regia di Tonino Pulci _ 
CHIOME (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 la Compagnia Teatro 
GFhione presonta La vedova 
scaltra di C Goldoni con I Ghio- 
no M Maranzana D Ceccarello 
Regia di Augusto Zucchl 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
c’era una volta l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra )zzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 0093782) 

3ALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela par due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gomma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO‘‘'Al le $1 Pteeoll e 
prlvatLcnn F spolloni M Morxbi- 
to $ Militi Rogla di Francesco M 
Randazzo v 

SALA CAFFÈ Riposo ‘ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-To! 4873164) 

J Allo 21 30 Donne e champagne 
con Pino Campagna Marcia Se- 
doc Bianca Ara e Le Champagnl- 
ne 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817414) 

Domani alle 21 Casa di bambola 
di H Ibsen regia di Giancarlo Se¬ 
bo 

LA SCALETTA (Via del Colloglo Ro¬ 
mano 1 -Tol 6783148) 

Riposo 

LET EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 

Ripo so 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833887) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 3223634) 

Alle 21 Buffet per quattro di Marc 
Camoletti con Silvio Spaccesl 
Gastone PaacuccJ Josè Greci 
Regiadi LuigiTani 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895307) 

Domani afte 21 PRIMA La Com- 
v pagnia del Meta-teatro presenta 
Finale a tre di e con Skmona Bal¬ 
de))! Reola di Riccardo Liberati 
MISSOURI (Via BombaliI 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato al le¬ 
sti mento Stagione teatrale Per 
informazioni tel 5417928 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tol 485498) 

Alle 18 45 La pulce nell’orecchio 
di G FeydeauconG Gleijeses P 
Todesco A Luotto A T Rossini 
I Barzlzza Regia di GlQt Proietti 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234938) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2130 
La comp «in Folio* presenta Aria 
ruvida di e con Giuseppe Pascuill 
SALA GRANDE Alle 21 Eaerclzldi * 
stile di R Oueneau Regia di J 
Seller 

SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 21 30 Caduta libera con Paolo 
Hendel 

PARIOLl (Via Giosuè Borsi 20 - Tol 
8083523) 

Alle 21 30 Benvenuti In casa Gort 
di Benvenuti e Chili Con Alessan¬ 
dro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Mercoledì alle 21 PRIMA L’appar¬ 
tamento di F Valori e C Poggianl 
Con A Martlnes P L Misaal C 
Cartlor Regiadi Franca Valeri 
POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A Tol 3611501) t 
Riposo 

QUIRINO (Via Mughetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 PRIMA Lo compagnia 
di Marionette «1 piccoli di Podrec- 
ca» presenta VarfeU- 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Allo 21 L esame di E Liberti con 
Anita duranto Altiero Alfieri Lol¬ 
la Ducei Rogla di A Alfieri L 
Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montevocchio 6/a-Tel 6864488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Domani alle 21 30 Patapunfete di 
Castollacci o Plngltore con Ore¬ 
ste Lionello Pamela Prati Regia 
di Pier Francesco Pingitoro 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 


3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimela 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 - 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112207) 

Riposo 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia 
8/1- IOI 4/110/8-4/li 107) 

AUP21 30 11 mestino di BeskervH- 
Ut da. srr Arthur Conan Doy le 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Domani alle 21 PRIMA Ennio Col- 
torti in Olenn Qould - L’ultima no¬ 
ta di Marina Cinefilo Al pianofor¬ 
te Andrea Bianchi 

TEATRO IN (Vicolo dogli Amatricia- 
ni 2-Tel 6867610) ^ 

Riposo 

TENDASTRI8CE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo 393-Tel 5451521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Allo 21 Adriana Martino presenta 
Jlmmy Dean Jlmml Dean di E 
Graczyk Con N Greco M Marti¬ 
no S Marcomenl Regia di R 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 
Tel 6543794) 

Alle 21 Volevamo estere gli U2 
scritto o diretto da Umberto Mari¬ 
no 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 30 Victoria Chaplln e Juan 
Baptist» Thierré presentano II cir¬ 
co Invisibile con James Spencer 
Thierrè e Aurelia Clementina 
Thlerrè 

■ PER RAGAZZI Hi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 - 
Tel 6858711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42- Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tol 7009026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Og ni sabato e domen Ica al I e 16 30 
versione Italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Alle 10 e alte 14 (per le scuole) La¬ 
boratorio Fiaba folk e Shakespea¬ 
re raccontato al ragazzi. Narrato¬ 
re Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladfopofl) 

Alle 16 Babbo Natala racconta la 
storta di Natala con la partecipa¬ 
zione de) bambini 

TEATRO MONGIOVmO (Via G Gè- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
vo 522 Tei 787791) 

Alle 18 Peter Pan con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Afflo Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA HHH 

ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 
Flaiano via S Stufano del Cacco 
15) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU8ICA 


) 

CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742} 

Domenica alle 17 Schubert Sinfo¬ 
nia n 4 In do minore («La tragi¬ 
ca») Sinfonia n 10 In do maggiore 
(«Grande») Dirìge Carlo Maria 
Glutini 

ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 

Vedi spazio Prosa 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 431601) 

Lunedi alle 17 Concerto dell’Epl- 
(anta recital del baritono Leo Nuo¬ 
ci in «Locanzoni dello memorie» 

ACCADEMIA D'UNCHEIUA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI OPAttNA (MOZZA 

Pietro in Montorio 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA $. LUCA (Piazza de<- 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AGORÀ 8C (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211-6868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello 50 - Tel 
8548192 3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tel 3292326-3294288) 

PI poso 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUOITORIUM RAI (Piazza do Bosis 
-Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MaGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 6543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
Serafico 1) -, 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CA7- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244- 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 8 - Tel 
6797270-6795079) 

Riposo 

CHIESA DI S.AGMESE AL NOMEN- 
TANO 

Alle 21 LaScholacentorumS Ma¬ 
ria degli Angeli in canti di Mozart 
Solisti e orchestra dell Arcufn Di¬ 
rettore Osvaldo Guidoni 

CHIESA DI S MARIA IN MONTE¬ 
SANTO (Piazza del Popolo) 

Alle 17 e alle 21 Trittico Colombia¬ 
no di Uffreduz2( Neruda Passe¬ 
rella Con Andrea Bosic Regiadi 
Raffaello Lavagna Musiche di 
Resplghi evitai ini 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To* 
gllatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tei 7013522- 
9340506) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via deli Architettura 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 

Ri doso 

GHlONt (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) a 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
in carcere - via Del Teatro Marcel¬ 
lo 48 Tel 4814800) 

Sabato alle 21 ANTEPRIMA «La 
Francia Coupertn Widor Debus 
sy Satlo Ravel» Alessandra Cel¬ 
le» al pianoforte esogue musiche 
di Couperln Widor Debussy Sa 
ileo Ravel 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Vìa Vonte Zebio 14 
Tel 3223634) 

RI poto 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 


17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia I/O - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) - 
Alle 21 Concerto augurale 1992. 
Musiche di Bach Mozart,Haydn 
Rossini Solisti dell Insieme stru¬ 
mentale di Roma 

PALAZZO COMMENDATO RIO (Bor¬ 
go S Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO rSPOSGQONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

PARIOLl (via Giosuè Sorsi 20- Tel 

Domenica alle 11 Paesi elio» Ros* 
sinl Scontri romani Con fi Gruo- 
podi Roma 

PIAZZA NAVONA Y ** ri 
allo 18 Armonia antiqua 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola "Iberfna) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitali 1 
9) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Palazzo del Con¬ 
servatori - Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10- Tol 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 -Tol 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TTESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91-Tei 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3729J98) 

Alte 22 00 Cruda Glzzl Trio 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^ 4-Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-T»l 5812551) 

Non pervenuto 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tostac¬ 
elo 96-Tel 5744020/ 

Alle 22 concerto dei Luttemberg 
Ensemble 

CLASSICO (Via Li betta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Concerto della Pool* 
Night Band 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 TeJ 6879908) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Non pervenuto '**■ 

FONCLEÀ (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) * 
Alle 21 30 Bossa nova d autore 
con Zè Galla A U Vitiello 

MAMBO (Via dei Ffenaroli 30/A - 
Tel 5897196) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
To! 6544934) 

Non pervenuto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Vedi spazio Prosa 

SAINT LOUIS (Vta del Cardo!lo 13/a 
-Tel 4745C76) 

Alle 21 30 concerto dei Lapsus 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
482684 1 ) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tei 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) r- 
Rtposo 


r 
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Sport 


Atleti e fotti L’anno dei Giochi di Barcellona, è pieno di interrogativi per lo sport 
che . Gli azzurri del pallone estromessi dai Campionati europei di Svezia 

verranno vivranno un lungo periodo di sperimentazione, i tifosi delle Rosse 

- di Maranello vogliono voltare pagina e in bici si sogna la «Grandeur » 

Sei dubbi in cerca del ’92 





Anno pari, il ’92, anno quindi di 
grande sport. Dal balletto regolare 
Mondiali-Olimpiadi, esce fuori il turno 
dei Giochi: Albertville, 8-23 febbraio, 
Barcellona 25 lugiio-9 agosto. Ci sono 
poi gli Europei di Svezia, a giugno, ma 
per noi sarà solo un evento da 
consumare davanti alla televisione: la . 

Nazionale, bocciata nelle 
eliminatorie, resterà a casa, con il et 1 
Arrigo Sacchi impegnato nella sua 
ricostruzione. Partendo dalle 
Olimpiadi, impoverite dalla 
scomparsa del gigante sovietico, 
nascono sei domande sul cammino 
del nostro sport nel ’92. Nel calcio . 
tengono banco club Italia e scudetto: 


Come saranno 
1 le Olimpiadi 
_ senza Urss? 


M L'Urss ha ammainato la rossa bandiera e abdica anche ai 
ruolo di potenza sportiva? Qualche settimana e una risposta verrà 
dai Giochi invernali di Albertville (8-23 febbraio) c poi. più avan¬ 
ti. a quelli di Barcellona (25 luglio-9 agosto). Ma già ora il crollo 
del paese che ha il record di medaglie sulle nevi (194 in dedi¬ 
zioni) ed ù seconda soltanto agli Usa d’estate (1010 medaglie 
contro 1805 in 23 edizioni), sembra inevitabile anche se nell’ulti¬ 
mo anno - vedi i mondiali di atletica e gli europei di nuoto ’91 - la 
risposta sportiva della supemazione in crisi e stata un sussulto di 

prestazioni agonistiche di grande valore assoluto. Orgogli nazio¬ 
nali che si inseguono e voglia di restare sul palcoscenico intema¬ 
zionale? Certo è che la grande Urss, dissolta nel rigurgito dei na¬ 
zionalismi e nella crisi del comuniSmo, sulla dimensione dei suc¬ 
cessi sportivi molto investiva e largamente si affidava. Nel '92 le 
Russie scenderanno in campo col vecchio inno e nuove bandie¬ 
re. gli atleti uniti sotto un Comitato olimpico, anch'csso sulla via 
del dissolvimento. E ciascuno di loro vestirà i colori di Armenia, 
Kazakistan, Georgia, ma che lo farà di fronte alla crisi di quel mo¬ 
dello di educazione sportiva che sin qui ha prodotto un'infinita 
serie di campioni. Come nella Germania est unificata e rapida¬ 
mente scomparsa, pregi e difetti, una scuola di vittorie, cosi nel¬ 
l’Unione delle repubbliche autonome, i talenti di oggi cercano 
scampo all’estero mentre si va dissipando il modello costruito in 
decenni c sugli studi più dettagliati c particolari che il mondo co¬ 
nosca e che. sotto la forma di sperimentazioni sul corpo e sulle 
sue risposte atletiche, di indagini fisiologico-scientifiche, hanno 
invaso l'occidente anche con un commercio clandestino di volu¬ 
mi in cirillico e tracimato, in qualche caso, nella cultura del do¬ 
ping. L’Urss cambia quindi ma anche nello sport 0 forse presto 
perdire se sarà rivoluzione o regresso. 


2 X nutrivi 1U1V 

Sacchi vincerà 
_ la scommessa? 


Wà Nove mesi c un calenda¬ 
rio ancora in allestimento 
(Sacchi ha chiesto un'amiche¬ 
vole per la settimana di Pa¬ 
squa, la Federazione sta cer¬ 
cando di accontentarlo) per 
capire che piega prenderà l'av¬ 
ventura dell'Arrigo di Fusigna- 
no. Nelle quattro partite (25 
marzo contro la Germania, poi 
la tournee statunitense dove 
l'Italia affronterà Usa, Portogal¬ 
lo ed Elrc) già in programma, 
intanto, la rivoluzione sacchia- , 
na chiuderà" per fórza'diccfco il' 
cerctuO^ jsàrà.plù 

tempo di esperimenti. Le eli- 


riuscirà Sacchi a fare della Nazionale 
una fabbrica di spettacolo e risultati? E 
in Italia chi la spunterà, il Milan del 
«deb» Capello o la Juve . 
deU‘inossidabi!eTrapattoni?Nel 
ciclismo il mirino tricolore punta il 
TourdeFrance: il «mondiale» Bugno, 
dopo il secondo posto del ’91. fiuta 
l'impresa. Ma glielo consentiranno? In 
FI la grande malata, la Ferrari, guarda 
a Montezemolo: Agnelli lo ha 
chiamato al capezzale 
del Cavallino per chiudere il libro 
nero. Lo sci, infine: super Tomba si ' 
prepara al bis, Coppa del Mondo e ,ì 
Olimpiadi. Se gli riuscirà, consegnerà : 
il suo mito alla storia. 


confermato quanto si disse ad 
ottobre quando l'ayatollah di 
Fusignano subentro ad Aze¬ 
glio Vicini: la strada del nuovo 
corso appare lunga e a ostaco¬ 
li. La sterzata 6 stata notevole e 
c'O chi fatica ad adeguarsi. 
Confermato anche che il pro- 
' blema dei maxiraduni (Sacchi 
ha chiesto sette soste per la 
stagione ’92-93) sarebbe pri¬ 
ma o poi venuto a! flettine: si 
' annunciano giornate calde fra 
Federazione e Lega. Inoltre, 
con una gaffe rimediata subito 
all'inizio dell’avventura, Sacchi 
ha complicalo non poco i rap¬ 
porti con i mass media. E allo¬ 
ra? Allora tutto, più che mai. 
dipenderà dai giocatori. Ab¬ 
biamo due fuoriclasse (Baresi 
e Maldini), un campione in 
: crisi (Baggio). un talento in 
ascesa (Zola) e un gruppo di 
. venti elementi che si equival¬ 
gono nei valori complessivi: 
non è molto, ma la crescita di 
qualcuno potrebbe dare la 
spinta giusta. •-,. : " 



minatorie di Usa '94 scatteran¬ 
no infatti ad autunno c a quel 
punto la nuova Italia dovrà 
avere già una fisionomia. In- 
somma, nove mesi per il et per 
vincere o perdere una scom¬ 
messa che può costare la pol¬ 
trona (parole sue) anche al 
presidente federale Antonio 
Matarrese, fin qui il Riformator 
Perdente. Nove mesi possono 
bastare per fare la rivoluzione 
in una squadra di club, posso¬ 
no invece essere un margine 
ristretto per la Nazionale. A 
Sacchllandia, dove i lavori so- 
i)Q,iniziati da due mesi, le gare 
contro Norvegia e Cipro hanno 



% 




. La Ferrari con 
£L Montezemolo 
_ tornerà star? 


■I Quello appena concluso è stato un anno tormentatissimo e 
pieno di 'rivolgimenti' per la Ferrari. Il pessimo andamento della 
'rosse' nel mondiale di FI ha (atto tre vittime: a maggio 0 stato si¬ 
lurato Fiorio, a fine ottobre si 6 chiuso II rapporto con Prost men¬ 
tre a me 1 à novembre anche Fusaro ha lasciato Maranello. La sta¬ 
gione '92 per la scuderia del Cavallino partirà con due importanti 
novità: Ivan Capelli affiancherà Alesi mentre Luca Corderò di 
Montezemolo sarà il nuovo presidente e amministratore delega¬ 
to. In sostanza avrà pieni poteri. Questi cambiamenti riusciranno 
a riportare alla vittoria le 'rosse'? «Stiamo lavorando alacremente 
e provando cose nuovo ha detto qualche settimana fa Claudio 
Lombardi direttore del reparto corse. Questa dichiarazione non 
pud non cancellare un'amara considerazione: nel '91 la Ferrari 
ha perso terreno prezioso sul piano tecnico, nei confronti di 
McLaren e Williams. Tale gap difficilmente verrà recuperato in 
un solo inverno di lavoro ancorché frenetico. Ivan Capelli, coi 
suoi 28 anni e 78 gran premi, ò nel pieno della maturazione fìsica 
e tecnica, ma 0 obiettivamente difficile pensare che con la sue 
doti di guida riesca a ripianare il gap tecnico ferrarista. Sarebbe 
già importante che le 'rosse' vivessero una stagione di crescita. 
Da questo punto di vista dovrebbe risultare preziosa l'esperienza 
organizzativa c manageriale di Montezemolo che toma alla Fer¬ 
rari 18 anni dopo la prima avventura come direttore sportivo dei- 
le 'rosse'. 

Montezemolo ha il vantaggio di conoscere assai bene l'am¬ 
biente e soprattutto sa quali sono le insidie che hanno 'bruciato' i 
suoi predecessori. E questi sono già due significativi punti di par¬ 
tenza per ricreare un clima di fiducia e ndare la carica ai milioni 
di tifosi avviliti. E. chissà, ritrovare i risultati in pista. Si comincia il 
1 marzo sulla pista di Kyalami. Sudafrica. 


Milan e Juve: 
^ lotta scudetto 
« solo per due? 

M ‘ Una schiarita si avrà subito Ira tre giorni al «Mcazza» con 
Milan-Napoli, match in odore di spareggio. La vittoria dei rosso¬ 
neri di Capello, infatti, estrometterebbe quasi definitivamente 
dalla corsa tricolore la squadra di Ranieri, terza forza un po' a . 
sorpresa del campionato. Un successo azzurro allargherebbe in¬ 
vece il discorso a tre voci c aprirebbe un nuovo capitolo, nel qua¬ 
le bisognerebbe fare i conti con l'entusiasmo napoletano e con le 
capacità di reazione, tutte da verificare (il Milan é ancora imbat¬ 
tuto) , della capolista. A tre turni dal giro di boa, in piena volata 
per il titolo d'inverno, ci sono parecchi indizi per affermare pero 
che la pratica scudetto sembra una faccenda privata fra le due 
battistrada. Il Milan viaggia a ritmi sostenuti, superiori persino a 
quelli dell’era Sacchi c, soprattutto, regolari. Capello ha arricchi¬ 
to il già prezioso bagaglio rossonero dì uno dote fondamentale 
per vincere le competizioni a lunga gittata: l'essenzialità, I tonfi 
che compromisero negli scorsi anni al Milan di mettere le mani 
sullo scudetto (Cesena. Cremona, Verona) sono un ricordo sbia¬ 
dito. La regolarità e decisamente il pane preferito in casa juvenli- 
na: poco spettacolo, molta concretezza, risultati appesì al gollet¬ 
to di scarto, ma che fanno comunque punti in classifica. La cura- 
Trap ha funzionato per ora soprattutto in difesa: quel blocco Car- 
rcra-Kohler-Julio Ccsar-Dc Agostini é di cemento. Problemi in at¬ 
tacco, per il tecnico Juventino, ma e lecito allora porsi l'interroga¬ 
tivo: quando migliorerà il gioco, dove potrà arrivare questa Juve? 
Disco rosso por il resto della compagnia? Tolto il Napoli, che ha 
qualche problemino in difesa e una panchina «corta*, probabil¬ 
mente si, anche se l'Inter di Orfico è in ascesa (ma sette punti di 
ritardo sono tanti, forse troppi). • 



p Bugno riuscirà 
n a portare 
_ a casa il Tour? 


m Non ci sono dubbi: 6 il punto X della stagione '92 di Gianni 
Bugno. Lo chiede il ciclismo italiano, il podio più alto ai Campi 
Elisei di Parigi (l'ultima vittoria al Tour de Franco risale al 1965, 
vinse Gimondi), lo chiede un curriculum nel quale manca, ap¬ 
punto, il sigillo sulla più importante corsa a tappe del mondo. 
Lui, il campione del mondo, stavolta pare davvero intenzionato a 
impostare la stagione sull’appuntamento francese, al punto che 
solo a fine gennaio dirà «si» o *no« al Giro d'Italia. Mala «Gatora- 
de», cioè la squadra di Bugno, ò disposta a rinunciare alla presen¬ 
za di un «testimonial» di indubbia presa come il campione del 
mondo nella grande kermesse italiana? II nodo ù questo, la ge¬ 
stione di un campione che negli ultimi due anni ha corso e speso 
molto, centrando gli obiettivi primari (Milano-Sanrcmo e Giro 
nel '90, mondiale nel '91) e fallendo quello optional, il Tour, solo 
per accumulo di tossine. Perché, e qui c’é poco da discutere, Bu-. 
gno è il più forte di tutti. Lui, che prima aveva qualche problema 
a rendersene conto, dopo il trionfo iridato di Stoccarda l'ha final¬ 
mente capito e sembra maturo per la grande impresa. L'anno 
scorso, ad esemplo, pur pedalando fra strappi e frenale. Bugno 
ha vinto tre tappe importanti in Francia, bissando per la seconda 
volta di fila il successo nella scalata dell'Alpe d'Huez: roba da 
grandi, roba da consumati interpreti di quella spettacolare tragi- 
commedia che 0 il Tour de France. La squadra, elemento essen¬ 
ziale in una partita tattica per eccellenza come 11 Tour, appare 
rinvigorita dall'arrivo di una pellaccia dura come Laurent Fignon. 

Il maturo campione francese, soprattutto a livello «diplomatico» J 
può apreire strade importanti per la volata in giallo di Bugno. Al¬ 
l'estero il supporto del tifo, chiedere a Chiappucci, riesce a far 
germogliare anche le energie più nascoste. - — . . - ; : 
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Boban ritorna 
a Bari 

Ha ottenuto 
il visto «militare» 


Il caso Zvonimir Boban (nella foto), il calciatore croato non 
rientrato in Italia alia scadenza fissata dal Bari, si é sgonfialo. 
Ieri il giocatore ha raggiunto la citta pugliese dopo un lungo 
viaggio in aereo e auto. Ha assicurato il presidente Matarrese 
che il ritardo è dipeso dalle autorità militari di Zagabria che 
volevano garanzie sul suo permesso di soggiorno-lavoro in • 
Italia. Boban ha aggiunto, per smentire le voci sul suo scarso 
impegno e sulla sua richiesta di tornare al Milan proprietario ; 
del cartellino, che tutto per salvare il Bari dalla retrocessio¬ 
ne. Oggi allenamento, domenica in panchina. 



Romane Capodanno poco sereno. I 

nell» tal-monta P<= r Roma e Lazio. Nell'ami- : 
neira lonnenu chevole disputata dai giallo- 

Bianctli fischiato rossi a Marino il 31 diccm- 

Sosa. ciao Lazio? ? rc ; ° tt ? vio Kanc !' i ha su ^ ' 

v *“ w “ MV * to, fra il pnmo e il secondo . 

tempo, una nuova contesta- 1 
zione. Ieri, a Trigona, Falle- I 
natore non ha voluto commentare l’accaduto, ma é chiaro, 
ormai, che il rapporto Bianchi-Roma città è in crisi. Più sicu- • 
ro appare invece il divorzio Lazio-Sosa. Ieri al «Maestrelli» j 
cosi ha puntualizzato l'amministratore Celon: «Lazio c Sosa ■ 
sono distanti. La nostra offerta è nota (un miliardo a stagio- • 
ne per quattro anni): al giocatore decidere». . - 


Club ravennate r. ‘7 11 motoclub «Marco Lucchi- I 
scarica Luckv/ nelli. di Conselice (Raven- 

uavnj <,,. na) ha deciso di cambiare i : 
«'Dannala : nome in seguito alle vicende S 

il mntaddkmo» giudiziarie che hanno porta- il 

H mUlUUUIMUU» t0 all'arresto delr ex * 

pione mondiale, accusato di j” 
far parte di un'organizzarlo->' 
ne per il traffico Intemazionale di stupefacenti In attesa de! >, 
pronunciamento della magistratura, i soci all'unanimità 
hanno ribattezzato il motoclub «Conselice». 11 presidente '. 
dell'associazione ha espresso «il rammarico per il danno al- j 
l'immagine dello sport motociclistico» e augurato a Lucky . 
«di uscire da) tunnel della droga». ; d «- ,. 


^ Per Tomba 
sarà l’anno 
__ dell’en plein? 

wm Coppa del mondo c Olimpiade della neve, riuscirà Alberto 
Tomba a fare l'cn plein cosi come sembra in grado di fare per 
forza e talento? La risposta è si se si considera che mai come que- V 
sfanno a quelle qualità l’azzurro ha aggiunto un grado di prepa- 
razione e determinazione mai visto prima. E tutti, tranne un paio 
di rivali come lo svizzero Paul Accola e il lusseburghese Marc Gi- fr 
rardelli, si augurano che ci riesca. Primo fra tutti se lo augura l'e- :' 
suberante bolognese che sino ad oggi ha già dimostrato di aver S 
azzeccato la formula giusta per far quadrare con il formidabile & 
potenziale anche il bilancio delle sue crescenti ambizioni. Gli ap- 
puntamenti prossimi per lui non hanno praticamente sosta: Fin- 
verno tutto d'un fiato in quella che già sembra la stagione più ’C 
brillante e significativa della sua carriera. Gennaio con sei gare di 
slalom speciale dove é strafavorito, febbraio con un gigante e un '■£ 
supergiganle'prima dell'iritérriìizione olimpica (18 il gigante. 22 
lo slalom speciale), marzo con tre superi), un gigante e lo slalom : 
di chiusura con assegnazione finale dell'ambita sfera di cristallo, I 
la World Cup. Salta a piedi pari, Tomba, svariati superi), tutte le ( 
discese libere, tutte le combinate. Fare il pieno, il più possibile, é ■ 
quindi per lui la prima condizione per tenere il passo dei più cer- •" 
tosini Accola e Girardclli che non perdono un'occasione per ra- j; 
clmolarc punti. Ma sono suoi I vantaggi di puntare alto in meno 
gare, di rischiare poco sul piano atletico. Una strategia che intac¬ 
ca non poco la fama di grande dello sciatore totale, buono per 
tutte le nevi c tutte le specialità cosi come lo furono giganti dello 
stampo di Zeno Colò c Jean Claude IGIly, ma che nell'esaspera¬ 
zione attuale della disciplina sembra comunque vincente rispet¬ 
to a quella onnicompresiva dei suoi attuali rivali. i .'.' - : 


Tennis Australia * Al torneo di Adelaide, Au- • I 

Pacca un Itallann stralia, soltanto Stefano Po - 

rassa un Italiano scosolido. dei quattro tenni- 
su quattro stì italiani in gara, ha supera-.« | 

p Pacrncnllrln io il primo turno del torneo 

*■ ■'-M.vSwHUU Atp eliminando l'americano : 

Jimmy Arias con punteggio 
di 6-2, 7-6 (7-4). Cristiano 

Camiti é stato battuto dallo svizzero Rosset 6-3.3-6.3-6; Ren- , 
zo Furlan dal tedesco llwe Steeb 1 -6,4-6; Gianluca Pozzi da) - 
francese Gilbert 3-6, 6-3. 6-7 (5-7). Ad Adelaide è rientrato . 
anche il nuemro 1 del mondo, lo svedese Edberg, che ha ; 
giocato in doppio con l'australiano Fitzgerald. • -, - 

Coppa Hopman v Nel torneo per nazioni, la - 

r^irmanlz fuori Coppa Hopman dì tennis in 
uennama muri svolgimento a Perni, we- 
per colpa '*«- stem Australia, la Germania . 

/Il Cf. ffi fraf è stata eliminata dalla Ceco- 

ai arem tirar - , slovacchi. mentre la Spa¬ 

gna. prossima rivale dell'Uà- • 
" 1 lia in Coppa Davis, ha supe- 

rato l'Olanda 2-1. L’eliminazione della coppia tedesca. Stelli ■ 
Graf-Boris Becker, è stata decisa da quest'ultima afflitta da 
influenza: ha abbandonato l’incontro che la opponeva a ‘ 
Helena Sukova mentre Becker superava 6-2, 7-6 (7»t )yriarel - 
Novacek. Nel decisivo dóppio Novacek-Sukova avevano poi . 
ragione6-4,6-4diBeckeredel!amalfermaGraf. - ••• -■ 


Coppa Hopman 
Germania fuori 
per colpa 
di Steffi Graf 


A Bolzano ... La 17* edizione della corsa I 

di San Silvestro di Bolzano, 

ymc ena nnecK ìokm.estaravinradaPhiiii-. 

Panelta terzo - mon Hanneck, Zimbabwe. ' 

meglio di Antibo • 

keniota Jonah Koech e gli V 
1 italiani Francesco Panetta * 
(28'36"9), Salvatore Antibo (28'41"), Renato Gotti ■_ 
(28'41"8). Antibo. reduce dal Cross dei Lepini dove aveva ' 
battuto di un soffio Stefano Mei c ha ribadito che il suo obiet- :■ 
tiro '92 sono i 10 mila di Barcellona. La corsa femminile, sui /. 
5 km. è andata alla tedesca Kathrin Ullrich ( I' I ) davan- - 
ti all’azzurra Rosanna Munerotto (15'47'6). ■- . -, -- 


Da martedì scatta . Scatta martedì 7 gennaio 
ez-fia/flns l'aumento di 200 lire (da 

caro-schedina ]2 00a 1400 lire) delle stile- 

Z00 lire in piu dine Totocalcio. Totip ■ e 

1 hn ,i a crn .><■■■ * Enalotto disposto dal gover- . 

4,1 no nell'ambito della mano¬ 

vra economica '92: la «Gaz- 
zetta Ufficiale» del 31 dicem¬ 
bre ha infatti pubblicalo i provvedimenti che hanno reso più 
salale le scommesse. L'aumento é in realtà di 100 lire a gio-. 
cara, ma il minimo giocabile sono due cotenne. Delle 100 li- •' 
re, 65 andranno al fisco e 35 al montepremi. Il prezzo della ' 
posta unitaria passa a 637 lire dalle precedenti 552, e Faggio 
a tabaccai e rivenditori sale da 48 a 63 lire a giocata, r ' 


FKDKRICO ROSSI 


_ BREVISSIME. _ 

Hockey ghiaccio. A Marino Campionato del mondo juniores: si • 
gioca la finale tra Italia. Gran Bretagna e Danimarca. Oggi Ita- 
lia-Gran Bretagna. 

I più bravi dell'anno. Per gli esperti di calcio uruguayani sono 
l'argentino Oscar Ruggeri e 11 francese Jean Pierre Papin. Zcn- 
ga, Baresi e Maldini fanno parte della nazionale ideale del¬ 
l'Europa, gli ultimi due anche di quella mondiale'91. • 
Staffetta eoo gtl ad. La coppia composta dai fondista azzurro 
Fauner e dal ciclista Vandelli ha vinto a Cunardo la staffetta 
notturna di San Silvestro. Chiappucci in coppia con Albarello 

è giunto terzo. .. . . ..... ...• ;_ 

Racchette giovani: L'argentino Manuel Jorqucra c Manuela 
Borzi hanno vinto le finali del Lcmon Bowl svoltosi sui campi 
romanidel Villa Aureliasportingclub. ~ -• 

Vele ad Anzio. Gabrio Zandonà ha vinto l'europeo classe opti- 
misL II titolo delle donne C stato conquistato dalla svedese 

Emma Aspington. -. ■ 

Referendum and Olimpiadi. U presidente dei tribunale di Ao¬ 
sta ha decretato l'ammissibilità del referendum contro la can¬ 
didatura di Aoste per l'Olimpiade invernale'98. 

Capodanno di cor»». Il messicano Arturo Barrios ha vinto la 
corrida di San Paolo del Brasile. Sui 15 km ha impiegato 
44 04". Secondo il peruviano JosèCastillo.. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raklne. ore 18,05 Tgs sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport 

Rai tre. 15.45 hockey pista Wintec Follonica-Latus Pordenone: 

16,15 hockey ghiaccio campionari del mondo juniores: 18,45 
Derby. ... • • 

TeleMontecarlo. 13sport news; 23,55Parigi-LeCap (sintesi). • 
Ctnquestelle. 22 Giaccio e neve. . 

Tele+ 2. 10 sport 91 (replica): 12 sport 91 basket e pallavolo 
(replica); 14Sporttìme; 14.45Eroi Usa sport; 16.30 Wrestling 
spotlight: Tele - news; 17,30 Settimana gol; 19.30 Sport rime; 
20.30 calcio inglese. Leeds- Manchester United; 22.30 Foot- ' 
ball NFL paly oH: 1 Wild card; 0.30 Usa sport-Setlimana gol 


f 
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Sport 


GIOVEDÌ 2 GENNAI01992 


Ritorna 
il Circo 
Bianco 


Tomba si diverte a Garmisch, vince e intasca 40 milioni di premio 
poi si trasferisce in Slovenia a Kranjska Gora per le gare di sabato 
e domenica di Coppa del mondo (gigante e slalom), dove correrà 
in una zona a rischio: il fronte di guerra è appena a 100 chilomètri 


Kre\ssparkasse 

TùtslVZ t QTAUS END 

'. "XtSivTP ~roKa^ 


Sci in tuta mimetica 


2SS* \ ^ 1 

• 34 ,43! .3* 


Runngaldier 
cade,’operato 
al ginocchio: 
stagione : finita 


BB BOI.ZANO Por Peter Runn¬ 
galdier la stagione s'è conclu¬ 
sa sulle nevi di Garmisch Par- 
tenkchirchen. deve stava di¬ 
sputando il gigante-esibizione 
del G.P. di Germania. L'atleta 
gardenese. che nella stagione 
passata conquistò la medaglia 
d'argento nella libera di Cop¬ 
pa del mondo di Saalbach e 
caduto in maniera rovinosa, ri¬ 
portando la rottura dei lega¬ 
menti crociati e laterali oltre al¬ 
la frattura del menisco del gi¬ 
nocchio destro. Runngaldier. 
ricoverato subito in ospedale, 
ò stato operato Ieri mattina 
nella clinica universitaria di 
Innsbruck. L'operazione ò per¬ 
fettamente riuscita, ma per il 
bravo sciatore italiano, uno de¬ 
gli uomini da medaglia per le 
prossime Olimpiadi invernali 
di Aibertville. la stagione può 
considerarsi finita. Di sci e di 
gare ormai se ne riparlerà sol¬ 
tanto nel prossimo anno. - 
Per il gardenese. insomma, 
una stagione, quella attuale, 
da dimenticare in fretta. É nata 
sotto auspici negativi ed 0 con¬ 
tinuata ad andare avanti con 
più bassi che ulti. rt causa di 
maleaugurati infortuni. Infatti, 
nella prova inaugurale di di¬ 
scesa libera in Val d'Isere. era 
caduto come il compagno di 
squadra Alex Mair. restando 
lontano dalle gare per oltre un 
mese. Soltanto di recente era 
tornato a gareggiare in condi¬ 
zioni fisiche-precarie - netta' li¬ 
bera di Coppa in Val Gardena 
e nel parallelo di Natale svolto¬ 
si a Pontedilegno. Tutte 8are. 
come quella di martedì scorso 
a Garmisch. che gli sarebbero 
servite por ritrovare la giusta 
condizione in vista dei prossi¬ 
mi importanti impegni. • Ma 
chiaramente Runngaldier non 
era ancora a posto fisicamente 
e la brutta caduta di Garmisch 
può essere la conseguenza di 
questo suo ritorno alfrettato in 
gara. , •... ■ 


Dopo la pausa delle festività natalizie, sabato toma 
sulla rampa di lancio la Coppa del mondo di sci con 
il gigante e lo slalom di Kranjska Gora in Slovenia. In ,, 
attesa di difendere la sua leadership. Alberto Tom¬ 
ba ha aggiunto un’altra perla a quelle fin qui con- ' 
quistate, vincendo la gara esibizione di gigante svol¬ 
tasi a Garmisch, in Baviera, che ha fruttato al cam¬ 
pione italiano un premio di quaranta milioni.. 


BRUNO BIONDI 


Il calendario sulla neve 


Wm GARMISCH. Alberto Tom¬ 
ba non perde il vizio di vince¬ 
re. In attesa di cimentarsi saba- . 
to e domenica a Kranjska Gora 7 
in Slovenia, soltanto a cento 
chilometri dalla Croazia dove 
imperversa ancora la guerra ci- / 
vile (un dirigente della federa- ■' 
zione intemazionale ha, co¬ 
munque. confermato lo svolgi¬ 
mento della gara) nel gigante 
e nello slalom di Coppa del 
mondo, l'ultimo dell'anno si ò '• 
tolto un ricco sflzietto a Garmi¬ 
sch Partenkchlrchen, In Bavie¬ 
ra. Ha vinto davanti a cinquan- . 
tamila spettatori, tra cui molti '■ 
italiani, il G.P. di Germania, ga¬ 
ra di esibizione di slalom gi- ' 
gante. .; 

Una vittoria-allenamento, in . 
vista degli imminenti appunta¬ 
menti di Coppa, che gli ha frut¬ 
tato un assegno di cinquanta¬ 
mila marchi (quaranta milioni ;. 
di lire), tanto prevedeva II.. 
montepremi per il vincitore. 
Miglior Capodanno al campio¬ 
ne bolognese non poteva capi¬ 
tare. Lo aveva detto alla vigilia 1 
che avrebbe (atto di tutto per 
regalarsi una festa di fine d'an¬ 
no di tutto rispetto. Ed ù stato 
di parola. Pur essendo il trac¬ 
ciato breve e quindi poco 
adatto alle sue caratteristiche. 
Albertone ha compiuto una di¬ 
scesa perfetta senza il minimo 
errore, cosa-c Impeli-ha p a rro ci.- 
ao dì vincere e ai scaldare gli ' 
animi del numeroso pubblico 
presente che dimenticando 
per una volta l'idolo di casa Ar- 
min Bittncr. ha preso a fare il ti¬ 
fo tutto per lui. 

Per Tomba, dunque, una fi¬ 
ne d'anno in grande stile, che 
lascia ben sperare per il pro¬ 
sieguo della stagione, che fino 
alla fine di marzo non cono¬ 
scerà soste, con l'intcrmezzc a 
febbraio delle Olimpiadi, un 
traguardo che l'italiano sta 


preparando con molta cura c 
che vuole abbinare alla Coppa 
del mondo per un prestigioso 
en plein. > . 

Già nella gara di qualifica¬ 
zione disputatasi fra quattro ». 
batterie di cinque concorrenti 
(il primo di ogni batteria ha di- 
sputato la finale e altri quattro ; 
sono stati ripescati sulla base 
dei tempi migliori). Tomba 
aveva ottenuto il miglior tempo ; 

• (34”28), dimostrando senza 
mezzi termini le sue intenzioni 
di incassare I! ricco assegno!; 
. messo in palio dagli organizza- ;. 
tori bavaresi. Nella finale. Al- 
berto ha- impiegato quattro-' 
centesimi di secondo in più,.);; 
ma sufficienti per superare lo 
svizzero Pieren giunto secondo 
(34"74). il lussemburghese Gi- 
rardclll terzo (35“12), il tede¬ 
sco Bittnerquarto (35”4I). 

«S'ò trattato di un gigante 
breve, non tanto adatto a me, 
ma c'era un grandissimo pub¬ 
blico, non potevo deluderlo». 
Questo ò stato 11 suo commcn- 
> to a fine gara. Qualcuno lo ha 
. stuzzicato, dicendogli che for¬ 
se era stato il sostanzioso asse¬ 
gno riservato al vincitore a 
mettergli l'argento vivo addos¬ 
so. -Ma in realtà con le tasse, i 
cinquantamila marchi sono di¬ 
ventali quarantamila- ha rispo¬ 
sto con un sorriso sornione - 
comunque sono una-bclla. ci¬ 
fra che spenderò per prender¬ 
mi una bella e lunga vacanza a 
fine stagione insieme ad una 
spelndida ragazza. Ho bisogno 
di tranquillità». 

- Dopo la gara Tomba ò rien¬ 
trato a casa con un volo spe¬ 
ciale da Innsbruck messogli a 
disposizione dagli organizza¬ 
tori. Da oggi sarà di nuovo in 
movimento per raggiungere 
Kranjska Gora, dove dovrà di¬ 
fendere il suo ruolo di leader di 
Coppa del Mondo. ...-■! 


LOCALITÀ ! ^ f 

DATA 

SPECIALITÀ 

KRANJSKA GORA 

4 GENNAIO 

GIGANTE 

KRANJSKA GORA 

5 GENNAIO 

SLALOM 

GARMISCH PARTENK. 

11 GENNAIO . 

SUPER G • 

GARMISCH PARTENK. 

12 GENNAIO 

DISCESA 

GARMISCH PARTENK. 

13 GENNAIO ; 

SLALOM 

GARMISCH PARTENK. 

11-13 GENNAIO - 

COMBINATA 

KIT2BÙHEL 

17 GENNAIO 

DISCESA ■ 

KITZBOHEL 

18 GENNAIO-" 

DISCESA 

KITZBÙHEL 

19 GENNAIO 

SLALOM 

KITZBOHEL 

18-19 GENNAIO 

COMBINATA 

ADELBODEN 

21 GENNAIO • , 

GIGANTE 

WENGEN 

25 GENNAIO ' 

DISCESA 

WENGEN 

26 GENNAIO 

. SLALOM 

WENGEN 

25-26 GENNAIO 

COMBINATA 

MEGEVE 

1 FEBBRAIO • 

SUPER G 

MEGEVE , 

2 FEBBRAIO 

GIGANTE:'. 

MORIOKA 

29 FEBBRAIO 

DISCESA 5" 

MORIOKA - 

2 MARZO 

SUPER G 

PANORAMA 

7 MARZO ; 1 

DISCESA 

PANORAMA 

8 MARZO ■ : 

! SUPER G :• 

ASPEN 

14 MARZO 

; DISCESA 

ASPEN 

15 MARZO 

SUPERG 

CRANS MONTANA 

18 MARZO • 

| GIGANTE 

CRANS MONTANA 

19 MARZO , . 

SLALOM 


Tomba sventola il maxi-assegno di 40 milioni vinto a Garmisch. In basso la Citroen Zx di '.Vaidegaid nel deserto 


Raid Parigi-Le Cap. Tappa di trasferimento sotto scorta armata dell’esercito nel territorio dei Ciad 
L’italiano De Petri costretto al ritiro: dopo una caduta dalla moto correva con una clavicola fratturata 

I ribelli? Bimbi a caccia di souvenir 


•I N.GUIGMl (NIGER). Aies- •• suo proposito. Troppi i rischiai 
sandro De Petri ha dovuto al- quali sarebbe andato incontro, 
zarc bandiera bianca. La sua Intanto il raid ha continuato 
Parigi -Le Cap se conclusa nel -j la sua maTC | a di avvicinamento 
Niger, a Dirku. Il pilota italiano. a | , ra8uar do finale, proietto da 
che era caduto lunedi scorso. •»«■ una imponente scorta militare, 
sbalzato dal a sua Yamaha, ri- „ motjvo princjpolc e per prò- 

„ ‘ i Ttraversato una zc.ia vicino a! 
rarsi. A dire il vero il centauro _. . . . , 

italiano, che dopo la cadula Lago Ciadd ° vc ? in corso , <1 
aveva coraggiosamente con- guenra civile tra I esercito e ie 


eluso la lappa, guidando la 
sua moto con una mano sola, 
sperava di poter continuare, i 
aiutato da una protezione spe- / 
cialc. Ma alla fine lo hanno 
convinto a desistere da questo 


tribù dei ribelli, cosa che ha 
costretto gli organizzatori a 
neutralizzare •' l'ultima tappa. - 
Ma i soldati- in una grottesca ; 
difesa della chiassosa carova¬ 
na- ieri se la sono presa con i ' 


ragazzini di alcuni villaggi a 
caccia di souvenir. La lappa di 
martedì, disturbata da una 
tempesta di sabbia, che he 
messo a dura prova l'abilità 
dei concorrenti, s’ò conclusa 
con il successo del tedesco 
Weber nelle auto e del Irancq- 
sc Magnaldi nelle molo Le 
classifiche: aulo. IjAurioI- 
Monne! (Mitsubishi) . 1 ! ore 
<5’38: 2)Weber-Weber (Mit¬ 
subishi) a 34'52: 3)Shinozu- 
ka-Magne (Mitsubishi) a 
37'50. Moto. 1 ) Petcrhensci 
(Yamaha) in 31 ore 12'39; 
2) Laportc (Cagiva) a 5 55: 3) 
Arcarons (Cagiva) a23'36. ,, 

. . - ..-.-.i'.-.-S'--' 

- \ . «».- . / JT. » ... 


SCOPRIRE LA CURA È IL LAVORO DELLA RICERCA, 
CHIEDERTI AIUTO È IL LAVORO DI QUESTA PAGINA. 


(1 tiincro colpisco un (tubano su l<v Ma oggi *>|crc la metà . ’ C .Vx-m a 

ammalali guarisce grazie alla ricerca. Ogni anno l A l.K.C. >^ir,miisvc ^ so.-nm 

ila -soU. e yr.i/ic ai suoi Soci, olire il «.Ielle nsorsc necessarie n ' 

jkm gai.mi ire cenez./a e continuità al lavoro «lei necrcaton Nino • 
le comli/toni ovMWiali per munì traguardi Ma jvn hè la -• VKi " c 

nerica j -tossa lare inolio ili più. il tue* anno n«>n |hi«'» essere «la meno : " ‘ ' 


' C ,Vk'k. axHiVKAto ila !.. (i.OOO O con anse*” 0 Ivrnano allegato l f o Ucciso di sostenere Csi ricerca vernando L . ... 

□ socio affitelo » dal. I0.UUU D «‘I «mio OC jxnwlc J0?27i ---— 

Q Nx*h> animai,w «lai . 2<00<i D mKm> s»n'K> AIKC . ;, lA ' v _~ 

Lj SocfocmlifUCK» <UL V}tXX> Dx 1 -' AlItCJ ionj.ud««v i>wnv . 

. CJ Nxio s»>Menwoie \L«L StIU.OtXI | Si 11 £ 1 _S., ,ì. J speihre «n 1>n*la eh - jsn »• A I K C Via l'un (Unni. ?• Mila n« 


Sostieni lAssociazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

A I R • Sole Nainwtàlr Via ('.«*ri»lun«. 1 ■ .*111.’.* Milarm • 'IVI. (V.’’8IKM • OC Postale AU7272 


T 




















